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Q uanto brillar! i cuori de’voftri Po- 
poli e Figli , che bramavano di 
' ’ vedere a V.M. fui Trono di quelli 

} Regni; ei^, grazie a Dio, Voi glie lo 
^ leggete (ulla fronte, ed ovunque vi vol- 
gete ammirafi T univerfale contento e 
( giubilo. £' vero, che abbiate lafciato in 
pace all’Augufto Fratello (*) un glorio- 
*: fo Impero, ma fe , fola , avef- 

; fc avuta più cura di ferbare al fuo Con- 
tinente la robuHezza antica ; oggi pur 
\ goderete un’altro Impero, anzi di mag- ' 
gior potere , tanto era quel fuo naturai 
vigore. 

Vi è però il celebre deU’im- 

j laortale Scalìgero^ “ che debba divenir 
,, Partenope pari alla fuperba Roma di 
' „ tempo (•)„ onde all’ innocente de- 

^ Al sio * 
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rennit omni$. 


sic de’ Popoli voftri Figli , fembra che 
fiere l’Aurora di sì gloriofa Epoca ; ed 
ecco come mercè le tenere ed armoni- 
che cure delle MM. VV. gir faprete da 
Impero ad Impero, 

Intanto, perchè a sì gran difegno fu- 
blime e gloriofo fono di rapporto le mie 
Produzioni (i) ; ve le offro umilmente 
col maggior rifpetto che debbo , acciò 
profittandofi , anche de’ confumati miei 
(udori; vieppiù gioir poflìate col tenero 
e caro Consorte tra numerdfa Prole , 
fino a che fi renderà avverato per noi 
quel Vaticinio pien di gloria e fìifto. 

Regnate dunque felici, e per Tempre 
coll’ A ugusto Sposo (2), emoline’rari 
ed egregj efempli di virtù e di gloria , che 
ammira il Mondo intero ne’ Regnanti Eroi 
Augufti, Padre (3), Madre (4), Fra- 
telli (5) de’ Popoli , e Figli alla loro 
cura commelTi. Tanto a comun vantag- 
gio e bene auguro, tanto fofpiro e bra- 
mo, mentre mi umilio 


Di V. M. 


Fedelì/s, éd ut^dientift. Vajfatìo 
Nicola Fortunato. 
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PIETRO LEOPOLDO 

Gran Duca di Toscana, 


E ' Sacro dovere di umiliare a V.A.R. 

le mie Produzioni (i) in contrafe- 
gno di Tributo ed omaggio, qual Augn- 
ilo Fratello e Cognato delle MM. Re- 
gnanti: vieppiù che ammira e riconofce 
il Mondo in V. A. R. un nuovo e Mae- 
ftofo Germoglio di tante luminofe virtù, 
di cui TEco fonoro, fenza interruzione , 
da per tutto giugne a far fentire tra 
Popoli un certo non fo che di virtuofa 
invidia; attefo fenza ftrepito d’Armi , c 
fenza fallo , mercè la femplice e natu- (♦) Exafperat 
rale umanità; e mercè ilfolo penfare fu- 
blime e degno cogli egregi efempli ( ) èhmdijjimt 
di Ctujìtxta e di Equità , Voi tate lor- ^\o.?aeat.in 
gere c l’Eroifmo, cl Grande; fembran- 
do emoli il cuore e le gloriofe getta (2); (i)v.iaP*r. 
in guifa che nel recare nuova* gloria al 

A } Jrg: 
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Trono dell’ antica Etruria ; gik gode la 
bella Eth dell’oro ; e par che fi gittafl'e- 
ro fondamenti più fiabili d’ un nuovo 
Impero , armonico , più gloriofo e va- 
llo ddl’ereditario de’vofiri Augufii Mag- 
giori. 

Del refto , Sire , è pur Grandezza 
dare alle mie Produzioni > fpiriro e vi- 
gore con qualche tenero (guardo ; anzi 
comunicarne agli Augufii Regnanti il te- 
nore , e’I pefo in qualche favorevol mo- 
mento ; per cosi far meco afiaggiare a 
quefio umile e rirpettofo Pubblico , alla 
serie de’ Reali Rampolli , ed al Soglio in- 
fieme , i gufiofi frutti de* favj y generofi 
e paterni uffizj. 

Degnatevi , in grazia , di accogliere 
quelle Suppliche , che umilio aflai più 
col cuore , che colle fincere efprellioni , 
mentre refio col maggior rifpetto 

Di V. A. R. 


Umìiifjt» Servo 

Nicola Fortunato. . 


SI- 
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Continente un ^nggto dello Stato prefcnte 
del Regno Coi me-x.'zd di renderlo po- 
tentijjimo per /’ aumento conff 
der abile delle rendite Realiy 
e de^ Sudditi infteme» 

^lìir-ÉióDXittoUi.» 

L ^Intrlnfeca fobuftezza del ‘Regno di 
Napoli è effetto de’ naturali fuoi do- 
ni e rari pregi ^ additati nella Prima ^ e 
Seconda Parte di quefte Memorie ma 
perchè i Romani e i Barbari , rinverfa- 
rono,' benché in diVerfe maniere ^ le an- 
tiche noftre Regioni J ecco in loro balìa 
le cicche fpoglie $ le immenfe conquide 
tra Vincitori ripartite ; ecco la ftrana ri- 
voluzione , e *1 cambiamento dal più de- 
gno e fublime ,al più abbietto e lagrime; 
vole Stato ; ecco k dolorofa metamor- 
fofi , che i Magnati ^ i Senatori , i Pa- 
trizj ubbidivan al Manigoldo 'piuttoflo , 
che al mifero Straniero ; ecco fcacciati i 
Poflèlfori, e i Nazionali in fervitù ridot- 
ti; in trionfo all’incontro, iConquidato- 
rijgli Aggreflpri, i Predoni; e divenuti 

A4. co- 


cof^oro Difpotici delle foftanze de’ poveri 
Nazionali , ecco ripartiti tra loro i Po- 
deri , e i Beni di clafcun Cittadino * 

In confeguenza divallate, e diftrutte le 
'Regie luminofe, le llrenue Repubbliche, 
le doviziofe Citfk, e gli fpeciofi Luoghi, 
eh’ erano l’ ornamento fuperbo del noftro 
florido Regno ; trucidati in pezzi i Po- 
poli , e refi miferi ed avviliti i fuperfti- 
ti ; divenuti deferti i campi , e bofehe- 
recce le vie; ecco fconvolto ogni Orbine 
antico , aboliti i Siftemi di Polizia e di 
Economia*, fia pubblica , fia privata ; 

reftò 

(4) A cotanto lagrlmevole Stato, va di accordo 
quello , che fi cantò per le Guerre civili della noftra 
Efperìa di un tempo, o fia T antica noftra Italia: 

At mine femìrut'ts pendent qiioà Moenia Tectis 
Ureibus Italiae, Lapsisqoe ingentia muris . 
Saxa jacenty NULLOtiUE DOMUS CUSTODE TENETUR 
Mokkwa quoddnmist multofque inarata per antios . 
HesPERIA ejìy DESUNTO, M ANUS, pofeenùbus ARVIS. 
^ Lucano lib. 2. 

(b) I danni e le rovine, che nel X. Secolo re- 
carono {Saraceni (Arabi di nazione) nelle noftre Pro- 
vincie , fono inefprimibili . Tra gl’ infiniti Schiavi 
trafportati in Africa , diec^ro il facco da per tutto . 
Diftruftero e bruggiaroncr quafi tutte le Città più co- 
fpicue , fpecialmente quelle della Piaggia maritima , 
facendo incredibili mali da per ogni verfo. 

Furono diftrutte da loro nelle Sponde del Mare 
Tirreno Fermio, Mintumo, Sinvejfa, Mifeno, Vul~ 
turno , Lintemo , Cuma , Ficenza , Fejic, Velia, Agro- 
poli , Bu/ento , Cirella , Clampezia , Tempfa, Terina y 
Vlona , Valenza, Tauriano, Medama ed altre. Nelle 
Sponde del Mare Jonio furon diftrutte io- 
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reftò roverfciato , reftò confufo ^ ed av- 
vilito il Regno (a) . 

Se però i Romani^ indi i Barbari rin- 
verfarono ogni Siftema , ed ogni ammi- 
rabile Polizia antica delle noftre Regioni, 
allorché compafivan quelle pel giojello 
del Mondo culto , e ridulTero i Popoli 
poco men che ad una orribile abbiezione; 
i Saraceni colla divafta2:ione , col ferro 
c col fuoco (b) ; e le fuccelTive trifte 
Vicende del Regno, Pelle, Bruchi, Care- 
llie , Epidemie &c. , anno fatto eclilTare 
l’antico fplendore della Sovranità, e’I po- 


cri ^ Tur IO ^ Leuternia y Eraclea ^ Metaponto^ ed altre. 

Nelle Sponde del Mare Adriatico furon diftrutte 
Lupìa , Egnatìa , Siponto , Salpi , IJÌonio , Aterno con 
molte altre . 

Oltre le Città marltime , i Saraceni devaftarono 
molti altri Luoghi mediterranei . In Terra di Lavo- 
ro dillruflèro la Città di Cajìnoy e l’altra di Atella^ 
col celebre Monijiero di S.Vincenzo aVulturno. Nei 
Principato cìtra furon diftrutte Marcì» a , e l’an- 
tica Novera . Nella Lucania furon diftrutte MarcelUnat 
Grumento, Blanda^ Tebe Pandofia^t PìtUia . Nella 
Puglia diftruflero (memorabile per gliRoma» 
ni disfatti da Annibaie ) , Canofa , Gettone , Arpì , 

Ardono , Eccana ^ ed altre. Nell’APRUZZO furon di- 
ftrutte Albi , Carfolì , porfinìo ( detta Italia dalla _ 
Guerra fociale Italica (*)) Pellomo, Amiterno, ed altri pgg,yj, „ét.c. 
Luoghi. Nel Principato ultra furon diftrutti Ero- 
rutico , Morganzia , Aquilorìia , Frìgento , con diverfe 
altre Città cofpicue e Luoghi diftinti , che mancano 
per le Provincie del noftro Regno ; e che fi vogliono, 
o mal ridotti , o annientati dai Saraceni , giufta la 
Raccolta, che ne fa il Biondo lib. 2. Decad. 2. 
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tere de’fuoi Popoli; poiché dietro di quell* 
orribile generale roverfciamento antico, ed 
abbiezione infieme; dietro i divaftamenti , 
il ferro e’I fuoco de’ Saraceni, è feguito. 

L II Dìflratto di quafi tutte le Realie 
maggiori e minori (a), che pur giugnea- 
no a rendere robufto, e formidabile il Tro- 
no de’noftri A/brw/jW/, de’ , e degli 
Angioini é 

IL La Soma de* pubblici Pefi , con 
ecceflb e con difequilibrio tale tra’ Sud- 
diti , che fin dal tempo di Carlo II. fi 
videro tante Univerfith del Regno, altre 
decotte e impoverite , altre abbandonate 
e defolate per gli antichi difetti di Sifte- 
ma e di Polizia Tributi (b)« 

III. Quindi troVanfi avvilite le Inàujìrie 
in generale «Trovanfi difmefli i numerofi 
Mercati^ colle tante Fiere ^ eh’ eran l’og- 
getto della favorevole circolazione tra 
gl’individui; onde del Commercio inter- 
no , fe ne trova poco men , che arreda? 
to il moto; per altri antichi difetti di Si- 

dema , 


(a) Quali fieno le Healle maggiori é minori , 

J mb vederli Montano , il Cardinal de Luca de Rega- 

ibus &c. I I < " 

(b) Tutto ciò fi rileva cosi dalla Prefazione 
della Nuova firuazione de’pagamenti ficcali del i66g.<, 
come dalla Rappre/entanza del Reggente Galeone del 
1679. continenie il deplorabile Stato economico, e po- 
litico del Regno, che pr'ifiò Jgeta ad Moles 

Tom. 2. 


II » 

ftema , e di Polizia cosi delle Finanze , 
come fpecialmente per 

IV. Il Diftratto del Patrimonio dello 
Stato, confiftente ne’ Campi, e ne’ Terre- 
ni, (l’interna, e radicale forza del Do- 
minio); trovandofi quelli palfati , da tem- 
po in tempo , in potere di coloro , che 
non poflbno coltivarli da per se llefli,fic- 
come è neceflario . Tali fono le Chiefe 
e i Luoghi pii, r 111. Corpo del Baronag- 
gio e i Mafpoderofi * 

Per quello mollruofo difetto di Polizia^ 
vedefi trafcurato l’utile, e importante Stu- 
dio àeXÌL Agricoltura , e delle Indujìrìe Cam» 
pejlri ; per cui (qualunque fieno Terreni, 
e Campi), trovanfi altri deteriorati , al- 
tri non coltivati a proporzione della loro 
qualità, ed altri 'totalmente incolti, a dif- 
vantaggio degli ftelTi Proprietarj , degl’in- 
dividui , dello Stato , dell’ Erario Reale, 
e della Sovranità infieme (c). 

V. Trovafi alla perfine oggi introdotto 
yxnLuJJo di politezza e di viver gajo, 

lo- 

(c) Campeggia, tra gli altri mali , la Soma de 
particolari Pefi , non efTendo Famiglia tra noi, che non 
ne tramandane ai Poderi , o per debiti contratti , o 
per Legati , fian pii , fian profani , chi più , chi me- 
no , a proporzione del Patrimonio. In confeguenza , 
par che fembra avverarfi 1’ efpreffione del Sacro Te- 
fto : Sttpra modum gravati fumus fupta omnem vir» 
tutem ; ita ut txdeat nos etiam viver: . Corinth. 2 . 
cap. i, verf. 8. * 
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45 . 


■-M 


)ì^ 

lodevole e necefìTario per ingentilire le Na- 
zioni * ma un luflb generale , e fmoderato 
tanto, che giugne a farfi fentire pel Dazio 
più grave, che mai fi folfe importo; di- 
vorando le più ricche fortanze,e qualunque 
fia l’ opulente avanzo del povero Regno . 

Sconcezze purtroppo note, connatu- 
rali, per altro, al lungo corfo degli anni, 
alle mutazioni del Governo, alla diverfita 
de’ Sovrani di differente Schiatta, e Nazione, 
alla trafcurataPoZ/zw, per efìfere flato privo 
il Regno del fuo naturai Signore per varj 
Secoli ; donde deriva il prefente languore, 
e r opporto Stato antico ; ridotto il pre- 
ziofo fuo Albero vitale ad effer carico di 
perniciofi tralci , a fegno che giungono 
arterilirlo; onci dare fcarfi, acerbi, mal 
fani e nocivi frutti, in vece de’copiofi e ma- 
turi , falubri e gurtofi ; per cui languifce 
la fua naturale roburtezza , e fi va 
rendendo infeconda e rterile la pre7.io[A 
Pianta del Giardino del Commercio (l); 
e per cui defaticanfi poco men, che all’in- 
vano i fuoi perfpicaci e zelanti Cultori; 
malgrado 1’ innata feconditi del Suolo ; 
malgrado l’Ereditaria faviezza, e l’attivi- 
ta de’ fuoi laboriofi Popoli ; e malgrado 
i tanti rari vantaggi, de’ quali la Natura 
con piene mani ha refo llraricchito, e dovi- 
ziofo il Regno, ficcome fi è fatto conofce- 
re nella 11. Parte di quelle Memorie* 


. « 
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A regger dunque le Redini del Go- 
verno di quello Regno nelle additate fue 
circoltanze , per rapporto alla Sovranità, 
cd al Corpo del Valfallaggio in generale, 
effendo nel difequilibrio del di loro Stato 
amico ; dicali non è dono del Cielo il 
Principe nazionale ? e vederlo regnar da 
Padre, e da Salomone infieme? vieppiù, 
che nella tenera fua etk fa conto del de- 
gno avvifo del noftro Senatore : Excre^ 
fcentibus malh , lafto dehaccari permitti- 
tur , cum Medicina dijfertur • anzi fe gli 
vede imprellb nel più intimo del fuo 
Reai cuore la degna Malfima (*) : Ma» 
gnus ejje vis ? a minimo incipe . Cogitai 
magnam Fabricam conjiruere celfttudinis ? 
de Fundamento prius cogita . 

Qualunque però fieno le critiche cir- 
coftanze , in cui ci troviamo infelice- 
mente ravvolti, immerfi ed avviliti, fra 
il corfo de’ trafandati ed ultimi Secoli , 
allorch’ è ftato il Regno infelice Pro- 
vincia ; fiamo piucche ficuri della noftra 
felicita pel savio e dolce Governo del 
graziofo ed augufto noftro Monarca; an- 
ziché ben ponderato ciò , che fiegue nel- 
le reftanti umili Lettere , ed acquiftato 
il vigore , e lo fpirito da reggere le re- 
dini della Tua Regia e Patria : 

TuNC omnia TIORENT, TUNC EST NOVA TEMPORIS ATAS. 



(*) lAgofti- 
no. 


1 

• * 

'f 







14 


. / 


(*) Ruggiero. 
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SIRE. 

I L tenore delllntroduzione dì queft’ul- 
timaP/7r^^, effendo differentiflìmo dal 
tenore dellp due precedenti ; bilanciata 
quefta e quelle , par che V. M. con fa- 
viezza rifletteflè „ di non poterfi avve- 
3 , rare il Vaticinio dell’ immortale Scali- 
35 gero in dover eflere il’ Regno al par 
3 , di Roma antica (a) ; nè tampoco po-- 
3 , terfi più riacquiftare la fvanita Epi- 
3, crafe : Rex potentissimus *, pregiata 
3 , fin dal prode Normando (*) ; fempre- 
3 , che la fiera ambizione de’ e la 
3 , crudeltà de’ Barbari fpopolarono il Re- 
3, gno , e ridulfero all’ eftrema indigenza 
3 , i fuperftiti Popoli ; e femprechè nel 
3 , corfo de’ fucceflivi infelici ed ultimi 
3 , Secoli , col devaftamento , col ferro 3 
3 , e col fuoco AtSaraceniy tra tante e va-*^ 
53 rie alt/e calamità naturali ; indi fe- 
3 , gui il Diftratto delle Regalie colla 
3 , Soma ecceflìva de’pubblici e de’privati 
3 , Pefi ; pari all’ onde, che l’una l’altra 
3 , rincalza nelle fiere tempefte ; col di- 
3 , loro Difequìlibrio colle ravvifate fcon- 
3 , cezze 3 a difvantaggio de’ Popoli fug- 

« getti, 

(a) Roma, quod es fueram, quae modo 

SUM, QUOD ERAS. 


5, getti , e in confeguenza della ftelTa 
,, Sovranità „ : Nihil vere utile ejfe po- 
tefl Prìncipi (foftiene il dottiffimo Etne- 
do colla (corta de’ Politici più favj ) , 
quod idem utile non ftt Populo y apparcìn ^ J 

tantum efì illa falm Principis , quae ah • ^ 

utilitate P apuli fejun^a eft ; quid quid 
enim Prmceps habet , habet a Populo / : « 

Fons Uh debet ejfe ine^haufìus * ' \ 

E' continuando dice : ^am mifer fu* ' 

turus effet Princeps , qui centum myriadU 
bus Mendicorum , Hominumque infelicijji^ 
morum imperaret ^ 

E quindi conchiude; Ergo pejfmi funt 
Mhdjìri , Principique fuo madmb notài , 
qui utilitatem Populi ab utilitate PrincU fendorf.deOf- 
pis f e jungunt ; illumque opprimere Jìudent^ c?v.!liaica% 
ut 6»k profmt , qmd ferinde eft , ac fi 
quis corpus truncaret membris , ut omnia feram.§. 3 . 
alimenta accrefcant capiti (i) , 

Sconcezze , che cagionano l’abbiezio- 
55 ne delle Indultrie in generale , e del 
5, Commercio interno; cagionano l’abbie- 
zione della generalità de Sudditi, fino 
5)* a véderfi ^ecliflato 1’ antico Splendore , 

3» ( a riferba di quello , che riceve dalla 
3, prefenza Reale , e dal favio , e lumi- 
3j nofo voftro Governo); fino a vederli 
3> trasformato il Reame e ’l fuo Trono 
35 infìeme , a fegno che non è neppur 
3) r ombra del fuo antico Atlante • 



Ciò pofto (par, che mi fi continuaf- 
„ fe a dire ) , quali farebbero i mezzi 
' 3> ^ ^ indagar qualche 

„ compenfo al Trono per gli lacerati fuoi 
5, Membri ; deludere i mali , che a ra- 
5, gion temer fi debbono ; e porgere la 
5, mano a’ naturali vantaggi, che pregia 
(*) Nella De- ]i Regno ? (*) E quali pur farebbero 
S!?aite*acl ,, i Ripari e ’l freno alle additate Scon- 

cennati. pag. ; 

Sire, non è l’eftenfione col bel Sito 
. de’ Dominj , che zia per loro rendeffero 

robufto il Trono , o gloriofo il Sovra- 
no; mentre elfendo fempre gli fi:eiri,noii 
crefcono, nè diminuifcono nel fiftco j nè 
mutanfi , fe non per portentofe novità 
■ della Natura (a); onde quel Mare, che 
bagnava i noftri Lidi in tempo degli 
* . foni , allorché fi vuoi pregiata la bella 
JEr^ dell'oro , li bagna al prefente , e fi- 
' no alla durata del Mondo li bagnerà . 

Nè tampoco non è l’eforbitante numero 
^ de*^ Sudditi, o le dovizie de’ naturali Pro- 
dotti e delle Derrate , che ajfoltitamente 
fapejfero partorire quaggiù la portentofe 

Ric- 

(a) Credettero gli Antichi , che V Egitto foj^e . 
dono del Nilo , mentre tutto quel gran tratto » che 
diccfì Egitto, fu riputato Letto del Mare mediterra- 
neo ; e che apertafi una voragine nella Terra , ingo- 
iò queir acqua , che ne occupava il Suolo . 

^ir ‘ Neirifleflò tempo, che foflé feguita una orribile 
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Ricchezze 5 la Sovranith e Tlmpcro; ma 
la fermezza del Trono, l’ ingrandimento 
c ’l progreflb de’ Dominj , degli Stati , \ 

e delle Monarchie, la gloria de’ Sovrani; 
dipendono da q^uel grado di gtnerofith, di 
coraggio, di virtù, di faviezza, chesu’l 
voftro tenero Reai volto ammiranfì dalla 
benefica Natura imprefll; ficcome la vera 
grandezza , la potenza al bramato fegno, 
e quanto il Mondo civilizato- gode di 
preziofo , di vago , di bello ; dipendono 
da quei mezzi cotanto giudi , cotanto 
favj , ed opportuni al gran difegno , di 
cui ne fucchiate già il f apiente latte ^ tra 
quei mezzi , che in brieve farò per umi- 
liarvi colle fcguenti Lettere , in compruo- 
va del propofto Argomento , e in con- 
trafegno de’ proprj doveri. 

Tutto in confeguenza fperiamo dalla fa- 
viezza , e clemenza della M.V. , anche pel 
fortunato Innefto , che ha refi noi voftri 
Sudditi, oggetto d’invidia delle altre Nazio- 
ni. Degnatevi dunque ingrazia di riflettere, 
per ora, tai deboli fentimenti, qualunque 
Reno, mentre .... 

B Si- 


Alluvione del Nilo , per la quale fi congregò tanto 
fango , che n’ empì tutto quel Suolo, rimafto a fecco; 
ed ecco le portentofe novità, in divenire Terra quel- 
lo , ch’era Mare . Può vederli Stefano , Dionigi , Car- 
lo Stefano V. Mgyptus , 
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Mezzi salu- 
tari ED OP- 
PORTUNI A 
CASI MOSTRI» 


(*) Sui viti 
Jua , & fub 
ficu Jm, 


SIRE. 

I Mezzi piu giufti e fodi a produrre 
i ravvisati grandiofi vantaggi per la 
Sovranità e pel Pubblico bene, fo/j$ que- 
gli jìejfi tre mezzi nh altri , cbe pra- 
ticò Salomone , ed a Tua imitazione 
praticò r immortale Luigi il Gran- 
de) colla^ quiete, colla pace ed armonia 
interna ed efterna . Tai furono I. L'utile 
occupazione ile' Sudditi , •mediante le In- 
duftrie Urbane, Campeftri , e Maritime. 
II. Il Commercio . 111. E la Giujiizia , 
che campeggiava al dovuto fegno . 

Fonti, che al Sovrano Ifraehta diedero 
la Sapienza , i T efori (a) e ’l numerofo 
Popolo ; „ onde nacque , 'come diffi , 
„ r Edifizio del fuperbo Tempio , nac- 
„ que r ingrandimento di Gerufalem- 
„ me con tante funtuofe Fabbriche , 
„ non men decorofe per la Città , che 
,, utili al Pubblico ; furono riftaurate 
5, le Città rovinofe e cadenti ; altre ne 
„ furono di pianta coftrutte ; e ’l pre- 
„ diletto Popolo, fenza- timore alcuno, 
„ vivea lieto e felice (*) „ ; e quindi 

nacque 

_ (a) Le InduArie cagionarono il Commercio e la 
Sapienza di Salomone ; e il. Commercio colle Indù- 
Urie inileme, cagionarono tante lue Ricchezze , e Clo- 
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nacque il celebre Elogio : Ad Infulat 
Unge diviilgatum ejì nomen tuum , & di- 
leHus es in pace tua. 

Del pari al •voftro Atavo Augusto^ 
gli ftefii Fonti, ferono meritare il titolo 
di Grande , non ifcompignate le tante 
fue gloriofe gefta , tendenti al ben della 
Sovranità, dell’ Augnila Reale Famiglia, 
c de* Popoli fuggetti infieme . 

I me%%i poi egualmente giudi e fodi 
a por freno , anzi riparare le additate 
fconcex^e antiche nel Siltema, e nella Po- 
lizia de’Tributi, e delle Finanze , (donde 
refulta il languore del Regno , e T in- 
caglio del fuo Commercio ) ; sono gli 
STESSI MEZZI ne' ALTRI , die favia- 
mente praticò il raedefimo voftro Ata- 
vo IMMORTALE ; giacchè i mali della 
pubblica Economia , che allora erano 
nella Francia, con identità corrirpondono 
con quei mali , che al prefente fono nel 
voftro Reame , (ìccome a fuo luogo di- 
moftrerò con un Paralelló , da’ pubblici di*^ 
lui Editti , compendiato . 

Xai mezzi di Luigi il Grande \ umil- 
mente ripeto , furon due , la Retti- 
ficazione di tai Corpi politici /’ uno ; 

B 2 imi- 

ria ; onde dice il Sacro Tetto : Fecitaue'j ut tanta ef- 
fet abbundantia Ardenti in Hierufahm , quanta & 
iapidum . 


Mezzi sALU^' 

TARI ED OP- 
PORTUNI A 
CASINOSTIU, 
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irt E 7 .Z 4in 1 1 a n d o ì degni efempli di Cofìantìno , 
TARI adi Valente , di Teodorico , di Federi- 
cKsiKQsjìa. co II., Principi grandi e luminofi j Pel- 
tro fu la liberta’ politica , che fe 
godere a’ ,fuoi Sudditi indultriofi e com- 
mercianti ; onde fi videro i Popoli di 
ogni Clafie , d’ ogni Ceto , d’ ogni Etk 
fotto altro Ciclo ; refpirando influffi di 
riftoro, e di dolcezza pe’l favor del- 
la PUBBLICA E PRIVATA ECONOMIA , 
E DEL Commercio infieme ; in confe- 
-guenza fi vide tra poco quella Monarchia 
COSI poderofa , che potè follenere tante 
ftrepitofe guerre per Mare e per Terra. 
Cofichè queir immortale Sovrano com- 
parve pe ’l luminofo Principe del fuo Se- 
colo , tra r ammirazione e T cfemplo 
deir etU futura . 

Or fe fiete l’identificata figura, e ’l firn- 
bolo di Salomone , e il feguace ben de- 
gno di Coftantino il Grande; e pur fiete 
il nobil Germe del Gran Luigi , nonché 
. dell’ Eroe Catolico, il nostro comun 
Padre: „ Egli è certo, che imitate ledi 
,, loro gloriofe gefta , pel favor del fapiente 
5 , latte, che fucchiar Tappiate ; porgiuta 
„ la mano ai naturali vantaggi in gene- 
y, rale del Regno; e profittandoli de’miei 
. confumati (udori per tanti Luftri , ten- 

„ denti 

(a) GiaccW il Padiglione de’ Gigli invitti, gir» 
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5, denti al ben della Sovranith e del Pub* 
)) biieo inlieme; ecco nel fuo favorevole 
afpetto il Vaticinio additato; ecco riac^ 
)) quiilata la formidabile Epicrafe, deri- 
dendo qualunque foffe forprefa, 'o ardi- 
9) mentofo infulto di Barbaro, diMalcon- 
5, tento, diConquiftatore; anzi loro inca- 
5, tendq tettorem & decorem j al degno 
„ penfare del favio Teodorico (*); Ecco 
„ indagato il compenfo al, Trono per li 
5, fuoi lacerati Membri, non che il mo- 
„ do da far riforgere le incenerite , ed 
„ eftinte Citta con tanti e tanti cofpicui 
„ Luoghi del Regno neirobbl\o fepolti; 
,, ecco il vallo campo di rillaurare tanti 
„ altri Luoghi , indi gik refi deferti ed 
„ eremi ; col poter recare del follievo 
„ alle Univerfitk languenti, e a tanti,' e 
„ tanti infelici ValTalli eFigli(*); e quin* 
„ di non folo rimarran delufi i mali , 
„ che temer fi debbono ; ma la M. V. 
„ preger'a Elogio più fonoro dell’ Ifrae* 
„ lita : Ad Infulas , totumque per Or- 
,, bem (a) , longe divulgatum ejì nomen 
„ tuum.^ & dìleHus es in pace tua ; e in 
„ confeguenza non diverrà, qual dilTi : 

II PICCOLO Salomone del nostro Secolo? 

B 3 ' ' De» 

eoa pottipà e fallo da per tutto il Mondo. 


iÌF.zzt saIu* 
TVlil ÈD OP- 
^ POR'tUK I 

CA'S1« OSTRI. 


(*) Re d’It*. 
Ila . 


(*; Girandofi 
pel Regno, fi 
vide in varj 
Luoehi una 
fpecie di La{v. 
poni, e di Sei* 
vaggi Ameri* 
cani . 
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Mezzi SAtu- 
TARI ED OP- 
PORTUNI A 
CASI NOSTRI. 

(*ì Distato, 
dello Stato , 
de’ Popoli , e 
delle Finan- 
ze . 


li )?$' 

Degnatevi dunque , Sire, di aprir gli 
occhi fopra si degni e luminofi efempli; 
degnatevi di penetrarne ilfondo per tutti ‘ 
gli afpetti delle Ragioni (*) ; e in efli 
fiflatevi con tutta la maggior cura , e 
r impero : Si Patria volumus , ft nobis 
vivere chari , mentre # . • . 


SI- 
CA) Ecco come ci viene defcritta la Città di 
Aleffandria dallo fteffo Imperadore Adriano : Civitas 
opulenta^ dives t foecunda ^tn qua nemo vivat otio- 
SUS , alti vitrum confiant, ab alì'ts charta conficitur , 
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S I R E. 

I L primo dunque de’ mezzi falutari 
(opportuni a cafi noftri), effendo 
le occupazione de Sudditi j riputata fem- 
pre quefta tra le politiche cure , la più 
importante per lo Stato , fovratutto da 
Salamone , che loro occupò nell’ 
tura , nelle Indujìrie e nel Commercio ; 
perciò innunierabile ) e fomigliante alla 
Rena del Mare , era il Popolo di Giuda 
e d’Ifraello, mangiando e bevendo ogn* 
uno in allegria ; lenza alcun timore fot- 
to la Vite Tua , e fotto la fua Ficaja , 
dal confine dell’ un Regno all’ altro , fin- 
ché ei viiTe (i) . 

Alessandro il Grande (*) feguen- 
do le ftefTe favie tracce del lodato Prin- 
cipe d’ Ifraele , difpofe talmente 1 ’ occu- 
pazione degli Abitatori della fua Mef- 
fandria (2) , che fotto il noftro Impera- 
dore Adriano ( 3 ) > non vi era Gente , 
mal Tana che folle fiata , che non po- 
tea lucrarfi da vivere in qualche me- 
ftiere ( A ) . 

B 4 In 

omnes certe lymphimet cufufcumque atatis &tidenturf 
& habentur: wtfChyragrici quidem aPUD eos OTIO- 
si VTvtJNT . Eptjì. Hadrìan*, apud Vopìfcum de Ale-^ 
ttandrìnìs Attifictbus • 


I. 

OCCUPAtIO» 

NE DE’ Sud- 
diti . 


(1) m. m. 

cap. IV. Rtf- 
gum^ 


(*) Greci* 
Jmperatar di’ 
Sus. Rennava 
fopra 3 oo.an- 
ni, prima di 
noftra falute. 

(a)Di Egitto. 

(3) Regnaya 
nel 117. 
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I. 

Occupazio- 
ne de’ Sud- 
diti . 






. * 


In fatti la vera Ricchezza degni Stato, 
ella è la moltitudine' de’ fuoi Sudditi util- 
mente impiegati ; altrimenti ne fiegue , 
che abbandonano il Suolo nativo , e ri- 
covranfi altrove ; o pure fi avvilifcono 
di fpirito , e rendonfi pigri , tardi , inu- 
tili a tutto; indi 'fiegue a poco a poco 
un certo univerfale fiquallore, colla deca- 
denza dello Stato, ledendo la gloria del 
Sovrano, e la forza della fielfa Sovranità, 
All’incontro applicatofi utilmente il 
Vaflallaggio , ecco la quiete , e la tran- 
quillità tra’ Sudditi nel centro del pro- 
prio Dominio; mentre il P)H)fitto da un 
verfo, e \ Ocoipaxtone da un altro, fono 
due feudi , che allontanano le congiure, 
le cabale, le perturbazioni, che fogliono 

con- 


(a) Mi fembra Legge eterna del moto nelle cofe anche 
morali di quaggiù , che \\Male fi attacchi e ’l no; 
altrimenti ) te anche il buono fi comun'cafle , fareb- 
be eterna la confervazionc di ogni oggetto ; e non 
' ammiraremmo la Generattone di tante cofe v^rie col- 
Ja Corruzione d’ un,Corfw folo ; quando dalla gene- 
razione, e dai progreflì di tante cole varie, e porten- 
tofe •, fi rende ammirabile il Grand’ ordine coftituito 
col perpetuo moto nelle cofe di quaggiù dal Supremo 

Fattore . * . 

(b) Ftlsum nequaquam Parenti Tteceffam vitt 
fiibjttlìa de bere y a quo nullant artem fufcep'jjet . Solone» 

(c) Ecco i degni fentimenti Ateniefi , al dire 
di Socrate .• Ufaue adeo Mapres nojìri modeflia ftudue- 
runt , ut moribus injìituendis , Senati. m ipjum ^reo- 
pagi prxfecermt , ut quos rzrum dotnefticarum dtfFcul- 
tate opprcjjos cognofcerznt ^ in arte aìtqu.a dijponerent ; 


I 


I 
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contaminare la Gente piùvfana (a); non — “ j ■ 

eflendo tai criminofi eccefli delle perfone OCCIIPAZIO- 
applicate , e dedite alle loro maffarizie^ oiti°^ 
alle loro fàcende e negozj ; ma que’ rei 
ecceffi , fono degli animi oziofi , balordi , 
c.difperati, avvezzi a pefcare nel torbido; 
profittando de’fudori, e (lenti altrui. 

• E' PERCIÒ la fapiente Atene obbligò 
i Genitori a far impiegare i Figli , [co- 
me Membri dello Stato], in qualche ar- 
te o meftiere, fotte la rigida pena, di 
non poterne chiedere Alimenti (b) . 

" E 111 dove mai il 'Padre folTe (lato po- 
vero , o pure la fua. Famiglia in iftato 
da non poterli far attendere a qualche 
impiego; in tal cafo vi badava I’Areopa- 
GO (c) ; in guifa che», ficcome il vero Pa- 

dre , 

guós divitiìs affluenteSf in EQUEstal Disciplina , 

ET GYMNASIIS , ET VENETlONI BUS , ET STUDI IS 
PHiLOSOPHl AE , retìnerent . , 

E quello, ch’è pifi da notarli: Quàmombrem [con- * 
tinua a dire ] qua Urbe quidem in vicòs , a^ro in Po- 
pulo dijìrìbuto , vìtam cujufque infpicieb^nt y &'pa- 
ritm modejìis mofibus praditos , ad Senatum adduce- 
bant , ut eos ille , aut admonitionthuS , aut increpationcy 
ttut , fi res pofeeret , fuppltcìo coerceret . 

' Nelle noftre antiche Repubbliche , fi avea fpe- 
cial cura , che i Popoli folTero buoni Cittadini : det, 
tandofi Leggi da Filofofi e Priqcipi che la governavano, 
colme di faviezza , e di edificazione a tal oggetto : 

„ Comprendendo quanto coftaffe un Cittadino , calco- 
„ lato il collo dalla fua generazione fino al fuo efle- 
„ re , fecondo la riufclta , e fuo rango , tra le Claflì 
j, delia Società Civile 


Giiiijjle 


r. 

OCCUPAZIO- 

KH de’ Sud- 
diti. 


ère ama teneramente i Figli nfcitigli 
dalle proprie vifcere ; cesi il favio , ed 
amorevole Sovrano amar dee i fuoi fe- 
deli Vaffalli y quai Figli politici (a) . 

Quindi nacquero gli Egregj fentimenti 
de’ nofìri Maggiori) praticati da Idomeneo 
Principe de' Salentini ; per cui fi refero 
formidabili e gloriofe le antiche nofire 
Regioni . „ I Figli appartengono , ei di- 
,, ce , meno a i loro Padri , che alla 
5, Repubblica . Elfi fono i Figli del Po- 
)) polo ; effi ne fono la fperanza , e la 
j, forza . Avvertendo a i Padri , che fa- 
5, ceflero ofiervafe a i loro Figli le Leg- 
5, gi di MinoJJe , le quali ordinano , 
5, che fi educafiero nel difprezzo del do- 
5, lore, e delia morte; che fia onore di 
5, fuggir le d.elizie , e le ricchezze ; che 
5, loro infegnino di cantar le lodi de- 
,, gli Eroi , che fono fiati amanti degli 
5, Dei, come quelli che anno fatto gene- 
5, refe azioni per la loro Patria , e che 
j, anno fatto rifplendere il loro coraggio 
j, ne’ combattimenti , Ch’elTi Figli impa- 

,) rino 

E’ perciò il ndlro III. Abb. G alt ani ^ oggi me- 
ritevoiiflìmo Reg. Configliere del Supremo Magiftrato 
dei Commercliy, nella fua Opera della Moneta-, ad un tal 
propofiio fi Ipiega così, : „ Quello che dee eflere il 
,, lolo oggetto della virtuofa avidità de’ Sovrani, per- 
3, chè la vera ricchezza è i’ Lomo , Creatura aflai 
„ più degna di efler amata , e tenuta cara da’ fuoi 
3, Umili, di quel che non è « L’Uomo solo, do> 
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5, rino ad efler teneri per li loro amici, 
■„ fedeli a’ loro allegati , con e<jait^ ver- 
„ fo tutti gli Uomini, anche per li loro 
„ più crudeli nemici ; che elfì temine 
„ meno la morte e i tormenti , che il 
5, minimo rimprovero della loro cofeien- 
,, za. Perchè imbevuti da quelle egregie 
,, malfime (*), non vi fark chi non s’in- 
,, fìammi per V amore della Gloria e 
,, della Virtù (i). 

Il foto amore dunque , benché tenerif- 
fimo fofle in un Padre , mai balla pe ’l 
follievo de’ Figli ; fe colloro non folfero 
bene illradati nelle necelfarie occupazio- 
ni pe’l follegno della propria vita, e pel 
mantenimento della Famiglia, a proporzio- 
ne della loro capaciti e rango, ail’anda- 
re de’ favj Ateniefi (b) . ' 

Andando dunque del pari nel Go- 
verno economico il Padre coi Princiùe , 
la Famiglia privata collo Stato pubblico^ 
„ differendo folo la Famiglia e ’l Regno 
„ dal piccolo al grande ; elfendo il Re- 
,, gno una gran Famiglia , e la Famiglia, 

„ un 

VUKQOE ABBONDI, FA PROSPERARE UNO StaTO . 

(a) Donde deriva il prenderfi il brunothtù del- 
le Ga/e, e cofe fimili , giufta le varie occorrenze di 
Folizia della Corte. 

Cb) Porti in difi^rte i de^i morali fenti'menti 
del Crifortomo : Vis domum Dei adificare ? dà Fide- 
libus pauperibus unda vivant , & adificajii ratiena^ 
lem domum Dei. V 


I. 

OCCUPAZtO- 
KE DE’ SUD- 
DITI . 

(*) Quo fernet 
imbuta tecenSf 
fervabit odo- 
rem tefla diu . 
Orar. 

CO Avventu- 
re di Telema- 
co tom.lì.hb. 
mW.pag.iQÓ- 
& feg* 
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DITI. 


y — „ un piccol Regno „ (a); ben fi sa, che 
occuPATio. una Famiglia ila comoda ed agiata , fe 
NK D* Sud- ^ Membri di lei , fono utili e guadagna- 
no più del necefiario ; e fe guadagnati 
meno, vive la loro Famiglia in maggio- 
re , o minore indigenza , a proporzione 
di quello , che le manca . 

Quindi , ficcorae nelle private Famì- 
glie è da tenerfi efatto Conto del nume- 
ro delle perfone , che le compongono , 
della loro abilitk, lavoro, rendite, patri- 
monio ; e per l’oppofto è da tenerfi Con- 
to di tutto r efito , e fpelTo farne il Bi- 
lancio , acciò in quelle fi confervaflTe f efi- 
llenza col grado neceflTario dell’ Econo- 
mia, riparando la decadenza, e promuo- 
vendo l’aumento delle rendite; cosi pari- 
mente nello Stato è da tenerfi efatto 
Conto degli Abitanti, delle rendite, del 

fuo- 


(a) Perciò fofterlea il Sapiente Chslone , elle 
chi non fapta reggere la propria Famiglia ; moltome- 
no potea faper reggere il Regno In farti tra loro 
corrifpondono con analogica proporzfcru all’avvifo del 
Grande Ariftotile. Il tadire di Fathìglia [ ei dice ] 
corrifponde al Principe ; la Moglie al Senato ; i Fi- 
gliuoli ai Nobili ; i Servi alla Plebe ; la Cafa alla 
Regia ; i Sudditi ai Tributi ; le Farentele alle Le- 
ghe'i i Comandi alle Leggi ; l'autorità alla Maeftà; 
gli Alimenti alla beneficenza dillributiva ; le Corre- 
zioni alla GiuAizia punitiva; e fe il , fine deli’ Econo- 
mia privata è la Felicità deira Famiglia , il fine dell* 
Economia Pubblica è la Felicità de' PcpolF. 

(b) Il Calcolator politico colle combiaaziÓQi^fii 
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fùolo , de* prodotti ; ed al contrario te- 
nerli ragione de bifogni e dell’ efito ; e 
fpeflb ridurli tutto a Bilancio dai Calco- 
lator-politico (b) . 

Senza di quella cura è ben difficile , 
che nelle Famiglie -fi trovi Economia do- 
menica , e che fi emendaflero i difetti 
domellici , che fi oppongono al di loro 
ingrandimento . E lo fteflb rapporto ha. 
r Economia pubblica collo Stato > il 
quale non essendo altro , fe non se una 

GRAN FAMIGLIA , O FAMIGLIA MOL- 
TI PLIGEJ richiede indifpenfabilmente un 
pofitivo Calcolator-polifico ^ che ne for- 
milTe i Bilanci generali e particolari , 
per le utiliffime confeguenze de’ raggua- 
gli attinenti allo Stato, rifultanti dalla vir* 
tìi de* Calcoli-politici (c). 

Da 

conofcere quale utilità fia vera e favorevole allo Stato, 
agli Individui , al Principe j e quale mai folTe al con- 
trario, e infidiofa. Fa pur conofcere in quale Stato 
trovali ciafcuna InduOria in particolare, per far meglio 
aprir gli occhi, cui regge U timone del pubblico Navi- 
glio i c così fulla fodezza e fedeltà di que’ appurati ed 
efatti ragguagli, efcogitanfi que’fodi Efpedienti , che fo- 
glion rendere la Salute a i Popoli, e’I rettiflimo van- 
taggio delle Finanze , affodando un vigorofo potere, al 
Sovrano. * , 

(c) L’ idea di tai Bilanci , ben fi rileva dal- 
P Opera intitolata : Reftexions Polìtìques^fur tes Fi^ 
nances , & le Commerce , Stampata neU’Aja in ti. 
'iief 1754, »• 


I, 

OcCUPAZlO» 
NE DE’ Suo* 
DITI. ' 


I 


\ 
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DITI, 


’sssism {jegue , che gli avvaft- 

occuPAzio- zamenti allo Stato, non fi debbono pro- 
NE DE Sud- CqJq pgy l’amore de’ comodi, e del- 

le fodisfazioni ; non che pel grande og- 
getto della tranquillith interna; ma mol- 
to pih pe ’l timor formidabile delle pub- 
bliche miferie , che ogni declinazione 
trafcina feco ; e i fav j Politici , ed ac- 
corti Economici van d’ accordo , che si 
RICHIEDE ASSAI Flh GIUDIZIO , £D 
ACCORTEZZA NEL CONSERVARE , CHE 

nell’ acquistare ; perchè la confer- 
va zione de’ Dominj , non può feguirc 
fenza una profonda Saviezza. 

Degnatevi Sire di meditar 'il pefo di 
tai fentimeoti , che umilmente efpongo ; 
mentre la.poffanza intrinfeca e naturale 
delle Indufirie e del Commercio , la rile- 
varete dalle feguenti Lettere , che rifpet- 
tofamente vi umilio , mentre 


SI- 
CA) Ver Felicità umana è da intenderfi il minor 
grado de’ mali , fieno Naturali , fieno Civili , che quag- 
giù ciafcun afikggia •, non potendo eflere la nofha vi- 
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SIRE. 

L e additate Indufìrìe^ e ’l ComynerctOy 
favorendo la Circolazione nel Dominio, 
ecco rinefprimi bile vantaggio tra’ Sudditi, 
colla gran Popolazione inlieme , a gloria 
del Sovrano ; ecco il gran benefìzio delle 
finanze e de’ Tributi. y auraentandofl di 
loro natura a prò dell’Erario Regale, al 
duplo, 3i\ triplo e piò oltre ancora; e perciò 
tra tutte le Nazioni perfpicaci e induftri; 
e tra tutt’i Politici , di prefente, ad altro 
non fi attende, fé non che a iflabilire le 
Induftrie , ,e ’l Commercio ; producendo 
di loro natura la falute del VafTallaggio, 
la robuhezza , e le dovizie dello Stato , 
e della Sovranità in confeguenza , al gra- 
do piò fublime di quella profperith , che 
attinge all’ alto fegno della umana. Fe- 
licità (a) . 

Ma fé le altre Nazioni lì danno 1* in- 
tereflante cura di fìlTare prefTo di loro le 
Induftrie, c ’l Commercio; quanto mag- 
giore , e maggiore efler ne dee della M.V. 
la cura piò intereflante , e ’l premurofo 
penfiero? sà per le additate Critiche cir- 

co- 


ta fine bello, & dolore, all* aureo awifo di Tomafe 
de ILempìs . 


. I. 

tNDUSTRiS 
URBANE . 
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^ - — coftanzc dello Stato preferite della Sovra- 
Industtue hit^, e de’ fuoi Popoli; come perchè fo- 
URBAME . qualun(^ue fieno i Dominj e le Na- 

zioni , il vollro Reame pregia 1’ eminen- 
za per le dovizie delle Derrate , e delle 
Materie prime; non che per la gran mo- 
le de’ Generi , e de’ Prodotti nazionali y 
opportuni per la navigazione mercantile, 
ftantc i laboriofi Popoli , e la feconditi 
del Suolo , a fegno che fembra il Regno 
•€jjere il Mondo in riflretto , come dilli ; 
c in confeguenza può divenire il vero 
Emporio dell’ Europa intera . 

E' benché delle Indufirie in generale 
e particolare , e fecoloro del Commer- 
,cio interno ed efterno , utilità , effetti , 
necelfità , ed ultima importanza pe ’l vo- 
ftro Reame; confiderate le Famiglie par^ 
ticolari , le Univerfttd , lo Sfato , la So- 
vranità ; Io con qualche dirti nzione ne 
abbia ragionato ne’ Preliminari della mia 
' Opera 

(a) Ferdinando £ Aragona con rigorofo t ma fa- 
gacifltmo , e mai a fufHcienza lodato Editto de' 5. 
Decembre 1463. proibì in Napoli l’ufo delle ftofFe di 
Lane Foreftiere' ; e nel 1480. furono accordati v^j 
Privilegi agli Spagnuoji , Genovefi, Ragufei, Milane- 
C, Bologneh, Fiorentini, e ad ogni altra Nazione , che 
mai farebbefi portata in quella Capitale , é Regno a 
flabilirvifi per 1 ’ efercizio dell’ arte della Lana \ e iti 
latti per quella favilfima condotta, furfero da tempo in 
tempo vari Lavorìi in quella Capitale , in Arpino , 
nell’Ifola, nel Piemonte d’Alifo, in Morano di Ca- 
labria, e in altri Luoghi del Regno. 
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Opera sul ‘Commercio ad ogui moddg_ 
per non interrompere il metodo deliVsi^l^l^RjE* • 
palefata Idea , convien umilmente addi-"^®^-^** 
tarle iti brieve : principiando* dalle Indù- 
ftrie urbane , le neceiTarie , intendo , le <* 

comode e le utili . . ‘ ’ 

Noi Manifatture inLane^ poftìa p ( % ^ 
andar del pari coll’ Inghilterra induftre^;- ' 
che fa circolare il Vaifente di ^uarantà^ " 
quattro milioni di docati ; coll’ occupa- 
2Ìone di un milione di Opera} , e Geyife 
addettavi, nelk dipendenze -della ftefla In- , ' 

duftria (a). ' .V, 

Per le Seterie, poffiam contare \\ Piano J ' ^ 
formatofi per la Spagna in tempo della' 
gloriofa memoria di voftro Avo (*); fa- (♦) Filippo v.* 
cendofene» con quello vedere la circola- • • 

zione , fino a dieciotto milioni di feudi 
coll occupazione di quarantadue mila 
Operaj (b) . ^ ‘ • 

Per le Manifatture 'poi in Pamhìice , 

. C Uni 

1. j ^Angù> con efpre/Ti Statuti rego- 

lò Il modo dJ teffere i Drappi con oro. con afgento, 
non che. quelli di Seta e leta , in tufto il fuo Do- . t 
mimo; quali Drappi doyeanfi fervire i fuoiVafTalli.. . - 

( i •’V".. fotto Filippo III. con- 

fermò 1 Privileg; alla nobil arte della Seta ; così co- 
me furon confermati dal Marchefe del Carpio. 

Y . àt S Stefano nel fuo Viceregnato viari» 

1 immiffione de Drappi Foreftieri ; ftabilì il tenmo 
confumarfi quelli , che trovavanfi imme/Ti nel Re- 
^o; e formò una nota delle robe ftraniere , che po- 
teanlr leguunamente iipmettere . 
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^ - . T .i e Canape , tutte e tre potrebbero 

IndVstrie giugnere fra di noi al prodotto di quel- 
UKBANE. Jq 3elia fola Seta ; e tutte quattro non. 

eflcre inferióri all’ ammontare de’ quaran- 
taquàttro milioni delle già dette Làne- 
rie Inglefi . 

Premefla dunque la Circolazione di 
. * tanti tefori , dicali , quanto non verreb- 
bero ad accrefcerlì le dovizie del Regno , 
le ricchezze de’ Sudditi , e la robuftezza 
del Trono, colla Popolazione^ zoìTributi 
c colle Finanze inlieme?, ndH elTendo con- 
trovertibile , che qualora quelle materie 

* prime ^ come Lane , Lini, Sete, Canape, 
e Bambace fi manifatturalTero nel Domi- 

,* nio , ne rifultarebbe , che 

*• ' * I. I Proprietari delle fteffe materie 

prime , ricavarebbero il prezzo di quelle 
dagli llelTi noUri Nazionali , che ne fa- 
• rebbero le compere . 

II, Lo Stato guadagnarebbe il prezzò 

* di tutte le Manifatture col compenfo del- 
la .fpefa e incomodi, fino allo fpaccio to- 

, tale di quelle . - . , 

III. V Erario Re ale y non folo che non 
rimarrebbe pregiudicato tie* Diritti di Do- 
gana , perchè in luogo dell* Efirazione 
delle noftre materie, prime , e dell’ lm~ 
mijjtone delle manifatture Straniere , con 
proporzione e con dolcezza li elìgerebbe- 

« ro 


« 
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ro per la Circolazione interna; e da per 
loro fi anderebbero aumentando ne’ gradi 
additati del duplo , del friplo e pib oltre 
ancora ; ma di vantaggio goderebbe la 
Sovranità que’ benefizj , che porta feco 
un ricco trafico; Ch’ è quanto umilmente 
cipongo, mentre .... 






SI- 



Industri* 
URBANR . 
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'SIRE. 

D Opo le Induftrie Urbane, paflfo al- 
le Campefìri , quelle che fono le 
più neceffarie pe ’l follegno de’ Popoli 
come valevoli a renderne laboriofi i cor- 
pi , e virili gli animi; e perciò 1’ Oratòr 
Latino fofliene : Omnium rerum , ex qui- 
bus aliquid acquiritur , nibil efl Agricol- 
tura melius^ nihil uberius ^ nibil dulcius , 
nibil homine libero dignius (a). 

Tra tutt’ i Dominj antichi, in niuno 
meglio, che nelle additate vetufte noftre 
Sovranità fu pregiata f Agricoltura, come 
vivo fonte della loro Potenza , e gran- 
dezza infieme . 

Di Idomeneo , Principe de’ Salentini, 
ammiriamo i mezzi più ficuri per farla 
fiorire; gli ftelTi mezzi, che troviam elfer- 
li adottati da’ primi Fondatori di Roma, 
e dal favio Governo Cbinefe . 

Ecco come quel favilfimo Principe fi 
condulTe per iftabilire l’Agricoltura nella 

, fua 

(*) Maflìma ben adottata dagli accorti Ingle- 
fi ; e perciò T Autore dell’ Opera sul Commercio 
d’Inghilterra riferifce così: „ Gl’ Inglefi pafsano per 
5, la^ Nazione , che meglic* intènde tutto ciò , che 
5, concerne l’ Agricoltura le altre parti del- 

5, r Economìa ruflica \ a taipònchè i Campi non 
3, fono abbandonati in queft’ itola ai «a Popolo foio- 
» perato , o avvilito per le ^«iferie j ma generalmen- 

Digiiized by GoO^ 


• ^ 


I 


57 

fua Regia di Salente: „ Ufc'i dalla Cittk, 
„ e trovò un gran tratto di Terre fertili, 
5, che rimaneano fenza cultura; ne tro- 
5, vò dell’ altre, eh’ erano folamente me- 
,, zo coltivate, a cagione della negligen- 
„ za, e delia povertà de’ Proprietarj , i 
5, quali non aveano Operar] ; e quei 
5, che vi erano, eran privi del coraggio 
5, e della forza del corpo, che fi ri- 
5, chieggono per condurre alla fua perfe- 
„ zione l’Agricoltura. ' 

Mentore (*) Veggendo quella Campagna 
defolata, rivoltoffi al Re Idomeneo, e co- 
si difle: „ Qjji la terra non altro 

5 , CERCA, CHE DI ARRICCHIRE GLI A- 
5 , BITATORI , MA MANCANO I CuLTO- 
„ RI ALLA Terra. Prendiamo adunque 
j, tutti gli Art e gt am fuperjìut , che fono 
„ nella Citta; e i cui mellieri non fer- 
„ virebbero, fe non a guadare i coftu- 
mi; per far che coltivino quelli Pia- 

„ ni, e infieme- qUvde Colline Bi- 

5 , SOGNA DIVIDERE FRA LORO LE TER- 
5, RE ABBANDONATE, echiamare in loro 

C 3 „ aju- 

,, te i Proprietari de’ Terreni , fenza eccettuarne i 
,, Signori più qualificati, prefiedono in qualche guifa 
,, nel Governo de’ loro Poderi . La GrancC arte clclF 
,, Agricoltura ha* profittata de’ lumi , th’elTi Proprie- 
„ tari anno ricevuti per l’educazione e per le noti- 
„ zie , che atuio acquidate nello Audio delle Scienze 
„ più fublimi r ' 
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Simbo- 
leggiato da 
Om‘fo pel fa- 
vio Uomo di 
condotta . 
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ajuto'i Popoli vicini , i quali faranno 

Industrie „ fottO deflì Ìl laVOrO più faiicofo . 

Campestri. Quefti Popoli lo faranno, purchè' loro 

„ fi promettino certe convenevoli ricom- 
5, penfe fu i frutti delle Terre medefime, 

,, che effi difloderanno (a) .... purghe 
5, SIANO OPEROSI E PIEGHEVOLI ALLA. 

. „ Legge, voi non avrete migliori 
,, SUDDITI, ed eflì accrefceranno la po- 
,, tenza del voftro Stato .... Quindi fa- 
,, r'a popolato tutto il Paefe di Fami* 

„ glie numerofe date all’Agricoltura . 

Romolo e Numa poi , ambedue Re di 
Roma nafcente , dando eflì i fodi fonda- 
menti a quel nuovo Impero , illuminati 
dall’egregia Polizia delle antiche noftre 
Sovranità, e fpecialmente del lodato Ido- 
meneo , ftabilirono le Induftrie campeftri 
per la condotta, che tennero nella manie- 
ra che fiegue . • 

„ li Primo iftitu'i uA Collegio di I2« 

5 ? Sacerdoti (*) , di cui effo iteflb Ro- 

lo-stefano , molo fe ue dichiarò Capo , 'in onore 

Calepino &C. ^ g^^CO , prò frugum & 

„ vini 

(a) Senofonte in un fuo Dialogo fa vedere qual 
' vantaggio farebbe per uno Staro , fe il Principe pre- 

miafie chiunque fi mofira eccellente nel Lavoro della 
Terra nel Commercio ^ e in altre j^rti . Ipsa Agri- 
coltura , dice egli, ma^num incrementtim fumcret , 
fi quis vel per aoros , x><’/ per vicos optime terram rx- 
■ eolentiùus PRAEMIA confi t tueret . 

t 
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'DÌ»/ ubertitte ; onde andavan fregiati 
colla Corona òì, Spiche (i). 

Il Secondo deputò > per ogni Villa un 
Sovraìntendente all' Agricoltura , il qua- 
le vifitava le Campagne . Oflervando 
quali foHero bene , e quali malamente 
coltivate , mettea tutto in ifcritto per 
informarne il Re Numa , il quale 
poi facea lodare, e premiare infieme 
gl’ Induftriofi, accorti e laboriofi; am- 


2 . 

Industrie 
Campestri . 

(i) La pri. 
ma Corona 
de* Romani . 


, , , . . (a) Dionigi 

„ monendo e correggendo, al contrario, i AUcamaflb. 
„ pigri e feioperati (2). , 

• Nel vafto Impero della China , • 


addita Lorenzo Eccard cosi 


)> 


Giugné 
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l’Agricoltura ad un grado il piu mera- 
vigliofo , veggendofi • delle più belle 
Pianure polle a perfetto livello, per , 
poterle meglio adacquare (b); le Colline 
tagliate a folchi in differenti Ordini, 
affinchè le piogge fieno uguali nel fe- 
condarle dalla cima alle falde. I Monti 
fteffi veggonfi coltivati , e fe non »altro 
coperti di folti bofehi. Noìti vi è palmo 
di terra , che vadi a male , e redi 

C 4 ' 99 -inu-^ 




• 

(b) Chi ha Ietto le Relazioni del Perà ; sa 
con che mirabile induftria, e pazienza que’ Popoli tiri- 
no le Acque da lontano in prò de’ loro Campi \ Un’ 
oncia d’eflà atta all’ irrigazione e perduta , accufa di 
poco fenno gli Abitanti . V. Muratori deila pubblica 
Feltcuh Cap. XV- dell' Agricoltura . 
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„ inutile; f)oict?è ì Chinefi. in. ciò (o^ 

„ tanto avveduti-, .che non pèrdono ter- 
renò per -ufo nè di fofli^ dè di (lepe; ’ 
ónde quel' ricco Impero' abbonda all* 
eftremo di grano,' di biade e -legumi di 
ogni forra, di rifo, con diverfe fpezie ! 

„ di frutti in Europa , totalmente ignoti. - 
Ma donde tutti quefti pregi',' e quelle 
dovizie nelle Campagne Chinefi,.a diffe- - 
renza di tutto il Mondo civilizato ; fe 
non^per la faggia Polizia, e per Tefem- ^ 
piare Governo di quell’ Impero? 

NèU’lHoria di quella Nazione fcrive* il 
„ P. Du-Halde, che l’imperadore dey’ ef- 
„ fere informato ogni anno (ficcome pra- - i 
5, trcava Numa),' quale Lavoratore . fiali di- 
,, llinto fopra gli altri nella cultura delle 
,, terre , per indi dichiararlo Mandari- 
„ no ( a ) dell’ottavo Ordine. 

Il Salmon trattando della China mede- i 
fima fa menzione d’ una follennitk, che* 

• ' j 

ivi celebrafi ogni anno, verfo l’Equinozio 
autunnale , ‘dicendo ; „ In quello temp(> 


' (a) I Manàaimt , fono come una fpecie di Vi- t 

cerè , Govórnadori, e Vifitatori delle Proviifccie .. Un 
. . perfetto Mandarino, vilìta a’ Primi tempi tutte le Cam- 
; pagne ; onora con qualche diftintivo il Lavorator. vigt- 
ante , e punifce il ne^igente. de’ fuoi terreni .. Ajuta’ 
«oloro, che non fonq in iilato di coltivarli / Se.Jl La- 
voratore non avrà rrtodo di aver de’ bovi per coltivare 
ilr'fuo Campo, o gli tnanca la femenra , gli prefta il .. 
danaro necelfario . Ji[cn’i\utunno , allorché la Raccol- | 







i; Governadori delle .Citù c Provincie 
„ raunati i Contadini, e la gente di tkdustris 
,, Campagna, fanno una fpecie di procef- Campestri. 
- j, fione , nella quale fi veggono girare 
„ io trionfo, i rufticali ftrunaenti,accom- * 

„ pagnati da una efirem^ letizia, tra 
,, Tuoni, canti, corone, e bandiere. 

„ Lo ftelTo Eccard rapporta , che in 
3, Pekin, Capitale *di quell’impero, olfer; 

3, vali il Tempio della Terra , che ve- 
„ ramente r degno dell’ attenzione de* 

3, Viaggiatori , ove l’Imperadore fi efal- 
„ ta al Trono nel giorno della fuà In- 
3, coronazione . ‘Egli velie un abito di 
3, Bifolco , e prende in mano un’Aratro 
3, di Argento indorato , con cui lavora 
3, una picciola porzione del Campo, pro- 
„ cinto dalle mura del * Tempio ifteflb . 

3, Ufanza antica per dare ad intendere 
„ al Principe , che ficcome le fue ren- 
3, dite provengono da’ fudori del Popolo; 

COSI anch’ egli dee trattarlo bene , ed 
■ 3, aggravarlo il meno , che fi polTa . 

» • ■'* No- 


‘ ta èL feguita , egli fi contenta di prenderfi ciò cha 
avanza, yéwz/» mterejfe alcuno. Per quefta condotta, li 
Pooolo mila il piacere di aver un Magiftrato carita- 
tevole: ij Lavoratore non risparmia la fua fatica : le 
Campagne divengono ' uno fpettacolo aggradevole agli 
• ^ occh;^..^ Da per tutto fi colma il Mandarino di be- 
nedizioni', mentre Uomini, Femine, Ragazzi , fono 
' tutti in allegria e in fefts . V. L'idea j^enerale del Cra* 
'. verno j e della Morale- de Chìnefi- per M, di S» 

.r 

V ^ 
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' — Notifi di grazia quanti bei fedi fonda- 
Imdustrie’ menti di Polizia^ di Pubblica Economia y 
Campestri. ^ pregia il favifllmo Govemo 

deir Impero Chinefe , cotanto da Viag- 
giatori decantato , e da' accorti Politici 
contemplato e ammirato ! ; donde rifulta, 
,, che ammiranfi piìt Abitanti nella' fola 
,, China , che non ne vanta tutta 1’ £u- 
3 , ropa intera . 

Gl’ Inglefi , a tempi noftri , fi fan co- 
nofeere , e fperìmentare per li Popoli i 
più induftriofi ed intenti al proprio van- 
taggio, mercè le Induftrie campeftri; tan- 
• ^ tochè mal grado l’ infecondità naturale 
di quel Suolo [per rapporto al noftro], 
e che la loro Epoca Agraria fi contalfe 
non prima del id8p. (a), al prefente la^ 
loro Agricoltura ' è in tutta la floridezza 
per ciò , che fiegue . 

• I. Per la libertà nell’ Effrazione delle 
loro Vettovaglie, 

IL Per la gratificazione ne’ Generi na- 
zionali, che fi eftraggono con proprj Legni. 

III. Per- 

; (a) Omefla T antichità remota , allorché altra 

applicazione non aveano que’ Infulani ; poiché non 
pregiavano né le tante Induflrie marìtime , né l’eften- 
fone del Commercio da per tutta la Terra conofeiuta, 
di cui glorianfi al prefente colle forze Navali per ef- 
fetto dello Iteflo Commercio . V. L’ Opera mia sul 
Commercio pag. 122. nota 2. 

( B j Anche in tarigi fi é eretta una Società 
's Reale di Agricoltura , ove molti di que’ zelanti 
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ITI. Perchè nelle Campagne prefiedono, - 

-quafi Tempre, gl’ ifteffi Proprietarj , al par ^ Industkib 
de’ noftri Apruzzefi , - che Hanno occhiuti 
Tulle Induftrie doloro Animali in Puglia. 

IV. Perchè qùe’ induftrioTi Popoli , a- 
vendo ridotta l’Agricoltura a Grand'arte^ 
anno fatto un nobile innefto. tra la peri- 
zia della Gente campagnuola , je noti-’ 
zie ftraniere allo fteffo propoTito, e lo 
ftudio. confacente agli affari viliarefchi ; 
dietro una fifica ben Toda y fulU pratica 
di rendere i Terreni fruttiferi e fertili 
per qualunque 'fi foffero Hèrili ed infrut- l’Autore deii* • 
tiferi ( I ) . GoTe tutte , che dovremmo 
noi ciecamente imitare per conTeguirne 
gli fteffi vantaggi , anzi maggiori . 

Sire, perchè dunque non imitiamo i 
rifpettivi mezzi del Tavio noftro Idome- 
neo , di Romolo , del più che Tavio Nit' . . 
ma , e de’ Taviffimi C bine fi ^ o almeno \ 
fi praticaffero tra noi le intereflanti'cure 
lodevoli (b) de’ perTpicaci/«^/t;/i, per con- 
Teguire gl’ ifteffi vantaggi , con della Po- 

PO- - 

e provvidi Cittadini , avendo prefa la rifolu7Ìone di dare 
annualmente delle fomme contanti, affin di fervire per 
li fondi opportuni ad incoraggiare TAgricoltura , e tut- 
to quello che T è di rapporto ; anno defiderato , che 
la ftefTa Società Reale, fi rend^fie depofitaria della loro 
fponranea contribuzione Progetto ben approvato dal 
Minifiero, e da S. M. Criftianilfima . V. Il Suppli- 
menfo ddle Gazzette di Leida de’ 24. Febbraro cor- 
rente anno 17^7, » . • 
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■ 5 ^ ipolazioné 5 e 1* affluenza, delle dovizie in 

Industrie conféguenza? Giacché a riferba della Cara»^ 
Campestri, pagna- felice , della Puglia , e' dj alcu- * 

- ^ ne altre ubertofe Contrade in Vettoya- 
te’iierpi^ j il reftanfé Suolo. del vo^ 

per rapp9fto agli anzidetr 
Péfr. II. . . ti Luoghi giace , per quello che accen- 
i pai nell’ Inproduzione di quella Parte , in 

' ' im fomrao languore , e in una vergo- 
gnofa I e fvantaggiofa inazione , ^Ch’ è " 
quanto umilmente efpongo con tutto' 
profondò rilpetto , mentre 
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‘ (a) Omeflì i Foffilì , come fono le Miniere de* 

» del Sa^i monte , del Carboft-minerale &c. , 
ea Òmeffi pure^varj Liqumy di cui abbonda il Re- 
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N Udrendo le Indù (irte campefìrì tut- 
te le arri, folhnendo i Regni, e 
formando il fodo oggetto del Commer- 
cio* fe di tanta pollanza Elle fono di 
loro natura, quanto maggiore fe ne può 
cftendere il potere e ’l vigor tra Noi? 
fe fianfi dimoftrate impareggiabili, e IW- 
tivtpà de’ voftri laboriofi Popoli , gi^ di 
quelle Reditieri antichi , e la feconditi 
del fuolo , a fegno che d’ accordo allet- 
tarono agli Dei del cieco Gentilelimo^ 
protettori di s'I fatte Induftrie, a filTar 
quivi il grato loro foggiorno? 

Ed eflèndo diverfa , ed ammirabile la 
lituazione delle noftre Campagne , onde 
formafi il Mondo in riftretto, come ,dif- 
fi; poflìamo pregiare V Agricoltura^ la Pa- 
florale , e la Coltivazione delle Piante , ( A ) 
come quelle, che ciafcuna d’elTe richiède/ 
terreni, e fiti diverli. Fondi primarj don- ' 
de fi trae il foftegno della vita;- e in- 
fiem infieme, traggonfi gli effetti del gran 
Commercio interno ed efterno, che tra 
Noi è dell’ ultima importanza di ftabi- 
lirfi . ' L’A- 


gno ; ancorché 'imiti potrebbero formare un ricco fcyj- 
do di Commercio. 
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(*) V.laNo- 
ta della pag. 
SO. 


L’Agric^tura in primo luogo è daù 
pregiarli , e da proteggerli con parzialitcì 
per li fuoi Prodotti e Generi , i pii! ne- 
celfarj, ed importanti’ per la vita umana 
e civile; quali fono i Gfani, le Biade , 
e le Legumi in gene^j^e , desinati • al 
cibo degli Uomini. Il Canape, i Lini , 
la Bambace, e la Seta pel di loro ve- 
ftire. Il Zucchero, (a) il Tabbalco (b), 
il Zaffarano, o fia Croco ( c ) per li ri- 
fpeitivi comodi, ufo e polizia; fenza 
contare, anche in grazia della brevità,. la 
. V ' Re~ 

’• (a) La coltivazione delle Canne-mele ne’ tempi 

pafTati era una foda occupazione de’ noftri Coloni e 
Terreni; tantoché in varj luoghi del Regno, fpecial- 
znente in Sancineto ,* Batemarco , Cirella , Ajeta nella 
Calabria citra , tuttavia efilìono Edifiz; ben grandi 
per la coftruttura , che vi fi facea de’ Zuccheri . 

Quindi farebbe di economia dello Stato, degli In- 
dividui , e delle Finanze di rifiabilirla al grado antico; 
giacché il Zucchero è divenuto al prefente un grand* 
oggetto di Commercio paflivo a noftro difvantaggio - 
Nel Territorio di Ajeta fudetta vi fono delle di- 
• verfe Pietre , fpezialmente quella dett^. di Lìdia , o fia 
di' Paragone di perfettiflima qualità , al dire di Ga-‘ 
brlele Barrio; Ajeta n^fcttur Silex^ & lapis molaris^ 
lapis fhrygius : fecus littus hiDEX, feu lapis Ly- 
Djtus pajfirn reperitur , cujus attrita auri , & argenti 
bonìtas tndicatur. Lib. i. Calabr. antiq. 

(b) ,, Avrebbero gli attenti Principi, [ dice il 
„ Savio Muratori ] a procurare , che ne’ loro Paefi 
„ nafceflfe, e fi coltivaflè la pianta del Tabacco y fen- 
j, za doverlo prendere da Paefi ftranieri (*) . 

Vittorio Amedeo y fc^ii^e , già Re di Sarde- 
gna , fece .venir perfone pratiche della Coltivazione 
nel Tabaftp , e di ridurlo in polvere in varie ma-.. 
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Regolizia con altri Generi e Prodotti' del 
noltro Suolo , come men confiderabili , 
tra noi, pel noftro Commercio (d). 

Noi foli per ìì^fani potremmo andar 
deUpari coll’infecondo Suolo Brittannico; 
dal cui prodotto di un tal genere, mer- 
cè la diligente e fagace induftria di que* 
Naturali- fi videro colà eftrattidal 174^: 
al 1750. : fopra ottomilioni di docati ia 
ciafehedun anno (e); fenza calcolare il 
•valfente delie nolìre Biadé, e de’ Legumi 

infieme.^' • - 

La 

niere . Per conto fuo ne fece feminare a Raconigi ^ e 
lavorarlo fenza volerlo appallare. Della, pubblica feli~ 
tà pag, 175. ' _ 

In varie Provincie della Francia la pianta del 
Tabacco fi coltiva; indi ridotta al dovuto ufo, fi di- 
fpenfa a i Regi Appaltatori . Dìzion. di Comm. V. 
Tabacco . 

(c) Quella Induftria era di coftfiderazione per 
r Apruzzo ; ma o^i trovali poco men , • che difmeflà 
per gli antichi, difetti di Polizia delle Finanze. 

Varie altre Induftrie, noftrali trovanfi difmefte 

per la ftefla cagione ; altre per l’ abiezione e miferle 
del Vaflallaggio altre per locali difetti, in difvantag- 
gio della Sovranità , dello Stato , e de’ Popoli fuggetti. 

(d) In un Paefe , ove il Clima , il Terreno , 

e gl’ Individui , fan produrre tutto ; tutto deve entra- 
re nella maffa delle ricchezze nazionali ., *e nel fondo 
del fuo Commercio . ^ 

. Il più' ricco Paefe è quello (avvifa l’ Illnftre Ab-, 
bate Genovefi nelle Lezioni di Economia civile ) , do- 
ve tutt’ i generi di Agricoltura , fono in ufo ; il più 
favio , dove ciafeuno vi è protetto , e incoraggiato a 
proporzione della Rendita generale' dello Stato. 

(k) Può leggerfene la diftihziooe' nell’ Oper9 
mia sul Commercio pag. 225, 


Hi 
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La PÀSTOBALE , il primo grado dell* 
umanità e focieta delle Nazioni, ella è 
atta iti fecondo luogo^ al foftegno della vi- 
ta; opportuna tra Noi per que’ Terreni, 
che trovanh dalla natura desinati ,alle 
Praterie, ( \) e al fol ufo de’ pafcoli ; o 
che con induftriofa accortezza fi fanno 
reftare in ripofo per meglio poi farli di- 
venire fecondi: occupando ^// Armenti 
t le Greggi y oggetto principalilfimo- di 
ogni Reame, e pacifico, e guerriero; tra 
l’cfercizio delle accefforie rifpettive Indù-,! 
Urie in tante e tante diverfe guife ; di 
cui ciafcuna coftituendo un meftiere par- 
ticolare, rendefi valevole ad alimentare, 
e comodamente foftenere infinite Fami- 
glie, le braccia del Corpo- politico. 

La Coltivazione delle Piante, fiati 
iècoride, fian infeconde, ella è in terTio 
luogo, he prime ci danno l’Olj, i 'Vini, i 
Zibibbi ,’le Frutta, e frefche, e fecche; 
la Manna (b), le Frondi pet nudrire i 
bachi da Seta, le Mandole, la Pece, la 
Catrame; tra tanti altri prodotti, benché 

- di 

( A ) Da’ cui fiori , e da quei de’ Cefpugli , 
e degli Alberi, fucchian le «Api quel dolce mele y che 
pregiamo i dietro la Cera , che ne ricaviamo . 

( B ) Iddio al Popolo Ebreo fe piovere dal Cie- 
lo la Manna nel Deferto ; e nel noftro Regno la fa 
grondare dagli Alberi , premelTa una incifione leggiera , 
che fi pratica da mano efperta. ' ' 

E pure quella Indufiria , e quella delle Sete, per 
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di minor conto* ma tutti còntribuifcono 
a i noftri bifogni, e comodi. Industrjs 

’Le feconde fervono per gli Ediéìzj, e per ^*“‘’**^®'* 
la cotiruziono de’ Basimenti ( flf è’ uno 
impprtantifTimo Articolo pel Commercio), 
tra le maffarizie,. le Arti, e i meftieri 
della Società Civile . . 

. Quindi rillabilite tfjt^^^i.ior le cenna- ' 
te Induftrie Campelki'^ e facendole ri- 
durre al florido fegno'del loro aumento; 
quefto aumento, Sire , nel poter divenire 
tra Noi tanto quanto fi vorrebbe , ado- 
perati però i mezzi, che a fuo luogo 
efporrò, ecco pel favor di quelle . ' 

I. Accrefciuto a proporzione il ricco 
fondo delle Finanze per »la circolazione di 
tanti nazionali Prodotti e Derrate , a fe- 
gno che il di loro vantaggio,' neppur fi fa- 
prebbe accozzare dal Calcolator- politico. 

II. Porta al coverto la nortra pubblica 

Annona , fuppleniiofi ai bifogni ajfgluti 
dello Stato . » 

III. Fiflatofi un favorevole Commer- 
cio interno ed erterno; col poter provve- 

D . derc 

gli antichi difetti di Polizia , divenute amendue poco ‘ 
men, che un crimiàofo oggetto tra Sudditi; cagio- 
narono una fpezie di fmania ad alcuni Proprietar; 
degli Alberi , atti all’ una ed all’ altra Indullria ; a fer 
gno che giunfero a, reciderli, e a sbarbicarli per fot- 
trard da i trapazzi e dalle moledie , che loro s’ infe- 
rivano per piccioli preteftìi . 
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dere dal noftro fuperfloo- ai bijogni rela* 
t'tv't delle altre Nazioni con fommo no 
ftrb vantaggio . 

. IV, In confeguenza Noi divenendo 
loro Creditori , eccoci fortratti dall’ an* 
riunì Tributo , niente meno che di un 
Fiume d’oro , che fortifce di prefente in 
tante guife dal Regno a prò degli Stra- 
nieri (a). Ch’è quanto benignamente vi 
degnatele di >ben riflettere , mentre paf- 
fando a ragionare àqWq Indu/ìrie Maritìme ^ 
reho col maggior olTequio ..... 


SI- 

(a) „ Finche un Pubblico (foftiene il lodato Mu- 
latori) è folamente Debitore ai fuoi Cittadini, gene- 
5, Talmente parlando, non ne vien danno airciniverfità, 
3, perchè il danaro fi ferma nel Paefe ; e però nulla 
„ fi perde del peculio di quello Stato , o Città ; ufcen- 
3, do il danaro dalle borfe del Pubblico in quelle de* 
3, Privati, e fpatgendofi fra loro, mutando padrone, 
„ ma non Paefe . 

9, Ali’ incontro, allorahe il danaro elice dallo Su-> 


l 
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SI 

SIRE.’ 

L e Jnàuflrte mari f ime , anno un cam- 
po vaftiflìmo , per 1’ utile occupa- 
zione de’ Popoli , tra la Pefcagione , tra 
i Noleggi^ egli Armamenti; riflettendo- 
fi quanto" occorre per la coftruzione de’ 
Legni dall’ufo della Pefca e de’ Noleggi, 
fino agli armamenti Regj^ e de’ Vaìcel- 
li armadori , loro attrezzi , loro arredi , 
provifioni da bocca e da guerra, e^ quan- 
to può confiderarfì per rapporto all’ una 
ed agli altri , fino al termine di ogn in- 
traprefa . ' 

A ragion dunque gl’ Inglefi tengono 
per maflìmi fondamentale di Stato „ che 
5 , la Marineria fia 1’ anima della Mari- 
„ na; la Marina la ficurezza del Com- 
„ mercio ; e *1 Commercio la cagione 
„ della potenza , e della gloria della 
5 , Gran-Brettagna . 

Ometto gli Armamenti , attefo pur 

D 2 troppo 

„ to , vi fminuifce il pubBIico peculio , e ne refta fem- 
„ preppiù indebolita la Popolazione . Il perchè fi ha 
„ prima da rimediare, che gli Stranieri non continuino 
„ a fucchiare il Sangue del Popolo ; e quando anche 
„ maggior frutto cofiaflè il prendere il danaro al di 
„ dentro del Paefe, che il prefo al di fuori ; nulladi- 
„ meno tornerà piii Conto nell’ ingraflare i proprj , 
„ che gli altrui Cittadini. Jbid, pag^ 185. 
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- troppo bene d’efli, fe ne intende la fbr- 
iNDUiTRiE za j e mi adatterò di ragionare della 
Maritime. Pffj'cagione , eh’ è la Scuola della Ma- 
rineria , e quella la bafe della Marina 
Mercantile e da Guerra ; indi ragione- 
rò de’ Noleggi per rapporto al Trafico , 
ed al Commercio di Mare ; T una e 
gli altri meritevoli* di fpecialiflima pro- 
tezione . . ' ' 

' La Pefeagione^ tra noi, ha due ogget- 

ti, 

\ - (a) La Pelea de’Pefci per li noftri/Md«, Itf- 

ght e Fiumi , che maggiori e minori , degli e 
degli altri, ogni Provincia abbonda baftarebbe al pro- 
prio bifogno de’ noltri Individui , facendofene le Sa- 
Lte in abbondanza \ al contrario della mediocrità 
prefente per 1’ eccedo de’ Diritti ; onde rende 

tra noi caridimo il prezzo ; in vece di edere jwo- 
porzionat’ i diritti , anche per favorire la noltra 1 e- 
feagione , al favio ’penfare degl’ induftriofi Ingleu ed 

Olandefi -, viepiù che . t, /• • • 

I noftri Mari fono abbondantidìmi di Pelei, i 
più faporofi , che guftanfi altrove ; per edere quelli 
nelle Rive fcogliofi , ove nafeono l’ erbe Marine odo- 
, xifere , e le piante de’ Coralli ancora ; tra le acque 
dolci di tanti varj fiumi , che gli rendono H Joip 
tributo . Circoftanze tutte , che contribuifeono ®J1 
quifitezza, ed al grato fapore de’ Pelei , ficcome 1 efpé- 
' rienza fa cono*cere. , . ~ ' 

Per tai motivi i Pelei del Mare-piccolo di Ta- 
ranto , ad occhi veggenti , ma molto più col buon 
gufto, diftinguonfi da quei del Mar-grande : e loftel^- 
fo fi vede ne’ Pefei del Granatcllo, di PofiUpo^ e ài 
altri Luoghi erbofi e fcogliofi , fovratutto del noftro 
Cratere Napoletano. ( 

Ennio pregia il Pefee Glauco di Sorrento e Cu** 
ma « . . j . > " • . . ' ' 
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ti , quella à€ Pefci e quella àii Coralli^ 
valevoli ai bifogtù ajfoluti dello Stato , indAtrie 
r una ; e ai btfogm relativi degli Stra- Mrritime. 
nieri , 1’ altra ; eh’ è quanto dire in fa- 
vor della nohra Indultria , c del noftro 
interno , ed elterno Commercio infieme . 

La prima ci fornifce i Pefei e frefehi 
e in falume , che fan produrre i Mari, 
che ci circondano (a); mettendoci in irta- 
to di cfler meno bifognofi de’ Pefei ftra- 

D 3 nieri. 

Archefla ( preflb Ateneo) pregia i Tonni .d’ Ip- 
ponio , oggi MonteJeone . 

Senza contare i var; frutti di Mare , che pefean* 
fi Ovunque fi provano»/ fcogli ; o è faflbfo il Mare , 
benché impareggiabili cd inefprimibili fono quei dell’ 
anzidetto Mare-piccolo di Taranto , ove ammirafi una 
prodigiofa varietà , e fquifitezza di tai frutti , cotao'- 
to egregiamente celebrati dal P. Giannatta/io . , - 

Ammiranfi tra quelli le famofe- Oftraghe , anche 
pregiate un tempo nel Laj^o Lucrino ed in Baja , 
che come fingolarifiìma vivanda, comparivano allora, 
ne’fuperbi Conviti, e nelle antiche nozze de’ Grandi: 

Time nuptia v/<ie^«wrOftregasLucrinas. Varrone. 

Ofirega Bajaais'ferwwf/tf .... 

Accep'i , dileEle TAro»,memorabile murtus . Aufonio. f*) Detto poi 
I Laghi fimilmente, che pregiamo, anche fono ‘*l(^ 

fecondi di Pefei , che loro fono connaturali . Degli mani . 
antichi L^hi però quelli di Codio (*) » e di Ac^- ó)'T'raOmìa 
ronte o Stigia (i) , furono i più celebri , poiché l’uno * ; 

e r altro da’ Romani furono ridotti in due inerti- ceiii 
inabili Pefchiere , da cui la Repubblica traeva im- dovi.reftavan 
menfo profitto ; onde leggefi in Servio : Lacut funi ftorditi dilla 
duoy Avemus y Lucrinus y qui oìim propter copiam cattiva quali- 
pifeium VECTIGALIA MAGNA praeftabant . E Sefto cedeU’acqnai 
Vompeo : Lacut Lucrinus in vectigalibus publicis, al dire diL«- 
PRiMUS toCATUR ; dimodoché Giulio Celare il crezìo Caro. 
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nieri falati o fccchi ; quali fono per noi 
ijjnusTRiE uno fvantaggiofù articolo pel Commer- 
Maritime. ciò interno; perchè fi amo nell’ oblio del 
vivere degli antichi noltri Maggiori, pri- 
ma che fi introduceffero nella fcoverta 
America le note Induftrie della Pefca , 
tra gli Inglefi , gli Olandefi, e’Francefi. 

V • ' 

Dittatore , per sì importante provento della Repubr- 
blica , vi fi condufie drperfona a riparare i danni , 
che vi cagionava il Mare , che qual’ opera celebre 
Opus Julium , fu detto . 

Benché poi quefti due Laghi, o Pefchiere di Lu- 
crino, e di Averno, òa Ottavio per mezzo à^iAgrtp^ 
‘pa fuo Genero, furono uniti al Porro di Cuma \ af- 
finchè fervine , così per la fabbrica delle Navi , co- 
'me per l’cfercizio della Gente addetta alla Maritima: 
Rdificandis navikus^ contrahendoque militi , & remigìy 
navalibufque ajjuef tendo certaminibus , atque exercita- 
tionibus, prifebìus ejl M. ^grippa. Hic IN Aver- 
NO , ET Lucrino Lacu speciosissima Classe 

' FABRICATA : QUOTIDIANIS EXERCIT ATIONIBUS , 

MiLITEM , REMIGEMQUE AD SUMMAM , ET Ml- 
LTTARIS , ET MaRITIMAE REI PRODUxIT SCIEN- 
TI AM . Vsllso I atercolo !ib. 2. 

Anche celebre nell’Antichità fu , qual’ è tutta- 
via, il Lago di Celano in Apruzzq , il più grande e 
maravigliofo dei nolìro R egno: Lacus longitudine 
(*) S trabone. par Pelago (,*) ; abbondantilfimo di Pefei cum 
cElo pennìs , quum alibi quatuor habeant , al dire di 
Filippo Briezio . 

Quivi gullafi il grato fapore delle Lafche y delle 
Tinche^ delle Anguille e Capitoni di fmifurata grof- 
fezza come pur fono in quafi tutti gl’ altri noftri 
Laghi di minor conto. / 

w s ' Quivi ben anche » copne difiì (i) , rimperadore 
^C*yGiuoco Tiberio Claudio vi ordinò una Naurnachìa (*) > dopo 
Navale. il travaglio di ^o.m.perfone per undici anni continui^ 
facendo tagliar Monti , ed appianar ’V^alli per farvi 
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-■ La .feconda è valido e util fondo di 
circolazione del Commercio efterno per , 
que’ Luoghi ove- pregianfi ì Coralli \ de’ 
quali abbondano le Ifole, gli Scogli e i 
farti , tra cui germoglia quella. fpeciofa 
Maritima pianta nelle acque, che ci pro- 
cingono (a) . 

D 4 Dirti 

im recinto di tre miglia con riempirlo di acqua per 
)a capienza de’ Legni a tal’ effetto neceflarj . 

Soggiugnendo fola al prefente, che compiuta l’ope- 
ra sì memorabile con inefprimibile difpendio , vi fe 
introdurre cento Galee , alcune folto l’infegna Sicilia^ 
na , altre fotto quella di Rodi , altre di Aleffandr'ta y 
altre di Perfia , al rapporto di Svetonìoy di Lipjio , di 
Agoftmo Babalonìo &c. 

Eran poi fornite le Galee dell’ ordinaria Mari- 
neria , e di 19. mila Gladiatori e Schiavi per infe- 
virfi fcambievolmente , ed eftinguerfi tra l’ ira, la fie- 
rezza e ’l furore : benché al grave pefo de’ Legni , e 
dell’ Equipaggio ; ed all’ atteggiamento empituofo de’ 
Remi , venne meno un lato della Fabbrica , da cui 
era procinto il Lago ; ed inondato il di fuori colle 
Campagne , fi vide in eftremo pericolo lo ftelfo Im- 
peradore con Agrippina fua moglie. 

(a) La Pefca de’ noftri Coralli è fiata famige- 
rata ne’ tempi addietro. Faceafi in. varie Parti, nelle 
Cofiiere di Sorrento^ in Palinuro e Infrefchì (*) nelle 
acque di Belvedere y e Fiumaradimuro -, nel Seno Ta^ 
Tentino , tra le Ifole di rimpetto quella Città , e ’l 
Promontorio Japigio (i). Quivi trovanfi anche Con- 
chiglie con perle , febben alquanto brune , all’ avvifo 
di Filippo Briezio . 

. E nelle Rupi maritime di Sorrento anzidetto, a 
' giorni nofiri , alcuni Marinari trovarono anche de’ 
Smìraldi , con Zaffiri e Diafpri bellifiìmi ; che per 
altro , generanfi nella cavità de’ fafli , pari alle Gem- 
me, al dire di Bo/te : de orig. Gemm. 

f 
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(*■) Vicino 
Camarota . 

(i) Afieta ad 
Moles de jur^ 
f;4nd‘i ci , de 
Jtffenovtt Ga' 
Mia • Il B*** 
ron- Antonini , 
ed altri Scrit- 
tori della no- 
li ra Iftor.an- 
tica . 
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(i) SAiTiuele 
Brocardo in 
Jerezoico Hi, 
1 . cap.6. 


•Òii 

DilR fin valido ed util fondo, poiché 
ai foli naturali della Torre del Greco , 
quanto poveri di terreni , e sforniti di 
arti urbane ; altretanti coraggiofi e fran- 
chi sul Mare, una tale Pefca, non meno 
di dugenromila docati annualmente trovafi. 
favorevole al poveriiTimo lor Paefe ; ma 
quello ricco, per loro provento annuale, 
è frutto della Pefca , che fanno con gra- 
ve fpefa , con ifìenti, e pericoli fuori de’ 
noftriMari , come nella CorJjc/i, nella Sar- 
degna ^ nella Dalmazia altrove* ftan- 
techè la Pefca ne’nofìri Mari , e di que- 
fto Genere cosi ricco e pregiato ; gik 
trovali poco men che difmelTa , per gli 
antichi difetti di Sìjìema e di Polizia 
delle noftre Finanze . 

Fuori d’ un tal primitivo guadagno , 
che altrove fa la noftra povera Marine- 
ria ; 

(a) Preflb de’ Romani , e l’ w/ò , ed il luffa e ’l 
genio per rapporto ai Pefci , giunfe a far dire a Catone: 
Etiam vulgo Roma Pifcem plus valere , quam ho- 
vem ( I ) ; onde teneano delle Pefchiere a corto di 
tefori immenfi , per adornarne le loro Ville; le qua- 
li aveano maggiore, o minor prezzo dalla quantità 
ed efquifitezza de’ Pefci , efirtenti nelle Pifcine : Ro- 
mani magnas Pifcinas habuere ex pi/cibus nomina 
habcntes . Villx plus , minufve vendebantur ratione 
Piftium , qui in Pifcinis eorum fervabantur ..... 
etiam in oris marinis Pifcinas (ut vocat Vitro) mari-^ 
timas habebant marinis pifcibus frequentatas : mul- 
tx ibi Ptfcinx ftmul funEix videbantur . Bernardo 
di' Monfaucon Thefar. Roman. Antiq. tom.z, pari. 2. 
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ria ; niun altro guadagno ruccefllvo fa 
lo Stato, o.il Ceto de’ noftri Negozian- 
ti ; attefo que’ Coralli , pefcati che fo- 
no , fi debbono andar a barattare , per 

10 più, agli Ebrei in Livorno, in Geno- 
va , o in' Venezia . 

Ed ecco perduto un ricco fondo d’In- 
duflria nello Stato ; ed ecco non curato 
quel lucro e vantaggio , che lo Stato 
medefimo ne trarrebbe , qualora fi faceflc 
riforgere laPefca nazionale, e in feguito, 
fi facelTero, tra noi, lavorare i Coralli; 
onde la Regia Doana efiggerebbe i fuoi 
Diritti; e i Sudditi e. loro Famiglie, non 
viverebbero. nell»»Triiferie; tra tanti mali, 
quanti quelle per loro natura ne fanno 
comunicare e produrre . « 

Sire , degnatevi per ora di riflettere 
sulfartiftolo della Pefcagione (a) dell’uno 

c dell’ 

Di tai Pefchiere , eh’ erano in quefte noftre de- 
liziofe GolHere , altre ne furon pubbliche , altre prU 
vate de’ Patrizi e doviziofi Cittadini . Tra il nu- 
mero delle prime , le pih confilìderabili furono , 

11 Lago Lucrino , e quello di Sverno , già det- 
ti . 

La Pifeina mirahile^ così nomata, per eflère delle 
opere piìv celebri e maravigliofe , tuttavia efiftente , 
lunga dugento cinquanta pafTì , larga centofefTanta , 
appoggiata a quarantotto pilaftri quadrati con due fea- 
le di fabbrica di cinquanta fcalini per feendervi , e di 
una forprendente ftruttura, minutamente deferitta da 
Giulio Capaccio . 

tefehiera-i che fe Nerone tutta a volta addentro 
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-• c' dell’altro additato Genere, in cui pof- 

iNpusTRiE fiate di bel nuovo impiegare qualche par- 
Maritiwe. xiQ de’ poveri Sudditi ; mentre in feguito 
cfporrò il pefo de’ NoJeggi y indifpenlà- 
bili al bramato difegno del Commercio, 
eh’ è quanto devo umilmente pregarvi , 
mentre 


.SI- 

r* 

(0 Veggafi lunga dt cinque in fei miglia da Mifeno fino ad A- 
Ja V’ verno , al dire di Agqftìno Babbalonio ; benché alcu- 

niiV’ Opinino diverfamente circa T ufo , e la fpela delle 
Sr Materie' riferite due Pefchiere . 

per le fabbri- Le Pefchiere private poi ^ erano ordinarie in 

tf'd’i ^lU^de’ Villa (i)i all avvifo di Monfaucon fpeciofe 

Romani in eftremo , furono quelle di Domiziano nella fua 
quéfté noftre Villa in Baja , piene di Morene : quelle di Alef- 
Coftiere. fandro Severo^ e Tacito Imperadori ; quelle di Irzio : 
Jiirtius circum Pifeinas fuas ex xdijìcih duodena 
^ mille millia feflertia (*) capUbat Tarn omnem mercedent 
nummos fef- efcis ^ quas dabat Pifeibus y confumabat , M. Varrone 
tertios. Cale- fg rujìica cap. \J. 

Anche fuperbe furono le Pefchiere àìVibio Poi- 
, lioneAn Pofilipo y che poi lafciò ad Augulto Impera- 
dore : Quelle di Servilio Vazio, e di ^umt'OrtenJto. 

Le Pefchiere di Lucullo però nella fua Villa di 
Agnano forpadavano tutte le altre , dante le inefprimi- 
bili ^pefe fattevi per condurre le acque marine. 

Vlfola duNifita , che oggi pregiamo, fi è cagionata 
dalla rovina degli Aquidotti , di’ erano tra 1’ Ifola di 
oggidì, e la Terra: fattivi fare per condurti l'acqua 
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P Aflb all* articolo de’ Noleggi ^ quelli " 

che vagliono a formare il nìaefto- Indùstrie 
fo Tonte (*) della Comunicazione , ai di* 
re di un Inglefè , che permutando (*) Morale. 
„ da per tutto il fuperfluo col neceflTa* 

5, rio , col comodo , col voluttuofo ec. , 

„ virtualmente unifce i JLuoghi , le Pro-' 

,, vincie e i Regni ^ per gli reciprochi 
5, umani bifogni * 

Si riducono i Noleggi a tre gradi , cioè 

a que’ 

ne* fuol vivai de’ Pefci , e per tale magnificenza , tu- 
cullo fu nominato .il Serfe togato ; giacché imitò Ser- 
fe Re di Perfia , allorché aflediato, da’ Greci colla 
fua Armlta navale in un Porto , fe ne liberò taglian- / 

do il Monte Ato ; e facendovi' un canale capace per 
il libero paflaggio delle Navi ; all’avvifo di Samuele 
Pettfcoy di Plutarco in vita Luculli &c. 

Il Senato però in viftà di tante fpefe forpretl- 
dentl di Lucullo , rifolvè darli il Curatore , che fu 
Catone ; colui che fubito fe, vendere tutt’ i Pefci , 
cavandone 40. mila Sefterzi, fecondo foftiene il lo- 
dato Monfaucon . 

E foggiifgne lo fteflb Autore: Qujb prò Pifct- 
.bus & Pifcinis expendit LuculluS ■, ea omnia fuperant 
qu<e Romani alti eadem exhihuemnt . 

Benanche i noftri Fiumi fono pieni di fquìfitif- 
•fìmi pefci, fpecialmente di delicate Trutte, dì famofi 
e rinomati Carpioni con diverfe altre fpecfe di pefci; 
de’ quali chi mai foffe curiofo di fapetne la qualità 
dipinta, potrà dare un’occhiata a Vibbìo Sequejìro: 
de fiuminibus . 
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• . a que’ pel Commercio interno del Do- 
Industrie, minio j a quc’ pel Commercio efterno 
Maritìme. jjgi noftro Mediterraneo , ed a que’ di 
lunghi viaggi , che fi fanno per 1 ’ Ocea- 
no . Ragionerò de’due primi , non efièn- 
do gli ultimi confacenti a’ cafi nofiri , 
nè( alle circofianze della nofira Marina 
mercantile . 

I Noleggi pel Commercio interno , in 
apparenza meno con fiderà bili, ma in ef- 
fetto i piu importanti per lo Stato ; 
„ riguardano quel trafico , che fi fa da 
,, vicino a vicino , da un Luogo , o da 
,, un Porto all’ altro , tra il recinto del 
,, proprio Dominio; e fervono a mante- 
5, nere una forra di reciproca corrifpon* 
,, denza fra tutt’ i Luoghi maritimi del 
„ Regno ; e in confeguenza fra quelli 
„ entro Terra per la loro andante co- 
oftawH fiffci 95 municazione (*) , e naturale concate- 
c morali. nazione, ricevendo dall’uno quello che 
„ manca all’ altro Luogo . 

' 99 Quella confiderazione , pur troppo 

„ importante per lo Stato , e pe ’l Vaf- 
„ falìaggto in generale , ellremamente 
„ muove il favio Re di Svezia , favo- 
,j rendo 1 ’ uno , e 1 ’ altro ; a fegno che 
3, ha ridotto il Commercio del fuo Re- 
„ gno nella fola Cittk di Stokolm , per 
„ cos^ farla divenire un fodo Emporio , 
3, iiccome: è già divenuta . Gì’ 
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„ Gl’ Inglefi coLceleberrimo loro Ar- 
Po di Navigazione , nomato il Grande 
„ appo (*) , tra l’altro, anno proibito a 
,, tutt’ i Vafcelli ftranieri , o non ad efli 
„ appartenenti, di poter caricare qualun- 
,, que fia menoma cofa ne’ Porti d’ Ir- 
5, landa,, o d’ Inghilterra, per trafportar- 
„ la in altri luoghi degli Stati Brittanici; 
„ mentre il Commercio Maritimo da vi- 
„ cino a vicino , da Porto a Porto del- 
„ lo Stato, non è permeflb, chetai foli 
„ Vafcelli Inglefi , o di loro attinenza ; 
„ efclufi gli Edranei , fotto la pena di 
,, fequeilro e confìfcazione . 

Nè vi è cofa di maggior vantaggio 
per lo Stato , quanta è là circolazione , 
che fanno i Bailiménti Nazionali da per 
tutte le fue Parti ; mentre comunicando 
r uno coir altro luogo ; ecco fattoli un 
fol Ridotto, una fola Città di quante ne 
conta qualunque fia vado, ed eftefo Do- 
minio , eh’ è il pregio inedimabile del 
Commercio interno . • 

Colla .Circolazione , ecco quella Liber- 
tà , „ eh’ è r anima , e ’l foftegno del 
5, Commercio. Libertà, che apporta l’ab- 
„ bondanza nel Genere , e la dolcezza 
„ nel fuo prezzo , ad oggetto dell’ af- 
„ fluenza de’Traficanti , in facendo cir- 
,, colare le Derrate ei Generi* e quella 

V Cir- 
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„ Circolazione , facendo la concorrenza , 
„ queda di fua natura mantiene il prezr 
,, zo* di tutte le cofe in un giufto equi- 
,, librio ; anzi ella è il Colo e T unico 
,, mezzo di ilabilire il prezzo di ogni 
„ Mercanzia al fegno pib vantaggiofo , 
5j per r intereflè c ben del Pubblico , 
Quefto'Trafico dunque, ed interno Ma-? 
ritiino Commercio, quanto è neccffario, 
COSI per la comunicazione de’ Generi , 
de’ Prodotti e delle Derrate fra le Pro- 
vincie del noftro Regno, fenza pari di 
quelle ftraricchite , come per la dolcez-; 
za de’ prezzi ; altretanto è il più utile 
e fecondo de’ vantaggi, riguardanti gl’in- 
terefli particolari de’ ’Vaflalli , i generali 
de’ Sudditi e dello Stato , cogli eminenti 
del Sovrano ; e tra noi è il più ficuro 
e’I più proprio per nudrire ed aumentar^ 
ogni Torta di nazionale Indudria , col 
trafico in tutt’i tempi dell’anno; al con-^ 
trario de’ Paefi del Nord , ne’ quali tro- 
vali interrotta la navigazione , quafi in 
tutto il Verno , a cagione del tempefto- 
fo. Oceano, e del giaccio, che incaglia 
i Baftimenti; onde fi fchiodano e fi apro- 
no , e peggio benanche , quando vanno , 
liquifacendofi ; attefo gli empituofi urti, 
è i rincontri de’ geli in pezzame , loro 
riefcono. pericolofì all’efiremo. 
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I Noleggi poi pel nojìro Mediterraneo 

[ oggetto dei preferite grado del noftro Industrie 
efterno Commercio ] „ fanno si che col Mahìtime. 
,, diloro favore procacciano allo Stato , a 
,, danaro contante , o barattando i foc- 
5, cor fi. reali ed gettivi, che i differenti 
5, Dominj prefianfi gli uni gli altri’. 

II male però maggiore , anzi lo fiipi- 
te -di tutt’ i mali , che partorifee f àb- 
biezione , la- povertà della noftra Mari- 
na ) e dello Stato infieme ; fi è che la 
Navigazione tra il recinto del^ Dominio, 
non folo che non fi fa coi nofiri Legni 
Nazionali ; ma trovali quella itrafcurata 
a fegno, che appena in póchiffimi Luo- 
ghi pofTono irovarfi delle Barchette • pe-^ 
fcarecce , e traficanti [ ancorché fiamo 
quali da per tutto procinti dal Mare ] ; 
a riferba di quellerCoftiere ed Ifoje con- 
vicine , i CUI Naturali affretti dalla 'po- 
vertà, e ributtati dallanguftia edafprez- 
za del proprio fuolp, ora a vele, ora’ a 
remi vanno altrove in bufea per vivere; 
quandoché tutte le altre Nazioni perfpi- 
caci , tengono* con gelofia ferbato ìVMa- 
ritimo Trafico interno^ come la cofa piu ' 
Religiófa e la più Sacrofanta' per li pro- 

prj Legni Nazionali , in efclufione di ^ 
qualunque fi folfe lo Straniero . ' • 

Gli Olandeli fi fono llabiliti i- Vettu- 
rieri 
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rieri del Mare . Effi anno alTicurato il 

Titi>i*TRiE principale profitto fopra i Noli delie lo- 
Maritìme, roNavi, comperando i Generi, e le Der- 
rate da una Nazione , per rivenderle ad 
un’ altra ; fornito prima lo Stato del 
fuo necelfiirio a dolce . prezzo ^ e di quel- 
lo eh’ è più fquifìto e pregiato « ' 

La loro Patria, non è che un Porto 
LIBERO nel continuo Commercio , *che 
ferve a tenere ne’Magazeni le produzio- 
ni delle quattro parti del Mondo , ciaf cu- 
na nel fuo Ripartimento , fino a che , eflì 
Ueffi ritornano a disfarfene , fecondo le 
favorevoli circoftanze dell’ economico lo- 
ro Commercio (a) . 

. Quefte medefime tracce dunque degli 

•In- 

(a) La Repubblica di ^Olanda è divenuta po- 
tentiflima e Commerciante iti tutt’i luoghi deli’UnU 
verfo . La fua Marina è così poderofa , che il Cava- 
iter Tempie nelle fue efatte ricerche fopra lo Stato 
di Olanda dice , che qui fi trovano p'tà Vafcelii , che 
in tutto a refto delP Europa infieme. 

Dal folo Porto di Amfterdam [ continua a dire ] 
efe^o tutti gli anni più di mille e cinquecento Va- 
fcelli noleggiati per il Nord e par il Baltico . Si 
fono veduti in tre giorni fortire da’ Porti di Olanda 
più di mille e cinquecento Legni per la Pefea delle 
Aringhe . Quella pefea ne occupa annualmente più di 
tremila , e partono da’ Porti delle Provincie unite da 
circa quaranta Vafcelii per Arcangeb . Il Commer- 
• ciò di Norveggia , ne occupa in ogni anno più di 
trecento ; il Mare Baltico mille , in mille e du- 
gento . Gli Stati del Granfignore trenta, in tren- 
tacinque , che partono co’ Convelli , per cagion 
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Inglefi , Olahdefi e Svedefi è efpedien- - 

te , che noi feguiamo ; e fe noi non Industrie 
apriremo gli occhi su quefto importan- Maritimk. 
tiflìmo articolo, dovrem' temere di quan- 
to M., Gee y dicea~alla fua diletta Inghih 
terra; ,, Se noi non ci rifvegliaremo dal 
3, noilro letargo [ fono Tue parole ], do- 
3, vremo attendere l’ eftinzione totale del 
3, noftro Commercio . Allora i nostri 
3, Artiggiani , effendo forzati di an- 
3, dar chiedendo occupazioni preflb ' de’ ' 

3, Stranieri, noi vedremo fcemare il prez- 
3, zo delle provifioni , e per confèguen- 
„ te il valore, de’ noftri Terreni ; e ve- 
,, dremo le, Cafe di Lotfdra cosi defolate 
5, e deferte , come quelle di. Anverfoy di 

E yyPifa, 

de’ Corfari ; ne anno a Batavia più di cento cin- 
quanta . • 

Il gran credito del Banco di Amjìerdam , il cui 
Fondo giugne a più di tremila Tonni d’oro (*),con- (*‘)VaI dire 

tribuifee molto al foUegno d’ una sì brillante Marina, trecento mtilo- 

Quella Città famofa fabbricata in mezo delle ac- Fiorini 

que, come Venezia , pregiando né’ fuoi Màgazeni tut- *1 

to quello che la China, le Indie , e tutte le parti commercio 
del Mondo anno di più fquiTito -, ella è una delle pa^r.XLI. Pre- 
più belle , e delle più ricche Città dell’ Univerfo , di hminari . 
cui fembra eflere l’Emporio . Ella è fornita di ma- 
gnifici Canali , ornati di alberi, dai due Lati; coi fudi 
Ponti, che fono di rame. Il fuo Porto è pieno d’una 
ftraordinaria moltitudine di Vafcelli . „ Il ché fa , 

„ che i Camini delle Cafe , le punte degli alberi , i * 

„ Fanali de’ Vafcelli, lafciano a dubitare , fe quell» 

,, fia una Città , fe una Forefta , o una Flotta . V. . 
la Storia generale delia Marina degli Olandefì lib. 15. 
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- ; ,^ Pt/ay e di altre Cittk ,'che anno ab- 

ìNDusTRiE^ 5, bandonato il Commercio . 

Degnatevi in grazia di riflettere colla 
voftra profonda Saviezza Reale quanto 
ha fàputa profittare quella perfpicace Na- 
zione per s'i degno , e patriota avvifo ; 
onde da allora mutò di afpetto lo Sta- 
to delle brittaniche Induftrie in genera- 
le , e del fuo' Commercio in- confeguen- 
za . Sire , tutto è di rapporto a quanto 
in bfieve umilmente fi ,è finora efpolto 
a propofito delle Induftrie Urbane^ Cam^ 
fejìri e Maritime , mentre ..... 


. I 





t 


( ■ - • 

• - ■ . . • 

. ' SI- 

, (a) e lumìnofo refempio di Jacopo Coeur Mer- 
cante di Bruges , ' il quale con i fuoi Tefori afficurò 
la Corona di Francia a Carlo VII. , cui veniva con- 
tela. Non dilTimile è l’efemplo de’ Mercanti di i'.Mir- 
* /ò , i quali poterono foccorrere il Gran Luigi ,• nien- 
temeno che in 32. milioni d’ oro . Veggafi la pre- 
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F lflate le Induftrie Urbane , Campe- 
ftri, Màriiime , 'colle di loro rifpet- 
tive Ma^erizie , ecco i’ abbondanza ma- 
dre del Commercio interno ; e quindi fa- 
cendo de’ progrefli ' e degli aumenti le 
Jnduftrie in generale, ecco il Commercio 
ejìerno a proporzione ^de’ gradi del fu- 
perfluo ' in ciafcun Genere naturale , o 
induflriale . 

Quel Commercio appunto , che nella 
riferita mia Opera ^ feci conofcere , che 
produce le Arti meccaniche e liberali , 
non che vigore a tutte le Induftrie 
e maflerizie in generale , loro aumento, 
perfezione ed eccellenza. 

Produce le riccbezxe^ e le /ìravagantl 
fortune , per le quali fpeffe volte fi fono 
veduti rilevarli gli Stati da- gravilTimi 
impegni e pericoli per nriezzo delle do- 
vizie de’ Negozianti , acquiftate col favor 
del .Commercio (a) ., 

‘ Produce la Popolazione he* Dominj , 

E 2- por- 

fazione lilorica nel Dìzion. del Commerc 

Tanti Tefori, che trovanfi depofitati ne’ diverfi 
Banchi della <noflra Earopa , al contrario de’ tempi 
antichi j non fono frutti , e prodigi del florido Com- 
mercio di oggigiorno., che fì è eflefo da per tutta 

la fuperficie della Terra conofciuta? 

f 1 . • ■ 


ir. 

COMMERJ 

CIO, 






I 


Digiiized by Ciliegie 


CIO 


— JJ-— ,port.in'do feco 1’ inefaufta occupazione 
CoMMER. della Gente , e feco gli Alimenti neccia 
/farj , coi comodi della vita , che di fua 
natura' produce il Commercio ove fio- 
rifce . . 

» 

Produce la Naviga-zione ^ e feco il po- 
tere Maritimo de’ Popoli, e dello Stato, 
mercè le ClalTi da guerra, le Flotte mer- 
cantili , le Colonie"’, i Banchi de’ Nego- 
zianti al di dentro e al di fuori de’ Do- 

I » 

minj . 

Produce la Sovrafina polizìa Civile e 
Militare; porta feco i dipintivi, gli ono- 
ri , che fi acquifiano colle ricchezze : e 
quindi la faviezza delle Leggi , e le fcien- 
ze in generale ; elTendofi olfervato dal 
corfo dell’antica Iftoria fin oggi, che tut- 
te le Nazioni , tra le quali è fiorito il 
Commercio, fono fiate le più polite, le 
più favie ... 

'Produce gli andamenti culti , il ùuort 
gujìo ed il lùjfo di politezza , e di un 
^ viver ga^o , ripolendo ,le maniere , o 
fieno gli andamenti , e i tratti efierni 
delle Nazioni ; attefo recando il Com- 
mercio continue occafioni di praticare 
gli uni gli altri , addolcifce il rozzo , 
cd afpro naturai cofiume . Le fa più 
intelligenti ', più efperre , più fagaci , 
e più portate ai giù fio , ed all’ one- 
- ■ ■ ' . Ho; 
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fto ; ciò che forma una gran parte del 
buon coftume ; e fi ha per malìlìma cor- 
rifpettiva , ,, che dove fono dolci coftu- 
j, mi, vi fiorifce il Commercio; e dove 
,, fiorifce il Commercio, vi regnano dol- 
5, ’ci coflumi . 

Produce negli Uomini la buona fede ^ 
la fcbiette^za , la probità , con un certo 
fpecial amore di Gidfiizia , regolata en 
ésquo & \bono . ^ 

Partorifcé noti men la quiete e la ttan‘ 
'qutiVità tra Sudditi nel centro del proprio 
Dominio , che V armonia^ e la pace al di 
fuori , tra Sudditi e Sudditi , tra coftoro 
^ gli Erteti , tra Nazione e Nazione 
tra Sovrani e Sovrani ; mentre col fa- 
vor del" Commercio tutte le ClafiTi del 
Vartallaggio direttamente , o. indiretta- 
mente avendovi degl’ interelTi reali , o 
perfonali j unifee miti per li reciprochi 
interelTi e vantaggi , ,quali non polTono 
furtìfterC) fenza l’armonia, fenza la pace. 

Rende ubertófe ■ le Finanze , e infiem 
infieme T aumento de’ Tributi , ad og- 
getto della loro connelTione col Com- 
mercio . 

Quefto Commercio folo è- quello, che 
forma una fpècie ài. Repubblica univerfa- 
le fra tutte le Nazioni commercianti , 
nella .quale Repubblica di Economia e 
^ È * d’- In- 

A 


.<ìt 



II. 

Commer- 
cio . 
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CoMMER- effere, come una gran Famiglia partico- 
lare . ,, Bella c luminofa Idea , che* for- 
ma il fodo oggetto delle Leggi di na- 
„ tura , e delle Genti , colma di umani- 
„ ta , di equità , e di- coltura . 

Non fi riguarda più ciafcun Paefe co- 
me indipendente dall’ altro , anzi ini- 
mico , qual’ altre volte fi è riputato ; 
ma 'riguardali ' il Genere umano, co- 
me UN TUTTO IN 'Amistà'. 

L’Uomo non fi circofcrive più all’an- 
tico amore della fua Patria ; il cuore fi 
éftende con vive ' Idee dello fpirito 
e diventa come inirrienfo', e con una 
univerfale amicizia*, ed armonia ■ abbrac- 
cia tutti gli' altri Uomini', che incontra 
filila fuperficie della Terra . 

^ Finalmente tai ed altri effetti , che 
' produce il , Commercio , corltribuifcbno 
all’ opulen%a , alla potenza , alla grandez- 
za , allji. Gloria del Sovrano , dello Sta- 
to , de’ Popoli , della Nazione in ‘gene- 
rale ; e in confeguenza è da conchiuder- 
fi , fecpndo la prefente Polizia , ed Eco- 
nomia univerfale della noltra Europa : 
Omnia ' in Commercio efì falutii falus . 

E perciò la Illuftre e gloriofa T/>o ,d’un 
tempo pel favor delCommefcio, che da ^ 
per tutto il Mondo avea dilatato ,. giun- 


d*- Induftria , ciafeuna Nazione fembra 


CIO 


i by Goo^li. 


71 

fe nell* alto grado di fua potenza (*) . 

' Sotto il Regno però di Pigmalione , 
cflendofi neglette le antiche Regole a fa- 
vor del. Commercio ; ecco come cotefto 
Sovrano diede campo ragionarfi di s'i II- 
luftre Emporio., fenza'pari neirantichìtà 
più remota . „ Mifera Tiro, io che ma-' 
,, ni fei tu caduta . Per lo paflato il 
,, Mare ti recava il Tributo di tutt’ i 
,, Popoli della Terra ; ma. , Pigmalione 
,, temendo gli Stranieri egualmente, che 
„ i proprj Sudditi ; in vece di aprire i 
„ fuoi Porti * a tutte le più remote Na- 
zioni con una pieniffima .libcrtk., fe- 
„ condo il nóflro antico, coftume ; egli 
,, vuol fapere il numero de’ Vafcelli -, 
,, che giungono, il loro Paefe, iP nome 
3, degli Uomini, che vi Tono'; la fpecic 
3, del loro trahco , là qualità didima ; 
3, il. prezzo delle loro mercanzie ; ed il 
3, tempo, che debbono quiToggiorriare. 
3, Fa, peggio ancora , perchè ufa la fo- 
3, verchieria per forprendere. i Merca- 
3,' tanti , e confifcare le loro merci . 
3, Inquieta, quelli , che crede i più do*. 
3, viziofi-'; ftabilifce molte nuove impo- 
3, fizioni , folto diverfi pretefti ; vuole 
3, anch’ egli intrometterfi nel Commer*' 
3, ciò ; e ciafcheduno teme di aver ' a 
trattare di affari, ed’interellì con lui: 
^ E 4 » 4 3, per* 
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cap. XXVlt. 
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jj „ pefGÌò il Commercio languifce , gli 

CoMMER- 9 > Stranieri fi dimenticano a poco a po- 
„ co la va di Tiro , die per 1’ ad- 
,, dietro efli* facevano si di buon grado; 

„ e fe P'igmaltone non cambia modo di 
5 , procedere , la nodra gloria , e 4 wo- 
j, (tra potenza, faranno fra poco irasfe- 
rite a qualche altro Popolo governato 
iib.3.pag.9j. „• to meglio di noi (i)'. 

Sire chi non vede , che pel Com~ 
merci(y la noftra Europa è giunta ad 
un grado di potenza si grande e si 
.alto che 1’ Iftoria non ha da farne 
a 'tal propofito paragone alcuno?; con- 
fderate , la grandezza , T opulenza 
la vafta eftenfione de’ fuoi Dominj nel- 
le reftantif altre Parti deH’ Univerfo ? 

^ confidcrate tante intraprefe , la Navi- 

gazione univerfale , il numero delle 
Truppe , e ’l continuo loro mantine- 
, mento ; ancorché fuor di bifogno , "ma 
per fola fofpettofa > prevenzione , o per 
iuperba oflentazio^e . ~ . '■< 

„ Felici dunque dir fi polfono quegli 
5 , Stati , e quei Sovrani , che fan far 
5 , ufo , e fanno profittare di si belli e 
‘ grandiofi vantaggi , che reca il 
„ Commercio per la felicita’ uma- ' 
„*NA*„ J Degnatevi in grazia di riflet- 
tere tai umili ièntitnenti y ' * * 
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: V SIRE. 

Q uantunque da quel che fi è fin a ff; 

quello punto umilmente efpofto , Commer-; 
'fi fofle .fatto conofcere , che il Gom- 
mercio in particolare , in generale , in 
univerfale , fia neceflàrio ed utile, e che 
producefle forprendenti effetti , onde che 
per intima confeguenza ne rifultaffe, che 
lo ftefib farebbe pel noftro Regno , e fuoi‘ 
Individui; nondimeno per li prcgj, che 
poffiam noverare , in preferenza di tutt’i 
Dominj , di tutte le Nazioni , ùlu che 
pur nel Commercio fareìTimo defle piùt 
chiari , e più diftinti ; confiderahdo che 
la‘ natura par che ci abbia attribuito pri* 
vativo il dritto per le dovizie delle Der- 
rate , per la mole de* generi , e de’ prò- ‘ 
dotti Nazionali , per la feracità del> fuo- 
lo ; fovratutto che produce quanti arredi 
richiede' una poderofa Marina , dietro la 
Temperie del clima, *la Religione^ le fa- ^ • 
vie Leggi, le rette' maffime del Governo, 
la dolcezza de’ cofiumi , gli allettamenti 
e la polizia tra noi di non leggieri ré- 
fiaurati. Poiché fe J’ eftere Nazioni fiori- 
fcon'o pel folo Commercio di economia ; 
quanto fapreai noi andarle d’ avanti' , c 
col Comn^cio ( di ec§nomia*^y t col Com- 
mercio attivo ì , ^ Non 
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Noi fiamo ftraricchiti di naturali pro- 
dotti e derrate ; contiamo le dovizie 
deir Illuftre Baronaggio (a) , delle Cafe 
Religiofe, de’ Monti, e di tanti opulenti 
Luoghi pii ; contiamo il valore dell’ In- 
dullrie de’ noftri laboriofi Popoli ; abbia- 
mo da circa i8. milioni' di docati in de- 


naro contante ; abbiamo 


il favor de’ 
noli 


(i) L’aumen- 
to di an. doc. 
45. m. al 3.per 
100. forma il 
ricco fondo 
di un milione 
e mezo di do- 
cati frutto 
de’fuoi talen- 
ti , delle lue 
Induftrie , e 
nobili Intra- 
prefe . 


(a) Fra i jiguardevoli Perfonaggi di sì^Illurtre 
Corpo , fi diftingue il Principe di S. Angelo Impe- 
riali , il quale facend’ ufo dell’ acutezza de’ proprj ta- 
lenti y e dell’ ereditarie dovìzie infieme \ profittando 
de’ ftudj fpecolativi e fodi , 'col fucchiar del latte piii 
puro da qualunque fieno Scrittori antichi , e moderni 
delle còfe ruftiche ed economiche , fian Greci , fiaa 
Latini y fian Italiani , ed Oltramontani ; egli ha fat- 
to sì , che , e Terra , ed Acqua , e Va/fall aggio 
per r addietro infruttuofi , e men utili ne’ diverfi fuoi 
Feudi , che pregia nel Principato ultra , e nella Ca- 
pitanata y veggonfi , fra pochi anni , mutati dal tri- 
fio afpetto al più favorevole , che immaginar fi poflaj 
vedendoli il, tutto pollo a profitto;, 9 a maggior au- 
mento , a fegno che, ficcom’e la loro ereditata ren- 
dita era di annui docati 15. mila, oggi giugne i do- 
cati 60. mila (i). 

Or fe buona, parte dql Barona^io fi conducelTe 
nella fteflà indullre guifa di Perfonaggio sì favio ; 
ecco riforto il Regno nella jobuftezza del fuo Stato 
antico*; ecco felici i Popoli , e più gloriofo, e for- 
midabile r Augnilo Sovrano ; ed affinchè fe ne am- 
miraflero le intereflànti gefta , fedelmente n’ efporrù 
un qualche dettaglio, per quanto fi conviene. 

, Della Terra fa ammirarne il lodato Principe, 
utili e leggiadri i -piani , le valli , i monti , e fino 
alle nude arene del Mare -y poiché le vafte Campagne 
in generale , da notivi fpifteti ‘, e da fterili macchie 
c cefpugli, ingombrando il fuolo agrelle k fiere, e i 
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noli per la Marineria nazionale, qualun- • — jj — ~ 
que al prefente ella negletta e povera Commir. 
fia ; contiamo il favor della pubblica fe- 
de', /figlia dell* efatta giuflizia parte 
principalifllma per la condotta del Com-' 
mercio . Dicali dunque in grazia , non 
fono per Noi tutti quelli , .tefori gran- 
di/, perchè capitali , perchè ricchi fon- 
di 

V 

Velenou animali ; oa campagne paludofe e pantanofe , 

Veggonfi (^gidì tutte sbofeate , fvelte le radici di 
quelli , e IVifcerata la terra per eftirparne c^ni noci- 
va barba antica . 

Trovanfi eficcate da quelle Campagne le perni- 
ciofe acque per mezzo di foflì e canali , non che (i) Tali fo- 
mercè le machine idrauliche affai pih da se ffeflb \t mediche 
efeogitate ) che dall’arte infegnate per difporne , e re- ’lì 

golar di quelle, il neceffario pendìo. trfogtì^èduU 

Ridotte in sì feconda difpofizione , ed attitudine tre nnnte, le 
le Campagne , le Valli , e i Monti ; ecco tutte con f*"™*"*' 
perizia ripartite . Altre a lieti campi di biade , qua- ^m-ano molti 
lunque fieno . Altre a Praterie naturali , ed artifiziali anni . • 

di piante vivaci (2) col favor delle diverfe Semenze (?) L’oro^o, 
procacciate in Francia , in Fifa , ed altrove ( 5 ) per 
pafcolo , e .foraggio delle ricche fue Greggi , ed Ar- raggine orda- 
menti , che eccedono il numero di ?o. mila d’ ogni cea, ed avena- 
fpecie y ricavando il gran profitto de’ loro naturali 
prodotti di circolazione (4) coll’ in graffo de’ campi, (’^'cóme fo- ’ 
eh’ è il più importante. ■ no, per le 

v'"' Anzi i Monti , i più rigidi , col favor de’ gran- core i latticì- 
diofi Ricoveri di fode fabbriche, che fembrano tanti 
Arfenali j trovanfi quelli refi le più ficure abitazioni ^ra ti, ìe pel- 
in Tempo d’inverno, o nel furore di fua' naturale in- li; la tnapgior 
cofianza , delle Pecore le più gentili , che pregia- materie 
mo . Pur troopo utile novità contra i pregiudizi an- 
tichi de’ noftri‘‘ Maggiori . . ' Tee" del pV- 

Altre Campagne trovanfi addette alle Piantàgio- ri per gli al- 
i^i di ogni forta di Alberi fruttiferi , o da taglio colla *''* Ammali . 


» •> 
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di d* un florido , e grandiofo Commer-^% 

COMMER- '.ciò ? . ■ , 

CIO- ; Fiffatofi il Confmercio nel noftro Re- 
^ gno per la Pubblicale privata economia , 
ecco oltremodó crefciuta la Popolazione j 
ecco le Famiglie particolari nel grado 
d’ un comodo foftegno , meglio adem- 
piendo ai pubblici , e privati pefi . Le 

Uni- 




> 


* (*) Calore, 
ed Ofanto. 

e*) Ha di cir- 
cuito da circa 
quaranta mi- 
gita. 


intereflante cura di piantarfene io. mila^ Tanno , 
cè i vari Semenza) , e i fucce/Tivi Viva; , a norma 
delle accurate diligenze , e fperimentate regole de* 
piu accorti Periti . • * 

Le nudf arene , e la fquallida Spiaggia del Mare, . 
pur quede ha res' egli ridenti e fertili , coll|. femi^ 
na òsi Lupini ^ e fovratutto del Saraceno itAtur 3.. 

fecondi generi , de’ fterili Lidi , e della Terra , ov c 
avara, e mefchina. 

Fidàtafi il favio Patrizio , fagace e indurre la 
bella idea di far comparire i fuoi Feudi alT occhio 
de’ Rifguardanti per lo fpettacolcf aggradevole , e ador- 
ni di Poderi urbani , e ruftici infieme ; egli ha fatte 
edificare infinite cafe , e cafamcnti ne’ luoghi oppor- 
tuni *, altre per comodo de’ Coloni , e Contadini j al- 
tre per ufo del Beftiame ; e così accrefcere , e per- 
petuare infjeme T aumento de’ fuoi fpeciofi Fondi . 

Le ACQ.OE .in generale , pur così utiliflìme le ha 
refe ; fieno quelle ÒS Fiumi perenni (*) , che vi fcor- 
rono ; fieno de Rivoletti piti efili , che vi ferpeggiano;" 
fia finalmente del famofo Lago di Lefina , che vi ha 
un gran feno (*) *- 

Col favor.de’ primi \ veggohfi coftrutti Moline . 
ad acqua. (per T addietro nel Pendo di S. Paolo igno- 
ti ) ; veggonfi altrove delle Cartiere , delle Gualchiere 
e Tinture , fornite di convenevoli, e grandi Edifizj, 
opportuni agli an^idetti rifpettivi mefiieri . 

Veggonfi indi difpofte le fteffe acque, anche col- 
le ar(0te di fabbrica , e colle machint idrauliche ad 
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TJfniVerfii^ in altro rango , ad oggetto ~ ., - 

della comodith de’ fuoi membri . I Ba-. Industrie 
roni in moto per i negoziati de’ generi 
de’ rifpettivi loro Feudi , e Stati j ed in 
confeguenza le’ Finanze ricolmando di 
tefori l’Erario Reale, ecco lo Stato, ec- * ; 

co il Sovrano opulente, robufto , glorio- 
fo c felice , ■ ; 

Per 


irrigare le Campagne aride e fitibonde ; onde , ed er- 
be , e virgulti, e piante germogliano , fiorifcono , e 
rendono in gran copia il ricco frutto. 

Vedefi pur difpofta col favor delle fteflfe acque 
una gran Fonderìa di rame , fion che di ottone , e di 
ferri filati, che come fiibbrica di cofe nuove tra noi, 
viene -maneggiata da ftftojtfi i più efperti, ed inten- 
denti di tai mefiieri. 

E quindi rifui tano i gran Fornì per fare de’ fer^ 
rt filati , depurata , e raddolcitane pria la mafia . Pe- 
jrizia , anche fino ' a q^iefto putito , fra noi ignota . '' 

Il Lago di' Lsfina col favor delle acque , nom- 
men proprie, che del Mare Adriatico , cfie vi s’im- v 
bocca ; e coll’ opera de’ più Efperti di Sicilia , è di 
Comacchio ,• ftante i varj ordegni , le nuove regole , 
e loro perizia infieme ; trovafi quella péfca in sì fa- 
vore voi grado di afpettativa , che promette , ed afiì- 
cura maggior rendita di quanta gliene fanno recar di 
frefente tutt’ i fuoi Feudi uniti. 

Corona poi tante ingegnofe, utili e generofe 
intraprefe , non inferiori dallo fpirito, c grande , e de- 
gno de’ Romani antichi , il nuovo Paefe nomato 
gio Imperiale dallo ftefib fagace Patrizio formato in 
un amenifiìrao Colle di Lefina ftefia , con una Colo- 
nìa di Atbanefi con difpendio ben grande procacciata- 
da Scutarì . ’ 

E benché non abbia, fe non uri luftro folo, pur , 
nondimeno contanfi da feìcento Abitanti \ tutti forniti 
di comode abitazioni , fattegli dallo fiefib Prìncipe , 
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Per un til difegno lodevole , virtuofo 
cÒmmer. cofe animate , ed 

«IO. inanimate del noftro Regno ftrepitaoo , 
gridano , efclamano , per efTere il Com- 
mercio r unico mezzo dell’ umana felici* 
* tk . Efclama la natura del ferace fuolo ^ 
la copia delle fue derrate, la varietà de' 

' fuoi prodotti ; efclamano i varj Fiumi > 
come oziofi e languenti ; efclama 1’ op<e 

por- 

con decorofa Chiefa Parrocchiale , e decente Palazzo 
Baronale, tra varj altri còmodi per quel Paefe , che 
febben nafcente , promette però di maggior vantag- 
gio i progreflì ; confiderate le circoftanze del fito , 
il nobile penfare , l'economia , la giuflizia , la pie- 
tà e '1 zelo verfo il ben di quel Pubblico, del fuo II- 
Juftre Autore e lor Padre ; a legno che giugne ad 
ofcurare la gloria de’ fuoi Maggiori, potendoli di- 
re di ogni fuo Feudo con Tertulliano : Cultior de 
die , & infiru^ior prijìino . Omnia enim fam pervia , 
tmyiia nota , omnia negotiofa . Sqlitudines famo/as 
retro , fundì arrt^niffirrfi oblitaverunt Sylvas ^ arva da- 
muerunt , ffras pecora fugaverunt , arena feruntur , fa- 
xa' parìguntur ^ paludes eliguantur . . . Ubique domuSy 
>, ubique Populus , ubique Refpublica , ubique vita , 

Il Vassallaggio in generale finalmente di 
que’ Feudi ., oltremodo vedefl aumentato , ^come ope- 
, . rofo , e in tante tante guife utilmente occupato 

per sì fatte favié*, e paterne cure , non feconde a 
quelle del Saviflìmo Numa^ de’ Chineji ^ e degl’ In- 
glefi induflri, nelle Lettere procedenti additate, 

, . ^ ' Per quefta laudabile condotta . il Popolo com- 

meffogli , guda il grato piacere di aver un Rettore 
così intento al ben del Pubblico , e in'confeguenza 
della Sovranità. II Lavoratore lieto e amorevole non 
jk risparmia fatica . Le Campagne tutto giorno divengono 
uno fpettacolo ag{^devoÌe agli occhi . Da per tutto 
vien colmato di benedizioni , attefo Uomini , Femine, 
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portunò Sitò del Regno; efclamano i fuoi 
Porti , i fuoi varj ficuri A fili delj’oltrag- 
giato Naviglio; tfclama il Mare, come 
navigabile in tutt’ i tempi ; efclamano i 
Popoli di ogni Claffe addetta alle Indu- 
ftrie Urbane , Campeftri , Maritime 
cfclama finalmente lo Stato intero con 
S. M. Caiolica , che con tanta gloria, e 
difpendio fi maneggiò per lo , ftabilimert- 

to 

Ragazzi vivono in allegrìa e in fefte ; tantoché furo- 
no al coverto delle nbrtre trifte fciagure nèl 17^4. 
a differenza degli altri Popoli confinanti (*). 

Ed ecco quel celebre Virom Sapiejttem & 
Industrium delle Sacre carte', degnamente (pie- 
gato così : ut utrumque fimul in uno exigtfs , alioquìn 
Sapiens tantum nec induftrius , aurea fiatua efty 
qua pulchra quidem & pmtiofa , aElioni tamen inu- 
tilìs . Induftrius autem nec Sapiens, quafi Araneus .y 
qui ex inqenio quidem àgens inutilia agit ; onde lo 
jfteflTo Commentator conchiude: At Industria cum 
sapientia , hac efi quam adfuvat Deus . Leojien. 
cap, 9 . ' ' ' 

, Del refto fembra sì ben degno Patrizio aver 
compendiato nell’ egregia fua condotta , nella chiara 
fua mente , e nella retta e giufta fua lodevole idea, 
i penfieri pib fublimi^e degni Aq Sidly y de’ Colberti y 
de’ Savary , cotanto rinomati ii| Francia nel pafTato 
Secolo,, chi per gli fifiemi Politici y chi per la pub- 
blica Economia , e chi per li Commerci ; anzi tol- 
ta la differenza tra il grande e ’l piccolo ; (^ni fua 
intraprefa, che ha del grande in vero , fa di eflì ec- 
cliffarne le glorie. i 

Ma è forfè in quefto Foglio , luogo opportuno 
per compendiare le gloriofe gefta di sì Patriota Illu- 
ftre , degno di ammirazione , di emulazione , e d’ imi- 
tazione infìeme , fra tanti altri diilgenti Patrizi , che 
4 gara redono gloriofa la noflra llluffare Na?:ioae/ 
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(*) Regtndi 
fui iofiuiy Fa- 
miliieyCivita- 
tis. Regni Ty- 
rocinium . 

M.A. Petilii. 
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to del Comitoerqio . Ed efclamar piìi di 
tutti, Sire , dobbiate per le trifte vi- 
cende de’decbrfi fecolij in parte nell’In- 
troduzione. a^nnate ; nientre ficcoiiie il 
Commercio ititerelTa tutte le Famiglie pri-** 
vate, le Univerfitk, le Clafll del Popolo, 
rillultre Baronaggio, lo Stato, il Sovrano; 
chi in comperare , chi in vendere i ri- 
fpettivi generi e le derrate , .chi in far 
valere- il contante , chi la propria' indu- 
ftria , chi nel rifcuotere.con facilta quello, 
che confeguir dee , chi in elTer elhcace 
e valevole colla propria attitudine in que- 
lla fpecie di Repubblica univerfale , cha ' 
forma il Commercio; cosi per edere Noi 
tutti in particolare , in generale,, e nell’ 
univerfale interelTati nel Commercio , al 
fummo ci importa e preme di llabilirlo 
tra Noi ; e che la fua utiliflima ed im- 
pareggiabile Scienza , teorica e pratica , 
fia di Voi r unica . cura , 1’ unico tr*t- 
vaglio e ftudio , e dire (*) ; 

Hoc OPUS, HOC éTUDIUM PARVI PROPEREMUS.IT AMPlt 

Si Patria volumus, si nqbis vivere chari. 

Sire , degnatevi in grazia de’ vollri 
Popoli e figli, di -.'aprir gli occhi sul 
Commercio , e in quello fidarvi col 
cuore per gultare la dolcezza de’ gran- 
diofi vantaggi , nientre pròflrato al Reai 
Trono umilm^pte rello ..... 

'' SI— 
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SIRE. 


E Cco la Giufiizia finalmente', quella 
che fervi a coronare gl’ intraprefi 
mezzi del Re d’ Ifraele (*) per la flori- 
dezza de’ fuoi Regni ; facendola fpofare, 
sul Tuo efemplo (*), dai Suggetti i piìt Se- 
niori^ tra i religiofi e fav; infieme , del 
numerofo fuo Popolo ; evitando in tal 
guifa i Conjugj men propj, che partori- 
fcono que’ orribili e fpaventevoli Moftri, 
capaci a fovvertire le Monarchie e gl’im- 
peri: E perciò foftiene il lodato M«r/7ror/, 
5, che f Ingiujìizia è un nome , che ab- 
,, braccia tutt’ i Moftri , dai quali è tur- 
3, bata r umana Società „ (i) , 

■Ai contrario la Giujìizia , a parere di 
tutti i fenfati Politici: Clavus h'tc e/?, ex 
quo omnes Reipublìca habena , quaft vate- 
■nati orbkuli , pendent (2) . Quindi rile- 
viamo , dal concorde avvifo de’ noftri 
accurati Iftorici , che Pozzuoli , nell’ an- 
tichità remota , fi refe illuftre e celebre 
pel fingolar attributo di fua efemplare e 
luminofa Giuftizia, a fegno che pregiò il 
gloriofo nome di Dicaarchia , eh’ è quan- 
to dire : JuJìitta Principatus (3) . 

La Giujìizia fola è riputata la Regina 
di tutte le virtù per due ragioni , V una 

F per- 



La. Giusti- 
zia. 


(*)Salomone. 

(*> Divìdatut 
P«?r. V.la No- 
ta C. pae. g. 
della 1. Pai te . 


(i) V. l’aureo 
Libretto, del- 
la pub.FelicU 

tk cap. XX. 

« • 


(2) M, Jt. Pe- 
tilitExarcbia. 


(3I Sidon. 
Apollin. Ste- 
ph. V.Dicaar- 
cbia , 
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— perchè le abbraccia tutte; V altra perchè 
L* Giusti- riguarda il ben comune; e le virtù, che I 
più giovano, fono le maggiori; ficcomc 
al contrario , i viz] , che più nuoèiono ^ 
fono i peggiori ; e perciò ella prefiede 
sul Soglio , il più eminente , fra loro ; 
più temuta per. li fafci e Satelliti , che 
amata da per se ; sbarbicando il gran | 
numero de’ Malvaggi , che ovunque ab- | 
benda; ed afiìcurando il dolce ripofo del- 
la Gente dabbene , i veri figli della Re*' 

/ pubblica . ' 

Per tai morali conforzj tra la Giufitziity 

e i 

(a) Quatuor h'tfce potteat (Judex) oportet . \ 

thorttate fudlcandi , pmdentia legum , expertenùa ne^ 
m * goùorum , reS'ttudìne voluntaùs . E.gid. de B^gimm 

Princ. Par. 2. c.zi. 

Zanche gli L’Iinperadore Vdlvntlnìano in grazia della 

Impp. t^aUn- pubblica Utilità , e della fperanza della Gioventù y?«- 
r* e Grazia- diofa infieme , ordinò : Similes autem breves {feu ftu- 
tolo&eih' matricula) etìam AD SCRINI A Mansueto- { 

* DiNis Nostrae, aijnis sivgulis, dirigantor 

QUO,MERITIS SINGULORUM INSTITUTIONIBUSQUE 
COMPERTIS , UTRUM QUANDOQUE NOBIS SI NT NE- 
CESSARI! , JUDICEMUS. 

Et vero ( commentando detta legge nel Codice 
Teodofiano il dottilTimo Gotofredo dice ) non ultima 
hxc Principis'laus & virtus eft , non modo ut Juve-^ 
■num indoli confultum velit , idque agere , ut ingenuis 
artibus erudiantur\ verum 0“ eorum merita NOssEr 
unde pofiea fuo tempore eos in partem curarum adfei.^ 
/cere , Rjeiquepublicx admovere ^ pojfit , 

Finalmente efortando i Sovrani conchiude così il 
luo commento : ad hoc exemplum , Vos , penes QUOS 
Imperium ’e.s.T y falufque publica cura effe debet y ho-^ 
die provocamus . £/«, qui fuvenfutis *uefita indoli coti*- 
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« ì Suggefù di lei ben degni (a), fempre i 
Sovrani zelanti della loro gloria e quiete , 
nafcenti dal ripofo , e dall’ armonia de’ 
Popoli fuggetti ; fi fono veduti nelle pe- 
nofe meditazioni , e nelle fpeculazioni le 
più ferie , le più ingegnolc e profonde 
ad un tale fpeciofo difegno(B); chi pre- 
scegliendoli da’ più Seniori (c), all’andare 
del ravvifato Sovrano d’ Ifraele ; chi 
prefcegliendoli tra i Sudditi , i quali an- 
no dato faggio del faper più utile e viri- 
le per la Repubblica (d) ; chi formando 
de’ Colleggi iftruttivi , e fcientifici delle 

F 2 Fa- 

fultum cupidi , ^uì adole/centum fpei , quique adeò 
Rempublkam falvam vultis y similem curam Ca- 
Pessite ^c. (.*) . 

(c) So\oajJ uvenes^neque Magìflratus gerer'e ^neq, 
confulere permittebatf etiamfi opttma indelcy optima men- 
te pollere vìderentur i quod cum plurìmum fit iniìsca- 
ioris , plurìmum , & temeritatis inejfe opotteat. Stob. Set. 

Plato y nonnifi annis quinquagiata ma/ores , & 
feptuaginta minores adhiberì voluit , ut utrumque fit 
in iis robuty corporisy & prudenti^ . Lib. 5. t^olit. 

E perciò fi trova difpofto in una Legge : Ut ul- 
terius grutiam indignum promovens y fimoni^e quodam 
crimine pattare te fcias , cum fit Magifiratus , quafi 
Sacerdotium quoddam 1 . 1. D. de /ufi. & /ure. 

Nam y ut anni non faUurttur tempefiates , quia Ver 
fiotes y mejfem Haeftas , Autuainus fruBus , ptuinas 
Hyems fecum ferant j fic & neque hominis atas , quia 
adolefcentia levitatem y juvcntus roA«r, virilitas praci- 
pìtantiam fecum . Onde conchiude l’acuto Politico (*) : 
Sapie^tiam in Magistratu quaeris ? hanc , 
in «tata invenis. 

(d) Vi fono de’ Sovrani , quanto rifpettabili 
per la faviezza del Governo j altretjvito. luminofi per 


IH. 

La Giusti- 
zia . 


(*) GothofnJ. 
commantar.ad 
lib. 14 . Qod. 
Tbeodof. ut. 
IX. de ftudiii 
liberalibut Ut- 
bts Roma. 


(*) Idem M. 
A. Petit. 
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III. 

La Giusti- 
zia . 

(i) Jnt. Me- 
riaxin. de vi 
Ture. Itb. 3. 
r. 24. 


(i')Ri6eflìoni 
lopra il buon 
gulto . 


Facoltà neceffarie cd opportune pel di 
lei buon Governo j per indi aver bel 
campo di prefceglicre il fior fiore di fa- 
vorevole afpettativa fra loro (i) j „ confi- 
„ derato lo fpirito di moderazione , di 
5 , Giujiizta^ e à^imparzialitdy che forma- 
„ no il carattere del verace Magiftrato . 

Se però cura grave nel rinvenire 
Spoft ben degni alla Giujìizia^ fia il piò 
intereffante penfiero di ogni faggio e glo- 
riofo Sovrano ; Sire , o quanto una tal 
cur» è delfulcima importanza a cafi nofiri> 
confiderata la gik invecchiata rovinofa Fo- 
/izw de" voftri Regni , ove il Contenzio- 
so ha profondate le fue radici y ed ha 

prefo 

la perfpicacia del penfar degno e fublime , i quali 
ingenuamente confelTano , che il penfiero pih grande > 
il più difficile e penofo , Tempre riefee quello della 
Tcelta de' loro Minifiri ^ ^nchè è da crederli ( a mio 
avvifo ) , che la difficoltà giugnefle ad un tal fegno y, 
dal non imitarli la bella idea del lodato Muratori , 
o dal non praticarli l’egregio IJììtuto antico degl’Jnj-. 
per adori Romani ; giacché 

Difegnando il Primo ^ unaiRepubblica di lettere^, 
forma T Ordine degli Arconti , così da eflb nomati 
coloro , che anno ^ti alla luce delle Opere utili pei 
Pubblico bene . Libri, (e’ dice) che non anno da mifurarlì 
a pelo , o a palmi ; ballando un libricciuolo foto , m%. 
utile , e di buon gullo. a meritare maggior onore- 
che i^grolìi volumi ; dovcndofi T onore, non già al- 
la fatica corporale , ma all’ ingegno e al giudizio dell^ 
Autore, tendenti all’utilità del Benpubblico (2). 

L’ egregio poi JJiitu*o antico de’ faggi Romani 
Imperadori, era di „ confervarfi in Sacro Scrinìo i Do» 

„ cunieati Cigvefttù fiudiofa , che fi fegaalav^ 


Digilized by Google 





\ 


Ss )?$* 


prefo vigor tale, che fenza nuova Epoca^ 
tutta armon'ia e pace , mai potran rifor- La Giusti- 
gere all’appalefato punto del di loro Sta- 
to antico; giacché dir polTiamo coU’Ifrae- 
lita ifteffo (*): Vidi iniquitatem fub fole^ (*) salomo- 
HOMINEM MORTALEM , IN LITEM IM- 
MORTALEM lapfum , qui eam veluti ha- 
reditariam quondam avitam , ad tertiam , 
fapenumero ad quartam tranfmittit gene- 
rationem . 


ZIA , 


ne . 


Intendo favellare di quell’ Epoca , che 
è più favorevole , eh’ è più confacente ai 
voftri Regni , ai voftri Popoli , alla vo- 
lita Gloria , ed alla Sovranith infieme , 
sulle vetujìe tracce de noftri Maggiori , 

F 3 fic- 


5, colle Opere, nel renderli utile al Pubblico (5). (^) v.IlCod 

Iftituto ben degno, facendo conofeere alla porte- Theodof. loc 
rità de’ Regnanti due rimarchevoli circortanze . L’««« *^*** 
è la collazione delle Cariche ai Suggetti i pili meri- 
tevoli . L’ altra è il difpenfar quelle da se ftelTo il 
Principe ; ed ecco animata la Gioventìi ftudiofa a ga- 
ra verfo il Pubblico bene ; giacché travaglia con 
iftentate fpefe a corto de’ proprj fudori ; ed ecco pur 
il fegno da farli riputare per Sapiente , amando i Sa- 
pienti : Nifi fapiens fapientes amat . Simm. Itb. 5. 

E perciò Giacomo Gotofredo nel commento fu- 
detto, eiorta i Sovrani alla pratica di sì egregio Iltitu- 
to , liccome li legge dalla precedente nota B. pag. 82. 

Del refto , oggi tra noi , la Reale Biblioteca 
equivalerebbe all’ antico Scrigno del Principe ; attefo 
dovendofi ivi prefentare le copie di tutte le Opere , 
che li danno alla luce nel Regno pel difpofto delle 
Reg.Pram. y ecco i leali Documenti de’ Suggetti do- 
tati dei fapere utile , e virile per la falute dello Stato. • 
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ficcome a Tuo luogo umilmente efporrò. 

La Giusti- Fraditanto continuandofi col voftro fa- I 
Zìa. vio e dolce Governo (su qualunque fia il 
piè della Polizia prefente), a far compa- 
rire sul candeliere del ben Pubblico , Sug- 
getti Tempre più meritevoli e degni, pari | 
a coloro che ammiranfi di oggigiorno in 
ogni Nicchia ; ecco che raflbdata viepiù 
la Giti/ìizia da per tutt’ i voftri DominJ , 
certo che non fi vedranno 'comparire 
de’ Moftri , al par di quello , che per 
tal cagione vide con orrore un tem.po y 
la voltra Beiina antica (a); eh’ è quanto 
umilmente fono a pregarvi, mentre ...• 


SI- 

(a) Oggi Palermo . Quivi per la fcandalofa ingtu- 
fiizìa de’ Carfari Belìnefi , inferita ?\\' Armata Navale 
Popoli jjg’ Numidi ( * ) loro nemici , nel 720. di Roma , 
dia^ vìcTnó comparve un Moftro a lo.Agofto, nel tramontar del 
Cai tagine . Sole , di fpaventevole figura ; onde Uomini , e Don- 

ne ) per li vari difaflri loro avvenuti , offerivano alli 
Dei continui Sacrifizj per placarli . 

PafTati tre giorni , perchè non fu curata la refti- 
tuzione delle ricchezze Numide, già intimata nel Pa- 
lazzo del Govemadore, nomato Solino , ecco che, pre- 
cedente ofeura nubbe, uicì una gran fiamma dal Mon- 
te Jamicia , ove fi ritirò il Moftro ; la quale arfe 
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S I R E. 

A Ppalefati giK ì tre'' mezzi giudi 
e fodi per la floridezza de’ Regni, 
che praticò il Sovrano d’ Ifraele (*), o 
fieno . I. V occupazion utile de’ Popoli 
fuggetti , mediante le Induflrie urbane , 
carapedri e maritimc . IL II Commer- 
cio . IIL £ la Giuflizia , fin quìi ravvi- 
fari ; convien paflare , e per metodo, e 
per compruova del propofto argomento , 
agli altri (iue mezzi egualmente giudi e 
Iodi? , che praticò il vodro Atavo il 
Grande (*) per riparare le fconcezze 
antiche nel Sijìema e nella Polizia delle 
Finanze, che incagliavano la circolazione 
interna ed edema pelCommercio di Fran- 
cia ; quali furono la Rettificazione nom- 
men dell’uno, che dell’altra; colla, libertà 
politica pei favor del Commercio . Oraet- 

F 4 to 

il palazzo del Goveraadore fino alle pietre , e i Gor- 
fcri con tutte le Spoglie, che v’ erano ; e nello fieflb 
tempo,, fegul Tremuoto così orribile , che fe cadere 
da due mila cafe , fotto je .cui rovine perirono da 
diece mila perfone . 

V. la Vita deir Imperadore M. Aurelio , ftam- 
pata in Venezia appreffo Francefco Portonaris nel 
1575* > là dove fi vpde la figura del detto Moftro ; 
e vi fi legge con tutte le circoftanie quella fatalità , 
che allora avvenne in Palermo , per cagione dell’ In- 
S*»fihia fatta ai Numidi, lib. 3. p. 15. 


Mezzi di 
Luigi XIV. 

(*;Salamone. 


(*) Luigi. 
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to quefìa per faperfene l’ineftimabile pre* 
gio ; ed umilmènte efporrò all’ alto vo- 
Itro Reale intendimento 1 ’ aìtio falutare 
efpediente , come efempio il più proprio | 
Luigi XIV. ed opportuno a cafi noftri . 

Il Principe più luminofo , che abbia 
avuta la Francia , il Mondo sa , che fia 
flato Luigi il Grande . Fra le cure però 
utili allo Stato, le quali l’anno refo im- 
mortale , merita la man deftra la Retti-- 
fea:^one delle Finanze j quelle che fer- 
vivano di una continua guerra intellina 
(*■) Teoria e agli amati Popoli ; ftantechè eran rovi- 
Smerdo, di loro Siftcma , e per la di- loro 

e della Mari- Polizia , Onde ha luogo di riferire D.Gi- f 
Cap!!'xx!^"* rolamo UJÌariz nell’accurata fua Opera (*), fi 
„ Quel gloriofo Monarca (Luigi XIV.) t 

5, da per se folo s’ informava dello flato fi 

„ di fue Finanze; egli corrigeva il difordi- f 

„ ne, e la confufione, che vi fi erano in- i 

5, trodotti; tantoché fi vide in illato quel j 

„ Monarca di folle vare il fuo Popolo dalle j' 

5, dure e gravofe impofizioni , che 1 ’ op- | 

primevano ; ne fupprimè alcune , ne t' 

„ moderò dell’ altre ; e fovrattutto ellin- j 

„ fe i piccioli Diritti , che quanto riu- I 

„ fcivano di poco momento pel Teforo 
yy Reale , altrettanto fperimentavanfi di 
„ trapazzo ai Popoli . 

E perchè i difordini , le confufioni , 

e gli 
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é gl’ inconvenienti , che foffriva la falu- .. v - 
te dello Stato intero , fi rilevano dall’ lJJgiXIV^ 
Editto , che va di Prefazione al Corpo 
della fteffa Rettificazione , fotto- il nome 
di Tariffa del i 66 j^ , isfuggendo io la 
fuperfiua ripetizione dell’ occorrente , ad- 
diterò con fedeltà, da parte in parte, il 
tenore dell’ ifieifo Editto, per quanto fa 
al nofiro propofito . 

'„Avreflimo voluto Noi medesimo pren- ^ ttof éÌ 
5, dere la cura delfAmminifirazione delle lìRettim- 
„ Finanze , per eflèr ella il fondamento ca2ione 
5-, di tutto ciò , che potreffimo fare pel w 

3, follievo de’ noftri Popoli .... Non Francia.» 
3, però difcoverte , e diftinte tutte le 
3, confiifioni , e tutt’ i difordini , 1’ ab- 
3, biam condotti con tanta economia , 

3, che X Introito effendo notabilmente au- 
3, mentato, ci fiamo trovati in iftato,me- 
33 no che di tre anni , non folo di fce- 
3, mare dalle noftre Taffe tre milioni di 
3^ Lire , ma benanche di accordare di- 
„ verfi altri follievi sulle Gabelle . 

,, Conofcendo però chiaramente , che 
3, qualunque foffe il follievo , l’ accordia- 
„ mo,ben potrebbe diminuire le loro mi- 
„ ferie , e darli qualche facilità da vive- 
„ re ; ma non già potrebbe procacciarli 
,, l’abbondanza per gufiarne la dolcezza; 

3, e che il folo Commercio sa produrre que- 
llo 


5 ) 


Editto PER. 

lA Retti- 

riCAZlONE, 

8cc. 


po 

„ fto grandiofo efferto ; noi* per quefto 
,, principio abbiamo travagliato a dare 
„ le prime difporizioni pel fuo ilabili- 
„ mento . 

yy Quindi abbiamo fatta un efatta ri- 
5, cerca universale di' tutt’ i Diritti de* 

„ pedaggi , che li efiggevano in tutf i 
5, Fiumi del noftro Reame ; e perchè 
5, impedivano il Commercio el trafporto 
yy delle Mercanzie al d\ dentro del Do- 
,, minio .... abbiamo fupprelTa una 
,, si gran quantità di Diritti, che la Na- 
„ vigazione de’ Fiumi ne fark notabil' 
yy mente follevata . 

„ Nell’ iftelTo tempo abbiamo refa a ' 
„ tutt’ i noftri Sudditi la liberti di com- 
,, merciare da per tutto il nollro Rea- 
,, me , la quale avean elTi perduta per 
5, gl’ intrighi di Polix.'ta . 

„,Ed elTendo il mezzo più fodo , e ’l ’ 
5, più eflènziale per iftabilire il Com- 
yy mercio , la Diminuzione , e ’l Regola^ 
yy mento de’ Diritti , che fi cfiggono fo- 
,, pra tutte le Mercanzie , entrando e 
„ Sortendo dal Reame: abbiam ordinato 
,, al noftro amato e fedele Sign. Collere 
yy Senatore del noftro Rcal Configlio , 

„ ed Intendente delle noftre Finanze ; 

5, come colui , che ha l’ifpezione su de’ 

noftri Afiìtti, e sul Commercio, di far- 

,, ci 
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ci un ampio Rapporto aell’ origine , e 
„ dello ftabilimento di tutt’ i Diritti . la Retti- 
„ Allo che elTendofi adempiuto, abbiam i^càzioNE, 
,, riconofciuto , eh’ erari quelli flati crea- 
,, ti fotto tanti differenti nomi , che fia-> 

,, rno rimajìi forprefi , non men dalla di 
5, loro diverfitk , che dalla neceflitk de’ 

,, noflri Predeceffbri , e di noifleflb, nello 
,, flabilire tante Efazioni ed Impofizioni, 

,, capaci a difguflare i noflri Sudditi dal- 
„ la continuazione del Commercio £d 
,, efaminato efattamente un tal Rappor- 
,, to , abbiam trovato .... 

£ fi additano i tanti e tanti diverft Diritti, 

„ La confufione de’ quali Diritti .... 

5, irregolari , di cui era difficile ih poter- 
„ fi oflervare la di loro diverfitk ; e dif- 
5, fidi era il negoziare nel Paefe , e al 
,, di fuori , fenza trapazzi e pericoli d’ef- 
,, fer fuppeditato , a cagion dell’ intrighi 

,, e della maniera dell’ efazione 

5, onde la libertà del Commercio era cos'i 
„ riftretta fra i noflri Sudditi d’una mede- 
„ firaa Provincia, che non poteano vicen- 
„ devolmente foccorrerfi coi frutti, e colle 
„ Derrate del Paefe, nè colle Mercanzie 
„ originarie; nè poteano far Commercio 
„ coi loro Vicini, fenza pagare tanti di- 
„ verfi Diritti; nè trafportare i loro Generi 
„ da un luogo ad un altro , fenza far aU 

„ tret- 
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trettante raffegne di vifite nelle Doa- 
„ ne fra il corfo del loro camino . Cola 
„ che apportava tanta d’fficolt'a al traf- 
„ fico .... che fi retta forprefo . . . .' 
5, Noi non avendo potuto , più /offrire , 
5, che la differenza , e la multiplicitk 
„ de’Diritti aveffero diminuito il Commer- 
„ ciò; attefo, oltre il non effere unifor- 
5, mi , fono più o meno di pefo , non 
5, fecondo la diverfitù delle Derrate , ma 
,, de’ Ripartimentì »... Di modo che 
„ per la difcuflìone de’ Diritti , e per la 
,, loro differenza , fiamo rimaJH ben per- 
„ fuaf% delle giujìe doglianze , che ipef- 
„ fo abbiam ricevute dai nottri Sudditi , 
5, e dagli Stranieri ; ad oggetto eh’ era 
,, quas’ imponibile , che un si gran nu- 
,, mero d’Impofizioni, non cagionaffe in- 
„ finiti difordini , e che i Mercanti po- 
5, teflero aver piena cognizione per dis- 
yy trigarne’ la confufione ; e molto mena 
„ i loro Fattori, Corrifpondenti , e Vet- 
,, turieri , eh’ eran fempre obbligati di 
,, rimetterfi alla buona, fede de’Comraef- 
,, fi , e degli Apparatori , la quale era 
5, fpeflò fofpetta . 

„ Perciò dopo aver intefo quefto Rap- 
,, porto , abbiamo chiaramente conofeiu- 
„ to , eh’ era ajjolutamente necejjario per 
5, giugnere allo flabilimento , del Com- 

. » raer- 
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5, mcrclo interno cd efterno, eh* è 1 ’ og- 
getto e’I fine, che ci abbiam propofto, 
5, di ridurre tutti quejìi Diritti in un fo- 
3, lo Diritto di entrata^ ed in un altro di 
5, fortita ; ed anche di diminuirli confi- 
3, derabilmente , affin di eccitare per que- 
3, fio mezzo tutt’ i noftri Sudditi delle 
3, Provincie Maritime ad intraprendere 
3, i viaggi di lungo corfo, e quelli delle 
3, altre Provincie a feco loro intereflarfi. 
3, Riftabilire nel medefimo tempo le an- 
3, tiche manifatture ; efercitare 1 * Indu- 
3, ftrie de’ noftri Sudditi , e' procurar lo- 
3, ro i mezzi d’impiegare utilmente i van- 
3, taggi , ch’eftì anno ricevuti dalla Natu- 
3, ra, per cos\ bandire Toziofit^, e diver- 
3, tire coir onefte occupazioni 1 ’ inclina- 
3, zione SI ordinaria della maggior parte 
3, de* noftri Sudditi ad una vita oziofa 
3, e rappante , fotto le falfe apparenze 
3, d* una mediocre inclinazione alle -buo- 
3, ne Lettere , o alia pratica Forenfe , la 
3, quale degenera, il più fpeflb, per la lo- 
3, ro malizia in una perniciofa calunnia, 
3, che infetta , ammorba e rovina la 
3, maggior parte delle noftre Provincie . . • 
3, Per s\ fatte cagioni .... abbiamo con 
3, quefto Editto perpetuo ed irrevocabile ^ 
3, detto , dichiarato , ed ordinato ...» 

33 Che detti Diritti ... * 

■ ■ 


Editto PER. 
LA Retti- 
TICAZ14NE, 
&c. 
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LA Retti- 
ficazione f 
*&c. 


Ci) V.rOpera 
mia del. Com- 
mercio //A.VI. 
cap. i.delCom. 
roercio e Ma- 
rina di Fran- 
cia. 


È ftegue il modo della Reffìficazìona 
del Sijìema e della Polizia delle Finanze , 
col toglierli alcuni Diritti ; fituarne de’ 
nuovi ; ed altri modificarne , ed equili- 
brarne il pefo . Moderando infieme il 
gran numero de’ Subalterni delle ftelTe 
Finanze , e frenando i di loro licenziofi. 
eccefli (a); confiderate le circoftanze dello 
Stato , de’ Popoli , delle Finanze , e del 
Commercio . 

Siche' febben trovò quella Monarchia 
intrigata ed involuta tra perniciofe e pef> 
fime circoftanze, per rapporto alleFinan- 
2^® ( ^ ) > il faviflìmo Principe , col 
fuo gran cuore Tempre imitando gli Eroi, 
e colla favorevole acutezza dell’ Illuftre 
Colberty giunfe poco men , che a sloga- 
re tutto il Corpo- politico delle Finanze 
colla di loro Rettifcazione . 

Sire, degnatevi di riflettere quanto 
Teppe ben efcogitare ed operare infieme 
il voftro Atavo Augusto , affinchè 
ne imitiate 1’ egregia condotta , come 
indifpenfabile a cafi noftri , anche per 
quanto , colla raflègnatezza dovuta , in 
feguito fedelmente efporrò , adempiendo 

a pro- 

(a) V. l’Iftoria generale delle Finanze fotto il 
Regno di Luigi XIV. 

L’ Iftoria delle Taglie , o fian Tafle . 

L Iftoria deU’Affitto de’ Sullidj . 

♦ . L’ Iftoria dell’Affitto di’ Diritti delle Gabelle di 


V 
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•‘à proprj doveri , tra 1’ Eco del Sa- 
cro Avvifo : diliqh cordis mundi- 

ti am , propter grati am ìabiorum fuorum , 
habebit amicum Regem (*) ; mentre col 
dovuto oflc^uio reflo ..... 


( 


/ 


SI. 

Francia. ^ < . x 

L|IdorIa de’ pedaggi e permeflIJ 
L’ Iftoria delle manifatture Reali « 

L’ Iftoria delle Cariche ed Uffizi venali . _ 

V Iftoria de’ Diritti eftintì> fuppreffi o alienati* 


Editto PER. 
LA Retti. 

TiCAZlONE, 

&c. 

(*)Cap.XXir. 

tx. 
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Rettifica- 
zione de’ 
Tributi . 


sire; 

A 

E Spofto r efempio del voflro Miavo 
immortale 5 .toccante la Rettìficaxio- 
ne delle Finanze per far fiorire il Com- 
inercio ; giova anch’ efporre 1’ efempio 
degli altrt Sovrani , ben degni d’ imita- 
2 Ìone , toccante la Rettificazione de Trh 
buti a favore della generalità de’ Popoli 
fuggetii , per rendere florido lo Stato *• 
Degnatevi dum^ue di averne in brievff. 
r idea . 

Tra i degni efempli di pubblica Eco-, 
oomia e Polizia de’ Sovrani luminofi ^ 
che legiamo nelle antiche e moderne 
iftorie per rapporto ai Tributi ; arredar- 
fi può ogni acuto Architetto-politico sull* 
efempio di Coftantino , di Valente ^ di 
Teodorico , e di Federico IL 

Cofìantino , riflettendo 1’ ^incarbuglio 
dello Stato , in cui trovavafì l’ Impero 
Romano , eh’ era giunto al Pegno di ve- 

derlo 

(a) „ Sì guis eji, fono le parole della mirabile 
j, CoditU'zione , cufujfcumgue loci y ordinis , dignitatìsy 
5, guì fe quemeumque judicum , Comitum , Amiccrumy 
9) w/ Palatinorum meorum alìquìd veraciter , & ma-~ 
yy ntfejìe probare poffe confidtt , quod non integre y at- 
,, que fufle gejfiffe *videatur ; intrepidus & fecutut 
3, aacedat y ìnterpellet me . Ipfe audiam omnia i ipfh 
3, co^nofeam i & fi fuerit comptobatum ; ipfe yte ven- 
9 ) dicaàoy Dicat Jeeum , Ù“ bene fibi ten/ms dicat ^ - 
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97 ' 

derlo' crollare , aozi piombare , fimufata 
intesYìtate ( fecondo il favio Imperadore tione de’ 
ù Spiega )' di coloro, , che vegliar *do- Tributi . 
veano per la falute, e perla feliciti del 
Trono ; degnanaente pensò di emanare 
un’ aurèa , e mai abbailanza lodata , Co- 
Jìhuzione , animando éd incoraggendo 
MgnitatìbiiS •Ù’-rebus chiccheflìa, cheavef- 
fe ifvelaii grintrighi'e le cabale, in cui 
trovavafi involuto il Soglio / invitando 
inlieme ciafcuno , di qualunque grado , - 
ordine e dignità lì foffe ^ a ricorrere da 
elTolui a dirittura , ficuro dell’ alta fua 
protezione e grazia (a). 

Valente , cercò di riparare i mali ut* ' 
Pfinceps Pnyvinciatum ^ & Plebi s aequìjfi- 
mus^Tutor ; fupplendo , integrando ^ repa-s l. 7. de 
rando cenfu ^ clje trovò in mille guife c’ 

iriinuito , , ambitu & potevate (1). Theod. 

Teodorico ^ penetrato dal jangvtpre , che ' 
xcndea mifere le Provincie a se fuggette, 
•proveniente dalla gravecontribuziònedet- 
X 3 L.Siliquatita rifolvè'^da Principe pa- ’ 

. G ^ ^ drè 

’^-Si proiav^ìt 'y, 'ùt ^ìxi , .ipfé me vendicato de eoj 
,, gui me uffue . ad hòc-, tetnpus fintulata ìntegrìtare 
,, cièceperit . lltum auteru qui hoc prodiderit , €7 com- 
„ pTobaverU & dignitatilms & ' rebus augebo . Ita - 
3, mihì fumma^Dìvinkas fempet propìtia fit ; & me 
„ incolumen pr^diet'y ut cy,pio , peltciffima & florente 
,y ^publica . attufat. ItL cjf. Cod. Th^ • 

' ( B ) Siliqua wifllAutr Ifid. ejf 24. pam Solb» 
ili ^oUdunf idem aufujf j ^72* filidi fit* - ' 
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Rettiuca* 
ZiONE de’ 
Tributi C 


0/ Caflìod. 

de ^iliqttavci 
Tributi im- 
munitate Uh. 

4. vat. Ep.2p> 


de’ - de’ cari ■ Popoli , . di toglierla affatto , 
rendendone lel’rovincie totalmente immu- 
ni : Up hac remijfio folutioms (al diré del 
noftro Senatore ) -copiam pojjit^ - prcejìare 
Provinciis 'y &' RESPIUENT . aliquatenus 
prcsfenùs SALUBRITATÈ DECRETI. 

^is continua a direJl lodato 

Autore ') ad venàendum , non incttetur 
largius y cui folita difpendia fuhtrahuntur? 
P0RTU.5 NOSTROS veniens^ non pa~ 

•vefcat y up certurn Naufis. , pojfit ejfe re- 
fu gium:, SI MANUS NON INCURRERINT ' 

EXIGENTIUM, Q.UOS FREQ.UENTER ELUS 
AFFLIGUNT DAMNA , QJLfAM SOLENT NU- 
DARE NAUFRAGIA’ (1) . * ' 

^ ^Federico 11. appena efaltato al Soglio 
^del noftro Regno rifletté , che i Tributi 
in tempo de’ Normanni ^giU efpofti 
^hafìa'^ e che per, dodici marche 4’mtroi- | 
Ito eranfi efafti tre' fiorini ; d’ onde' "na- ! 
fceano gli ftrapazzi e le o.ppreffioni de* 
•poveri Sudditi ; il provvido Imperadore | 
xettificb il di lorò Siftema , e la Polizia in- j 
fieme, regolandofi sul piè antico de’ Ro- 
mani ; poiché , evitate le fu^ftazioni , 

‘e ridotti in Collette i pubblici pefi , cia- 
' ■ ‘ , ' feuno 

cféint- ribram auri . Una tele contribuzione , però , 
detta SHtguaùca , -col Torfo degli anni è da crederò 
alterata aU’'eccefTo, e ebe da litigale ^ fotfe pafla^ 
a Tr/^afo ; giacché nella fua originè fi facea nelle Fiè- 
re j'pagatidg ad fife® feljdif dìmìdiiim^ 
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• fcuno contribuiva. 5 & libirarrìy juxtà 
cujuslibet bonòrum valorem , 'al dire di zioni de’ 
Ageia : Ua 'quod paupe'res y ac 


fortuna , ac ionorum inopcs y nìbif'Jolve- Agetaaci- 
rent (2) é ■ ” ■ . ! Moiesww. r. 

. Quindi , equilib'ra'ndòfi lo ' Stato ‘del 6iis. pag. 108. 
voftro Regno. 5 fra lo flato dell’ antichità 
più remota-, tra quello de’ prodi Nor- 
manni , e tra ’l prefenraneo ; a chiare 
^ 'note fi defu me , che per li Tributi , o 
fient) pagamenti Fifcali , e per le Fi- 
ttanze , o tian Dazj e Gabelle dob- 
5, biam imitare 1’ egregia condotta de- ^ ' ,• 

5, Imperad ori Romani y ài Teod.orico (*), 

,, e del Monarca di Francia , Principi* 

5, grandi ed immortali : rettificando il Si- 
„ ftema e la Polizia dell’uno, e dèU’al- 
5, tro Corpo -politipo , o fiaf de’ Tribu- 
,,' ti pel follie vo del Regno , e delle" Fi- 
„"nanze^per la floridezza del Cornmer- 
5, do yy I affinchè i Sudditi godeflero 
ogni , brartiato follie vo e "contento , e/1 * ' . 

Trono fi rendefle più vigorofo , e più 'lu- 
jninofo Infieme pel riacqùifto di fua po- 
tenza , di fup fplendore e gloria antica; 
vieppiù’^ che oggigiorno il favio e feli- 

' G 2 . • ce 

Viquam ab Empiere , dimidiam a Venditore ,* così or^- 
£inato dagli ìmpp. Teodojio e Valente Cujacio ' 

’ lib.16. ol^ervat, cap,, z^. Injf, de ppt.tem. lit,^. fin.^ 

P,' de in jus voc» , l ' ■ . 
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.h tT, TI FICA- 

;noNt de’ 
i RiBgf I . 


ce voftro Governo ', per la’ parte po-' 
litica 'ed economica , può darli il vanto 
di pregiare i Colherù , e i Mecenati , tra 
g\ì Ellenj '(a) e gli Arijìidi (b) infierne, ^ 
eh’ è quanto col dovuto ollequio ' (boo ' 
a pregarvi, mentre . . . 


. 1 






f 


(a) • ElUnio fu illuftre Pereqiiatore Tributi 
deirArmenia, ficcome appreflb fi farà tpnofeere. 

(b) ‘ Era riputato Arìflide Ateniefe per T Uo- 
mo più intero e giufto de’ faci tempi ; a fegno che 
volendo i' Lacedemoni Ccuare a livello i Tributi, 
che loro pagava quafi tutta la Grecia"; ftimarono 
chiederlo agli Ateniefi per addoflargli quella carica 
di tanta imponanJa per lo Stato . Efercitofll in 
fatti con tanta eguaglian7a , proporzione e' Giufti- 
zia, che riufet l’opera di univerfal gradimento , an- 
corché fcabrofa in se fleflà , portando il Jarfi malcon- 
tenti ed odiofi, : in guifa'che \\ Sifiem^a di Arìjlidc 
fu nomato 1’ Epoca felice della Grecia . Povero an- 
diede al difimpfegno , e più povero, fe ne ritorhò , all* 
avvilo di tlutarco nella vita di Ajriftide dicendo^ 


Digitized by Googie 


I4t 





S I R E . 


S Embra, che benignamente mi fi di- oTìezÌòTé, 
cefle di effer pruova, poco m'en che e sua ri- 
d'^informontabile difficoltà, a, riftabilire il 
vigore dello Stato, mercè il follievo del- ‘ 
le Univerfità e loro Individui ; mercè il 
favor ) del Commercio : ,fempre che noti 
fono' mancati mai nel, Reano Maaiftrati 
a tal oggetto ( ), forniti dtSuggecti ben te, di 
chiari, e diftinti nella faviezza Fòrenfe , ' 

ed accefi di zelo a ben del Pubblico e Commercio , 

s ■ r i ' j tono antiche. 

della Sovranità inliemè; i^rin tracciando gli 
efpedienti falutari per emendarfi le fcon- - 
cezze antiche di pernictofo. vigore per 
le Ùniverfità e pel <Òortimercio ; ed all’ 
incontro niurt profitto , niun follievo nOa 
fi è rjcavato , e come fi foffe lavorato 
' G 3 nel 

j» Q^'ui opptdatim volebant id imponi Jin^nlis icqua^^ , 
liter , Arijltdem ex Athenienjibiis èxpojìulaverunt , 
eique negotium dedtrunt ^ ut infpeilo agro ye- 
„ éfigalibus » teferiberet \pro • cujiìfque lacultatibus , 

„ & opibus quantum penderei . Qui cum tantx 
yy rei haberet arbittium , & cum Qrxci ^ quod(im~ 

,, moda fummam^ rerum ad unum eum dettili [fent y 
,, profeBus ejì y & reverfus pauperìor , Tribù- . 

yy tique defcriptionemy non folum innocenter & xquali- 
„ ter y fed etiam grate ommbus , atque. convenienter , ^ 

„ fecit . Ut enitn Saturni regnum Pnfci , ita Athe- - 
yy nienfium Socii de fcriptum ab Ar'ijìiiìe Tribù tum ftr 
„ LiciTATEM Greci ae appellantes , fercbant iliùd 
f) in Cxlum\ Fiutare, in AriJÌ. ^ . v‘ ‘ 
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OhjLzioNE, jjgj fjyjQ . jpjzi viepiù gravezze , e vie*? 
SPOSTA, più venazioni e miferie , fono oltremo- 
do creffciute' nel Regno , fino a. renderli * 
fpopolato pqf cagione .delio fteflo Catafto. 

- Ed il Commercio è caduto in un lan- 
guore ed incaglio non cfedeffi fic- 
come |e Uriiverfiik e loro Individui ,, da 
■' giorno in '^giòfno, fi fono Tempre più ref® 
impoverite ed abbiette ; mal grado le noti 
, idtelTotte cure, delle cennate Giunte, e mal 

^ grado rintetelTante cura amorevole e glo- 
i . . ^ - • r * ' ■ . riofa 


(À) Le l>i VERSE MIE Produztovi d’interéf- 
fe. della 'Sovranità , e deL Pubblicò, infiemé. ; trovanfi 
, ^ compofte air Ec» jmtano sulle fegùenti Materie 

I. Ùìfcorfo e B^ejjioni utiliflìme intorno al Com- 
\ mércia antico e moderno del Regnò ; comporta pef 
Je autorevoli' infinuazioni' deli’ v^truoV/rro Fìfcale del 
(*> V. lamia R^al Patptn,onh{*\f cui prefentate a ij. Apóle i^ 57 » 
Opera sul -IL Ktfiejjiom la Polizia delle ^Finanze mari- 
time / Navigazione m.eri;ahtile , è Cplonna’ ‘delle Af- 
^reiinìinari. i compofte anche per le infinuazioni dello 

^ fteflb Awsfato Fife ale , ed al medfifimo.prefentaté 4 ~ 

1 1.' Mag^o dello' fteflb anno' 1757,^’' . , * * 

' nacque V Opera sul Commercio antico, 

' ' ", e modS|[0rwI Regno , ;4>er le' fuc<p(;<Itve infinuazioni 

V. la ’ftef- dello ftello A wocaro Fifcale(*)ie darà alfe luce nel 17Ò0. 
fa,pàg.i.vii . *^Là fteflà Opera che approvata^ dal Regio re-. 

vifore , Illultre j^bbate'Cenovef} , Cattedratico idi tai 
Materie nella noftra Uuiverfità , quéfti'fi l'piega così.-' 
Anzi vi hofeofto gran zelo dei Pubblico bene , e dejL, 

,, Sovrano infieme, con iftudiate ricerche di cofe • 
, „ rie , e grandi . - ' ^ ' 

IV. Le due Pioifte-fiftematìche per lo flabillraetito 
dello fteflb Commercio ; una , che allude la. cura del ^ 
Sovrano ; [''altra , che allude la cura Mercantile , in 
co'nfeguenza dì detta Òpera', ftampau; « 
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riofa di S. M. Padre , che fi rileva nom- 
meri da -due Editti coU’occafionc del ge- E^sy^A^R^- 
Onerale Catafto , a tal effetto emanati , sposta. 
in villa de’Reali fuoi ordini , de’ 4. Set- 
tembre 1740.(1)'; che fi 'rileva dal Co»- 

. r • Il o r> J ' fi inferiti nel- 

ror»^/o leguuo^ colla S. Sede . le iftruz oni 

PreTuppofia dunque l’obbiezione, ditei ^****®* 
coH’uniiltà dovuta , che quella reftarebbe 
difciolta colla lettura e medi ragion, e ben 
foda delle diver/e mie Produzioni (a) 
tefeffanti il Pubblico',^ e ‘la Sovranità in- , 
fieme ; mentre / G 4. ' . Pel , . 

V. Le Memofìe Economiche 'e Politiche, in Geme , 
toccanti gli'oftacóH , i difetti ei mali j che incaglia- 
no la 'Floridezza del Cotnmercio, e del Regno *, -com-» ' ^ 
porte per.rinte'rertknte cenno del Marchefe Tanucci^ 
cui furon "amiliate in Agollo' lydz. 

yi. V opera sulle Finanze y e ì Tributi del Re- * 
gno'y comporta pel coraggio , che a G diede dallo 
fteflb. Marchefe. Tanucci , con ecceflfo di benignità, iri ' 
piena Reggenza; acciò averti continuato .a farmi ono- ' 

re sul CommeAio , e conferito eoi Regio Configliero ' - 

D. Giambattifta jannucci , oggi meritevOliffìmo Pre- 
fidente del Supremo Magirtfato di Commercio pre- . ' ■ ' 
venito con Reai Difpaccio per Segreteria di Azzienda 
in data de’ 19. .Decemb^e 17Ò1V » ^ 

VII. Il Saggio, di detf Opefa^ sulle IPinattze , e i . . 
Tributi^ conij^fto per ' la piò 'facile fpeditezz^ dèi ' , 

bramato dileguò r j umiliato allo fteflb Marchefe T»i 

Vili.'. Ii p i &fl iyè iulla Regia dd Tributi y lo Stato 

f irefente dellé iSWerl^ del Regno , lóro m^li t e lol-' 
ievo; comporto, per loltertb lode voi fine di facilitarne . ' 

il difegno ; ed 'umiliato beò anche -al io rtertb Marche* 
fc TartUcei, in Settembre ideilo Hcfs’ anno 17352. 

» ' IX. Jjl Rìmojiranza sògli Efpedienti. opportuni per 
la Pubblica Akkoka i>i Napoli } valevoli a delu- •» 


\ 
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--- Pel Commercio ^ rilevanfi^H inerprimì- 

hi\i ‘ carnaggi colla facilipà e prontezza di 
SPOSTA. llabilirk) ‘ 

, P,er le Finanze e ì Tributi, poi^ trovan- 
fi additati j.i'Fonti principali, che produ- 
- cono la floridézza del Cotpmercio,coi mez- 
zi falutari ed opportuni a cafi nortri -per 
, conleguirFa ; tolti però gli oftacoli, i difetti, 

e i mali antichi di Stilema e di Polizia y 
che fono neirtino e nell’ anitre Corpo-po^ 
ditico; onde rifulta il languore e l’incaglio 
della floridezza de^ Commercio e delRe- 
gno intero^ giacché il no^ro ' Albero vitale 
delCommercio, delle jpinanze, e de’Tribu- 
' ' ti , il Triumvirato politico: di ogni Stato y ' 

fra lo decorfo di due Secoli, fi è caricato,, 
da tempo. >in tempo, di pernicmfi tralci, 
che producono frutti nocivi e malagevoli; , 

, ' anzi giungono ài fegno di far languirei .la 

' ‘ , naturale ìua robuftezza; finò.a defaticare 

i fuoi zelanti é perfpicaci ..Cultori , col ira- 

dere i trifti Effetti della Penùria del 1765. ,, e delle 
ftérili Raccolte prfefentàta al di lei Prefetto \ fknte 
il Reai Difpaccio de’ 13, Agofto 1763., rimeflbgli per 
Segreteria di Azzienda. ; ' ' • ' . 

. X.. La Dif coverta deljì Antico. Regnò di Napoli Col 
fm prefente Stato a prò della Sovranità y 'e de fuoi Vo- 
> poli fuggettì &c. La lleffa , che àppfoyatafi dal rife- 
rito Regio ReVifore Abbate Genovefi.t fimil- 

■*, "J mente fi (piega cofsì : ,, L’Autore , già noto per al- 
,, tre dotte Rroduzioni di cjuefto Genere .fembra qui 
^-infatigabile per le tiinte , q diverfè ftudiatiffime Ri- 
. cerche su F Origine, Antichità , Leggi, Col'iunii , 
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vagKarfì nelbajo, e pocomen,ché airinvano. - 
Sire quefti tnie’deboli appalefati fenti- Obiezione* 
menti potrebbero riputarfi per fofpet- sposti. 
ti 5 come parto , o di fpjrito Patriotif* 
mo ,‘ò de’ proprj verfati fudoriv^; an- 
- che,' come acciaccati • da un 'egregio feh- 
timento di S. Bernardo Importabilis 
( ei^ dice ) ABsauE scientia est Ze> - 
Lus . ubi ergo vebemens amulatio , ibi 
■ maxime difcrtmen ejl necejfaria ^ quae^ejl 
orJmapio Charitatis , Semper qùidem^lA^' 
lus ahfqUe Scientia minus efficax , wj/- 
* nufque .utilis in^enhur'\ ple^'umque- . au- ^ 

rem , & pernicio/iis nìalde fent 'ttur ; • . , 

In guifa che condhiude : j^o‘ igttwr 
Zèlvs fervidior , ac vebementior fpiritm , 
profu ftorque< Cbdrifas ^ eo^ vi^ilontiori opus(t) S.Ber»ar- 
Jctentta ejì , qua Zelum Jupprtmat , Jptrt^ fupn Cunuc* 
tum temperet ^ ordinet Cbaritatem (i) . ’ ^ 

Ma affinché lì conofcelTe , fe io foffi / 

o no prevenuto da qfualun^ue' lìa pajftone; 

. ' e fc 

„ ed Arti di quefti feItciflferii'vofti;i Rpgni; su iPifc- 
„ ràgoni de’ tempi , de’ Metodi di vivere &c. ■ 

Ed ecco lina brieve idea delle mie Produzio^- ^ 

NI , che mi coftano il confurrio di più Luftri xon ec- . . 

cefTive fatiche , fpefe , ed attralfo de’ propri vantaggi 
nel Foro (*). - 

(•) Sono di atcordo i Filofofì morali nel riputar 
Vnio , allorché il Bene privato fi oppone , q preggiu-: 
dica il Pubblico bené^. Virtù l’unir ihlìeme , il pro- 
prio bene con quello del Pubblico . Eroifmo il prefe-’ 
lice al Bene proprio ,■ quello dal Pubblico. . ’ 

♦ / 

) f • • . • 
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£ SUA. RI- 
SPOSTA 
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> ' 

c.fe abbia o no qualche fetenza de’mali,' 
che affliggono il povero Regno ;.e feco 
^qualche grado d’ ‘hulagihe degli opportu- 
ni,, efpediemi. a càfi noflri ; e‘ fe quelli 
fieno efeogitati con moderato zelo , coti 
temperato fpìritO yQ con carità ben ordi- 
. nata , all’andare di si nobile iporale avvifo; 
degnatevi di riflettere anche in ^ grazia 
mia il pefo .de’ verfati fudori , c‘ del 
confumato travaglio,, per tanti anni, nel-' 
le diverfe accennate mie Produzioni , fo-r 
lo d’ intereffe dd ben Pubblico, e della 
Sovranità : non ifeompagnata la nliefllo- 
ne di' quello che fiegue di rapporto, al 
propqfto Argomento ; fenza memorare l’ 
aureo è facro avvifo: Homo non nifi qua 
propertfus èfi^ 'probe agk (i), mentre ..... 
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C Hi sa lo Stato preferite delle 

ftre Finanze ,■ leggendo lo Stato tra loSt\- 
^lle Finanze di Francia- in tempo 
Luigi XIV., potfk comprendere con iden-FR ancia. 
titk i difetti e i mali che oggi 
cagliano la floridezza .'^del . npflro Com- cluesto del 
mercio ; in g^aifa che , chi mai non fa- 
pefle lo Stato delle noftre Finanze, può 
faperlo in leggere l’ anzidetto di Francia 
in quel tempo ; -attefò le noftre difetta- 
no anche nèl Sift'ema e nella Polizia , fia t “ 

fublime^ fia infima^ in -cui l’ accorto Poli- " • % 

tieo quella diftingue ; donde nafce Fin- Si 

caglio della» circolazione del Commercio 
interno ed efterno per Mare "e per Terra; 
naf:iono le pubbliche e> generali 'raiferie 
de’ Sudditi indiflerentexnente ; .tino a ve- ■ 
derlì , hìccance -il Traffico internò^. > ' 

Per Terrà , p.oco' men , che difraefli ' 
j Mercati e le Fiere, pec'lò addietro le . 
pih diftinte e ragguardevoli nel Regno • 

Mare poi, toccante il trafico al di . 
dentro e fuòri del Dominio, vi fono oftacòli ' 

'di Finanze, che' lo fpaccio delle Derrate ’ ’ 

fuperflue o allo Stato , o à’Proprietarj, an- 
che 'tra Nazionali ; fi vede arreftato -^ed 
‘incagliato concrò alla lodevole antica pfar 

• tica, 

'*, * ' w " 
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Ta "alel lo ’ è àile provvide Leggi del voftro Re- 

,tRA loSta gno. , e delie .“altre favie Nazioni , aella 
mia Opera dei. Commercio , . in parte 
ravvifate. ' . , 

Quindi^ a chiare note va a defumerfi, 

' chè . gli ftèffi vizj e mali, politici ed eco- 
Bomiciy che foffriam oggi noi, gli ftelli 
foffriva la francia , allora : giacché 
„ In quella; Monarchia., eran confuft 
.. nella condotta delle Finanze “i Generi 
,,' di neceflìth , di ytiliih , di fodisfazio- 
ne, di.fuffo, onde contribuivanfi egua- 
li Diritti: £, quella confufione, anche 
regna • nella , noftra^ condotta . 

„ Eran ivi nommen confali ^ che fòt« 
,,.tppofti'a' gravi Diritti ,'cosi i Generi 
„< e le I)etrate, che formavano un fodo 
„ oggetto di negozio; . come i Generi di 
„ Semplice ed.' innocente induftria, frale 
mali&rizie cafarecce ^ E quella' confu- 
„ fione di generi , e quelli gravi Diritti 
„ tra noi van d’ accordo-, 

„ L’f immiflione C'f ellrazione de’ Ge- 
,, neri, e delle Derrate nazionali e ‘llra- 
,, niere, colà . feguiv^ fenza efaminarfi, (p 
„ erano necelTarie,fe falutari, ed utili allo 
„ Stato , c a’ Popoli ; o pure^eran loro 
„ nocive', pemictolè, rovinofei E tutto 
3, ciò òggi del pari li pratica tra noi. 

,, Eraii colà non meh tanti Polli di 

-■ « ' ?) 
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-i, Doane ne’ luoghi Maritimi e Mediter- 

yj o Haralell^ 

5, r^nei , che vi erano tanti Subaltertii tra LoSTà- 
„ per gli uffizj. gik venduti , per cui mol- 
,, to ne fòffriva lo Stato: E trai noi fo? 

„ no gli fteffi 

„ Golk elìggevanfi de’piccioliflimi Di- 
ritti, che difgullavano e ftrapazzavano 
,, chi traficava e commerciava ^^ lutici i)l 
,, favorcvol aumento dell- Erario 'Reaie ; 

,, Doichè tutto . ridondava ■ a benefizio 

,, deir UUkialiik delle Finanze;r E 4 ^" 

5, fto male/pùr è in fiore» tra noi. 

„ Col'^ vi erano tanti- Dazj diverfi , - 
•„ quanti’ erano le Provincie -della Mor 
5, narchia , per le trifie vicende de’ Se- 
coli • precorfi ; E quefii divertì. Dazj -, 

5, anchjg fono tra noi. ~ .• . ^ . 

,, Colk fi facea la- ftima , o’ fia' ap- 
5, prezzo de’ Generi e delle. Deriàte'j ad . 

^ arbitrio de’ Finanzieri ; per mancanza 
^ d’- una folenne , -regolare 6 pubblica' 

5) Tariffa in ogni ppfto di-I>oana ; E 
3, qudzò è anche tra noi'. 

‘ >ln Frància era perduta' '^'la . lihertk 
p, 'del. Commercio > • per gl’ intrighi di - 
3, Polizia : E quella iièertk> 1 n‘a noi tra- 
‘ vati poco nien , che de|>refla' ed ay- 
^ vilita ^ 

3>'Colk' èranb fiati creati dà tempb 
33 tempo fanti divertì Diritti , fotto dif- 

* • 
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ce'.voftro Governo’, per la’ parte po- 
litica 'ed economica , può darli il vanto 
, di pregiare i Colbeni , e i Mecenati , tra 
Ellenj "(a) e gli Artjìtdi (b) infierne, 
eh’ è quanto col dovuto offequio Ibao 
a pregarvi, mentre . . 


' . ' f 

. 1 ■ ■ ■ • ;* . 
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^ y' ■ ' SI— 

(a) ■ Ellenio fu illuftre Pereqtiatore de*^ Tribati 
deli’Armenìa , ficcome appreflb fi farà xpnofeere- 

( b ) * Era riputato Ar'tjiìde Ateniefe per 1’ Uo- 
mo più intero e giufto dé^ fooi tempi ; a fegno che 
volendo i ' Lacedemoni limare a livello i Tributi, 
che loro pagava quali tutta la Grecia”; ftimarono 
chiederlo agli Ateniefi per addoflargli quella carica 
di tanta impDrtan7a per lo Stato . Efercitoin in 
fatti,' con tanta eguaglian7a , proporzione e Giufti- 

' zia, che riufet l’opera di univerfal gradimento , an- 
corché feabrofa in se fieflà , portando il Jfarfi malcon- 
tenti ed odiofii : in guifa che \Y Siflemd di Ar'tjiide 
fu nomato {' Epoca felice della Creda. Povero aa- 
diede al difimpegno , e, più povero^ fe ne ritorhò, all* 
avvito di tlutarco nella vita di Ariftide , dicen^ 5 

t 
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S Embra> che benignamente mi fi di* oTilzi^, 
cefle di efler pruova, poco nien che e su/v ri- 
d’^informontabilc difficoltà, a, riftabilirè 
vigore^ dello Stato, nìercè il follievo deb ^ 
le Unty^rfità e loro Itidividui ; mercè il 
favor ) del Commercio : .fernpre che non ' 
fono' mancati mai nel, Regno Magiftrati ^ 
a tal oggetto (*<) j forniti di S^iggeiti ben te di 
chiari, e diftinti nella faviezza Fòrenfe , 
ed accefi di zelo a ben del Pubblico ® 
della Sovranità infiemè; rintracciando gli 
efpedienti falutari per eraendarfi le fcon- - 
cezze antiche di pernicibfp. vigore per 
le. Ùniverfità e pel Commercio ; ed all’ 
incontro niuri profitto, niun follievo nòn 
fi è r;cavato , . e come fi folle lavorato 
' G 5 nel 

‘ ' 

j> Quìa opptdattm ifoìebant id imponi fingnlìs ‘aqua^^ . ■ 

j. litcr j^rtfitdeni ex Athentenfibus èxpofi iti aver unt , ; 

,, e'tqus Tìegotium dedtrunt ^ ut infpeilo agro ye- 
„ £ligalibus » refifìiieret \pro ' cujufque facultatibus , 

„ opibus qitantum penderei „ Qui cum tantx 
■yy rei haberet arbìtrtum <y 0" cum GriCci y quodfim^ 

„ modo fummam^ rerum ad unum eum dettili ffent , 

,, pjiupet proféSlus ejì y & reverfus paupenor , Tribu~ 

,, tique defcriptionem, non folum innocenter & xquali- 

,, ter y fed etiam grate ommbus , atquo convehienter , J . 

,, fecit . Ut enitn Saturni regnum Pnfci , ita Athe- - 
„ nienjtum Sohii.defcriptum ab Arij}ide Tributum f-tr 
„ LiciTATEM Greci AE appellantss , ferebani tlliid 
f, in Calumi Fiutare, in Arijì. \ ^ . / •' 
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OhjtzioNE, jjgj [jyjQ . gnzi viepiù gravezze , e vie- 
• SPOSTA, più veflTazipni e miferie , fono oltremo- 
' ' • do crefciute'nel Regno , fino a. renderli ‘ 
{popolato pqr cagione , dello ftefìo Catafto. 
"Ed U-Commercio è caduto in un lan- 
guore ed incaglio da non creder fi fic- 
’ come {e Uriiverfiik e loro Individui ,, da 

■ ' giorno in'^giòrno, fi fono fempre più refe 
impoverite ed abbiette ■ mal grado le non 
iriterrotte cure, delle cennate Giunte, e mal 
^ grado rimerelTante’ cura amorevole e glo- 

; ■ . . • i-’ ' ^ riofa 


C*) Le IXivERSE ?nÌE Produzioni d’ Intercf- 
fe della 'Sovranità , e del' Pubblicò, iniìemé.,- trovanfi 
, ^ compofte all’ Eco fcniràno sulle feguenti Materie * 

I. Dìfcorfo e mflcjfion't utiliiFime intorno al Com- 
\ mercio antico e moderno del Regno ; compoft? per 
Je autorevoli^ infinuazioni énW' Avvocato Fifcale del 
(*“) V. lamia Pàtfinio’tìo cui prefentate a 1 1. Aprile 1^57. 

Opera sul -II. Ktflejjiom la Polizia delle Finanze mari- • 

^ time , Navigazione mercantile , è Colonna ‘delle Af- 
Preiiniinari. j compofle anche per le infinuazioni dello 

^ fteflb Awefato Fifcale , ed al meckfimo prefentate a ' 
II. Maggio dello' ftelTo anno 1757. ^ 

V III. ■ Qjlifidi nacque YOpera sul Commercio antico, 

e modeÉBo del Regno , per le’ fuccefiìve infinuazioni 
X*'> V. laiìef- dello fteflb Avvocato Fifcale(t);'e data alia luce nel jj 6 o, 
fa , i>àg.Lvi I . Là fteffa Opera , che approvatafi dal Regio re- . 

vifore , Illullre Abbate Genoveft , Cattedratico di tai . 
Materie nella noflra Uuiverfità , quelli fi Ipiega così.* 

•j, Anzi vi ho fcofto gran zelo del Pubblico bene , e del • 

" j, Sovrano infieme , con illudiate ricerche di cofe va- 
//; , „ rie, e grandi. - _ 

IV. . Le due Piavte-flìematich per lò ftabillmefito 
dello. ftelTó Commercio ; una , che alluderla, cura del /■ 
Sovrano; ì'-altra , che allude la cura Xvlercahtile , iu 
confeguenza di detta bpera\liaxnpata;- " l"''-,' * 
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riofa di S. M. Padre ^ che 'fi rileva nom- „ . 
itien da -due Editti coll’occafionc del ge- e*Ìua°r^. , 
•Onerale Catafto , a tal effetto .emanati , sposta. 
in vifta de’Rrali fuoi ordini , de’ 4. Set- f,) 
tembre 1740.(1); che fi ' rileva dal Co«- 
cordato ' feguito- colla S. Sede . le iftruz oni 

Préfuppolfa dunque l’obbiezione , direi ‘^^^ ^**^*“* ' 

coU’uniiltà dovuta , che quella reftarebbe 
difciolta' colla lettura e.medita^o'r^e ben 
foda delle diver/e mie Produzioni (a) ^ in- 
tefeffanti il Pubblico,, e ia Spvranith in- ' , 
fieme ; mentre J <5 4 ' . Pel ^ . 

V. Le Memofìe Economiche e Polinche. infieme , 

toccanti gli oftacòK , i difetti ei mali j ctie incaglia- * 

no la Floridezza del Commercio, e del' Regno ;-conv ' ^ 
porte per , ì’ inte'reflante cenno del Marchefe TanucciJ 
cui fufon Timiliate in Agortd 17Ó2. 

VJ. h' Opera stille Einanze , e t Tributi del Re- ‘ 
gno'^ comporta pel coraggio , che a mie fi diede dallo 
fteflb. Marchefe. Tanucci , con eccertb di benignità, iiì 
piena Reggenza ; acciò averti <^ntinuato . a farmi ono- 
re sul Commeftio , e conferito eoi Regio Conjigltero 
D. Giambattijia] armucci , oggi meritevOliflìmo Pre- . 
fidente del Suprenoo Magirtfato di Commercio pre- \ - 
venite con Reai Difpaccio per Segreterìa di Azzienda ‘ 

in data de i9.vDecemb^ lyòf.' ? ^ s 

VII. lì St^gió, di dett' Opera sulle Pinafize ,e i .. 

Tributi j coi^ifto per ' la piò 'facile fpeditezz^ dèi 
bramato difegflùb ; umiliato alio .rtefib Marchefe Ta^ 
|^p(«^vi|jk(^agak> 1762. . ‘ 

Vljat!; Wila Regia dé' Tributi y lo Stato 

f ffefente dellé U^ei!^ del Regno, lóro m^li > e fol- 
ievo; comporto, per tl^elfo lodevol fine di facilitarne . ' 

^1 difegno-j ed*umiiiat9 beh anche. allo fteflb Marche- r* 

fe'Tahdc^, .in Settembre .dello ftefs’ anno 1782. . 

. 'IX. Ij; siigli Efpedienti opportuni per 

h Pubblica Annona 01 Napoj. 1 ) valevoli a delu- ■* 
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Pel Commercio ^ rilevanfi^li inefprimi- 
E^suT^Rf- h\Vi ' i>aTìtaggi colla faciliti Q prontezza di 
SPOSTA. Habilirk» ; . ■ ^ - -, 

P^er le Finanze z ì Tributi, trovan- 
fi additati; .i'Fonli principali, che produr 
' 'cono la floridézza del Cotti mercio, coi mez- 
zi falutari ed opportuni a cafi noflri per 

conleguirra ;toki però gli oftacoli, i difetti, 

c i mali antichi di SHìema e di Polizia 
che fono neU’uno e nell’atltro Corpo-po- . 
.litico; onde rifulta il languore e l’incaglio 
della floridezza del Covrtmercip e delRe-' 
gno intero^ giacché \\ v^o'^ro ' Albero vitale 
delCom merci©, delle jFinanze, e de’ Tribu- 
' ■ ' ti , il Triumvirato politico: di ogni Stato ^ * 
j&a lo decorfo- di due Secoli,fi è caricato,, 
da tempo . in tempo, di perniciofi tralci, 
che producono frutti nocivi e rnalagevoli; , 

. ' anzi giungono ài fegno di far languirei. la 

' ‘ naturale ìuà robuftezza; finò.a defaticare 

i fuoi zelanti è perfpicaci .Cultori , col tra* 

vài 

dere i trifti EfFetll dsìlì' Venuria del ' 1765 . e delle 
flerHi Raccolte prfefentata al di, lei Fréfem\, ftante 
il Reai Difpaccio de’ 15 , Agofto 1763 ., rimeffogli, per 
Segreteria di Azzienda . ' ' ' ‘’f . 

X. La Dì/coverta dellf Antico. Regnò dì Napoli Col 
fùo prefcnte Stato d prò della Sovranitìì ^ 'e de' fuoiVo- 
!_ ' polì fuggetti & c. La lleflà , che àppfovatafi dal rife- 
rito Regio ReVifore Abbate Genovsfi,-, quelli fimil- 
\ mente fi {piega colsi : L’Autore, già noto per a!- 

,, tre dotte Rroduzioni di quello Genere fembra qui 
,,'infatigabile per le tante, q diverfe lluaiatiinme Ri- 
cerche su l’ Origine, Antichità , Leggi, Collumi , 

* 
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vagKarfi nelbiijo, e pocomen,che airinvano. 

' Sire quefti mie’deboli ■ appalefati fenti- 
menti potrebbero riputarfi per fofpet- 
ti 5 come parto , o di fpirito Patriotif- 
mo ,‘ò' de’ proprj verfati fudori ; an- 
che,' come acciaccati • da un 'egregio feh- 
timento di S. Bernardo : Importabilis 

, I 

( ei^ dice ) absque scièntia èst Ziet 
LUS . ubi ergo vehemens amulatio , ibi 
maxime dìfcrtmen ejì necejfaria ^ qu(S\efl 
oràinatio Charitatis . 'Semper qùidem^ZQ- 
lus abfque Scientia minus efficax , mi- 
* nufque , ut'flìs inwnifur''<y .plerumqtufe^ au- 
tem , Ù" perniciofm valde - fentitur ; 

In guifa che^ condhiiide : igitur 

Zéliis fer'uidior , ac vebemerttior fpiritm 
profuftorque- Cbàriias , eiy vigitantiori o^us 
fcientia eJÌ , quae Zelum fupprimap , fptri- 
tum temperet ^ ordinet Cbaritatem (i) . , 
Ma affinché fi conofcefle , fe io foffi 
o no prevenuto da qtialuni5[ue' fia pajjlone; 

. \ e fe 


r 

„ ed Arti di quarti feliciflllni'vortti Rpgni; su lPik* 
„ r^oni de’ tempi , de’ Metodi di vivere &c. ; 

Ed ecco ima brieve idea delle mie Produzio^- 
Ni , che mi coftano il confumiD di più Luftri ,con ec- 
certive fatiche , fpefe , ed attralfo de’ propri vantaggi 
nel Foro (*). - 

(•) Sono di accordo i Filofofi morali nel riputar 
Vizio , allorché il Bene privato fi oppone , o preggiu^ 
dica il Pubblico bene^. Virtù l’unir ihlìeme , il pro- 
prio bene con quello dal Pubblico . Eroifm'o il prefe- 
lire al Bene proprio , quello dal Pubblico . 


Obiezione, 

£ SUA R1-; 
SPOSTA^ 


(i) S.Bemar^- 
dutSer-XLìX. 
Super CanttCi 


' '■"/ CoOglc 


c.fe abbia o no qualche fetenza de’mali,' 
ÓBJEZIONE, che affliggono il pvero Regno ;.e feco 
I SUA. RI. qualche grado d’ degli opportu- 

sposTA'. ni.efpediènti. a càfi noflri ; e‘ fe quelli * 
fierio efeogitati con moderato zelo , con 
temperato fpirito , e pon carità ben ordi- 
nata , all’andare di SI nobile morale avvifo; 

, degnatevi di riflettere ,, anche in ^ grazia 
mia il pefo ,de’ verfati fudori , e del . 
confum'ato travaglio, per tanti anni , nel-' 
le diverfe accennate mie 'Produzioni , fo-t 
'• lo d’ interefle del ben Pubblico, e della 
Sovranità : non ifeorapagnata la nìleflio- 
ne di* quello che iiegue di rapporto, al 
/ , propqfta Argomento ; fenza memorare 1* 

^ aureo è facro* avvifo : Homo non nifi qua 
ié) Ckn.^ propenfus èft^ pròbe agi* (i), mentre .... 
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C Hi sa lo Stato prefente delle nov paraleilo 
ftre Finanze .,’ leggendo lo Stato tra loSta- 
^lle 'Finanze di Francia- in tempo di ^ 

Luigi XIV., potrk comprendere con idea-FRANc i a 
titk i difetti e i mali che oggi 


in 


, SOTTO Lui- 
gi XIV. 


cagliano la floridezza .''del npflro Com- questo del 
mercio ; in giiifa che, ohi mai non ' 

pefle lo -Stato delle noftre Finanze, può 
faperlo 'in leggere rànzjdetto di Francia 
in quel tempo. ; attefo le 'noftre difetta- 
no anche nèl Sift'ema e nella' Polizia , fia V' 
fubUme^ (ìz< infima^- in -cui l’ accorto Poli- ‘ • 1;. 

tieo quella diftingue ; don^ nafce T ih- 
caglio della^ circolazione del Commercio ! , 

interno ed efterno per Mare "e per Terra; 
nalcono le pubbliche e- generali raiferie 
de’ Sudditi indifferentemente . tino a vé- • ' 
derfl , toccante -il Trafficò internò^, i 

Per Terrà , p.oco' men , che difraefli ' 
j Mercati e le Fiere, per lo addietro le 
più'diftinte e ragguardevoli nel Regno . 

?Qv Mare poi, toccante ^ il trafico al di . ' 
dentro e fuori del Dominio, vi fono oftacóli 
'di Finanze, che lo fpaccio delle Derrate ' ' 

fuperflue o allo Stato , o à’ Propri etarj, an- 
che 'tra Nazionali ; fi vede arreftato 'cà 
*incagliato contri) alla 'lodevole antica pra? 

' tica , 


0 


■ n^iiti^od by Googic 



w 




«M I O* )?l^ ' ■ 

^r7T?*r ti’ca, e alle provvide Leesi del voftro Re- 

l'ARALELLO ’ . I » • i r ■ • • 11 

,’i'RA LO Sta- gno., e deile.alrre-lavie Nazioni , aelia 

To, &c. Opera del. Commercio , . in parte 

ravvifate. ' . . 

Quindi a chiare note va a defumerfi, 

I ' 'che giiftéfiì vizj e mah, politici ed eco- 
nomici, che rofFriam oggi noi, gli 'ftelli 
^offriva la trancia' allora t giacché ^ 

„ In quella; Monarchia^ eran confuft 
nellsi condotta delle Finanze i Generi 
,,'di neceffitU , di utiliih , di fodisfezio- 
5, ne, di.fuffb, onde con tribui van fi egua- 
3, li Diritti: E. quella confufione, anche 
3, regna \nella,noftra/condotta. 

' ' „ Eran ivi nommen confali ^ eh, e fot- 

' I .„.tppofti'a' gravi Diritti ,'cosi i Generi 
e le Derrate, che" formavano un fodo 
*5» oggetto /di negozio; .come i Generi di 
■ 3, Semplice ed.' innocente induftria, tra le 
„, mal&rizié cafatecce ;• >, E quella' confu- 
,, fione di generi , e quelli gravi Diritti 
3, tra noi van d’ accordo-. 

„ L’immilfioné C'f ellraziohe. de’ Ge- 
3, neri, e delle Derrate nazionali, e ‘lira- 
„ niere, còla feguiv^ fenza efaminarfi, Ip 
: , ■ 3, erano necelTaric , fe ’falutari-, ed utili allo 

53 Stato 3 è a’ Popoli ; o pure 'eran loro 
3, nocive', pemiciolè, rovinofei-E tutto 
, , 53 ciò òggi del pari li pratica tra noi. 

5, Eran colà non men tanti Polli di 
• . • ' I boa- 


• bigituod by ,GoL”7,k 


lop) ^ 

Doane ne’ luoghi Maritimi è Mediter- 
5, rì^nei , che vi erano tanti Subaltertii 
„ per gli uffizj. gik venduti , per cui mol- 
5, to ne fòffriva lo Stato: £ tra noi fo? 
5, no gli fteiì . : 

„ Golk efiggevanfi de’piccioliffimi Di- 
„• ritti, che difgu (lavano e ftrapazzavmno 
„ chi traficava e commerciava ^ luncì i| 
fàvorevol aumento dell’ Erario 'Reale ; 
,, poiché tutto . ridondava • a^ ■ benefizio 
,, dell’ yrfiziaiiik delle Finanzefr E 
(lo male pur è in fibre» tra noi: 

„ Cola vi erano tónti- Dazj diverfi , 
■„ quanti' erano le Provincie ' della Mo- 
narchia , per lè trifte vicende' de’ Se- 
coli • precorlì : ‘ E quefti diverfi Dazj -, 
5, anchp fono tra noi. .< ^ - 

„ Colk fi ;facea la-ftifrta , o fia ap- 
5, prezzo de’ Generi e deile- Dertóte'j ad 
„ arbitrio de’ Finanzieri ; per mancanza 
„ d’< una folcnne , -regolaré 6 pubblica ' 
Tariffa in (^ìii ppfto di-Boana ; K 
9, quelFò è ^nche tra noi'. 

' 'In Frància era perduta' % .iibertk 
‘del. Commercio 5 • per gl’ intrighi- di 
5, Polizia : E quefta ii6ertk> ttó noi tra- 
' 5, vafi poco men , che de^eflSt ed ay- 
^ vilita ./ - . 

„■ Colk' èrano fiati creati da tempo in. 
'3^ tempo fanti diverfi Diritti , fono dif- 

. j ■ . 

■ • I 


Paralello 
TRA LOSxà- 
TQ &C. 
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HO , 

Paralello nòftii ^ che quel Principe’ re- 

TRA LoiTA j> ftà forprefo in offérvarne il Rapporto, 
che.^iie ne fè l’ lll^ftre Cofbert : E 
tra iioi^fi reftàrebbe i^olto più’ forpre- 
fo , fe del -pari fe ne.'formaflè uh fe- 
5, del [Rapportò di egual pefo . ' 

intrighi di, fprrjralitli eran colh 
5, giunti a’ fegno che fen za timore di 
jj-nòo *€<fer forprefo per qualche incìam- 
5, po o cavillo, non'potèa cosi facilmente 
5j negoèiarfi : E tra noi' è ‘peggio affai , 

„ La libert'a del Commèrcio, era colli 
5, rhlfetta ne' Sùdditi d’ una' medefima 
3, Provincia fin al fegho , che non po-. 

3 j • tesm vicendevolthente foccorrerfi ' coi 
Frutti ,' coi Generi' ,. e’’ colie Derrate, 

3, che mancavano 'in' una Provincia , e^d 
'erano nell’ altre Superflue : • E gli- ftefli 
mali fono al prefente tra noi. ' ' . ' 

3, In Francia , non , potea conFimeiS 
ciare da un luOgo ad un altro, fenza 
3, pagare .tanti diverfi diritti ; nè trafpòr= 

3, tare i Get^ri'^ fenza tante raffegne di 
'' 3<, ' vifite nelle < Doane ,' che trovavànfi fra ■ 
33 il dorfo dhl camino >' E tutto ciò- è> 

„ ^airche òggi tra noi V 
^3, Colà- non erano uniformi nello ileffo 
„ genere i Diritti,' fe diVerfi erano; ìRk 
3, partimemi ', pv’ era il genere ‘ : E . tra 
noi è' put io fteffo. ' . ■ 


3 ) 


3 ) 
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Per . la 4 >f<^uflìone de’ .raoltiplici Di- 
- ritti, e per jU lóro .fcabrofa differenza, traloìta» 
-5, colk di continuo; i. Sudditi^ Cigli Efteri to &e. 

,, fi querelavano E, quello «anche tutto- ' 

,, giorno tra. noi accade . ■ • , - 

,, Colk^era q'uafi impoffibril® > che il 

5*, gran nuntiero^d’Imppfizionij non avefi- • ' 

,, fe cagionati infinitivdifordini E "que- 
„ ili tra noi alla /giornata '^fi.affaggian^ 

,, da chi negozia.'' ^ 

• Colk non potea Capere Tammon tare 
5, de* Diritti chi negozia va- da -Principà- 
5, -le , da Comiiieflro, o , da .Fattore , per 
5, la di loro ‘moltiplicitk c cònfufione 
5, perchè mancava^ la Tariffa regolata' e 

3j, canonica : E lo fteffo'.pur è tra noi • ; : 

Col^' chi.comtnerciava dovea dipen? ' 

,, dere cosi dalla fede degli Appaldatori 
' '5, delle Finanze , cortie da’ loro Comraef- 
5,-iì , la quale fpeflo era folpefia: £ tià ' f 
„ noi è loifteflb. /■. - fr' . , , 

In Francia-,per gli, addjttati' intrighi , * 

' ,, di Polizia*, fi erano abbandonate le an- 

• y,,;tiche rtia ni fatture/ di Stofic in genera- ' : 

’ „ le: Equeftq è anchc tjratioi stvycnuto. 

, Ivf regnava l’oziofitk, e fi'nàenava' 
j, una'Vffa' o. vandalica j o tìitt» cabala < - 
. 'éd intrighi ; e fottó il, titolo ffi diverfi uf- * 

5, z] y infefia vano le Provincie : È quefto, ' ' 
jj'.voléiTe Dio , che tra noi npn foffe cfi . ' 

maggior malo... . y ( ^ 

F , • 


I 


' IS fòmma, quanti mali nella condotta 
traloSta delle (uè, Finanze contava ;la Francia un 
To, fgg 0 j^ addietro , altretanti. he conta al 
prefen te ' nelle fue. Finanze il voftro pq- 
/ vera Regnò i Furon tutti rettificati <jaÙ’ 
iitìmortale vofi'ro .Ata^o il Grande ^ 

. vo de’ Popoli q dello Statò , fecondo 
• rileva, dal tenote del fuo £^/>ro ^ .e^ dal- 
je.diverfe Iftorié gi^ citate ; Iperiarao lo 
. • fteHo .folliévo dal4 M. V. quale ben de- 
gno Gernié, e qual inòftro tenete e ado- 
rato Monarca « mentre . . . 

^ ; •' *■ • - 

' ' ' ^ ‘ ' ■ ’ *■ ' 

' ' . . ■ . ' ■ V ■ ' 



. -k 




>1- ■ 
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, v(a) Prificipiandó ® Nónpandi In poi. Del re- 
iVr Ir loia lettuta .della Prefazioae della fituazione 
de’ pagamenti fìfcali del 1ÓÓ9.. la ad evidenzà 
feere ^ che , il Sijiema della ^umerasùone' àe FùtìcfA 
pel pagamento de’ Tributi ■*, ^abilito. Alfonfo I« » 
if Aragona , ^’l carico de’ carlini, 42. . a fuoco, fegiii-V' 
to fottó Filijppo IV. ; abbiano’ recato non, ,meno^ un 
V, idifetrofó ed intrigato Siftèma ciré lo fcbnvolgirrien- 
~]Iq' dello. Stato wUe Univerfità e ifew la loi^iv^ 



”3 

SIRE. 


O sservate le Iftorie antiche c mo- ide* dèi 
derne - delle Sovranità ftraniere per nostro ge- 
rapporto alle Finanze e ai Tributi ; fic- 
come per le fconcezze delle noftre Finan- o 

2e , ho trovate le fimili in quelle di 
Francia , onde ho potuto farne l’ efpofto 
Paralello * cosi però delle fconcezze per 
rapporto ai mjiri Tributi , Sire crede- 
temi in grazia , che affatto , non vi è 
efempio nel calcolo de’ rOvinofi difetti 
e de’perniciofi mali, che fona nel di lo- 
ro Siftema e nella Polizia ; a fegno che 
fembran collegate per totalmente diftrug- 
gere il Regno , mentre 

La Regia de’ Tributi (*.) fta fondata 
sulle Iftruzioni del generale Catafto , le menti FiJ'ca- 
quali fono un ammaffo, un mefcuglio di 
regole non adatte , rintracciate ne’ mag- 
giori torbidi del Regno, in tempo de’di- 
^verli Sovrani (a)', cui per fecoli è fta- 

H to 

Belle loro miferie, coirabbiezione in cui trovanfi' og- 
gigiorno , al contrario della primiera loro robuftezza ; 
maggiormente che in appreflb fe nè accrefeiuto il pefo 
lino a carlini 59. a Fuoco ; porto in difparte il pagamen- 
to del Sale.,Taiacco^ fetrOf acciaio col carico delle Fi- 
nanze , o iìen Daz; e Gabelle ; eccone l’Introduzione. 

„ Con Reali ordini, benché ftaffe dif{»rto ed or- 
9, dinato , che le Numera7;ioni de’ Fuochi di quefto 
V avelfecQ davate farli ogoi 13. ad ogni 
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to ubbidiente ed umile;' formando quel- ' 
le il Corpo delle Leggi fondamentali di 
SI fatta Regia, le quali fono contra ogni 
buon Siftema , ed ogni lodevole Polizia, 
fpecialmente de’ due luminofi e vernili 
Imperi (*) , ficcoine appreflb umilmen- 
te efporrò . 

Il generale Catafìo , egli è dell' ultimé 
importanza a cnft nojìri ; ma le fue 
Iftruzioni per ciocche fiegue , conten- 
gono 

„ modo dall’ anno 1595. a quefta parte , non vi i 
„ fiata Numerazione perfetta . 

„ Ed ancorché vi tbfTe memoria cfT.-rne fcguite 
,, due , una nell' anno 16:^1. , e l’altra nel 1640. ^ 
„ tutta volta , detta dell’ anno 16:^1, fu farta dalle 
„ medefime Univerfità , e Caoitanei de’ Luoghi , per 
,, avere notizia , e pigliare alcuni fpedienri generali 
,, provifionalmente y attefo non furono Numerazioni 
,, totalmente perfette ed appurate ; e quella dell’ an- 
3, no IÓ40. con tutto che fi folTe fatta in forma di 
„ follcnne Numerazione , e liquidatene molte , e man- 
5, date ancora in TafTa ; pure effendofi riconofciuti 
,, molti inconvenienti , fu ordinato di quella non aver^ 
,, fene ragione . 

„ Nell* anno 1648. fi fe la nuova Jituaziorz& 
„ de’ pagamenti Fifcali , ridotti a carlini 42. a fuo- 

j, co E prefentendofi , che per induftria 

3, ed artifizio de’ Cittadini , ed Abitanti in molte 
„ Città e Terre', ed altri Luoghi, venivano le Uni- 
y, verfità gravate da groffi pagamenti ; poiché effen- 
y, done fiate mandate in TafTa , conforme la Nume- 
), razione del 1595. e fecondo 1’ dazione , che s’ in- 
9, cominciò a fare .... ve n’ erano molte , che pa- 
», gavano quadruplicatamente più di quell® , che vera-t 
3, mente loro fpetrava per ragione delli Fuochi , che 
», effettivamente tenevano ; e per contrario ve nlerano 
n molte a]|ie amaeaute io molto Bionero pÙi ^ 
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gono i femi più perniciofi di que’ gra- 
vifTimi fconcerti e mali che ci fovrafta- 
no ; non adoperandofi da V. M. i fa« 
lurari efpedicnti , e i ripari più oppor- 
tuni , e più pronti di quanti per 1’ ad- 
dietro , tra noi -, ne furono efcogitati ; 
fperimentandofi il Catafto rovinofo , da 
per tutt’ i verfi , ftante contiene : mittA 
hominis (a) , 'vitia rei (b) , 'uitia Status 
particularis , & generalis (c) ; come fe 

H 2 fof- 

quello , che prima erano; e tutta via pagavano, 
j, conforme la ftefla Numerazione dell’ anno 1595. , 
j, in modo che il pefo non veniva ripartito ugual- 
mente , conforme di ragione fi dovea &c. 

(a) Perchè i Facoltofi , e i malintenzionati Sud- 
diti , gli Amminiftratori delle Univerfità, i Teforie- 

" ri , i Commifiarj «Scc. anno vafto campo di fare da 
fanguifughe de’ poveri Individui &c. 

(b) Perchè arbitrariamente fi caricano , la 
ie innocenti indufirie , e le MafiarKie cafarecce . 

(c) yitìa flatus' partkularts . Perchè lo Stato 
di ciafcheduna Univerfità non è eguale, nè uniforme; 
attefo alcune fono comode relativamente , altre po- 
vere , ed altre' abbandonate , ficcome fi farà conofcere. 

Perchè varie Univerfità , come taffate a ragione 
di Fuochi, giufta la Numerazione del 1669., altre fono 
crefciute, ed altre diminuite fra lo decorfo poco men 
di un fecolo ; donde avviene, che altre anno maggior 
numero di Fuochi , e pagano meno ; altre ne anno 
meno, e pagano piìi de’ Fuochi effettivi &c. 

Vtùa flatus generalis . Perchè la formazione del 
Catafio, in vece di effere confiderata per ragion pub- 
blica , e dello Stato ; fu confiderata per ragion loca- 
le , e privata &c. 

Perchè il Siftema, e la Polizia della Regia de* 
Tributi, fpno mal livellati, i varj difetti, che a 
mp hiogq (i addiuraoAo . 
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-- — fodero flati totalmente ignoti gli egregi 

nostroge" flabilimenti pel Tributo de’ cennati lur 
^ERALz!..A■ minofi Imperi ; che però all’ eco glo- 
riofo: Rara temporum felicitate y ubi. fen^ 
tire quiS velis , & quae féntias , dice* 
Z/ce/ (*) ; mi fla permeffo in gra^ 
iiftor. 2,ia del vero, in grazia del ben Pubblico 
e della Sovranità infieme (a), di com- 
pendiare il pefo , in generale e partico^ 
lare delle cennate Iftruzioni nella manie-» 
ra che fiegue, per l’accennato intereflante 
utilifllmo. fine j giacché- la principale 
„ e piò luminofa virtù d’ un Rettore de’ 
5, Popoli , ha da elTere quella di amar-» 
yy li, e di beneficare ciafcuno fecondo la 
5, propria condizione, per quanto fi eflen- 
„ de il fuo potere „ ; ficcome umil:» 
jnente vi prego di riflettere colla yo> 
flra faviezza ;; mentre «. v 





(*) Troiani di 
Lesbo , og- 
gi Mctellino 
nell’Egeo . 


(a) Qui dìlìgit cordìi rnu^ittatn pfopter gra- 

ti am labtcrum Juorum , habebìt Ardteum Regem ^ 
trov, cop, XXJI. .f . .. 

(b) 1 Lgsbkfi ( • ) ittveataioao U Striici» a* 
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RiJleJJioni sulle’ Ifìruzìoni del Catajìo , 
e loro Difetti . 

L ’TJErchè la formazione delCatafto par- 
X ticolare di ciafcuna Univerfitk del 
Regno, efTendo pafl'ata per interefle locale 
c privato, in vece di farla elfere Interejfe 
pubblico e delio Stato , onde deriva il di- 
/equilibrio de' Pejt ; fono prevalute le de- 
ftrezze , e le frodi non folo de’ Credito- 
ri delle Univerfitk; ma fpecialmcnte de^ 
Facoltolì e degl’ Induftriofi dello fteffo 
Luogo, a difvantaggio del refto della Cit- 
tadinanza; gravata quefta a fegno , che 
t^gidi porta il carico, e per effa in ge- 
nerale^ e per gli fteffì Facoltofi, ed In- 
duftriofi in particolare : ^amvis pana fip 
(declama Quintiliano) quamvis in com- 
miffum veniant ea^qua quis profej/us non 
ejì , tamen fallere nos volunt , tamen 
mille artibus circumfcribuntur (*) . 

II. Che un tal Siftema , giufta le 
liiruzioni del Catafto , non è vero Si- 
ftema in clTer fodo , inalterabile e filfo ; 
ma egli è una Congerie, un ammaflb di 
tante regole Lesbie ( B ) , adattabili per 

H 3 for- 

piombo pieghevole arbitrariamente ; la quale fi ado- 
pera nella mifura de’ corpi , fian piani , fian curvi , o 
concavi , e di qualunque figura ; onde viene detta 
dagli Architetti Regola Lesbia, 


Rovinose 

GENERALI 

CAGIONI 

DEL Cata- 
sto . 


(*) Declamah. 

34 '. 
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r r ■-sr : '- formare i Siftemi Locali , mediante il 

m'^suLLE Catafto, fecondo le circoftanze dello Sta- 
isTRoziONi fo di ciafeheduna Univerfitk ; Onde è 
fervito folo ad aprire vallo campo di 
tanti gravi inconvenienti nella formazio- 
ne del Catafto , o fia Siftema Locale ^ 
a difvantaggio della generalità de Sudditi. 

III. Perchè trovanfi aggravate le per- 
fone ^ i Poveri y le \oxo bìduftrìe perfonaliy 
e le MaJ]'ari%ie cefarecce con tra ogni lo- 
devole antica Polizia de’ Romani a fenii- 
mento de’ Politici (a) , i quali (al rapporto « 
di Livio ) ifgravavano il minuto Popolo 
da tutte le Impofizioni ) dichiarando ilSe- 

, nato*,, che i Poveri averebbero pagati 
,, un tributo baftevole alla Repubblica y 
,, fe avellerò nudriti i loro figliuoli ;con- 
„ fiderando efter quelle le vere ricchezze 
„ dello Stato; e che fe coftoro fono utili 
,, in guerra^ lo fono altrettanto nella />/*- 
5> impiegandofi nelle arti (i) . ■ 

IV. Che i Tributi e i Vetri galt ( ; , 
ancorché due branchi diverfi delle Reahe 

uAvtèii&aiia. colle loro Leggi diverfe ; attefo i primi 
anno per oggetto il fifteo del Dominio , 

' come 

(a) Honefl}[fmum reputatur Tributum , quod ih 
imponituT rebus ^ quei ad fuxiim , deltcias pomparum 
fpeBayit , & mores ccrrumpunt . Bodin.6.de Kepub.cap.i. 

(b) Publica Veftigalia tntelli,qere debemus ea^ ex 
quibtis vsSigal Fijcus capii ,• quale efl veEligal por- 
tus vel venalium rerum \ itm Jalinarum , metallo- 
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come. i Benifondi, i Sudditi e loro Avere 
in generale, e gli Animali in particolare; 
c ijecondi.y o fieno iVettigali, la cui Regia 
abbraccia i Dazj , le Gabelle , le Doane, 
(fecondo la prefente Polizia del Regno); 
anno per oggetto il morale , come fa- 
rebbe l’ immilfione, e l’eftrazione de’ Ge- 
neri e delle Derrate, la loro circolazione, 
la confumazione &c. (b); ciò non oftan- 
te tra noi fi vede . 

Che il Sifiema del Catafio, in vece di 
avere per oggetto foltanto le parti attinenti 
alla liquidazione de’ Tributi ; egli entra 
nella Regia de’ Vetrigali . In guifa che 
quefto loro avvolgimento egli è defib,che 
radoppia il pagamento , ora negli uni, 
ora negli altri pubblici pefi ; ecco quello 
thè fa doppio il pagamento de' Tributi . 

,, 'NelGatafto locale vienè taffata l’in- 
„ duftria *, il meftiero , il danaro , che 
taluno tiene impiegato in Mercanzie ; 
„ fe taluno compera Grano, Olj, Sete, 
,, ed altro qualunque Genere , e per tutto 
5 , il danaro che negozia , dee tafiarfi ; cosi 
„ gli Speziali, i Malfari, ed altri fimili, 

H 4 Quan- 

r«w, pifcartarum L, fed hi 13. D. de pub. l. i, 
17. de V. S. 

Capitatio exigttur prò quolibet Capite five homi- 
num , five befliarum . 

Tributum fohttur prò Predite, Bald. in L,Sa- 
•*rofant, Ecclef, 


Riflessio- 

Ni sulle 

IsTRUiiONI 
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"K iyLSi ' o l Quando tutto il difopra , *fé Ha iti' * 
NI sulle' grado di vero e fodo Mercimonio^ egli fi ' 
Istruzioni rende Oggetto de’ Vettigali (*) ; ed eflendo’ 
COSI, chi non comprende, che nella Gir- ' 
(*) Veakaiia colazione fuori di quel Luogo , fono in* 
Si,e(U*Fran*- evitabili Ì pubblici pefi de’ Dazj , delle 
ctixbmanze. Gabelle e delle Doane in generale?. 

Se poi raggiranfi a femplici ed inno- 
centi Inàufìrie nella propria Patria , o 
raggiranfi 2 iMaJfart%ie càfarecce\ e quelle 
■ ' furon Tempre efenti ed immuni da ogni 
pagamento prelTo il favilTimo Governo 
de’ Romani, ficcome ho rapportato nella 
feconda mia Opera ^ toccante la floridezza 
del Commercio e del Regno , e in fe- 
guito fi additerà . 

Per confeguente il Catafio, su quello 
articolo , è di doppio pefo; e come ec- 
celTivo , inabilita , avvilifce e diltrugge 
la perfezione, 1’ aumento, lo ftelTo efer-. 
cizio delle Indullrie de’ Sudditi, delle Fab- 
briche di lloffe , delle Arti in generale. 

V. Che le Uni ver fi ik fono indifpen- 
fabilmente obbligate a fare il pieno 'de’ 

Pefi e delle Spefe , giuHa il di loro Sta- 
to difculTo ( per ordinario formato e di- 
fculTo, fraude^ ambitu^ & potè fiate') j fen- 
za cofifiderarfi lo Stato effettivo , e rea- 
le de’ loro Individui , fe fia quello ca- 
pace di formare il pieno dello Stato 

dell’. 
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3eir Univerfitìi , fempre gravofo pef li 
, riferiti motivi; e fenza’ neppure confide- 
rariì, la degna roalTima : Subditi in tan^ 
tum ad colledas ^etiam in cafu necejjitatis 
impofitas tenentur , in quantum poffunt, 
ita ut ipft non egeant , & quod commo^ 
de pojfunt (*) ; „ in guifa che il Te- 
,, flatico e r Onciario operano molto 
„ più del gravofo Torchio, che (ì ado 
j, pera per le Olive ; mentre lìcco- 
„ me quello più non opera , fpremutd 
„ il totum pojje d’ un tal Genere ; cosV 
„ al contrario laTafla inter Cives arrefta 
„ il fuo Calcolo, non giù giunta totum 
„ pojfe delle foftanze degl’ Individui ; ma 
„ li arrefta quando è giunta al fegno , 
„ che fa abbandonarli la Patria, con ren- 
„ derli raminghi, o mendichi , o malvi- 
„ venti a difvantaggio della Sovranità . 

Ecco quella dura Legge delie Iftruzio- 
ni del Catafto , che produce rovinofo 
e grave fconcerto : „ E per quelle Univer- 
„ fitù, nelle quali finora è ftato folito di 
„ viverfi a Catafto o Tafla inter CiveSy 
„ volgarmente detta Tajfa a battaglio- 
„ ne , fenza efazione di alcuna Gabella ^ 
„ facendofi il ripartimento col taflàrfi la 
„ Tefla nella detta quantità ài carlini io. 
„ per ciafeheduna, cXOncia ài grana 
„ l’un a; fe mai non fi arrivajje a fare il 

pie- 





RiriEssio- 
NI SULLE 

Istruzioni 

&c. 


(*) Rvojt.i» 
veStigalibotà- 
ducendofene 
con diftiniio- 
nc te autori- 
tà. 


Leggi ro- 
vinosa DEL 
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M neceflìta all’ Univerfit^ per 
lii suLLRv,j^ lupplire.a turt’i pefi,che tiene giulla 
Utkuzioni .Stato' difcufTo ; allora per le dette 

,,'XJniverfitk folite a vivere a Catafto, 
propor&ionalmente ft ander^ avanxando 
yy la 7ajfa delia Tefìa e dell' Oncia , fm 
5j tanto, che ft giunga a far il pieno (a) . 

.. •' 5, Per lo qual’ effetto , affinché non ven- 

yy gano gravati i Poveri , nè preggiudi- 

. „ cati 


^ (a) Sono i Figli legitimi e natarali ,e fono fa- 
voriti 4alla Legge, a noneffere tenuti rifpetto i Cre- 
' ditori de’ loro Padri ultra vires hareditartas. pel be- 

nefizio della Le^e , e dell’ Inventario ;• ed un tal 
benefizio , che ha per fondamento la giuftizia e l’equi- 
tà , non fi sa 'intendere , come dalje Irruzioni del Ca- 
tafto non fi accordi a chi non è figlio ; a chi non 
ha contratta niuna forta di obliganza ; a chi non de- 
ve 1 eccedo , nè per dritto naturale , nè civile ; a chi 
, finalmente non pub foftenere i poveri fuoi Figli , e 

Ipeffo neppur se fteflb ? 

(b) A grana 4 f" ad Oncia ( liquidata quella, giu- 
fta il Catafto per grana 30.) importa il 15. per 100. 

^ A grana 8. importa il 26 7 - per oltre del Te- 
. flatico ; e così proporzionalmente va crefcendo all’in- 
finito ; in guifa che gli Amminilbatori delle Uni- 
verfità in generale , formano 1’ Onciario arbitraria^ 
Hi ^iivar. ® ^ otturano le orecchia al paterno Reale 

fpijl, f ' avvifo : fua damna potìus aguni , qui fub nobis ali- 
qua fraude contendunt (*) . 

Ed infiniti fono i Luoghi, ove l’Onciario eccede 
le grana 15. Ragione che corrifponde ai 50. per 100. 
di ciocché fi trova accataflato 1' Individuo ( notili il 
gran male , 1’ ingiuftizia e lo fcandalo ! ) ; e volellle 
Iddio, e r Individuo pur avelie la figurata rendita % 
mentre Ipeflb quella è cartolarla, in grazia degli fielTi 
Amminillratori , Facoltofi e Creditori infieme delle 
Cniverlità. 
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cati i Bentftanti , fi ftabilifce y *c!ie 
5, eccedendo la Taffa dell’ Oncia ,* le gr^-, nu sui,li 
5, na 4 fino a granai., allora la Taf- 
5, fa della Tejìa'ii avanzerà fino a. càr- 
5, lini 12 .f- per ciafcheduna; o- dalle gra- 
5, na 6 , , fino a carlini 1 5.^» per ciafcuna ; 

5,’ e dalle grana 7. fin ad* ad Oncia,* • 

,j fi avanzerà la Tafla della Teft^ fipo a 
„ carlini 17. e grana (b). 

* . . ** '■ 

Quando i pubblici Pefi rìfpetto ì Campì ^ che oc- 

correano imporli dalle antiche Repubbliche , non ec« 
cedeano mai il 6 . per loo. .* ReìpubUcx tmpomnt 
Agris fuis veBigal. ad fationem ufurx femiiTis . f'iirh • 

Epìft. VII. , 

Soìemnes ufurx Cìvìtatum {emilTales erant ; ut 
teBe in Septicia D. de polltcit. 

SemifTes ufurse funt , fi prò centum aurets , fin- 
gulis annis , fex prxfientur (*) . 

E quando al prefente, tra noi, Yìnterejfe de’ Ca- ^2 
pitali , ordinariamente corre in guefla Città al 4 . , “'ex- 

al y e fino al due per 100. Fuori poi , corre al 5. pofit.Cufac.ad 
al 6 . al 8. per 100. ( notili il gran difequilibrio sul 
ragguaglio dell’ intereflè tra la Capitale e le Provin- 
eie fteffe!) ; a riferba delle Univerfità, correndo la pbitèufibus. 
prima ragione del 5. per 100. ( oggi anche grave 
-interefie ) , in virth della Regia Prammatica (*) . (*i ii.de Ad- 

iri confeguenza 1 ’ Onciario facendo figura di un minifir. Uni- 
Creditore particolare , quando mai non fi aveflè volu- "^^fi^' 
to diminuire , com’ era di ragione , l’ interefle del 5, 
per 100. , ficcome anno praticate le altre accorte Na- 
7.ioni , ed ultimamente S. M. Sarda , che ha ridotto 
r Interefle al 31 per 100. con Editto del mefe di via Gaz- 
Aprile (*)y almeno l’ Onciario fi avrebbe dovuto re- zetta di Lei- 
golare ad una fteflà ragione da per tutto il Regno de de’ 22. 
generalmente , fenza eccezione veruna nè di Luogo , del 

nè di beni , nè di per Iona , anche per ciocché ap- 1767. 
preflb fi additerà . 



RlFI-SilO- 
roi SULLE 

Istruzioni 

&c. 


IH )?5' 

VI. Nella formazione de’ Catari in 
generale, non fi è curato quel degno S‘f 
Jìema , nè tampoco lì è praticata quella 
egregia Polixia de’ noftri Maggiori , che 
fi ricavano dalle Leggi Romane , co- 
si nello ftabilire il Pubblico Cenfo^ come 
in tutto il redo delle fuc funzioni , ap- 
pieno ravvilato -nciranzidetta mia Opera^ 
e pih appreflb trovafi menzionato . 

VII. Anche graviflimo è il male na- 
fcente dalla ripartizione deU’Onciario per 
rapporto ai beni degli Ecclefiaftici , alle 
perfone de’ poveri Laici , ed all’ avanzo 
de’ loro fcarfi Beni ; mentre coftoro de- 
vono pagare per Tejìa^ per Inàujìria , e 
per li Beni che pofleggono, onnofsj,e in- 
trigati da tanti pefi , e debiti ereditar) 
c proprj; ed oltre ciò devono anche pa- 
gare 1’ eforbitante prezzo del Sale , del 
'Tabacco , Ferro , Acciaio &c.^ che loro 
viene rifpettivamente difpenfato , ad og- 
getto degli Appaldi , che fi fanno tra le 
Univerfit^ e gli Arrendamenti , per fot- 
trarfi dalle velTazioni , dai drapazzi e 
difpendj , che recano i Subalterni . 

Gli Ecclefiadici all’ incontro , non pa- 
gano, che la fola met^ deU’Owf/'/rr/o su i 
beni acquidati dopo del Concordato; per- 
chè 

(*) Veggafì la Coftituzione di Coflantino del 
520. inferita nella /. 3. C,'i heod, de Epifc, & Cler» 
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che per gli acquifti di prima ( ficcome 
è r aflòrbente ) , niente pagano . 

, Ed efillendo tutti i beni *piìi rimar- 
chevoli preflb gli Ecclefiaftici e i Pode- 
rofi , efclufa la generalità del Vaffallag- 
gio, ridotta povera e mendica pel dolce 
fpogho di tai beni , tra le trifte vicende 
de’ decorfi fecoli -, tra le miferie furte 
per le tante calamita , e tra il fervo- 
re della pietà de’ noftri Maggiori ; per- 
chè trafcurata , e la Ragion dello Stato (a) 
da un verfo ; e T eferaplo di S.Agoftino 
dall’ altro : ^icumque vuh , exharedato 
fiUo , baredem facete Eccleftam , quarat 
alterum , qui fufcipiat , non Augujìinum (*)• 
in confeguenza comechè per la Tefta ed 
Induftria de’ poveri Laici , a tenore del 
Catafto , h fa un groflb ammontare • 
refta poco a pagarli per li beni , qua- 
lunque fieno ; e piu poco refta a pagar- 
li per que’ degli Ecclefiaftici, a difvantag- 
gio della generalità degl’ Individui di 
ógni Luogo. Ma affinchè di tutto ciò fe 
ne avelie una incontraftabile dimoftrazio- 
ne , ecco un Riftretto legale ed efatto 
per una Univerfità,corrifpondentQ a tui' 
te le altre , ‘ 

Efem- 

La Coftituzìone del Regno : Fradecejfmm «•» 
firornm . liù. 5. tit. 


K IFLESSIO* 
NI SULLE 

Istruzione 

&c. 


(*) Sm».33S« 
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RlFLESSlO* 
KI SULLE 

Istruzioni 

,6cc. 


E/empìo pratico del Rorvtnofo Catajlo • 

L’Univerlìtà del Z/r^o (a), paga alla Te- 
foreria di Cofenza j e agli Creditori aflì- 

gnetarj — — ». 800 — 

Per fpefe, provilìonati &c. — — — 194.50. 

994-50* 

Pieno per la fodisfazione della 
fomma fudetta 

Per 250. Fuochi a carlini 15. 1’ 

uno (b) 375. — 

Per limili mezi Fuochi a grana 75.- 187.50. 

Per Indudria di 200. Cittadini a 

grana 8. per Oncia — — — — 16 — 

Per meza Induftria di 400. \6 — 


— 594-50. 

Per 4000. Once de’ beni particolari , 

Cittadini a grana* 8. 320 “ 

Per 2000. Once di beni degli Ec- 
clefìaliici a grana 4. o Ha perme> 
là de’ Laici « 80 — 


994-50. 

I 

< 

. Ed 

(a) Il riferito efemplo pratico de* mali prove- 
nienti dal Catafto, ultimamente me lo fuggerì D. Gto- 
vanni Fortunato mio Fratello | eflcndo Governatof 
generale per S. A. S. di Modena ne’ di lei Stati dì 
Ajello e La£o in Provincia di Cofenza 3 rifletten- 
do anch’ ^li sull’ illelfo Articolo intcreflante il ben 
del Pubblico , e della Sovranità infieme . 

(b) Nel Siftema della Regia Corte per rappor- 
to.^le Univerfità , ogni Fuqcq ^ t^tO per QtlÌAÌ 
39. Hccome lì è ^tto. 
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3 Ed ecco come il pefo dell’Univerfità. 

del Lago , viene fodisfatto cioè : 
Dai Cittadini in generale per la 

- Tefta e IndulVia ( oltre dell* 

eforbitante prezzo dei ^ ale 
iacea , Ferro , Acciaio 

; 594-5Q* 

Dai Benefianti per li loro 

beni ;• 320. — • 

E dagli Ecclefiaftici , (ancor- 
ché polledeffero la gene- 
ralità de' beni acquilkti 
prima e dopò del Concor- 
dato) 80 -• 


— 994- 5«* 

Chi dunque non comprende , che per 
un tal Siflema , refla lefa la GiuHizia 
particolare degli Individui (c)', quella 
deir Univerfità , e quella dello Stato , còl 
difvantaggio della Sovranità (d) ? JSTos 
ipfos denpimus ( efclama il Savio), •»<)» 
eji extrin/ecus malum noflrum , intra nos 
ejì : in vifeeribus ipfts fedet , & ideo dif- 
ficili ter ad fanitatem pervenimus , quia 
ms agrotare nefeimus (*) , 

In 

(c) Illud ìndignmi^ ac panalius ( fi querelava 

Salviano per fimi! cafo ) y quod omnium onus ^ non 
emnes fujìinent > iato quod pauperculos homines tribu- 
ta diviium pramunt , & ir^rmiores ferunt farcinag 
fortiorum, , 

(d) Quello efempio fi è portato non per altro, 
fe non che per dimollrare quanto furono mal livellate, 
le Iftruzioni del Catallo > meritevole d’ una giufta , 

«q%w,e prudente Rettificaziene-.VeJìra abundantia,illorum 
ènopiam /uppleat^ ut fi^t <equalitas « z. Cor.viix. 14. 


Riflessio- 
ni SULLE 
Istruzioni 

&c. 
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RìriESsto* 
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Istruzioni 

#*c. 

Fratello 
èli M> Anto- 
nio, uno de* 
ConfoU. 


(i) Wel- 
le Tue Filip* 
piche. 


^ n8 

In fodanza queflo Siftema del Cataflo 
del Regno , tacitamente corrifponde a 
quanto praticò L. Antonio {*) nella gi^ 
egrotante Repubblica Romana ; mentre 
fìccome gli infelici npftri Popoli di quel 
tempo , tanto venivano a poffedere , 
quanto loro ne lafciava il difpotico L.An- 
ionio ; cosi oggi gl’ Individui di ciafcu- 
oa Univerfit^ , tanto vengono a poflè- 
dere, quanto loro ne lafcia la Clemenza 
dìfpotica degli Amminiftratori prò tempo- 
re delle fteÌTe Univerfith : Omnem Italiam 
(dice Cicerone) L.Antonio dividendam àe- 
dit : Hic pecunias nojìras etfìimahat : pof- 
fejftones mtahat , Ò* urbanas , & rujìicasi 
dividebat agros , quibus , & quos volebat» 
Tantum qjjis habebat Possessor , 
QJJfNTUM reliqjjerat divisor An- 
TONIUS (*) . 
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RifleJJioni sulle IJlruztom del Catajìo 
e loro Difetti . 

L e Iftruziohi’del Cataro, oltre delle 
enunciate rovinofe cagioni generali, 
contengono nel Siftema è nella Polizia 
il Triumvirato Politico degli additati di- 
fetti .* Vttia hominis , vitia rei , vitia 
Status particularis & generalis , ficcome 
accennai; poiché in- vece di formare un 
folo Sirtema generale e geometrico, fon- 
dato sull’ Equazione e la Proporzione de’ 
Tributi ; e che fofle flato armonico e le- 
gale tra Individui, tanto dello fleffo Luo- 
go , che degli altri indifferentemente , 
e di tutti per' rapporto alla Regia de’ 
medefìmi Tributi ; contengono non folo 
due difcordi Sifìemi , ma 'uarj rovino ft 
difetti nella Polizia , perciò che fi è 
accennato , e fi rileva con ifpecialit^ da 
quello che fiegue . 


De\ due di/adatti Sijìemì . 

C ontengono le menzionate Iflruzio- 
ni due difcordi Sifìemi^ l’uno arit- 
metico ^ l’altro geometrico htncXih carto- 
lario . • 1 11 
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*r -. - Il pnmo ferve di regolamento alla Re- 

NI SULLE g>a Corte per rapporto alle Univeruta 
Utruzioni jgj Regno taflate per una certa deter- 
■ ‘ xpinata quantità di Fuochi, giufta 1’ an- 
tica/ Numerazione del idóp. , vai dire 
un fecola addietro ; conftàerato il Fuoco , 
non già i beni , nè le fofìanxe del fuo 
Individuo ; e perchè ogni Fuoco gik tró- 
vafi taflato a dover pagare carlini 5 p. , 
come pefa prefiflb ultra vires della ge- 
neralità del Vaflallaggio povero ; può 
dirfi , che un tale Siflema aritmetico , 
■fìa il cardine rovinofo di quali tutte le 
Uni ver fi th per quelle cagioni, che a fuo 
luogo fi additeranno . 

Il fecondo Siftema geometrico , che re- 
' gqla lo Stato delle Univerfitk per rap- 
. porto ai loro Individui; quantunque fem- 
brafle formato su quello regolato piede , 
onde che feguiflè la ripartizione dell’O»- 
€Ìavio juxta vires , confiderati i beni*, le 
follanze , e fin all* Indullrìa di ciafcun 
Individuo ; nondimeno egli è riufcito 
rovinofo per le precedenti additate ca- 
gioni , e per li Difetti che fieguono • 
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De Difetti in generale , che fono nel 
Siftema formato sul piè geometrico. 

I. De' Difetti di Proporzione . 



RlFLtSSlp. 
Ni SULLE 

Istruzioni 

&c. 


D ifetta' un tal Siftema nella Pro- 
porzione . I. rifpetto gl’ Individui 
d’una ftefla Univerfità; 2. rifpetto gl’in- 
dividui di ogni altra Univerlith ; 3. ri- 
fpetto lo Stato in generale . , 

I. Difetta rifpetto gl’ Individui d’ una 
ftefla Univerfith ; mentre chi dovrebbe 
pagare 5., perefempio, paga 20. ;.echi 
dovrebbe pagar 20i , paga 5. 

II. Difetta rifpetto gl’individui diUni- 
verfitk ed Univerfith; poicchè il più leg- 
gier pefò de’ Tributi nelle Univerfith 
povere , non è meno del 1*5. per loo. 
(regolandoli l’Onciario fopra il più. mode- 
rato piede di grana 4-^ ad Oncia, come 
lì è détto); ed all’ incontro gl’ Individui 
delle Univerfith comode , pagano quali 
nulla o poco , per ciò che fi dira . 

III. Difetta poi rifpetto allo Stato in 
generale per due cagioni 

L’ una , perchè i pubblici pefi di cia- 
fcun Luogo per rapporto alla Regia Cor- 
te , trovanll regolati aritmeticamente , 

l 2 . giuda 
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' RirL^T primo Siftema , conforme fi è 

NI SULLE detto; effèndo flato taflato ciafcun Luogo 
hxRuzioNi pgj. lYuniero di. Fuochi ; anzi peggio 9 
perchè taflato giufla l’antica Numerazio- 
ne deli(J5p.; e non gi^ fi è taflato geo- 
' metricamente o fia per as Ù" libram , 

confiderato ciafcun Luogo coi fuoi Indi- 
vidui effettivi , confìder'ati i loro predj 
i loro beni &c. 

V altra cagione, perchè non folo noti 
fi è ferbata ninna diflinzione nè propor- 
zione nella Tafla de’ beni-fondi , e de’predj 
urbani e ruflici ; e fenza diflinguerli , 
fe di comodo , fe di utilità , fe di pia- 
cere (a); affinchè ciafcuno contribuifle 
(*) lex m i. ; pubblici pefi prò virili (*) ; ma fi vede 

cmnisomntno r ^ r t ^ , 

€• de Annon» preterita quefla degna ed aurea rego- 

” * la ; anzi veggonfi efentati da’ Tributi 

quafi tutt’ i Predj , per fpeciofi che fie- 
no , ballottati tutti fotto il bel preteflo 
del proprio ufo . 

IL 

(a) Il metodo antico , die fi praticava nel re- 
golare il Canone su i Beni delle Chiefe , che fi con- 
cedevano in tmpkiteufim , ce ne fornifce un chiara 
efempio : Si prsdium ( efpone il dottiflimo Cujacio ) 

? 'Hoddam Jit Eccleftajlicumy qmà voluptati potius quam 
ruftui deferviat , qualia funt prsetoria , ftve fuburba- 
«fl, Haec praedia propter voluptatem sepa- 
RANTUR ab ALirS, QUAE IN REDITU TANTUM 
SUNT •• nam fuburbana fi juftum reditum habeant , 
non Jit deminutio fexta partis . Si modicum aut nul- 
lum reditum habeant , nec ideo tamen minus cara at- 
que pretiofa Jint , in ponendo Canone hic modus fsr 
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IV. De Difetti di Equazione. RlFLESSlO- 

Nl SULLE 

. . , . Istruzioni 

D ifetta il Siftema nell’ Equazione ( ) &c. 

nòmmen afjoluta , che relativa ; . 

, » ^ ’ r. ^ (f)VttiaSta. 

perche le i Tributi , per elémpio , tra tasgeneraiu. 
gl’individui delle Univerfitk comode, fa- 
ranno eguali ; faranno nello ftelTo tempo 
ineguali rifpetto gl’ Individui dell’ altre 
Univerfitk povere; e inegualijjimi faranno 
rifpetto quei delle Univcrfith abbiette ; 
e per confeguente pregiudiziali allo Staro, 
non che fvantaggiofi all’ Erario Reale ; 
ficchè dobbiam profittare del facro avvi- 
fo ; Vedrà abundantia , illorum impiam 14. 
fuppleat , ut fiat aqualitas (i) . 


1 j m. 

» 

quèndus eft , ut pHmum vero pretto subur 6 amum 
éejiìmetur , deinde ejus pretti vicefima pars canonia 
nomine conjìituatur : ut fi fuburbanum fuerit C. 
eanon confiiiuatur V. qute ratio eft ufurce quincimcis : 
quarta tationem fi xque patresfamilias adhibuerint in 
fuburbants fuis voluptuofis potius quam fruftuofis 
altis locandis , ut bene rem fuam nec forfitan illicite 
gefterìnt , ita profeto male fe habuerint fi Kesi\ci% 
pRAEDiis VeEligal five mercedem impofuettnt ad ra~ 
tionem ufurx quincuncis . Nam Kéfpublicie imponunt 
Agris fuis veBigal ad ratienem ufurs femiffis . ¥lin, 
^^pifto VIL Novelh VII. eum efpofit. Cujacii. 
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RlFLESSiO- 
WI SULLE 

Istruzioni 

C*) Vi tia Sta- 
tus gcmralis . 


(*) Vitiabo- 
minis . 


III. De Difetti di Armonia, 

D ifetta nell’Armonia economica (*) , 
mentre il Catafto è di rapporto 
allo Stato locale di ciafcuna Univerfitk ; 
non gih è di rapporto allo Stato gene- 
rale del Regno , cui efler dee di af- 
foluta relazione , ficcome fi è detto 
più prima. 


IV. De' Difetti di gtufìiùa Legale , 

D ifetta nella giuftizia Legale»(*) , 
mentre i Catafii locali *, come fat- 
ti per ordinario a fuggeftione de’ Facol- 
tofi , de’ Creditori , e di coloro che fo- 
gliono vivere sulle miferie de’poveri (a); 
per confeguente feguirono tai Catafti . 

Rifpetto i loro beni, -colla fupprejftone 
delle effettive rendite ed entrate , lotto- 
pofie alla debita contribuzione . 

Rifpetto poi la generalità de’ reftan- 
ti Sudditi , fi fono tenute due rovino- 
fe firade . 

L’ una 

(a) Tribus machrnìs ( avertifce in fimil cafo 
il Te'iO, e nel fuo Commento Gotofredo ) Taùula- 
ncrum conjhtìitìa & mte^rìtaa fra>igebatur fraudo, am - 
bitu & potellate , aliis vìdilìcet occulte obrtrpsntibus , 
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L’ una coir eflerfi fatte apparire le lo- 
ro rendite eforbitanti per farfi crefcere 'il 
numero òtXìì Once , e confeguentemente 
la Tnjjfa , 

Laltra col farli crefcere la ftelTa Xaf- 
fa deir Once dalle grana 4*; ( corrifpon- 
dente al 15. per 100. ) lino alla meta 
dell’altrui ambizione, e de’ men legitimi 
difegni ; giacché non fi è prefilTo limite 
di forta alcuna , conforme fi dovea per 
ogni giufia , prudente ed economica con- 
fiderazione , non che per fermezza di 
Siile ma generale ; ponderato 1 ’ intdYe^e 
corrente de’ capitali degli ftefli Individui; 
non ifcompagnato il ragguaglio dell’ in- 
terefie , che corre tra le altre Nazioni . 


Rifless I o. 

NI SULLF. 

Istruzioni 

&c. 


S. 


V 


I 4 De' 

gììis ìd ah eìs per ambitum & exoratìs impettant)bus\ 
potejìatìs aliis via obtendentibusy vi deniquet doloy vei 
clam . Gothofr. in comment. lib. 8. contri immmpta- 
tes a cenfu Cod. Theod> lib. 15. tit. io. 
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Riflessio- / ' 

k; sulle Difetti moftrmft (*) in Economia y 

&c. ^ rohzta Jubhme , che contengono 

le JieJfe Ifiruxàoni del Catojio, 

(*'i Vitia Ite- 
teli ia Status. 

S I fatte Iftruzioni, non folo che ledo- 
no la Ragion pubblica dello Stato in- 
tero ; ma chi crederebbe , eh’ elle giu- 
gneflero fino a difporre , a prò de’ ma- 
lintenzionati Aiti mini ftratori in ciafeuna 
Univerfit'a , della Suprema ed aflbluta 
podeftk del Principe, circa i beni de’ Po- 
poli fuggetti ? Eccone la dimoftrazione ; 
preterito ^erò 1’ ordine dell’ efame di 
quelli due articoli , a fine di non inter- 
romperne la pruova per metodo più 
convincente . 


\ 


De 

• (1) Cap.nnic. qua fint Regalia . DoSloref omnes 
m L. Ve^ìgalta io. D.de pubi. Ò“ Ve^lìgal. Heìnec. 
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I, De Difetti y che di [pongono della podejìà 
del Sommo Impero a prò degli Am- 
miniflratori delle Univerfit^y circa 

i beni de Popoli fuggetti , 

« 

Pur troppo noto , che fieno del 
Sommo Impero , jus imponendi ve- 
iligalia & tributa ( i ) . Or quefti fu- 
premi Diritti anneffi al Trono , e Tem- 
pre ferbati al Sovrano folo , trovanli 
comunicati colle Irruzioni delCaiaRo a 
coloro, che fraude , ambitUy & potejìate 
regolano e governano le povere Univer- 
lìti del Regno mentre tra le Ifìruzio- 
ni fi legge il feguente Articolo , anche 
precedentemente riferito . 

„ Se mai non fi arrivafife a fare il Pie- 
,, no , che necelTita ali’ Univerfita per 
,, fupplire a tutt’ i pefi che tiene , giu- 
„ fta lo Stato difculTo , allora ..... 

proporzionalmente fi ander'a avanzan- 
,, do laTafla della tejìa e dell’owcw, fin 
,, tanto che fi giunga a fare il pieno ; 
- ,, per lo qual’ effetto ..... fi ilabili- 
„ fce , che eccedendo la Tafla dell’oncia 
„ le grana 4 *| fino a grana 6 . , allora 

5 > 

% 

de.offic. hom. & Civ, Itb. ii. cap.xv. 


Ritlessio- 

Nl SULLE 

Istruzioni 

&c. 
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„ la tafTa della teila fi avanzerà fino a 
5, carlini 12*^ per ciafcuna ^ e dalle gra* 
,, na 6 .^ fino a carlini 1 5. , e dalle grana 
„ 7., fino a 8. ad oncia , fi avanzerà la 
j, Tafla della tefta a carlini 17. e grana 
Dunque ai particolari Cittadini- deputa- 
ti per la formazione del Catafto di ogni 
Luogo j fi fono fciolte le redini di fare il 
Pieno per le Univerfit'a ; mercè la Su- 
prema Podeftà loro accordata, d’ impor- 
re o di torre quanto Tambizione , il pro- 
prio privato interefle, l’aftio, o il capric- 
cio loro fuggerifce J Si fono date fciol- 
te le redini di taffare , di limitare e di 
decidere legislativamente il pefo degl’in- 
dividui e loro foftanze con alToluto ar- 
bitrio indipendente dal Sovrano !• 
Quando o vogliafi confiderare l’ indole 
di qualunque fia , che maneggia il pub- 
blico peculio locale ; e falva la pace 
deir Uom da bene , la fperienza ci fa ri- 
credere. di quanto a tal oggetto con do- 
lore eruttò S. Crifoftomo : ^ìd pejus. 
ijìo die mibi ? aliarum calamit atum mint'- 
Jìer & negotiator efì , alienos lahores par- 
titur Ù" cum fudoris non ftP particeps^ ìu- 
crum ex alieno labore percipiti nibil aliud 

ett 

(1) L.g. C. de excufat. muner. 

(2) X, veBtgal. lo. ff. de pubi. & veBigaltbus» 

(3) X. locatio 9. §. 8. ff. de tubile. & veSilgaL 

(4) Cap. prohlbemus y de cenf, /. locatio 


Digitized by Google 


I 3 P ■ 

e/i talis Decurto , qu(tm violentia Ikenter — 
favtens ^ ìegmma offenfto ^ avaripia /bone- vi sulle 
Jio prateutu ( * ) . Istruzioni 

Ó fi voglia confiderare 1’ indole e la 
naturalezza de’ pefi pubblici, fpecialmen- (*) t» 

I- n j- • /*\ L r 1 de pan. Acab. 

te gli fìraordinarf ( ) , e ben fi sa che 
fia la cofa pib facrofanta per lo Stato , 
e riferbata privativamente alla Poteftk fu- 
prema ( l ) : Ve^igalia fine Imperatorum 
pracepto ( al dire del Giureconfulto Er- 
mogene ) , ne^ue Prafidi y tacque Curato- 
ri , ncque Curia corjìituere , ncque pr<e- 
cedentia reformare , & hisy vel addere vel 
deminuere non licet ( 2 )• ; ed altrove : 

Omnis innovatio prò novo veBigali reputa- 
tur (3) . Nova veóiigalia intel/igimus non 
tantum , qua de novo exigentur , fed qua- 
cumque a prima ab iforrent confuetudine (4). 

Gli Imperadori Severo ed Antonino proi- 
. birono , che le Cittk ad efli fuggette nuo- 
vi Vettigali imponefiero: veiiigalia novUy 
nec decreto Civitatum inftitui poffunt (5) , 

E perciò nel corpo del dritto Romano , 
non vi è efempio,che potefthfimile, ar- 
bitrio o facoltà mai fi foflero conferite , 
non dicafi a perfone private , ma neppure 
a" qualunque Magiftrato, per fupremo che 
fofle mai fiato (ò), II. 

illicite . 

(5) L. VeBig. 2, f. veElig. MOV. 

(6) Cardinal, de Luca de Regai. Di/c. S^. num, 

1. 2. e 5. 
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II. De difetti , che ledono la ragion puh^ 
hlica dello Stato . 

S Ono poi lefive le Iftruzioni alla Ra- 
gion pubblica dello Stato per le tan- 
te raai’ in tefe Franchigie, grazie e privi- 
legj, perfonali, reali, locali ; che malgra- 
do r infleflibilit^ dell’ impero fopra de* 
Sudditi e loro beni; non fenza ammira- 
zione , chiunque Calcolator- politico fof- 
fe , tra noi può ben riflettere ; ed ef- 
fendo le Franchigie sul piede della frego- 
lata Polizia del noflro Regno , nafcente 
dalla diverfith de’ Sovrani di differente 
fchiatta , che lo fignoreggiarono ; e dai 
torbidi generali della noitra Italia , dal- 
la caduta dell’ Impero Romano in poi , 

> quali anno di molto e molto contribuì- / 
to ai noflri difvantaggi; non vi ha dub- 
bio, che nella maggior parte, tali fran- 
chigie , non reggono a martello della 
Ragion di Stato , nè dello Stato . 

Preflfo i Romani fi diftinguevano le 
Canoniche , o fieno ordinarie dalle Jìra~ 
ordinarie collazioni , (ìa di Censo , fia 
di Annona e Tributo . Delle prime 
non vi erano beni efenti o immuni; ma 
folo delle feconde fe ne godea qualche 

ina- 


* 
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immunità perfonale , o reale • 0 mifta', ^ 

ficcotne fi rileva con ogni diftinzione nc sulle 
dai Codici Teodoftano e Giuftìntaneo ^ fot- 
to i rifpettivi due titoli de Cenfu , de 
Annona & Tributis . 


E perchè per lo fconvolgimento dell* 
Irhpero Romano in poi , e per le trifte 
e lagrimevoli vicende del nollro Regno, 
feml^ di elTere Rato poco mén che 
ignoto il degno Siftema , e la' egregia 
Polizia de’ Romani , altre volte già det- 
to ; ‘per confeguente regolati gl’ interelll 
del Pubblico tra la fierezza de’ Barbari 


che lo fignoreggiarono ; e tra la non cu- 
ranza , che vi profondò le fue radici per 
divertì fecoli ; ecco come ci troviamo 
immerfi e ravvolti in tanti mali , che 
ftdifpenfabilmente richieggono la Rettifi- 
' caxtone per rinvenire lo fmarrito fentiero, 
circa i pagamenti fifcati j come fecondo 
fentiero di que’ vantaggi , e di que’ be- 
nefizj, che brama il Pubblico , e richie- 
de il Trono in fi e me , 

5, Confufi dunque tra noi ( fatalità 
,, del Regno 1 ) il Cenfo , 1 ’ Annona ei 
5, Tributi ; confufe le prerogative delle 
5, Collazioni ordinarie colle ftraordinarie; 
5, ecco [urte y fraudcy ambitu^ & potefloi- 
/e, le tante e tali Franchigie, grazie 
privilegi , che ognuno , cui è fa- 
" , „ mi- 
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Rifless o- w mìlìsVe il Corpo del dritto Civile de* 
Romani ; o pure è verfato in si fat- 
te materie di pubblica Economia, ne 
refta forprefo in rifletterne la diyerfi- 
, e r ammontare . 

Franchigie , Grazie e Privilegi ^ che 
godonft nel nofiro Regno . (*) 


Istruzioni 
&c. 

5J 

5 ) 


(*) Si omet- 
tono in gra- 
zia della bre- * 
vità. 


Andando dunque 

il confiderabile' calcolo delle Franchigie, 
Grazie e Privilegi a ledere la Ragion 
pubblica dello Stato ; confeguentemente 
ne rifultano de' gravi difvantaggi per li 
Sudditi , e per lo Stato in generale ; 
per la Corona e Tuo tenero Pregnante 
in particolare , 

E' de’ primi il difvantaggio , attefo ef- 
fi foli fono coloro , che foccumbono ai 
pubblici Peli contra ogni diritto; e per- 
ciò r Orator Latino efclama : juri natu- 


rèe congruità ut communis falm , & com- 
ntunìs necejjitas , aut commune periculum^ 
non unius dumtaxat aut alterius , feà 
^ omniunt impenfts , joBuris , pericuUfque 
comparantur (*) • 

È' della Corona poi maggiore il dif- 
vantaggio e del Regnante infieme; men- 
tre con tante fpeciofe Franchigie , la 
maggior parte delle quali fono onorevo^ 
li per pregiudizio , fpeffo ingiufie in se 

RelTe 
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ilefle y e contrarie all’ ordine del buon 
Governo • rellano fcemate le Contribu- 
2 ioni in generale centra il degno avvifo 
del faviflìtno Badino in efclamando pu- 
re : Si Societas a quatto juris ejì ^ ft focia- 
In etiercitus illis .eji , quo duplicent vira 
fuas , cur non omnia aquantur ? , ibi pars 
virium ^ibi O' imperii pars e(ì\ onde con*' 
chiude.* . 

Unum populbm,unam rempublicam fieri ieq,uum est 
% 

Che però , o fi voglia con fi derare 
la povertà del Vaflallaggio in generale 
da un verfo , e le mal’ intefe Franchie 
dall’ altro ; ed ha luogo 1’ egregia maf- 
lìma di Mecenate : aquum e fi neminem 
Jborum , ncque privatum hominem , ncque 
Populum‘ immunem effe ^ cum ex (equo ad 
emnes utili tas eorum^ in qute infumuntur^ 
redeat (*) . 

O fi voglia confiderare lo Sbilancio 
deir Erario Reale , nafcente dal gik fe- 
guito Diftratto delle Regalie ; ftantechè 
il fuo Stato antico , trovafi gik ridotto : 
stt F lumina , qu(C in tivulos divi/a ^ nec 
hojles aditu probibere , nec ferendis Navi- 
bus ueiles effe poffunt (*) ; e nafcente 
pure dai gravi peft., che foffre la Regia! 
in grazia dei pubblico ripofo , e della 
pubblica falute del Regno intero; éd ha 


Riflessio- 
ni SULLE 
JSTRUUQNK 
&C. 


(,*' Dion.Caf- . 
Hi. Si. biflor. 
in orai. Mace- 
nat. ad Ju- 
gufl. 


(. 


(*) Plato tm 
Mmnmc.Plit. 
tare. 
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k ' iflessio - luogo la degna mafiìma del lodato Oratot' 
NI SULLE Latino: eji dubium propter yErarti te~ 

^TRuzioNi jjiiifapgm Pributum conferendum , uP omnei. 

inpelliganp prò faluPe Reìpublica necejjipp- 
9^c (*) per la ragione che ne 

affegna il peritiflìmo Giureconfulto Cre- 
fpi de Valdaura: ^ia omnium inpereji^ 
Monarebiam confervari y & cujufque Pro- 
vincia upiltpas in univerfali Monarchia 
UPiltPaPc inclufa eft , cum^ facilius a po- 
tenpiori Rege Juftitia &. Pax fubfìinean- 
tur , & mepu folo bojìes fugenpur (i) . 

Ciò pollo , , qual efpediente fi hima- 
rebbe ben degno, piò proprio e .adatto a 
cafi noftri , . 

1. La vendita delle reilanti Regalie, 
airefempio de’decorfi ultimi fecoli, ren- 
dendo piò povero il Trono. 

2. Il maggiormente aggravare il cor- 
po del mifero ValTallaggio- in generale, 
vedendolo pofitivamente gemere fotto la 
gravezza de’ pubblici pefi . 

3. O pure fofpendere e fupprimere 
quelle Franchigie , quelle Grazie e Pri- 
vilegi , che non reggono a martello , e 
che»f^uron concedute da tempo in tempo 

.. s ne’ 

(i) D. Chfìjlophorus Crefpt de Valdaura in ob- > 
ferv. & deci/, par. i. obferv. 34. num. z6. Thom. del 
Bene in tran, de Parlam. dub. r4« 

( 2 ) Pub coirfultarfi il riferito Giureconfulto 
Crefpt loc. fit, num, & feq. Guido Papa fm^uU 


Digitized by Goog[ 



I4S 

tte* torbidi del Regno* e dell’ Italia ; ed 
•.accordateli colle Iftruzioni del generale ni sulle 
C atafto?. ‘ ^ • ^sTauEioKi 

E perchè è da .crederli , che fi an- 
daire di accordo à far reggere 1’ ultimo ^ ' • 
^efpediente y ecco in tal guifa reintegrato 
il Rivolo del di loro importare nella Re- 
gia de’ tributi, cui fpetta per ragion na- 
turale, civile e politica inlieme.(2)! 

Ed ecco come , a mio avvifo , fi è' 
dimoftrato, ” che le Iftruzioni del Cata>* *■ 

,, fto,non fono favorevoli alla generalità 
, ,, de’ Sudditi , non ai Poveri , fecondo 
,, l’intenzione di Sua Maeftk Padre , non 
,, allo Stato , non alla Sovranità , e mol- 
,,*tonieBo alla Maefth Regnante \ mal 
grado la foda malfima : ^i ' fujlìnep 
,, Reìpublica onffxa > (T prò omnibus vi- '*'* 

•§y omnibus dobet j.uvari (*) • 



• \ 


K Della 

€ 5 * deci/. 551. num. io. Andr. in cap. i. num. 27, 
de eapit. qui Curia vend. Anna alle^ 6 g. num. 23, 
ty alti apud Reg. Vatenzuol. conf. 99. num. 20. 
quem fequitm CQnfil, Rocc, ds offie, tit» donata 5,. 
pìum, 25 , 
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Riflessio- 
ni su I PA- 
GAMENTI \ 
f ISCAU , 


(*'1 Neirin- 
troduzione di 
quella III. 
Parte pag, jp, 
niun, 1. 


Pella ro'tììnofa Polizia circa il 
pagamento de « 

S E graviflìmi fono i mali, che cagio 
nano .ai Sudditi ed alla Sovranitli i 
riferiti due Siftemi de’ Tributi e le IJiru" 
%ìoni delCatafto in generale; anche gra- 
viflimi fono i mali , che rifultano dall’ 
antica maniera de’ pagamenti fìfcali , per 
ciò che fiegue , 

Si è riferito (*), che buona parte del-« 
le Realie trovafi difmem braca dalla Coro- 
na per le varie trifte fue vicende , Tra 
quel rovinofo fmembramento vi andic- 
dero le Funzioni fifcali, 0 fieno Tribu- 
ti ; malgrado eh’ erano inalienabili Fon- 
di della Sovranità , Quindi la loro Re- 
gia trovafi parte preflò del Patrimonio 
iReale , fovratutto per le ultime ricom- 
pere fattefene in tempo del gik noftro 
Sovrano Padre ; e parte trovafi in po- 
tere de’ Particolari e Creditori , pel Di- 
(fratto fattofene per V addietro , da tem- 
po in tempo. 

Della 

(a) L’ efferfi ripartito a minuto , o fia in va- 
rie tanne il pagamento de' pubblici pefi , è ftatQ pen- 
iiero d'un (aggio e prudente Economo , facilitandofene 
la lodisfazione ; ma sì degno penfare , porta feco la 
àrcolazjom del danaro per mano de’ Debitori , me- 
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Della d'tfpoftzìone de Fagament't fife al i , r , flessio . 

NI su 1 Pà.- 

I L fondamentale Iftituto pel pagamen- * 

to delle funzioni fifeafi , porta feco 
la dura Legge ( a cafi noftri ) doverli 
■adempire in contanti dai Sudditi , ora 
terze per terze, ora tanne per tanne (a): 
onde m tal guifa vengono obbligate ed 
aftrette , anzi afflitte le Univerfit'a del 
Regno coi loro Individui dai Teforieri , 
e dai Creditori aflìgnetarj , ^ 

. All’incontro ninna Univerfiù delle Pro- 
vincie nella generalità de’ Tuoi Individui 
ha rendite , che maturaflTero ne’ tempi 
de’ pagamenti prefifli a terze ed a tan- 
ne ; nè profittano con qualche utile oc- 
cupazione , dante manca la libera circo- 
lazione interna ; non efiendo favorite le 
Indìiftrie , nè il Commercio in generale, 
nè i Mercati nè le Fiere ; e in confeguen- ' 
za rifultano de’ mali inefprimibili per la 
deficienza del contante , 

Mali che fono inevitabili, perchè i pa- 
gamenti pubblici furono ripartiti a pro- 

K z por- 

diante le Induftrie in generale, il Commercio, i Mer- 
cati e le Fiere libere ; altrimenti , ecco i difvantag- 
gi , ecco la rovina de’ Debitori, e delle Univerfità 
infifme per tanti e tanti mali, che ne rifultano non 
pot^fido fodisfare a tempg . 
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porzione della neceflìtk del Creditore , ò 
fia deir Erario Reale ; e colla lìefiTa coil- 
dizione trasferiti agli Aflìgnetarj ; e non 
gik furono ripartiti a proporzione della 
PòJJibilità del Debitore , o fia dello Sta- 
to , e Tuoi Individui in generale. 

Quando che facendofi un Calcolo dell* 
importare de’ pubblici peft delle Provin- 
cie , oltre de’ I>ebiti particolari ; con rU 
partirfi i pagamenti de’ primi nelle ri- 
fpettive terze e tanne ; e calcolandofi all* 
incontro la fàmma dtl danaro^ che circola 
nelle ftefle Provincie > ( pollo in difparto 
l’attuale incaglio del Commercio); fi tro- 
verà impolTibile la maniera di poter feguire 
i pagamenti fìfcali , dante la mancanza 
òtìì’ effettivo danaro e della buona fede ; e 
per confeguente fono inevitabili i dra- 
pazzi , i gravi intereffi e le velTazioni 
del Vaflallaggio in generale , nel maturo 
delle terze e delle tanne de* pubblici pa- 
gamenti ; ma nell* immaturo delle fue 
rendite ed entrate , e nella mancanza del 
modo di fodisfarli per le riferite cagioni. 

È qualche contante nelle Provincie . gi- 
rar fi vede,folo ne* rifpettivi tempi dello 
fpaccio de’ Prodotti , più da lontano , 

ch9 

- (a) Gli Appaldatori particolari delle Univerfirà 
lifeuotono intereHì contiderabili , fino a ragguagliare 
il 30. per loo, oltre delle fpefe e veflàzioni, che le- 
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*<;Iie'di paraggio , a guifa d’ un ramingo 
è fconofciuto Peregrino; onde campeggia- msuipa- 
no le fvantaggiofe permute, e i barar- * 
ti che praticavano nell’ etk remota , pri- 
ma che fi fofle introdotta la moneta . 

Ne’ Luoghi poi di trafico e di Commer- 
cio , al noftro fare , fi vede il contante 
con iftenti e con penuria per tante rovi- 
nofe cagioni , fpecialmente . ^ 

I. Per la povertà, che regna nel Vaf- 
fallaggio in generale . 

II. Pel Difequilibrio tra Avere , e 
il Dare del Vaflallaggio . 

III. Per la mancanza delle Jnduflriey 
perchè non favorite . 

IV. Per r incaglio della Circolazione, 
mancandoci i Mercati, le Fiere e ’i Com- 
mercio al neceffario fegno . 

Malgrado però le additate incontrafta- 
bili cagioni ; malgrado le angufiie e le 
ftrettezze delle Univerfità e loro Indivi- 
dui generalmente; tutto refia adempiuto 
da’ poveri Sudditi colla Regia Corte y e 
fuoi AJftgnetarj “ a forza di prave ufu- 
,, re, a forza di criminofe eftorfioni ecom- 
5, pofizioni , o degli Appaldatori partico- 

lari de’pefi delle Univerfità (a), o de- 

K 3 5, gli 

-cano agl’ Individui ; mentre nell’ atto che fanno l’ap- 
paldo de’ pagamenti dovuti alla Regia Corte , dii co- 
Itringono oililmente i Cittadini ter^ per terza ^ non 
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,, gli Efjttori della ftelTa Regia Corte e 
,, fuoi Aflignetarj ; foffrendofi le fpefc 
„ de’ Comminar} e delle Correrie , e tra 
„ quelle , fi foffrono le carcerazioni de- 
„ gli Amminillratori locali , de’ Collet- 
„ tori e Benellanii indifferentemente ; lì 
5, foffre il Sequellro de’ loro beni , e 
3, degli Animali fovratutto, anche levan- 
5, do i Bovi da fotto l’aratro ^ contro al 
5, difpofto delle Regie Prammatiche; on- 
5, de fiegue la vendita a vii prezzo ed 
5, a baratto ; fieguono le prellanze del 
5, danaro con geminate ufure ; ne rifulta 
5, r incaglio delle loro fatiche ed occupa- 
5, zioni della Gente più utile e necelfaria, 
,, come addetta alle Indullrie Agrarie ; 
oltre di tanti disordini a difvantaggio de' 
Popoli (a), ancorché veri Figli d’un amo- 
revole Sovrano c Padre . 

Delie 

oflante che fi tafTaHero sì fcandalc'b e reo intereffe 
suli’importare deU’Appaido per ril'cuoterle a tempo de- 
bito ; lenza adoperarli la regola del tempo , e dello 
/calare per la pror>orzione di un legitinio intereffe . 

Tai mali, come annelli all’ Umanità debole , 
anno origine troppo antica ; ma fìccome i Romani 
li feppero riparare e frenare con formidabili pene ; 
così _ del pan li converrebbe praticare rra noi : Si 
ptovincialìum nojìrorum querela de Condi.iiorum avi- 
ditate extiterh , probatvm juerìt ultra anùquam 
conjuetud'inem & nojìr^e termtnos fuffitnis aliquid eos 
frofligaffe'. rei tanti crimints PERPETUO EXiLiO pu- 
niantur /. fi provinciahum 4, 

(a) Diiordini non diUimili fperimentavanfi nell’ 
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Ùelle perntciofe AJfegna‘&tont , ed efa~ 
zione de' Pagamenpi Fifcali é 

i 

I Regj Teforierl > gli AlTignetarj qua- 
lunque fi fieno, e gli Arnminiftrato* 
ri degli Arrendamenti , fono efli come 
tanti Corpi di aUtoritk e giurisdizione ^ 
r uno dall’altro diverfo e feparato* Cia- 
fcuno di efiì ^ appena fatto a lor prò il 
maturo del pagamento ^ e quello non 
feguito ad hras , gradatamente fpedifce 
i CommiJfaYj con anticipazione ^ acciò fi 
trovino nel punto del maturo in ogni 
Luogo debitore; indi dopo 8* giorni fpe- 
difce la Corrm/7 (*) , i cui Satelliti, feque- 
ftrano e vendono difpoticamente e fenza 
eccezione fino ai Bovi di aratro ^ fic- 

K 4 come 

efazlone della tujirale Collazione , che li facea fin da* 
primi anni di Roma ; e perchè quel metodo , ficcome 
recava delle veflàzioni ai Popoli verfati ne’ negozi , 
così di poco giovamento riufciva al FifcO ; fu mutata 
la forma deli’ efazione , acciò di meti incomodo agli 
ftelfi Popoli, e di maggior utilità alFifco folTe riufcita-' 
„ Quodutiqi /attui vifum^quant pti frngula annotum^ 
„ vel alterius tempora momenta , per mìnutìas tempo^ 
„ rum aurum negotiatorium exigere .* Jive Fifci , Jive 
,, negotiatorum ìpforum tncommodo : quorum facultatet 
,, toùes exctftere tum iplìs grave , tum Fifco inutile 

„ erit Cantra negoùator'tbus minus grava Ih- 

Jìralis iollatio vifa , & Fifco utìlior (*) . 


Riflessio* 
ttfi su I pa- 
gamenti , 
&c. 


(*) Così detta 
in vece di 
Scorreria • 


(*)Gotofr.rup, 
Lì. Jelujìral, 
Cfllat. Cod. 
Tbeod. um.^. 
IH. ij.tir.i. 
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come fi è detto ; carcerano indifferemc- 
mente i Facoltofi , ancorché non debi- 
tori , nè obbligati per quel pagamén- 
to . E con s'i fatte ofiilitk , foverchierie 
e venazioni fi fodisfano , non folo del- 
la fotta principale del debito maturato; 
ma benanche delle loro giornate a bel- 
lo fìudio , o per dura neceflìik vacate ; 
anzi che gli fteflì Scorridori fi tafiàno 
colla naturale loro ingordigia fopra de* 
poveri Sudditi . 

E perchè fi fpedifcono con faciltk gran- 
de tai Commiflarj e Correrie , ancorché 
lì trattafle di tenuiflìma fomma ; ecco 
che fpeflo formontano le loro giornate 
più oltre deir importare del principal de- 
bito maturato (a) . 

Quindi trovandoli cotanto implicata 
la connata Polizia àQ pagamenti fifcali , ne 
rifultano delle veflazioni, delle efiorfioni, 
oftilitk ed angario da non efprimcrfi , 
le quali fono tante e tali , che di conti- 
nuo ne’ pagamenti delle tarme e delle 
terze , veggonfi impoverite Famiglie in- 
tere . 


Ri- 

(a) F/x credibile efl ^ al dire dell'acuto Cokies, 
quam inexpUcabilis fit horum homimtm cupiditas y ^ 
avaritia : nam fi Populus dtbeat pendere 20. cb Jumptut^ 
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RifJejffiom sullo Staso delle Untverfttà 
in generale « 

P Er U deficienza d’ un Stilema co* 
fiante , uniforme , generale ed ar- 
monico tra Sudditi e Sudditi , tra Luo- 
go o Luogo baronale , o demaniale fi 
folTe ; per la difforme noftra Polizia da 
quella de’ Romani ; e per le vicende 
or favorevoli , or trifte , or varie ri- 
fpettivamente di ogni Luogo del Re- 
gno , feguite pendente il corfo di un 
fecolo dal 166^, fin oggi , ad oggetto 
della Legge della naturale, incofianza 
sulle cofe di quaggiù , ond’ ebbe a dire 
rimperadore Giufiiniano (*): ^td enim 
erif /labile inter homines , & ita immo‘ 
bile^ ut nullam patiatur mutationem : cum 
omnis nofter Jlatus Jub perpetuo motu con- 
JiJlat ? in confeguenza di tutto ciò,riful- 
tano i diverti gradi , circa lo Stato del- 
le Univertitk e loro Individui nella ma- 
niera che tiegue. 

Dello 

»b expenfas 50. aut 60. exi^entur. In Thfaur, Ptltt» 
l'tb. 2. cap. IO. ^ 


(*) Ncfvelì.% 
cap.xà» prittì 
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Riflessio- 
ni SULLO 
Stato del- 
leUniver- 
sita’in ge- 
nerale . 


Dello Stato delle Univerfttà relati- 
vamente comode . 

L O Stato delle relativamca* 

te comode proviene 

I. Perchè le medefime godono il van- 
taggio della Popolazione pel Tuo aumen- 
to feguito nel decorfo di detto tempo ; 
fpecialmente col concorfo degl* Individui 
delle Uni verfità avvilite ^ conforme fi dir^# 

. IL Perchè anno de’ fondi e de* corpi 
di fede entrate. 

III. Perchè i pubblici pefi come lo* 
cali , fono geometricamente e con lealtà, 
ripartiti ; o fono divenuti tenui pel be- 
nefizio dell* aumentata Popolazione . 

IV. Perchè vi regnano delle Arti e 
delle Induftrie Urbane ^ o Campeftri , o 
Maritime, qualunque quefte tra noi og- 
gi povere fieno . 

V. Perchè l’Amminiftrazione del pub- 
blico loro peculio fiegue con lealtk e ze- 
lo ; o perchè come di ricco fondo il 
pubblico peculio Locale ^ fi adempifeono 
con facilità i di loro Pefi ; e nulla fi cura 
del refio dalla generalità degl’individui ^ 
bafiando loro il pacifico prefentaneo vi- 
vere , riputato felice per rapporto all’ al- 
tre Univerfità . Dell» 
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Dello Stato delle Univerfità povere . Riflessi©. 

MI SULLO 

L O Stato deir altre Univerfità che leIJniver.. 

fono povere , nafce dalle circoftan* 

2C oppofte,e da altre emergenze, chela 
brieve fi ravvifano . 

I. Perchè li rifpettivi loro Fuochi , 
oggi non fono del numero, ch’erano nel 
1669. ; diminuiti per le varie vicende 
feguite nel decorfo di s'i lungo tempo . 

II. Perchè non anno nè beni fondi , 
nè corpi di fode entrate, al contrario del- 
r altre Univerfitk ; o pure trovanfi ufur- 
pati , o in cattivo flato , e mal ufati . 

III. Perchè non fono flati confide- 
rati gl’ intereffi delle Univerfiik per 1 ’ a- 
fpetto della Ragion pubblica , nè per 
r afpetto della Ragion dello Stato, e de* 

Popoli in niuna delle caufe nè particola- 
ri forenft ; fieno attive , come fono la 
Buonatenenza , i loro Corpi , Diritti e 
Crediti in generale ; fieno pajftve^ come 
fono i pretefi loro debiti , i pretefi di- 
ritti di angaria e perangaria &c.; nè del- 
le caufe generali economiche e politiche ; 
onde trovanfi in tante diverfe guife la- 
cerate ne’ di loro JntcrefTì . 

IV. Perchè dalla fleffa Giunta di Ah- 

livioy 
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Riflessi^ Pupplirfl all’ a\jmentO de* 

NI SULLO pubblici Pefi , tra per la fraudolente Am- 
Stato &c. jniniftraEione del di loro peculio ^ ftante 
la mancanza degli opportuni Regolamen* 
ti sul piede antico ; fono flati fupprcffi 
^uaii tutt* i mezzi falutari ed opportu> 
ni , non dicafi folo pel decoro de’ pub- 
blici Edifizj delle Univerfitk ; ma ben 
anche delle cofe neceffarid ed utili in Ge- 
me , come fono , il riparo delle Strade, 
de’ Ponti , de’ Fonti &c. Xa cura verfo 
gl’ Individui , Ga colle Scuole , Ga coi 
Medici, giuda il prefcritto delle fteffe no- 
ftre Prammatiche; tra gli altri fuffidj di 
Polizia, per li quali le UniverGtk ne’de- 
corfi fecoli , godean que’ beneGzj , e que* 
vantaggi , che le faceano rifplendere , le 
facean effere virili e floride, per rappor- 
to al di loro prefente Stato . 

V. Per la povertà degl’ Individui ri- 

(*)Comeon fcnza Poderi , come andati quefti 

nofsi a debiti, GGcamente e moralmente (*) in manus 
» Legati &C. ffjQYfitasy o nelle mani de’ FacpltoG , che 
nulla, o poco contribuifcono per li pub- 
blici peG alle rifpettiveUniverfita, fecon- 
do il prefente piede . 

VI. Perchè i pubblici pefi trovanfi 
addoffati a tutto il Vaflallaggio povero ; 
e perchè fono ecceffivi ed eforbitanti , 
dante la mancanza della Popolazione , e 

r au- 
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r aumento di quelli ; fia nella contribu- 
zione del Fuòco; fia nella corrifponzione 
di altri pefi; in confeguenza i peli pub- 
blici fono fproporzionati all’ effettivo nu- 
mero de’ Fuochi , ed alle foftanze degli 
Individui , ftnguli ufi finguli . 

VII. Perchè il pagamento de* pubblici 
peft trovafi mal difpofto , ficcome pre- 
cedentemente fi è riferito , e tra gl* In- 
dividui ncm vi regnano nè delle arti , 
nè tampoco delle riferite Induftrie, o per 
mancanza de’ terreni , o per difetto 
della loro qualitk , o pel fito de’ Luo- 
ghi e peflime ftrade &c.; o perchè la po- 
vertà loro rende inabili ed inefficaci . 

Vili.' Perchè nella liquidazione dell’ 
Onciario , giulta il Catafio Locale ^ non 
regnò nè la proporzione , nè l’equazione 
tra Cittadini e Cittadini , loro beni ed 
Induftrie ; e in confeguenza i Facoltoft 
e i Malintenzionati, non pagano fecondo 
le circoftanze de’ loro beni ; e molto me- 
no il povero paga da povero , ftante i 
notabili difetti delle Iftruzioni , 

IX.' Per la^ cattiva Amminiftrazione 
del pubblico loro peculio, non mancando- 
vi mai chi lo maneggia: fraude ambita 
^ potevate a perpetuarfi alcune Fa- 
miglie nel maneggio degli intereffi del 
Pubblico ed effere la BuffoU del Paefe ; fen- 


RirLE&sio- 

M SULL» 

Stato Scc, 


Riflessio 

Ni >SULL0 
Stato &c. 


za darfene Conto leale ed efatto ; ma 
fraudolente e cartolario ad un Razionale 
patriota loro dipendente ; quando trattan* 
doli d' interelTe non men dello Stato , 
che della ilefla Sovranità , per ciò che 
altre volte fi' è detto , altro metodo, 
altra indifpenfabile regola , fi richiede . 

• X. Perchè raggirandoli il forte del- 
le rendite ed entrate de’ loro Individui 
in una Torta fola d’ Indulfria , come di 
Mafl'arie di Campo , di Animali 8cc. ; 
o pure in un Genere folo , come di Olj 
&C. ; ne’ cafi che viene meno 1’ unica 
loro raccolta ; tra di noi di rado (a) lì 
è praticata quella efenzione , quel rila- 
fcio , o almeno quella fofpenlìone di 
pagamento , per ordinario dai Romani 
praticata . 

XI. Per le veflazioni inefprimibili , 
che fogliono foffrire le Univerfitk e i lo- 
ro Individui , cosi dai Teforieri , come 

dai 

(a) I noftri Sereniflitni Sovrani anche imitarono 
fpeffe volte la pietà e la magnanimità degl’ Impera- 
tori Romani, circa il rilafcio de’ Tributi, fecondo il 
rapporto di Luca de Penna i» rubr. Cod. de fuper- 
indìctts Itb. IO. Reg. de Ponte de poteji. Proreg. tir. ' 
de Regalib» impojitionib. §. i. num. i. & Thor. in 
addisi, in leg. Saiemit. Dee. 39, num. r. , fpecialmen- 
te per la Eruzione del Vefuvio. V. l’Opera mia sut 
Commercio lib. 4. cap. 5. §. i. 

(b) La Polizia de’ Romani, rifpetto il pagamen- 
to de’ Tributi, fu adottata da quella de’ Fcrfi . £ Ci- 
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dai Creditori fifcalarj cd iftrumentarj , 
dai Regj Amminiftratori degli Arrenda- 
menti &c,,ad oggetto delia fregolata Ri- 
partizione de’pubblici pagamenti, e loro 
Didratto cogli (leiTi diritti giurisdizionali 
a prò de’ Creditori . 

XII. £ finalmente perchè i pubblici 
Feti debbonfì fodisfare in contanti dagli 
Individui in diverfe tanne , e ne’ tempi 
che loro manca il modo della dovuta 
fodisfazione di «quelli ; (fante 1’ effettiva 
mancanza fìfica e morale del Contan-* 
le , mancando e le Induff rie , e ’l Com^ 
mercio al neceffario fegno , ficcome pre- 
cedentemente lì è detto , 

' £' quel eh’ è peggio fi è , che non 

fono abilitati gli Individui a poter fo> 
disfare i pubblici pefi ne’ rifpettivi Ce- 
reri , Prodotti e Derrate , naturali al- 
le noftre Provincie , ficcome praticavafi 
ne’ luminofi Imperi de’ Rpmani e de’ 
' Perfi (b) , Pre- 

fo e Cambìfe Sovrani dì Perfia , all’ avvifo di Ero- 
doto, (il padre dell’ Iftoria ) rifeuoterono i Tributi 
dai Popoli (oggetti, allorché O la neceffità dello Stato, 
o il regolato arbitrio (ovnnQ li richiedeano . Succeduto 
però Daria Idafpe ( * ) volle regolare la quantità , 
la qualità ì e'I tempo del pagamento , E rincrel'cen- 
do la novità del Siftema ai Perliani ; coftoro nomar 
vano , fin ai giorni di Erodoto , Dario per Mercante, 
Cambi fe pel Signore , e Qiro pel Padre . 

Intanto quello antichiflimo e venerando Autore 
nei ragionare de’ Tributi , che. impofe Dario , dice 

>w 


Riflessio- 
ni SULLO 
Stato 


[*]Quello che 
regnando nel 
j48j. fi diede 
la premura di 
conquill tre la 
naftra Magna 
Grecia , ficco- 
cne fi ri te li 
Par.I. p.»g.S4« 

nou C. 
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illFLESSlO* 
Mi SULLO 

Stato &c. 

( 0 Commem. 
Cotbofr. adL. 
IX. df Annona 
tfTributis C. 
'Tbeodol. tit.i. 
Hb. XL 


(2) VegR. Io 
fiefTo Cod, 

Ttod.loc.dt. 


Prefcrifle Valeriano Imper. Ne Prafes 
Provincialem , aut pojfejforem cogat fru^ 
menta iUiCy ubi non habet dare ^ equum ubi 
non potejì pafcere : quia (ecco la ragione) 
non eli ulta provifto melior , quam ut in 
Locis fuis erogentur ^ qua nafcuntur (i) 

£ perciò legiamo la fodisfazione de* 
pubblici Fefi fotto il titolo de Annona 
& Tributis : Prajìabantur annonaria Fun^ 
Biones per Provinciales , ftve per pojjidentes 
per univerfum Orbem Romanum , partim in 
prodigiis ^feu fpeciebus , veluti vino^frumen- 
to y hordeo , aridis fru^ibusypabulisy oìeo yfale^ 
larido y porcina &C, pixùm in pecunia yfen 
pretioyveluti auroyargentoyareyferroy vejìibusy 
equisyT yronibus &c. (2). Del- 


così •• ” Ordinò poi tutto il Regno in 20. Provincie 
„ e Gubemazioni , Te quali eHì chiamano Satrapie , 
„ ed a ciafcuna mandò Prendenti , che quelle regef- 
„ fero, pamndo per ciafcheduuo anno il Tributo che 
„ taflato r era * 

,, Si fcodevano (ei dice) per il Tributo annua- 
le ... . dagli Ciìicj 360. Cavalli bianchi ; uno 
,, per ogni giorno , e 500. talenti d' argento .... 
„ dall' Egitto e dagli Africani . . . . u tiravano di 

yt Tributo 700. talenti e pagava ancora lo 

„ Egitto il frumento a 120. migliara di Perfìani , 
„ che fempre {fanno a Menph'i in efercito .... di 
„ Babilonia e del reifo di Afllria mille talenti di ar« 
„ gento e 500. Fanciulli caffrati .... La Regii^e 
,, di Perlìa era efempte , ma portavano doni , quali 
„ comporta quella IferilifTima ed inculta Provincia . . . 
„ Gli Etichi che fopra 1 ’ Egitto fono abitanti .... 
„ portavano coltoro ogni terzo anno, e portano fino 
„ al prefente in dono al Re di Perda due Semodf dì 
»} arena rozza d’oro , e zoo. fafci di legno da Ebano» 
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Dello Stato delle Univerfità defolate 
ed abbandonate . 


Riflessio- 

NI SULLO 

Stato del» 
LE Un I VER- 
sita’&c. 


L O Stato deplorabile finalmente delle 

Univerfit^ refe abbandonate ,e de- •/ 

folate da tempo in tempo fin da Car- 
lo IL , deriva 

I. Perchè malgrado i tanti giufti ri- 
corfi delle Univerfith , efponendo le lo- 
ro gravezze circa il numero de’ Fuochi 
taffati nel 1669. , mai fi è dato orec- 
chio per ripararfene il male ; ancorché 

L * ad 

e cinque Fanciulli neri, e 20. grandifTimi denti di 
,, Elefante .... I Colchi. . . . infino alletà mia 
» ogni cinque anni portavano in dono loo. Giova- 
netti eletti ed altrettante vergini Fanciulle . Gli 
,, Arabi per ciafchedun anno rapprefentavano mille 
5, talenti di odori per incendere . Quefti erano doni» 

3, che oltre ai Tributi al Re fi portavano (*). 

Dalla diverfità dunque de’ Generi tributar; , e jardo, dìe dal" 
dai rifpettivi tempi , in cui fi doveano dai Popoli Greco traduf- 
fu^etti , fi deduce che Darto avea tafiata ogni Pro- l’ Opera di 
vincia per corrifponderli non già tutti in oro o in 
argento , ma fecondo i naturali prodotti e l’ induftria, lib. Hi", 
di ciafcuna Provincia ; onde chi ai»ea oro , era tafl'ata Gap, VII. 
in oro, chi avea argento, era tafl'ata in argento, oltre 
i Generi e le Specie già dette ne’giufli tempi. E le 
Provincie fterili ed inculte 'diverfamente corrifpondeano 
il Tributo. Siftema e Polizia, che in feguito adotta- 
rono i noftri Romani , perciocché fi è ravvifato , come, 
degna ed egregia per la facilità dell’Efazione, giovevole 
ai Popoli, giovevole allo Stato ed alla Sovranità infieme. 
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Stato del- 
ie Univer- 
sità' & c. 

(*) In Cala- 
bria citra. 

(*) V. il tom. 
1 . de’Capitoli 
« Privi Icgi (li 
JNapoii P-I7S- 


ad orchi veggenti tendea, alla loro di- 
ftruzione ; negata la opportuna providen- 
za ( A ) per principi opponi a quanto 

egre- 

(a) La Pfovtjia che fi le^e fatta fpec^a^meIlte 
per ^nto Lutìdo O in tempo di Filippo III. ranno 
1584. fu quella.* Non licet obfiare deVtbetaùmtbus II- 
luftriutu f'roregum , & Regi} CoHateralìs Cdhfilii (*). 

£ io Hello fuccelTivamente fi è praticato , mal 
grado le rapprefentanze de^ Regi Tewieri per rap- 
porto alle tante Univerfità , che femprepiù fi fono 
refe abbandonate. 

1, Il fonte di sì fatta Provtfia > fi rileva dalia 
pratica della Regia Camera della Sommaria , fon- 
data nella cteduta ragione di ciò che fiegiie : Sxpius 
fuit deci/um , quod Vniverfitas debeat folvere inte- 
gtam quantitatem debitam , ad quam reperitur cat- 
Culata tempore Numerationis , etiam quod poftea Focu- 
taria decrefcant , quia illud eft debitum Vnìverfitatis , 
^ ideo id quod ab Vniverfitate debetur , non potejl 
dici debitum particularium , 

Quella è Hata la pratica di deciderli nella Regia 
Camera, fecondo T afferma il Reggente Moles §.3. 
de exa^ion. funElion. fifeal. quxft. t. num. 2. Thor. ad. 
S atemi t. Reg. Rovit. Reg. Valenzuol. Novar. Matot. 
ed altri rapportati da Ageta in Addit. ad d. Moles- 
eod. §. num. 9. e io. 

Quanto però fia flato ‘^fforrae al ben pubbli- 
co del Regno il penfar forenfe sulla pratica della 
,, Regia Camera della Summaria e del Collaterale 
,, d’ un tempo 5 balla quello porli in profpetto col 
„ difpojio delle Leggi civili de' Romani , fotte i due 
titoli : de Cen/u , runo : de Annona Ó" Tributis ^ 
1’ altro ; e ficcome piò appreflò fi rileva da quelle 
ftefle Note . 

(b) a femplice petizione di qualche Provincia, 
o de’ fuoi Amminiftratori , o di qualche Città e Luo- 
go particolare , o di qualunque fi foffe -flato femplice 
Ricorrente gravato , fi accorava fubito l’IsPETTORE: 
sj Qui agrum qualitatem h/p'tmet ffierile/que , re* 
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egregiamente fu praticato fotto 1’ Im- 
pvo Romano (b ) . 

II. 


Riflessio» 

, - NI SULLO 

Perchè gl’ inconvenienti e* mali Stato DEL- 

T • lE Univer. 

^ 6^^ SITA.’ &c. 


levarti^ vel optmos poffidentibus adjìceret • 

E fe non ballava 1 ’ Ifpettore , fi accordava il 
Fere<ì”atore ; Qiii quantìtatem , feu modum cen^ 
Jus £^.ar?t ^ ut lequalìtns inter Trìbutarios ferverstur. 

Né ii Cenfo pubblico riputavafi con lealtà ftabi- 
vi concorrevano le feguenti quattro cir~ 
cojtanze per la fua pruova , fecondo il commemo del 
dottilfimo Gotofredo , fatto come fiegue nella /. 8 » 
de cenfu del Codice Teodofiano. 

• j a T f rovinciarum , ideji Provincialium^ 

taeji faaas ex^quatlonet de confenfu publico y & com- 
muni ''rovinciarum . 

II. ^fjp^pis refponfa y ideji a Principibus pro- 
batas cum fa£l.e fui/fent , e'ifque robut datum a Prin- 
cipe . 

Pn^as a Cenfitorìbus , Pertequatoribus , & 
Jnfpeaonbus . 

. denique auEloritate Judicum provin- 

ctaltum ordinariorum & ampli (fimerunt , ideji Re£io- 
rum Provinciarum y & P r,efe£Ìorum Pretorio . 

Nel Codice fudetto , fi legge un titolo intero , 
toccante 1 indulgenza e le grazie difpenfate ai Debi- 
ton de pagamenti Fifcali , evolvendoli ne’ cafi di pub- 
bliche calamita dal pagamento de’ Tributi y fieno at- 
trajfati , che correnti e futuri , fecondo vengono ad- 
ditati dal cir. Gotofr. tit. 38 . lib.ii. 

Caffìodoro sul punto del rilafcio de’ Tributi feri- 
Ve ccKi : prudentijfirnt Principis ejl graviter imminu- 
tis relinquere ftributariam funPdionem , ut redivtvis Jiu- 
diis ad implenda folemnia recreentur , qui prejji damno- 
rum acerbitate defecerant . Nam Jì fejfus minime re- 
levetur oneris necejfitate , cernitur jacere projìratus : 
MeLius eji enim prxfentia damna contemnere , quam 
£XiGUO quajiif perpetua esmmoda non habere , (ib,^ 
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St^to del- 
Lj; Univer- 
sità’ ^C( j. 


(t) lih. I. ad 
jttticMm ep. 
tà. 


( i ) Ltk IO. 
l/l. tg-Cod. 


fj) Variar, 
ti*. 3 . (ap. 5»- 


Ca') T;>. AI. 
a6.A7> 48 . 49- 
Coi, 


1^4 W 

gik riferiti' per le Univerfitk povere ^ 
rendonfi oltremodo più fenfibili ed int<> 
lerabili tra gl’ Iifdividui delle Univerfitù 
defolate * onde la Gente abbandonatali ^ 
alle miferie , ed avvilita di coraggio e 
difperata , Jì rende di ^efo a se fiejfa ^ 
e di carico allo Stato , ed in tal guila ; 
Provincia , efclama Tullio in funri ca» 
lo, (i) in perpetuum redduntur deferta y 
tmferi bomines & effarati , exbaujlis fitr 
(ultatibus per nimias exaCliones « 

III. Per quelle Franchigie , Grazie 
e Privileggj , che godonfi a differenza 
del prefcritto nelle Leggi antiche de’ Ro- 
mani y preffo de’ quali 

1. 1 beni del Fifco y e lino a quei 
delle Cafe Imperiali erano fottopofli al 
pagamento del Cenfo y come ogni parti- 
colare (2) . 

Cenfo flabilito sull’ Eftenfion-fifica di 
quali tutte le Provincie fottopofte all* 
Impero in tempo di Augufto, aU’avvifQ 
di Caffiodoro: Augufli fquidem tempori-^ 
bus orbis Romani agris divifus cenfuque 
defcriptus efìy ut pojjejjio fua nulli babe- 
retur incerta , quam probatorum fufceperat 
quantitate fol venda (j), ' 

2. Nè la condizione , nè l’ etù , nè 
il fedo eran elénti da’ Tributi ordinar} , 
riguardanti però i hro beni -fondi (4) . 

Ri*' 
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Ripetendo , che per li Tributi flraor- ^^77^7^7^ 
dinari , ninno potea porvi mano : Nibìl n i SULLO 
fuperindiftorum nomine ( prefcrivono gl’ uÌ^iver^ 
Impp. Graziano , Valentiniano e Teodofto sita’&c. 
il Grande ) ad folas Pr<efe6iura litteras 
quifquam provincialis exfolvat : ncque ul- 
lius omnino Indiélionis titulus , etiam JoU 
lemnis immineaf , nift eum noftro confìr- 
mata judicio , Ù" Imperialibus nexa pra^ (s) hfgMnica 
ceptis ^ fedis amplijjima àepofcat indizio, %oCo7!rb(;ó- 
CSr cogat exaéìio (5) . dof.hé.ti. 

3. Le Terre delle Chiefe dall’ Imp. 

Teodofto il giovine furono foctopofte all’ 
ordinario tributo ^ 2 i riferba foltanto de’ ter- 
reni della Chiéfa della GittV di Teflalo- 

nica (*) : Sacrofan^a T bejfalonkenfts Ec- ce?ebre”cutà 
elefia Civitatis excepta ; ita e amen , ut deiUMaccdo- 
aperte Jctat , proprte tantummodo Gapita- 
tionis modum beneficio mei Numinis fuble- 
vandum^ nec externorum gravamine, tribù- (6) de 
forum Rempublicam , Ecaeftajiici nóminis 
abuftone ladendam (5) . 

Anche Leone Qà 'Antonino (*) le obbliga- 
rono al tributo con rigidezza , fotto pena di 
confifcazione : Si domus ImpQrìsMsyvelEQ- 
clefia res tributarias licite emerita & tri- 

f /*f* / \ V^/ *^5*®**^^* 

tuta non Jolvent^ ea res e$ aujcratur ( 7 je 

4. Gl’ Impp. Graziano ^ Valente , Ar- 
cadto , rivocarono tutte le immunità ed 
cfenzioni , che da’ loro Predeceflbri Au- 

L 3 gufti 


ut. ig. 
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RlTLtSSIO 
NI SULLO 
Stato dkl- 
LE Univer- 
sità’ &c. 


fOT/>.2S.W. 

IO. tbid. 


(*) V. Vara 
titlon.i'jusiiem 
Gotbofr- loc. 
cit. i/i. XI. 

(i) V. Com- 
ment. Cothofr. 
fup.Cod.T bt^ 
dof.tomMJib. 

XIII. th. X. 


gufti ‘ trova van fi- accordate ; c non -folo 
che proibirono di non poterfene impe- 
trare in appreflb, ma fe mai fi foflfe ar- 
dito di far ufo di immunità non legale, 
fi giunfe a prefcrivere : Erìt fiamma fup- 
pltcium^ft cujufquam frauàe ^ambitUy potè- 
fiate irtjufiam profiteantur tmmumtatem (l). 

5. Cenfo quanto fodq,altretanto im- 
mutabile ed inalfrancabile , fe non per 
naturali o nwrali vicende (*) : in fun- 
dis feu locts Cenft erant , ergo cum fundis 
eos ambulare jam neceffe erat y ftc & ven~ 
ditory aut donato? pradii y ftbi eos eorum- 
que Poffsfjor pradii eorum nomine teneban- 
tur \ » ONERA DENiaUE POSSESSIO- 


ad /. 3- ^ NUM A POSSESSIONIBUS DIVELLI NON . 

. POSSUNT (2) . 

IV. Perchè le noftre pubbliche gra- 
vezze de’Tributi,a cagion de’ Difetti del 
Siftema e della Polizia de’ mcdcfimi ,rovi- 
nofi prima di Carlo li. , corrifpondono 
a quelle ftefle gravezze , che fi foffrivano 
fotto dell’ Imperadorc' O»or/o dai miferi 
Africani ; tantoché ridotte intollerabili , 

( fpedirono un Legato di nome Meciliano , 

\ affin di elTere rilevati dalle vefiazioni, dal- 

’ ^ le frodi, e foverchierie che fperimentavano. 

In fatti nacquero delle favie providenze, • 
Que’ Popoli le foffrivano per opera 
non men di coloro , che regiftravano il 
* Cen- 
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Cenfo ne’cenfuarj Libri, ma di quei che 
ne faceano 1’ Efazione , ed a tal propo- ni sullo 
fito-fa la leg.27, Sufc£pforiòus , 

Le foffrivano per opera di coloro, che sita’&c. 
fi fpedivano per l’ efecuzione contro de* 

' Renitenti, quegli (lelTi da noi detti Co m- 
millàrj e Correrie ; e su quefto articolo 
fa la ieg, 1 3. fuper de cancujf. Advocator, 

Le foffrivano per opera de* Prepotenti, 

Je’ ricchi e di coloro , che godeano del- 
le immunità, efenzioni e privilegi ; ed a 
quello effetto fa la Ieg,i66,/Hpr, de De- 
curio». Ed anche la leg, 2^, fupr, de An- * 
non, & Trihut, 

Sicché a noi giovarebbero gli fleHt 
. temperamenti , ohe per que* Popoli leg- 
gonli con faviezza difpoHi, e llabiUti da- 
gli fleSi Dollri Sovrani antichi . 

Quelle fono parte di quelle yigorolc 
cagioni, per oui le diverfe Giunte di Al- 
livio , eretteli per riHaurare lo Stato 
delle Univerfitk .del Regno fotto var> 

Sovrani , fempre fono riufcite inutili , 
anzi di maggior, intrigo ; mentre non fi 
è giammai penetrato fino alla radice de* 
mali . Del redo chi non sa , che quanto 
più indugia un male , tanto più divieti 
' ' • 5 eucrefixntibus malis la fio 

. debaccbari permittitur , cum medicina dif- 
fertur , al dire del nodro Senatore ? 

L 4 Con- 


D Izod by Google 


■«« ««* » 


(*) Salvia». 
ib.S. de gu~ 
icrnat. Dei 
cap.y.in fi». 


Conclufìone delle R 'tfieJJioni sul ge*, 
nerale Catajìo . ' 

1 "^ D ecco le vigorofe cagioni, per cui 
L è rimafta nientemen che delufa la 
religiofa e fanta idea di Sua MaeftU Pa- 
dre per rilevare la povertà , e le angu- 
flie degli amati fuoi Popoli , mercè il fa- 
vore del Catajìo per li Sudditi in gene- 
rale , e 'mercè il Concordato per gli Ec 
clefiaftici e Luoghi pii in particolare: /«- 
feltctjjimi Pauperes ( efclama Salviano )., 
quaft inter concert antes procellas in medio 
mari poftti , nunc ijìorum , nunc illorum 
fìuólibus ohruuntur (*) . 

E delufa infieme è rimafta la pater- 
na cura del favio Miniftero della Regia 
Camera ' della Summaria per tanti anni 
"ufata sai rapporto del. generale Catafto 
• Infingati -que’ Senatori di compire opera 
sì grande pel pubblico bene eperr'Uni- 
verfalith del Regno , col follievo nota- 
bile de’ poveri ; poiché troyanfi pofte in 
'inviluppo tutte le Univerfit^, e trovan- 
' fi furti de’ gràvi e infiniti litiggi per ef- 
fetto delle ftefte Iftruzioni del Catafto , 
"fotto il pretefto di promifeuith di Ter- 
ritori fra* Univerfitk ed Univerfit^ ; e 
- .... fot- 
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fbtto tanti altri mendicati futterfuggj , Conclusio^ 
efcogitati nel noftro Gran Foro , ne delle 

Litiggi fcabrofi e di pefo s'i grave , ge- 

chc fi è riputato fano configlio di ri- neraleCa- 
durli fotte una Rubrica di articolo gene^ 

Tale da deciderfi ; in guifa che un tal 
articolo corrifponde al celebre Interim 
di Carlo V. 

‘ In confeguenza fono maggiormente 
crefeiute le pubbliche miferie de’Sudditi 
c delle Provincie , fino ad effere fonile 
dal Regno tante Famiglie, tra tante altre, 
refe inefficaci ed a carico dello Stato ; ri- 
mafte vuote le abitazioni , incolti i ter- 
reni e deferte le campagne intere; ond’è 
opportuno quell’ ifteffo riparo , che pra- 
ticò r Imperador Valente in circoftanze 
fimili : fupplendo , integrando , reparan» 
do cenfu , 

Subinde , dice Gotofredo , fcilicet cenfum 
reparari oportuit , ac nominatim propter 
capite cenfos , qua deficientes , qua fugiti- 
vos . Igitur cum hac tempejìate cenfus im- (*)r.ucom- 
minutus fuijfet (Valens Imperator ) ejus ^cffòclitofr 
reparandi curam fufeepit , nam erat Prin~ sulla /. 7. * 

' * „ •• • rr cenfu ut, 5, 

ceps Provmctarum , cT Plebtt aqutjjtmus m. 13. 
'Tutor (*) . 

Cenfo che regolava il rango de’ Cit* 

3, ^dini , in guifa che , fe diminuivas’il 
3, òenfo ; del pari fi diminuiva il di loro 

ran- 
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Co^cliZ Z- n ”"g° » » ogg=»° *P«<'ò d»ll’Or- 
NE DELLE ,, àìtìQ Sfittatorio paflavano slìÌ^ Equejire y 

Sl^^uTot- » ® (a) • 

neraleCa- Quella finezza di pubblica Polizia de’ 
TASTO. Romani contribuiva all’ acquifìo ed alla 
conferva%ione infieme delle ricchezze de* 
Sudditi , fìnguli utì finguli , onde nafcea 
r augumento del Cenfo a benefizio della 
Repubblica , la quale vegliava con tan- 
te (àluberrime Leggi (*) su i beni de* 
tKtcìis, Popoli fuggetti in generale , affinché fi 
fol&ro aumentati » non gi^ deteriorati (b): 
(*) Cicjii.i. Nam ftngulorum facuhates y (T copia fune 
divitLciviPaùsC). 

Quindi eflfendo i Tributi pubblici pefi 
dello Stato in generale ; ed elTendo tutt’i 
Sudditi eguali figli d’ un Padre comune, 
qual’ è il Sovrano , in confeguenza nella 
ripartizione di quelli , far fi dee egual* 
mente campeggiare tra Sudditi e Sud* 

diti , 

(a) La CittadinanM Romana, che fecondo l'o- 
pulenza del Patrimonio fi diflinguea in Senatori , in 
(*) Pel vaio- Eguejìrì , e in Plebei ; avea ella bifogno del fondo 
re del Sefter- di 8o. mila Sefterzi (*) per il primo Ordine , e della 
s/o, pud pgj fecond’ Ordine . 

ra^rgii^c°i^ ^ P®''^ 1* Egitto fu ridotta Provincia dell* 

sé. Impero fotte Augufio.y comecché i Tefori eh’ entra- 

rono in Roma refero l’oro e l’argento così comune, 
che ki ufure vi feemarono oltreraodo / e per l’ oppo- 
fio crebbe molto il prezzo de’ Terreni , per confe- 
guente da allora in poi crebbe per metà un tal fon- 
do , fìa per elfere Senatore Col per eifere dell’ Or- 
dine Equefire . 
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diti, tra Beni e Beni, tra Luogo e Luo- 
go , la proporzione , 1’ equazione , l’ ar- 
monia , la giul^izia legàle , fenza par- 
zialità alcuna , per appunto come pra- 
ticavano i Romani . 


Conclusio- 
ne DELLE 
Riflessio- 
ni SUL 6E-' 

neraleCa- 

TASTO. 


Del redo bifognarebbe effere cattivo- 
Cittadino, peflirao Suddito, anzi irragio- * 
nevole , trafportato folo dal privato in- 
terelTe , non dal bene in generale , per 
difconvenire dalle feguenti maflìme 

I. Che i beni' dello Stato e fuoi Po- 
poli , devono alla Regia il Tributo pel 
ìbftegno della loro tranquillità , e per la 
protezione, che loro accorda nelle giufte 
occorrenze , 

II. Che lo Stato, e fuo Sovrano non lì 
armino, e non fanno delle fpefe, fe non 
pel follegno e garanzia della Società , 
affin di confervare i lorolndivi^lui el’opu- 
ienza de’ rifpcttivi loro Patrimonj . 

III. Che 

E nel cafo che ad un Senatore veniva meno il 
fuo fondo , paifava all’Ordine Equeftre ; e fe anche 
fi diminuiva il fondo dell’ Equeftre y paffava al Ple- 
beo . Mantit. de Sen. Rom. de otig. Senat. 

(b) In omnt Republica bene conjìituta pficcipuan» 
Vuptllomm , Futioforum , Vrodigorum cufum Magi- 
Jìratus gtrere vìdemus , QUIA Reipublicae inte- 
rest , NE Privatorum bona diripiantur . 
Sd!pe quoque ìegibus acquìrendavum , ac dijlrahendarum 
nrum modus , & conditio pviefcr'ibttur , quia Familia- 
rum & bonorum cujufque confervatio cum Reipubli- 
cse cura , ac tutela coniun£lta videtur . Bodin. de 
Repub. 
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CoNCLusio- <Juefto Tributo eflèf dee prò* 

NE DELLE poizionato ai vantaggi, che ciafcuno ri- 
Riflessio- Società nella quale ei vive . 

neraleCa- .IV. Che ogni Uomo ve ne trova piu 
TASTO. infinitamente , eh’ ei non ve ne reca ; e 
che non glie ne sa procurare » 

V. Che i più- Doviziofi anno più a 
confervare de’ meno -ricchi , de’ meno- 
comodi nella loro Repubblica . 

VI. Che coloro,! quali nulla vi pof- 
feggono , naturalmente niuno intereffe 
anno per lo Stato . 

VII. Che per la falute del Pubblico 
c del Vaflallaggio in generale , egli è 
permeilo di trafgredire anche le fteflfe 
Leggi civili .• Ob falutem publicam ^ ftve 

bis quoque i6. fubd 'ttorum , Icges €tiam tranfgredi per^ 
syihan. rmttttur ( ) . 

SI- 


(a) Quell' altri mìa Opera contiene, fta gli aU 
> , i feguenti Titoli , ballevoli a far comprendere 

il pelo della loro materia . * 

Capo VI. DigrelTione rimarchevole toccante il Pub- 
blico Cenzo de' Romani^ all’andare della vetu- 
ftilfiraa Monarchia de’ Perfiarù* 

§. I. Del fuo degno Sìfiema . 

IL Dell’egregia Polizia pel Cenzo de’ Romani. , 
Sezione I. Della Polizia nello ftabilire la perpetuiti 
del pubblico Cenzo. 

II. Della Polizia neiraflòdare in ogni Indi- 

zione il pubblico Cenzo. 

III. Dell’£yiz<o«e del Cenzo nell’ ordinaria In- 

dizione . 

IV. De\ Tempo prefiflb e fuo modo per l’Ela- 

zione del Cenzo. 
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SIRE. 


E Spofi col dovuto oflTequìo (i) , che 
,, delie fconcezze per rapporto ai 
„ noftri Tributi , non vi era efempìo 
,, nel calcolo de’ rovinofi difetti , e de* 
,, perniciod mali, che anno nel feno il di 
,, loro Sidema e la Polizia , a fegno che 
3, tendono a diftruggere • il voftro Rea- 
,, me da qualunque naturale Tua dori* 
5, dezza e pregi , di cui va ftraricchito; 
e par che poflìam dire con Ovidio (2): 
Magnus inter opes inops. 
Pruova che fi rileva, e da quello che 
finora fi è riferito , e da un’ altra mia 
Opera particolare (a) , §i^ umiliata nel 
1751. (3). 

E per- 

§. III. Delle firaordinarte Impojitjoni e loto Efazio- 
ne preflb de’ Romani, 

IV. Del Rilafcìo de’ Tributi, 

Conclunone del Capo prefente. 

Capo VII, Del Siftem? e Polizia de' Tributi nella 
vetuftiflima Monarchia Ferfiani . 

Concluiìone . 

Capo Vili. Degli antichi Siftemi de’ Tributi e loro 
Polizia nel noftro Regno da’ Normandi in poi , 

DelSifemadeTribMti^S'f^AAi^ 

ìv;> ■‘'•So™-. {AEcf; 

V. Riftretto di Prefazione sulla nuova fituazioae d©' 
pagamenti Fifcali del 1669., 

.VI. C«ngiu/ìoae di detto 


Sconcezze 

ANTICHE . 
(ì'ì Tag. ii> 


Ode XV. 
liì. ifu 


(3) Pag. T03. 
nurh. VI. del» 

le Note. 
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SconcT ^ e ^ perchè fin da Alfonxo d’ Aragona • 
ANTICHE, ebbe f ultimo rovinofo crollo il Regno; 

mentre dopo eflerfi deturpato l’ antico Si~ 
ftema del Governo , qualunque mal ri- 
' dotto egli era per le paflTate fciagure , 

anche fi deturpò quello de’ Tributi ; in- 
di nel corfo delle fuccefllve lagrimevoli 
calamità fofferte colla tumultuofa e tur- 
bolente mutazione de’varj Sovrani , s* in- 
V tefe r ignota voce de’ Donativi ( * ) ; e 

s* inte'e dal quindi crebbe da tempo in tempo la 
Pietro Gian- Soma de’ pubblici pefi , il difequilibrio, 
nom://^.33. ^ perniciofa Polizia nel fiffarfi quelli, 
e nell’ efigerfi , ficcome fi è fatto cono-" 
feere ; in confeguenza è crefeiuto da 
V giorno in giorno il noftro gran Foro , 
e per naturalezza delle ftefie difordina- 
te cofe , e per una nuova formalità fo- 
i*)infuff{anoAen[Q , che fi efeogitò e s’ introduffe (*) ; 

intorbidare il più perfetto , qua- 
Jìantia per- lunque fia , ripofo del Genere Umano ; 

ed arguta tanto, che nel fuperare tutte 
le artifiziole formalità , che leggonfi nel 

Drit- 

(a) Per rapporto alla perenzione dell’Iftanza . 
Vide Vocabnl. Jur. Utr. Voce Perimere. 

Pollo in difparte il degno fentimento di Plinio 
il Giovine : Nos enim , qui in Foro verifque litibus 
terimur , multum malitia , quamvis nolimus , addi- 
feimus lib. 2. ep. 3. 

(b) Quello gloriofo Sovrano bandì T oziolìtà , 
e divertì colie onefie occupazioiii 1' ùtdiaazione ( si 
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Dritto antico de’ Romani (i) , deturpò 
tante loro faviflime Leggi (a) . 

Quindi per si fatte Itrepitofc novità e 
iride vicende , fu fraftornata e didolta 
una infìnitk di Popolo operofo dalle fe- 
rie ed utili occupazioni a prò. dello Sta- 
to medefimo ; fu didratto dalle fue fer- 
tili Campagne , ove lieti menavans’ i 
giorni , perchè infenfibile era allora lo 
itrepito del Foro nella nodra Capitale y 
al dolce cantare di Stazio (i) : ' 

Pax SF.CURA Locis , et desidis otia vita, 

Et NUM(iUAM turbata Q.UIES, saMN!Q.UE perfecti* 

MoRUM J iRE VIRIS , SOLUM, ET SINE FASCtBUS, AQ.UUM. 

I^UELA Fori rabies, aut stricta juroia Legis. 

Da allora SI, che crebbe la carriera di 
divenire il Vaffallaggio, parte perniciofo 
c nocivo, e parte infruttuofo e inutile, 
non diflìraile da’ Francefi fino al Regno 
del lodato vodro Atavo il Gran- 
de (b) ; e perciò trovanfi oggi infeda- 
te le Provincie , e queda Capitale in- 
iìeme , fotto tante varie occupazioni , 
,, totalmente diverfe dalla primiera aurea 

„ Epo- 


ordinarla della m^ier parte de*'fu(M Sud«Titi)ad una 
vita oziofa e rampante , fotto le falfe apparenze d’una 
mediocre inclinazione alle buone Lettere, o alla pra- 
tica Forenfe , la quale degenerava , il più fpeffo , ^ 
la loro malizia, in una perniciofa calunnia , che in- 
feftava , ammorbava e rovinava la maggior parte dek 
le fue Proviade x ficcarne fi i riferito ss* 


Sconcezze 

ANTICHE ^ 

(i) Tnflit.Ub» 
IV.tit. VI. de 
aSiomb. §, 

34 » 




(i) Stazio 
Hi. j. Sylvar» 
Cftp. S- 
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« Epoca, e pur dalla precedènte a quel- 
-ANTICHE. 5, la di Aifonzo d’Aragona (a) . 

Per tutto ciò può dirli con ferietk e 
fchiettezza , che quella interna pace ^ 
benché povera per le precedenti fciagu- 
re , che godea il Regno prima del rav- 
vifato Principe Aragonefe , rifpetto gl’in- 
dividui generalmente occupati a tutte le 
Induftrie , con fpecialitk alle Campeftri 
ed al Commercio interno col favore d« 
Mercati e delle Fiere, ch’erano allora in 
tutto il fiore (b) ; quella pace , umil- 
mente ripeto, fi è fpofata con una guer- 
ra inteftina ^ fembrando efler pieno il 

Re- 


(a) Si fa il calcolo, che i foli Subalterni e le 
perfone addefte ai nuovi Porti ed Impieghi furti dal 
tempo di Aifonzo d’Aragona in poi , a carico, a dif- 
vantaggio ed a rovina dello Stato , formano un nu- 
mero ma^iore della Truppa , che fi tiene al prefente 
per la difefa del medefimo Stato ; fenza calcolare 

^ il rerto della Gente occupata chi a renderci miferi e 

ad infidiare la libertà politica , chi in nihil agendo . 

(b) Sotto Federico II. il Regno era divifo in 
IV. Provincie , ciafeuna delle quali avea il fuo Giu- 
Jiiziere per 1 ’ fimminirtrazione della Giuftizia negli 
affari Criminali ; e ’l Maejìro G^erario ( principa- 
le uffizio addetto agl’ intereìlì del Reai Patrimonio ) 
dertinava in ciafeun Luogo , fia Demaniale , fia Ba- 

(*) Conflituu Tuonale il fuo Baglivo O per gli affari Civili e di 
Magijhi Qa- ECONOMIA PUBBLICA C fuO COMMERCIO \ giac- 
rmuirit. Ja loro ifpezione , ragiravafi su i danni , che 

feguivano ne’ Campi , ftante erano in fiore le Indu- 
{*) Pari. 1. fttie campeftri in generale ; e fovratutto ragiravafi 
fi/g. ai. 22. 5u i Pefi , le Milure , ed altro di loro emergenza, 
attinente al Commercio interno, ficcome fu detto 
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Regno di una fpecie di que' Gladiatori, scòì^_ 
che un tempo lo tennero agitato (c) ; ANxicit. 




fembrando aver luogo la rincrefcevole e 


trilla defcrizione, che ne fa il lodatoSal- 
viano (i) : en'tm fmt non modo Urbes^ (i) Loc.ck. 

Jed edam Munìcìpia ^ atque Vici ^ libi non :^)Non fo. 
quop QxxndXt% \^) jii€rtnt Tyrnnm jiuti oggigiorno, 
donde rifulta 

Che le noftre ricchezze fono in * 'V 


1. 


paralifia fenza circolazione , fenza Coni- 
xnercio , fenza arti , fenza manifatture, 
al fegno intende^ della perfezione e ^ra- 
do confacente alle noftre materie prime. 


2. L’ abbiezione del Vaflallaggio colle 


M 


mi- 


(c) Nel Ó78. di Roma, due anni dopo della 
cotanto celebre Guerra fociale dé’nofty Maggiori!.*), 
i Gladiatori di Capua , non piti che del numero di 
30. giunfero a formarp Efercito tale ,, che tennero 
agitata Roma per 5. anni , non fenza cofternazione 
delle nortre Regioni ( i ) ’, onde il Confolo Licinio 
Graffo infeguendo finalmente Spartaco , Caporione 
deir Efercito , fino a Regio ; pensò di rellringerlo 
tra que’ Monti , mediante una Fofla di maravigliofa 
bruttura , dal Seno di^Squillace a quello di S. Eu- 
femia , larga 15. piedi , ed altretanto profonda con 
un muro fopra di proporzionata grandezza, lungo :}?. 
miglia ( 2 ) : ut simul. hostibus egrediemi jacuìta- 

tcm , & MILITIBUS SUIS OTIUM ADIA?^RET . 

Notifi che penfar degno ed utile per lo Stato ! 

Qjuefto vetufto efempio dovrebbe renderci più 
cauti e più riflefiivi full’ ufo del gran numero de’ Car- 
cerati ; quando potrebbero tenerfi occupatine! riparare 
i Porti , le Strade , i Ponti , i letti de’ Fiumi dee. 
fer lo fteflo lodevole , utile e favio penfare Romano. 


(*)Par.i.p.7S. 


(i) Quante e 
quali Repioii 
Iacea il Re- 
gno, pofTono 
vederli dalla 
citata {. Parte 
pag. 13- 


( 2 ) P lutare» 
nella vita di 
M. Licinio 
Cw/Jò . L’ 4 CÌ» 
Floro , Paul» 
Oto/i» . l'tlle» 
Petercolo &£. 
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ScoNCF.S generali per le depreffe Induftrie 

ANTICHE, e per 1 ’ avvilito Commercio interno , 

. ftante la difmiflìone e l’abbiezione delle 
Fiere e de’ Mercati, indiCpenfabiU per i’in- 
terna circolazione . 

3. La rovina delleUniverfit^, la demi- 
grazione de’Sudditi, la defolazione di varj 
fuperftiti Luoghi , anche cofpicui , col- 
r abandono delle loro Campagne intere • 

4. Quindi rifulta , che fi va rendendo 
familiare T infauflo e fconofciuto , tra 
noi^ nome di penuria e. di care fila ^ che 
fpefifo con orror ci affliggono, (ì-vome ap- 
preflb dirò j mal grado quelle (teflèCam- 
pagne vaghe, deliziofe, e fertili per na- 
tura , che fiorirono per 1’ addietro ; in 
confeguenza par che dir fi potrebbe. 

^utd facient hojìe ^ , capta crudelius Urbe? 
Ponderate però in qualche grado sì 
fatte fconcezze de’ decorfi Secoli dal ge- 
■ nerofo e magnanimo cuore del gili no- 
flro Monarca e Padre (*) ; fu ei fem- 
pre 'intento all* opportuno riparo , ed a 
procacciarne infieme ogni bramato follie- 
vo e bene ; e in fatti quanto non pen- 
^ j ' sò , quanto non operò e non fece nel 
fuo , tra noi gloriofo e felice foggior- 
j»-’ no? Quanto pur da lungi non ha in- 
fluito , anzi oggi piucche mai , per fe- 

e feco noi tutti , 
fuoi 


A': 


licitare il Regno , 


Sconcezze 

ANTICHE . 


^79 )ì^ 

fuoi cari e prediletti Figli ? 

Sire, refta fol dunque, che compiate 
r Opera interrotta , ma ben profeguita 
in qualche guifa fotto il dolce e favio 
luminofo voftro Governo , a norma del- 
le generofe paterne tracce; con aver a . , . 
cuore il punto àt p/igatnenti fifcali per - ’ ' 

riftaurare il Trono, ed in grazia noltra ' 
il Regno infieme , anche all’eco del de- 
gno avvifo (*) : Tempus admonet huma- ^ p-cr 
7iìs rebus ìndeftnenter accommodum ( dum fiodoro vur. 
res nobis et'tam afpertis captata femper 
opinione condì iat ) , ut ILLATIONU?^ FI- 
SCALIUM CURAM, ANNUA FESTIVITATE • y \ 
REPAREMUS : ^uontam Reipublicee orda , f • ** 

tali conftituto , ut merito •votorum fìjìere * ' r'- ‘ 
cernitur , quod PRO CUNCTORUM UTI- 
LITATE pr^efìatur . 

Con tener prefenti i deboli, ma inte- ‘ ‘ 

reflaliti miei avvifi , che rilevanf^ da ^ 

quelle Memorie, almen per rapporto al- 
la Rettificazione del Siftenia e del- - , . 
la Polizia de’ Tributi e delle Finanze in- ’ 
fieme ; all’ Annona , in generale ; ed 
allo Stabilimento di un Banco per 5 
la circolazione de’ Prodotti , de’ Generi 
c delle Derrate noftrali, di cui appreflb 
fe ne data 1’ idea ; per non dirli col no- 
Uro Senatore (i) t ^id pvodejfet inven- ùamm Form. 
4um , ft non fyijfet jugiter cuRoditum ? 

Ma Ri- * 


f 




' sconcez ze Riconofcendofi efpedientf opportuni 
àfjTiCHE. non folo ad arrecare in parte la carrie- 
ra degli additati mali, che ci fovraltano* 

* . e che la fola, faviez 2 a del veltro Gover- 

no sa farne feemar T ardire; ma a ren- 
» derc un gran follieyo alla Uhiverfalit'a 
' ‘ ■ de’ Sudditi , all’ Erario Reale , ed al 

‘ Trono in fi e me ; diremo al certo col 

prudente Teodorico (*) allo fteflb propo- 
fitO:ERlT NOSTRUM GAUDIUM VESTRA 
aUIES SUAVE LUCRUM , SI NESClATlS 
INGOMMODUM (l) . 

Che però in compruova d'un tale af- 
funto , mi fia permeilo di appalefarne 
^ . r occorrente nel metodo S ) ^o- 

.. ■'* ' che feguendo 1’ avvifo dello Iteflo loda- 
, to Autore : Diligenda sunt istìe , 

- . ' UNDE ReSPUBLICA VIDETUR ESSE FIR- 

' MISSIMA : aUiE CUM REDEUNTE CEN- 
. SU REFICITUR , STATUS SUI FIRM’ISSI- 
MUS ROBORE CONTINETUR / ch’è quan- 
• to rifpettofamente fono a pregarvi pel 
Pubblico bene , qual zelante Cittadino c 
fedel Suddito , mentre . , • , , 


i . 






» Jtiea della Rettificazione e Riduzione 
I delle Finanze , e de Tributi 

in generale . 

I N qualunque Dominio civilizato e 
culto , naturali fono i difetti e’ ma- 
I li nafcenti o dall’ Uomo , o dalla fua 
I Carica y o dallo Stato medefimo in gene- 
rale ; poiché fe in un Impiego , o Ca- 
rica importante e gelofa , prefiedefle uti 
] Suggetto men tapace dell’ ottimo i(H- 
tuto di quella , o non zelante del Pub- 
blico Bene , nè del fuo Sovrano ; ogni 
degenere azione di un fimil Suggetto , fa- * 
rebbe difetto o vizio dell’t/owo. Sarebbe 
delia Carica , quandq quella in se ftelfa 
foflfe difettofa o viziofa , lungi 1’ opera- 
zione deir Uomo . Sarebbe finalmente 
dello Stato il difetto o vizio , fe il fuo 
Corpo-politico folfe turbato nella fua for- 
ma e difpofizione . Circoflanze preceden- 
temente accennate , e pur troppo note 
€ «conte cui è verfato nello ftudio del- 
le facoltà politiche , e feco del Dritto 
Pubblico . 

E perchè quelli mali ridotti gi^ in 
Triumvirato-politico , eran trafcorfi e per- 
niciofamente rinvigoriti nelle Finanze , e 

M 3 
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Rf.ttifica 

ZI ONE DEL- 
LE Finanze 
Sic. 

(*) Oppi Re- 
pni e Imperi 
altrui . 

(i) Pag.gp. 


(*) Scientìa 
a v‘yborum fi- 
gnificaitone 
inctpk, lecun- 
lium Pbilofo-’ 
pbum . prim. 
pbyfic. text. 
óonini. 4. * 


(x) P/i»onr, 
in c'ap. CUK- 
féim extr* de 

eua. 




ti- 


ne’ Tributi dell’ Impero Romtìno , e da 
per tutte le fue Provincie (*) , delle 
quali il vorace tempo lo fa oggi trovare 
lacerato e privo .(a) ; furono tai mali 
con faviezza , degna d’ imitazione , al 
più poffibile rettificati ; cos) praticar do- 
vremmo , anche ad efempio (i) del vo- 
ftro Atavo il Grande; viepiù che’fe- 
guendo noi quelle favie tracce, tutto riu» 
feirebbe con e fpeà'ttexxa infieme. 

Giova però averli qualche idea più chia- 
ra dell’ additata Rettificazione e Ridu- 
zione (*); mentre febbene il termine ftef- 
fo di RePtifica%ione da se folo additaf- 
fc r elTer cofa legale e favorevole; come 
altres'! è favorevole la Riduzione per 
rapporto al cafo prefente ; nondimeno ri- 
chieggono dilucidazione della di loro Ef- 
fenza ed Effetti ; giacché fiamo nelle 
circofianze del bell’ avvifo No?j enim 
quocì' fit , fed quod fieri debet ; ncque 
qubd jervatum ejl in praeteritum , fed 
quod Jervari deber attendendum eji {z) , 

DeW 

(a) Al concorde fentimentò de’ Politici , tre furo- 
no le cagioni principali della diftruzione dell’ Impero 
Romano : indìgefium confil'mm , comodi ras Privato- 
rum , latcns odium . 

Manca però la cagion radicale , a mio debole in- 
tevdimcìito ^ qual’è il diletto dell’antica lua polizia, 
ed Economia , giuda i Irammemi delle Leggi , cl'e 
LiT.miranfi nel Ccdicc Teedeftano y quali tutte trala- 
Iciaie in quelle di (jivfliniam i poiché i Compilatori 


'V- 


DelP eJJ'en'&i della Retftflcaziofte e Ridu- 
zione sull' oggetto propojìo . 

L e Finanze e i Tributi podbno ret- 
tificarfi per rapporto al di loro Si- 
Jìema , o alla «di loro Polizia , anche col 
favore della Riduzione . 

La Rettihcazione del Siftema delle Fi- 
nanze , non porta feco il toglierli ajfolu- 
tamente i Dazj o le Gabelle in generale; 
5, ma relativamente toglierle , ove non an- 
5, no luogo; foftenerle, ove la natura del- 
5, la cofa le richiede; ifgravarle , ove tro- 
5, vanfi gravofe; accrefcerle , ove fono leg 
„ giere ; equilibrarle , ove fono difettofe : ,, 
E tutto praticarfi co’ loro fodi principj , e 
colle fode regole, tendenti alla Pubblica 
Economia e Polizia ; confiderata e pondera- 
ta Tempre la Ragion di Stato , dello Sta- 

M 4 to , 

del medefimo, foltanto attefero alle materie e in- 
trighi giudiziari e forenfit tracce dai nollri feguiteper 
difavventura del Regno; fenza che mai avellerò aper- 
ti gli occhi , nè dato il minimo fguardo fulle necef- 
farie e indil’penfabili per noi , Leggi tendenti alla pub- 
blica Polizia ed Economia de’ gloriofi nollri Maggio- 
ri , già ravvifate ; e tralafciate per ciocché accennai 
ìiz Preliminari dell’altra mii , Opera Jul Commerci» 
pag. Vili. n. I. 
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mia sul Com- 
tnercio p.i9z. 
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^rssE^zA y de’ Popoli, e del Commercio interno 
Della Ret- ec^ eflemo , 

Ti^FicAzio- Rettificazione del Si- 

<*) v.i’Onera ficma dc’ Tributi , „ non porta feco il to- 
glierfi ajjolutarnente ^ ma relattva- 

wc-w/-!? or toglierli, or accrefcerli in tut- 
to o in parte; ora equilibrarne il pefo, 
ora difirigare la di loro Regia da quella 
delle Finanze, come ben diverfe tra lo- 
ro; efiendo indifpenfabili i Tributi in ogni 
Dominio pel fuo civil foftegno (*). 

Porta feco la facilitazione del paga- 
mento de’ Pubblici peli, fia in contanti^ 
fi a ne’ Prodotti e Generi noftrali a tem- 
po delle rifpettive Raccolte (a), ad eie- 
2Ìone però de’ Debitori; imitando la lo- 
devole ed utililTima pratica de’ Romani . 

La Rettificazione poi della Polizia, co- 
s'i delle Finanze, come de’ Tributi „ con- 
fitte nella di tanti varj e di- 
verfi Diritti da tempo in tempo caricati 
su de’ Ceneri, fulle Derrate; con unir- 
li in un folo Diritto di Entrata , ed in 

„un 


51 
. 55 
51 
'55 


(a) Anche il chiaro Abbate Galtani nella fua 
Opera della Moneta ad un tal propofito è d’ avvito r 
Nè farebbe indegno .della cura del Principe , il fa- 


yy 

yy 


re che i Tributi foffero in parte efatti in quelle 
„ Merci , ch’egli ha neceflìtà di comprare . 

„ Un Principe , continua a dire , che dà centomila 
„ tom.di grano alle J'ue Truppe , quando li compera 
„ col contante raccolto dai Tributi, aggrava i Padroni 


‘.r 


. ‘Ss 

,5 un altro di Sortita , all’ andare della 
, condotta delle Finanze di Francia fotto 
Luigi il Grande colla. Riduzione infieme 
di tanti diverfi e varj Subalterni , che 
affliggono il Regno fenza profitto alcuno 
deir Erario Reale , ma con rovina dello 
Stato e de’ Sudditi ; giacché per Je va- 
rie urgenze del Regno , la maggior par- 
te delle Realie per rapporto alle Finanze 
ed ai Tributi , trovali diftratta^ a prò 
de’ Particolari , colla facoltà giurisdizio- 
nale , ficcome fi è additato . 

E tutto ridurli in una Regia proporr 
zionata alle Circojìanze di tai Corpi -po- 
etici ; non ifcompagnate quelle della So- 
vranità e de’ Sudditi in generale : anche 
all’idea dell’egregia Polizia de’ Romani. 
C^ueflo in quanto all’ Eflènza della Ret- 
tificazióne e Riduzione propofte , 





■ ' \ " ■ Itigli 

de’ terreni, come fe n’efiggeflé centotrenta mila; 
,, ed il valore di trentamtla , è il guadagno ' degli 
,, Uomini denarofi , cioè de’Negozianti e Finanzieri. 
Gente , eh’ dlendo meno utile de’ primi, non merita- 
va guadagnarli . Oltracciò il danaro foffre un ravvol- 
gimento più lungo ; e il far più tortuofo il letto al 
Fiume, è Tempre lo fleflo, che rallentarne il corfo . 

2^4. num. 4. . 


Essenza. 
DELLA Ret- 
tificazio- 
ne. 


» 
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Degli effetti della Rettificazione 
e Riduzione • 



G li Effetti poi della Rettificazione del 
Siftema e della Polizia delle Finan- 
ze e de’ Tributi,, e loro Riduzione^ fono 
doviziofi e dolci frutti, che alfaggia la Pub- 
blica Economia e fua Polizia con inefprimi- 
bile vantaggio dell’ Erario Reale, poiché 
I. Le Induftrie Urbane , le Campe- 
flri , le Maritime , e ’l- Commercio in 
generale , s’ ingigantifeono ; e per confe- 
guente le Derrate, e i Pfodotti noftrali 
lì vedrebbero nella moltiplice Circolazione; 
e nel grado pih utile a ben del Pubblico. 

IL Si mette in gran moto tutto quel 
Contante , che irovafi fepolto , o nella 
inazione ; a cagion che oggi non torna 
conto il farlo girare nel Commercio , 
nè tampoco nelle riferite Induftrie. 

III. Si rifparmiano tante eccelTive fpe- 
fe ^ che fi foffrono per difetto della ro- 

vi- 


(a) Il fondo della facoltà del Calcolatot-polìti- 

• co confifte in ifcrutinare la cofa per 1’ aipetto della 

v.ropera Ragion dì Stato , dello Stato , de’ Popoli , delle Fi- 
rncrcio//i°lv! nanze , Madri del Commercio (*) • 

. IV. pug. V Architetto-politico procede negli oggetti di P(^ 

it!s. e ibd. iizi<^, a differenza dell’Architetto delie cole materiali. 

(b) E(fco in che confUie la proprietà della pre- 
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vinofa Polizia di tai Corpi - politici . “effett' 

IV. Rifulta un vantaggio inefprimi- della Ret* 
bile per la Reale Azienda, e per li Po' 

poli ; mentre dallo ftefìb momento della 
Rettificazione , fi aumenta il prodotto 
delle Doane di Mare, al duplo, al tri- 
pio , e più oltre ancora ; fenza imporli 
nuovi Dazj o Gabelle . E nella ftefla fa- 
vorevole proporzione , fi rilevano le cen- . ; ' 
nate Induftrie a prò di tutte le Clafll 
de’ Popoli fuggetti in generale , e della ' 
Sovranità in particolare . 

V. Si rendono utili e vantaggiofi al- 
lo Stato tutti que’ Membri , che al pre- 

fente gli fono altri inutili , altri pregiu- > • . 
diziali , altri rovinofi . > 

PremeflTe dunque le cofe riferite , •po- 
trebbe mai cader in dubbio , che non ft 
richiederebbero degli Archttmt^^ Calco- 
latori-polìtici (a), de’ Perequatorì (*),ed 
Aquileggiì (B);affin di porfi in pratica di- 
legno cotanto importante , cotanto utile e ub! 
neceflario a cafi noftri , e per li Popoli , e 
per lo Stato , c per la Corona , e pel 
tenero Regnante infieme? Del- 

gevole' facoltà Aquilegee de’ Latini: Ttia interhn 
propria hufus artìs vocabula obferva , duftuum , mo- ’ . 
dorum , & librationis ; ut tmd^s , qnos ijie reperir , 
file levet , & arte fubire faciat , quod afcenàere non 
prxvalet per naturarn . Cajfiodor. de Aquilege , qui 
ad Urbem Romani venerai de pth'tibus Africanis , •' 

tpift. ult. Lib. HI. 


Velia necejftt^ indtfpenf abile di rettificarfi 
* Tribbi e le Finanza del no- 
ftro Regno . 

OQ Iflettendori lo Stato prefente del Re- 
,1^ gno ^ tra le trifte vicènde de’paflati 
fecoli , e la floridezza , la virilità ^ e la 
poflanza del fuo Stato antico , almen 
almeno da che i prodi Normandi lo ri- 
duflèro in Monarchia; e dividendo il Go- 
verno di quelli decorfi Secoli in due 
Epoche , r una di Regno , l’altra di Pro~ 
Dincia , fino al felice ingreflb delle glo- 
rio(g armi del gili noftro invitto Sovra- 
no , amorevole ^ tenero e comun Pa- 
dre (*) ; egli è facile il comprenderfi , 
che il Regno foffe flato valido e robuflo 
per finche fu fignoreggiato dalla prefen- 
za del fuo naturai Signore. Ma divenu- 
to pupillo , come privo del Padre -Prin- 
cipe naturale, ecco furt’i difetti e i mali 
dell’ Uomo , della Qofa , dello Stato gi^ 
detti . Ond’ è feguito da tempo in tem- 
po il Diftratto maggiore delle Realie , 
r inviluppo del Siflema , coll’ intrigo del- 
la Polizia del fub Corpo-politico . Sono 
pur feguiti i Debiti pubblici , e gli altri 

mali 




mali accennati nella Prefazione di que- 
fta III Parte . 

Quindi nello Stato di Provincia per li 
debiti pubblici, gik feguiti cogli llefs’ In- 
dividui, refi Creditori ad -oggetto deca- 
pitali impiegati colla Regia Corte o colla 
Cittk ; e refi Debitori infieme , per li 
pubblici pefi accrefciuti nello Stato , che 
ciafcun deve a ragion fopportare ; per- 
ciò a riflelTo de’ primi , trovanfi for- 
mati tanti particolari Corpi-politici e di 
Arrendamenti , e di Da%} , e di Gabelle 
generali e particolari , cos\ nella Capi- 
tale , come nelle fue Provincie . 

Ma perchè i cennati difetti e via) 
connaturali in tutt’i Corpi -politici , an- 
no prefo vigor tale, e pofianza tale per 
le pafiate feiagure del Regno , che o fi 
voglian riflettere le Finanze fiabilitefi da 
Carlo V. in poi, e i loro Corpi, fono giunti 
a comparire, alcuni languidi e mefchini, 
alcuni altri femivivi ed eftinti, a difvan- 
taggio degrinterefiati , della Citt^ , del 
Principe e della Corona, fovrattutto. 

Se fi riflette l’ultimo Stato delle F/- 
nan%e e de’ Tributi ancora ; e mi per- 
fuado , che il contenuto delle mie Ri- 
fleflloni,fia fufficiente a dare una medio- 
cre idea de’ difetti , de’ vizj , de’ difordi- 
4?i 5 e de’ mali gravi , che ci fovraftano; 

On<« 
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DELLA Ret- 
tificazio- 
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Della ne- 
c E s s I T a’ 
DELLA ReT- 
T FICAZIO- 
WE &C. 
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C*' Teodori- 
«o. 
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(*) CaJTiod. 

Ite. cit. 


Onde col rettificarfi le Finanze e i Tri- 
buti infieme,^li è certo, che prendereb- 
bero un qualche vigore , anche le Finanze 
antiche „ quelle intendo, che reggerebbe- 
5, ro alla Bilancia delle additate Ragioni. 

Ed ecco la neceflitìi indifpenfabile del- 
la Rettificazione delle ' Finanze e de’ 
Tributi nel noftro Regno ; poiché lo 
Stato fuo^prefente, e ’l Siftema e la Po- 
lizia, in cui fi trovano tai Corpi'politici 
col Commercio, richieggono diverfi terh- 
peramenti da quei , che furono per l’ad- 
dietro rintracciati, 

,, Rettificazione, che de’ Tributi con 
5, tutta facilt'a può feguire, ftantechè gik 
5, trovahfi formati i Catafti da per tut- 
,, to il Regno, a riferba di alcuni pochi 
„ Luoghi; ed allora s'i, diremmo col lo- 
dato Re d’Italia (*): Tributa quidem ?;o- 
bis annua devotione perfolvitis (cosi fcrif- 
fe a’noftri Maggiori di quella Capitale): 
fdd non majore v’tàjptuà'tne decor as vobis 
reddimus dìgnitates , ut V OS AB INCUE.- 
SANTIUM PRAVITATE DEFENDANTT , 
'qui fìoftris jujjiombus obfecundant ; con- 
chiudendo : Erit nostrum gaudium 
^VESTRA aUIES : SUAVE LUGRUM j SI 
NESCIATIS INCOMMODUM (*) . 
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SIRE, 
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T Ra i gravi mali , che infelicemen- 
te foffre quello voftro Reame , no- 
vera fi la fua j^?mona , gih mal guidata , 
gik mal ridotta , ad oggetto che per le 
trille vicende dc’trafandati barbari ed in- 
felici fecoli, trovaft difmembrata àall'tm- 
mediata cura Reale \ e’I di lei Stato tro- 
^vafi tutto fcompaginato e rovinofo , ón- 
de veggonfi da per ogni dove de' Dar- 
danarj (i); quando il favor deU’Annona 
•alimentando i Popoli e figli commelTi al- 
la paterna cura Reale ; quella fola sa 
aumentarne la Popolazione (*) ; e que- 
lla fola è la maggior gloria del fuo 
Sovrano , 

, Quei figli e Popoli , che fecondo il 
loro numero , fecondo la proporzione del- 
le loro follanze e ’l grado delle Indullrie, 
e del Commercio , rendono robullo il 
Trono,' altri qot favj configli; altri col 
valorofo braccio; altri coi Tributi; 
altri (*) colle Einanze ^ 

EflTendo. dunque \' Annona il fonte pe- 
renne di tanti beni ^ di tanti vantaggi 
€ gloria infieme , particolari , generali , 
Reali ; Sire , non è dell’ amorevole e 
cenerò vollro cuore il privarne il Pub- 
blico; 


Dell' An- 
nona.. 


(») Annonam 
fijgellantes l. 
6. D. de ex- 
traord. crim. 


{*')Sine Bacco 


<Sr Czjj^e fri- 


get vìms. Vs 
Adagiafi. 


(*) l’oderofì, 
<.*> Nego- 
zianti . 
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S70NA . 
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Antitbelìs Uh. 

a. cap. t. 


ipz 

blico ; giacché per V. M. ognun sa cliré: 
aurum & argentum perinde •ofpernantur , 
ac reiiqu't mortales appefunf (i) . 

Siccome non é neppure della voftra 


faviezza 


nè di ftagion è 


piu 


veder 




(*) Huì di- 
fioitur Jmno- 
nat» flagelaffe 
l.ult. §. tdt. D. 
^d,L..Jul. de 
Ann, 


* *■} 


-V • - 


- / 




l’Annona , quafi vedova del degno Tuo 
Conforte, andante fenza freno, fenza quel- 
le ecorromiche Leggi e Polizia, che pra- 
ticarono i Romani ; elfendo derelitta in 
parte , perchè abbandonata al difpotifmo 
altrui ; in parte riftretta preffo cui frau- 
da , ambìtH Ù" poteftate eam flagellant (*)• 
„ in guifacchè per l’Annona , fe la fa- 
5, viezza del voftro Governo non avef- 
„ fe .difpofti a ben del Pubblico alcuni 
5, falutari temperamenti pur troppo no- 
3, ti e conti , lì direbbe : Incertum qu» 
Fata ducunt , 

Giacché ad onta della naturale fecon:’ 
ditk del Regno ; ad onta della varia e 
benefica fituazione delle fue Provincie ; 
ad onta de’ fuoi laboriofi Popoli ; ad on- 
ta finalmente dell’ incomparabile vantag- 
gio del Mare e de’ fuoi Fiumi ; alcuni 
de’ quali coll’ arte e l! induftria potreb- 


bero ridurfi navigabili , quali furono 


(*) V.l'Opcra 
jnia sul Com- 
mercio p.Zj. 


nell’ antichità remota (*) ; anzi mal 
grado , che quello Reame lì a la pre- 
ziofa Piatita del giardino del commer- 
cio ; malgrado , che fia il Mondo in 


ri 






‘ ^ 


.^( iP3 ■ 

riftretto e *1 Paradifo terreftre infieme , 
ficcome fi è dimoftrato (2) ; pure fipef- nona. 
fa fentiamo le orribili e lagrimevoli pe- 
nurie e care (ite o almen fentiamo i tri- pag.^^!^' 
fti loro effetti , ancorché vi fia una fpe- 
:ciale Deputazione per /’ Annona ( * ) ; 
quando tra le alte cure, quella dell’An- 
nona è la più immediata è la più inte- 
‘reflante della Sovranità. \,Fer B^gion di 
Stato. IL Per Ragion dello Stato e fuoi 
Individui , III. Per economìa dell* Era-» 
rio Reale ; eccone la dirhoftrazione prà- 
*tica bon geminati efempj profani e fa- 
cri ; eh’ è quanto benignamente vi de- 
^^narete di riflettere ne’feguenti Capitoli', 

,^^Mal cui tenore, rilevafi quel feruente 


n 


ih/Hnore verfo la Citth e ’l ben del Pub- 


=^5?blico,che tanto ci viene commendato 

q, dalla Natura , e dal fapiente noftro 

Zeleuco ” : Civitatem verò chariorem 
^7 ^ C 3 ' P^r I 

’^fìkt^ facere nemo deket , quam Patriam fuant, pag.%«. 

■De iis' enim patrii Dii ulcifeuntur (3) , 

•acE rilevafi infieme quell’ intereflante ze- 

^verfo r Erario Reale , che per la 

„ faviezza del dolce voftro Governo in- ^ 

,, terefla tutti; a fesno che coloro , che pregne dei 

mai non 1 aveflero : Jua damna po-eojied’Uaiia. 

tius agunt (*), mentre col maggior offe- 

quio refto . . * . 


N 


I. eh 
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(^ 3 ) L.cumbi 
D. de tranf. 
Ecclef. 

'• \ ' 
(4J L.itavul- 
neratus §. uh. 
D. ed leg. A- 
qutl.Qic.lib.^, 
defin.Ffal.ìg. 

(5) Q. Cure, 
hi. 8 . proc. 
in fi. inprinc. 

( 6 ) 

de kgtk. , » 


"S^( 



I. Che P Annona debba ejfere fi cura del 
Sovrano per Ragion dì Stato . 


I )Er q^ueftò primo punto della Ragion 
distato^ fono concordi e chiari i Sacri 
Avvifl : OMNE FRUMENTUM SUB PrIN- 
CIPIS PQTESTATE CONDATUR.. E pOCO 
dopo : co Acro FRUMENTO PER ,HOR- 
•REA Regni tui (i) . 

. ’ Avvifl , -e Sacri e ben degni , come 
ibdenuti dalla ragion naturale : Huberta- 
tem obedientiéB bofm ejfe , obedjenfiam 
franquìllìtath y eji enim Imperii columna 
Obedientia , ejus autem bafts hubertas (2). 

E quindi fé ne defumono . le feguenti 
progreflioni : in pane populorum falu- 
(3) y populi', falute y tuam ipftus 
Majejìatem (4) ; in tua ipfius Majeftate , 
Reipublica tuitionem agnofce (5) ; & fic 
qui in ReipublicdB tuitione' pofttus .esy tuam 
tibi Majeftatem tutandam penfes , ut po- 
puli falutem. omnino procures . Salus P,q- 
puli fuprema leu ejìo (d) . .. 

. Configli che polli in pratica da Giu^ 
feppe Ebreo , allorché fovraftava all’Egit- 
to ih flagello della Carehia’^ , gli feron 
teffere tanti gloriofi elogt : . Qb folam An- 
nonam .procuratam , Jirmamentum Gentis , 
. .1 ' V. & {la- 
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<Jr flabtlimentum Populi , atquff adeù Sai- 
vator Mundi efì appellafus (7) . 

Simonè illuftre , eletto Pontefice della 
Giudea, tra le fue famofe gefta, efem- 
plare e luminofa fu la vigilanza sull’An- 
nona , a fegno che fi refe gloriofo per 
tutta la Terra : Civitatìbus jribuijfe ali- 
monia ^ eafque conjìituijfe ^'ut ejfent va- 
fa munitionis ; quapropter nominatum ejì 
nomen gloria e}us , ufque ad extremum 
Terra (8). ^ 

Pompeo nella crudele careftia di Ro- 
ma per le fagge precauzioni , che prefe 
da Prefetto della di lei Annona , a di- 
{Hnzione <li quant’ altri Prefetti vi erano 
Rati per 1’ addietro ; divenne egli l’anior 
del Popolo, tanto che- a viva' voce , da 
allora meritòri nome di Grande (p) . 

All’incontro , dite in grazia Sire, ove 
a queft’ ora farebbero i voftri Popoli e 
figli , fe l’Annona dell’ Epoca fatale (*). 
folTe rimafta a cura' della Cittli ? e fe l’Àu- 
gufto Monarca delle Spagne , qual no- 
ftro comun Padre, colla munificenza e 
pietk del fuo gran cuore , non avefle fo- 
vrabbondan temente foccorfo il Regno con 
tanta copia di grani a corto di tefori im- 
menfi che profufe?Efe finalmente dal fa- 
vio vortro Governo, non fi follerò pratica- 
ti ed imprefi tanti falutari efpedienti per 

N 2 fot-' 


Dell’An- 

nona. 

(7) 

Eccl, A$i. 


(JS)\.Macbah 

> 4 - . 


C9'' Cajfxod, 
var.óJn forni, 
PraJ. ann. 


(*) 176^. 
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» Ì)e. l’An- Sottrarci dal flagello della fame , anzi 
KONA,. dalle fauci della moftruofa fua figlia , 

(♦)VeRRafiia ingojavano da momento 

nota A. rfeiia a momcnto ? (*) 

A ragion dunque efclama S. Grego- 
ì“io : infirma eli cautela prò Annona^ qvce 

(1 Gregor.reg. 4, ‘ ^ 

tii.6. effji.io. ptetatts aajutorto non munttur (i) . Fie- 

tk che per l’Annòna ,foltanto dalla Reai 

cura fi ottiene , qual’ amorofo e zelante 

fi) viigii. Pallore della commeffà Gregge , non gik 

i- qual avido Cuftode mefchino , che 

bis mulget in bora , 

Et fuccus pecari , & lac fubducitur agnis ( 2 ). 


II. Che P Annona debba ejjere a cura 
del Sovrano Ragion dello Stato 
e fuoi Individui . 

I Vantaggi della Sovranitk rifultano dai 
vantaggi dello Stato e fuoi Individui. 
L’Annona è il perenne lor Fonte , fic- 

come 


(a) Confi atitìncpclì hcàìe ea fevetìtate obfervatì 
duunt ^ ut fi qu'td jraudis , vel negl'tgent'ije in ea 
(cmmìttetur , qucd Annona Uvicr fiat , PrafeBus in 
partes d't/cerptus per Macellorum pinnas appendatur^ 
quo n.unus illud ohituri , exemplo terreantur , & hac 
regendi regula , Civitatem Jemper ajfiuere . Ant. Me^ 
navi», de vita 7 urc. ìib. 4 - cap. uh. 

(b) iVf retWm ad Annonam fpeBantium copia » 
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come iì è fitto conpfcere : populum fre- 
quentiorem efficete , Imperiumque decorem 
a copioftore Annona (i) . 

Per averfi in abbondanza 1 ’ Annona , 
mercè i noftri Prodotti c Generi in na- 
tura , de’ quali fovrabbonda il Regno, deb- 
bano favorire dal Sovrano le Iiiduftrie 
campeftri in generale . Per renderb que- 
lle floride , e regolarli bene 1 ’ Annona 
colla vigilanza di un’ amorevole e zelan- 
te Prefetto in ciafeun luogo; il fa vio Po- 
litico (2) fuggerifee al fuo Principe i fe- 
guenti Afliomi : Curato , ei dice , i. ut 
augeantur 2. ut ne fruges necejfarìi eve- 
bantur 3. ut probe ferventur 4. ut jufte 
vendantur 5. ut ordine mintjlrentur 6 . ut 
murmur ementthus , & gravamen ven~ 
dentibus auferatur ( A ) 7. ut monopofium 
evitetur (b) 8. ut frumhntuni per Horrea 
Regni fub Principis potè fate condatur , 
ficcome precedentemente fi è riferito. 

Polizia che con tanta ammirabile ele- 
ganza e fovrafìna delicatezza fu pratica- 

N 3 ta 

fub prìvatoram redtgatur poteflatem j ae in Potentio- 
rum traaleat mercitnoaium . Multo magts in liberum 
Monopolium eatur ^ neu vifus folus genus mfreatura^ 
alìquod unìverfum cotmat , ut folus Juo àrbitratu ven- 
d<tt y & prstìum fibt ipfe ftatuat , 

Is enim rerum pretta augens y fuaque foltus ava- 
ritta defervtens y ctvtbus ^nocet omnibus , maxime ve- 
to Ubi (, trineipi ) . Idem fotti. Exare h, lib, ó.cap.ig. 


Dell’An. 

NONA . 

( l 'i Gen. 17 . 
PI- 4 . 


(2) Idem Pe- 
tti. Exjfcb. 
lib. ó.cap.ió. 
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Dell’ An- 
nona . 


ta da’ Romani (à); anche perchè, e Pro- 
dotti, e Generi, e Derrate in natura, non- 
ché manufatturate , tutte loro bifogna- 
vano ; altre per le provigioni degli Efer- 
citi e Truppe ripartite ; altre per ^quel- 
le delle Armate navali e forze maritime; 
altre per le necelTarie provifte della Cafa 
e Famiglia Imperiale; ed altre in fplendi* 
dezze e in tante diverfe guife, per cui leg- 
gonfì provvide e faluberrime Coflituzioni 
(parfe in due Libri del Codice Teodofiano(B) 

aÒ'ai 

(a) Qux in Provincits colligebantur ^ vel ad Fi- 
fcalem Arcam , vel ad largitìonales titulos pertinebant, 

Fifcalis Arcac erant redditus domui Principis red- 
diti . L. 14. de [ufceptoribA. 11. de Jur. Fife. : Quo- 
rum cura ad Comitem R. P. pertinebat. 

Largttionales vero tituli erant Annona , & Tri- 
buta qua canonie nomine fignificantur , quorum cura 
ad Comitem S. L. pertinebat . 

Hxc duo ratiocinia diJlinSla erant , & effe debe- 
bant . L. :jo. de fufeeptorib. l. 12. de numeratoribus 
numerar. Illa colligebantur ex profcriptionibuSy& con- 
donationibus . L. uh. de Ponderator. & fundis rei 
privata. 

Arca , largitiones , vel [aera largitiones fepa- 
rantur , quod refertur in conditis , & in Arca conti- 
nentur , qua larario Principis debebant . 

Denique - Sacra Largitiones y Ù" res privata di- 
JlinSla . Tit. de Palatin. Sacrar. Largii. , & rer. 
privatar. 

'(b) Nel Libro XI. del Codice Teodonano, fra 
gli altri titoli , per rapporto ad un tale argomento , fi 
leggono li feguenti : De Annona & Tributis. Tribu- 
ta in ipfis fpcciebus inferri . De conditis in publìcis 
horreis . De publiea comparatione . Ne damna Pravin- 
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affai meglio come fonte , che in quello 
di Giuftiniano; dai Compilatori del qua- 
le, fu trafcurata si degna Polizia (*) de’ 
predeceffori Augufti . 

Si richiede oggi piucche mai la cura 
del Sovrano per la pubblica Annona , 
dante i mali da tempo in tempo furti 
e germogliati da per tutte le Provincie ; 
in guifa che,fe tra noi non fi badi al do- 
vuto riparo , femp re aurem a fronte le car 
yeftie , le penurie (c) . • 

- , . N 4 E per- 


etalìbus tnflìgantur 

Nel XII. Libro léggonfì i feguenti altri titoli'; 
De fujceptoribui , prapofttìs & arcariis . De pondera- 
tortbus & auri inlatìone . De auri publici profecuto- 
'ribus. De bis qui ex publica conlatione inlata funi ^ 
non ufurpandis &c. 

(c) Ecco i mali gravi , ed ori ginar; della dif- 
fìcile , e malagevole noftra Annona , provenienti per 
difetti di Polizia de’ barbari fecoli , onde fi va ren- 
dendo familiare 1’ orribile voce di penuria , e di ca- 
lefiia . ^ / 

Perchè i noftri terreni C patrimonio dello Stato ) 
già trovanfi preflb coloro , che non póflbno coltivarli 
con adoperarvi l’ induftria perfonale, fecondo le circo- 
flanze del vivere oziofo e molle de’ prefenti Proprie- 
tari : Torpore mentis otio fe donante s . 

Perché la Gente addetta alle Indufirie campefiri 
fi è refa povera ed avvilita. 

Perchè la Gènte di fervizio privato e pubblicò 
in quella Capitale, poco men che tutta è Gente di Can> 
pagna ,ove il loro numero ha fatta fenfibile mancanza. 

Perchè infinita Gente campagnuola è difettata , 
ed ufcita dal Regno , così per li mali gravi cagio; 
nati da’ difetti del generai Catafio i come per le ca- 




Dell’An- 

nona, 

(*) V.lapag. 
182. nor. A. 
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* 

(*) VetMtìi. 
de retus puh. 


(i) Gahif. in 
fioyV. Uh. 6. 
C^.4. 


’ lOO 

E perciò i noftri faggi Locrefi d* un 
tempo', ne fecero capitale il reato , di 
chi mai aveflfe comperato i* viveri per 
rivenderli : LocrenCis legibus , inter quos 
effe qui coemptas jruges revenàerent , ca- 
pitale efat non nifi quibufque Agricolis 
fuas ftbi venditantibus (*) . 

Aflbdata TAmlona , allora si che fi ha 
la ficurezza interna dello Stato, fi gode 
la fua tranquillith e ’l ripofo : publicum 
Statum ^ fono di accordo i favj Politici , 
non aliunde j,tuùorem effe , quam ex uber~ 
tate ; pregiando i Popoli affai più il fa- 
vor dell’Annona, che le ricchezze ne’ for- 
zieri : fupputans y continua a dirfi, longe 
fraftare Populum rerum copia latantem , 
babere , quam arcas copiofa pecunia exube- 
rantes (i) . E per ciò era fempre in 
bocca dell’ Imp. Aureliano : effà 

letius Rornam Populo f aturo , 

Del refto ecco i Sacri Avvifi per la 
pubblica Annona intereffante la Ragion 

dello 

reftle e penurie feguite da alcuni anni in qua • 

Perchè le ftelfe careftie e penurie generali e par- 
ticolari per le Provincie e pel Regno, anno fatto 
ftragge del VafTalla^io campeftre. 

Perchè le Vittovaglie andando oggi in poche 
mani forti di ciafeuna Provincia j e parte anche fi 
eftrae dal Regno a man franca con ifcandalofi contro- 
bandi , ecco refi inevitabili i monopol; , ed ecco in 
confeguenza la cagione radicale dell’ alterazione de’ 
prezzi , o con éìfrarie , 0 con accordarli ne’ prezzi 
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3 cllo Stato : , Principem ad pafcendum Po- 
pulum precipue ìnjiitutum UT DET. IL- 
LIS ESCAM , ATaUE ADEO TRITICI 
MENSURAM IN TEMPORE (2). Altrove : 
Deum Optimum Maximum rerum copiami 
Populo minifìrandam in primis efiendijfc : 
UT ERUAT ILLOS A MORTE, ET ÀLAT 
IN FAME : UT AUDIAT PAUPERES ' DE 
INOPIA , ET PONAT SICUT OVES FA-' 
MILIAS (3) . Altrove : ubertatem Populo 
procurare , Principem ju/ìiti<e nexu debere^ 
TANaUA*M Dei dispensator (4) . 

Pel povero noftro Regno però , va piìl 
d’ accordo al tenero Sovrano quell’ umi- 
le efclamazione , che proftrati i Popoli 
foglion fare aH’Altiflìmo.' acuii omnium in 
te fperant , Domine , Ò' tu das illis efcam 
in tempore opportuno , • aperis tu manum 
tuam , (ir imples omne animai benedi- 
zione (5) . 


III. 

alterati . Quello la quanto alle Provincie. 

In quanto poi all’Annona di quella Capitale , 
ben fi sa , che al calcolo delle riferite rovinofe ca- 
gioni radicali , fi accoppia la di lei cattiva Polizia , 
ed Amminiftrazione sul piede prefente , per tante 
particolari cagioni fifiche e morali , che come notiflì- 
Rie cagioni , anzi appalefate nel I7d4. alla Maejlà 
del Re Cattolico in una lodevole ed aurea Confulta ^ 
di cui ne conobbe il. fondo, fi tralafciano , anche in 
grazia della brevità. 


Dell’An- 

NONA . 
(a)P/4to»,i44. 


(3) Pfalm. g, 
IO. II. 32. 169. 

(4) I. Cof. 4» 


Cs) Pr.f ■■■ 

V. 
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III. CBe P Annona debba ejjere a cura 
del Sovrano per Economia delP Erario 
Reale f //«.panizzazione libera 
ad ognuno nella Città . 

♦ 

D Ue fono gli oggetti dell’Annona , 
di cui è l’intraprefo alTunto; l’uno 
è la Provifta de’ Grani , 1’ altro è la Pa- 
nizzazione de’ medefimi ; ond’ è fpedien- 
te e giovamento infieme , che quelli fìa 
dell’immediata cura del Sovrano; e que- 
lla dell’ antica libertli ed arbitrio del Po- 
polo. 

Toccante dunque la Provifta de’ Gra- 
ni intereftante 1’ Economia dell’ Erario 
Reale, ecco le principali ragioni ,,opi ef- 
fe le fubalterne , ancorché egualmente 
fode e incpntraftabili pel favor grande, 
che ne ritrarrebbe . 

La pubblica Annona della Capitale 
Ipecialmente , non che di alcuni Luoghi 

■ del 

(à) Lfcforbitanza de* prezzi pub rilevarfi Ta- 
cendoli la ccacervazione per io. anni de’ Partiti della 
Regia Corte , circa i prezzi (blamente de’. Grani i e 
‘ponendo in calcolo il quoziente col prezzo , che cofta- 
rebbe alla medefima per mezzo del propqfto e/pedien- 
fé ; mentre le ne defumerà , che la Regia Corte 
Ila andata a foccumbere per io. anni co’ Partitar) 1* 
cforbitante fomma di docati .... quali ripartiti per 
detti IO. anni, ragguaglia la perdita annuale indoc*.. 


K . 
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"ilei Regnov<Jove farebbe efpediente quel- 
la regolarli , farebbe ben f cura . 

Si evitarebbe leforbitanza de’ prezzi (a), 
che coftano i Partiti in Grani , in Bia- 
de , Olj &c. neceifarj per la Truppa , 
per la Marina da guerra , e per la Gen- 
te in generale,* addetta al Reale fervigio. 

Somminiftrandofi agli Attendenti i Gra- 
ni &c., l’Erario Reale ne ricavarebbe fb- 
pra un milione di ducati 2 l proporzione 
della Popolazione di oggigiorno , giufta 
un calcolo-politico per la fola Capitale , 
e per la fola fua confu mazione . Calcola 
benché politico, ha però forza dimóllra- 
tiva, per ciò che apprelTo fiegue 

All’incontro ìJtPu^tico . 

I. Come ben *1icufp della fua Anno-' 
„ na , farebbe efente da quella temen- 
,,'za , che fpelTo molefta ed agita; don- 
„ de rifulta 1’ alterazione , e f cforbi- 
„ tanza de’ prezzi . 

II. Godérebbe /’ antica fua libertà 
„ circa la panizzazione , bandita la prì- 

,, vativa 

E la fteflà coacervazione potranno fare la Cit- 
tà e le Comunità Regolari dell’uno e dell’ altro fef- 
fo, circa i prezzi de’ Grani per la rifpettiva loro An- 
nona . 

Le fpefe però di confervazione « che fono a ca- 
rico della Città dopo la recezzione de’ Grani , come 
mal difpojìey fono quelle che cagionano buona parte 
dell’ annuale fua perdita sull’articolo dell’ Annona. 


Deli’ An- 
nona . 
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(*) 0«5i Re- 
gni e Monar- 
chie Altrui . 
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■ ,, votiva delle Forna , c bandito infie* 

„ me il pepo d’ ifpezione del Giujìiztere , 
yy come femenzai di tante frodi , e del* 

„ le oftilitk del Vaflallaggio in genera^ 

„ le ; per ridurli a cnminofo monipo- 
„ ho le Forna , ed inefeguibile il difim- 
,, pegno leale del Giuliiziere, per quan> 
j, to r efperienza ha fatto conofcere . 

III. Goderebbe quella qualità migliore 
,, e perfetta che brama, anche per la fa- 
,, Iute (a); e che farebbe figlia della 
,, emulazione tra tutti coloro , che fa- 
yy rebbero il pane per venderlo indilFe- 
yy rentemente „ . 

IV. 

(a) ” L’efp^ìente piti {“aiutare acafi nofiriegli è 
,, toglierfi la privativa della Panizzazione con renderli 
n libera aciafcuno . Del redo il pane che confuma 
la generalità del Popolo nello fiato ptefentt , incomin- 
cia adulterarli dalla Farina , per elTere quella non già 
di Grano netto , fìccome elTer dee ; ma un compodo 
macinato di altre fpecie cibarie . Nè di quella frode 
contenti i Rifiorì , anche fanno mancante il .pane 
dall’ ordinario fuo pefo ; e quel eh’ è peggio vedell 
.mal cotto ; onde il pregiudizio della falute , o quan- 
to è maggiore di quello della borza ! 

Mali provenienti per non elferfi praticata tra noi 
l'antica Polizia de’ Romani , che teneano ridotti in 
un Corpo i Pillori addetti , tanto alla macina de’Grani, 
quanto alla panizxazione per Roma e per le fue Pro- 
vincie (*) y fottopolli al Prefetto dell’Annona , fecon- 
do fi rileva dal Codice Teodofiano, e da quello di 
Giuilinianoy fotto il titolo de tifioribus &c. 

Ed è degno da rifietterll il difpoilo della' feguente 
Codituzione : Fuit in Urbe certum corpus Pidorum , 

^ui pani civili <onjiciendo obnoxii étant . Confiitnitur 

» 

Digilized by Google 



' IV. Vedrebbe incoraggire e ingigan- 
j, tir infieme 1’ Agricoltura cd ogni In- 
5 , duftria campeftre , in generale , pel 
j, regolato favore voi# prezzo de’ Grani , 
che additerò più apprelTo , ad onta 
„ de’ criminofi Monipolj , che campeg- 
„ giano ; tra gli altri vantaggi , che 
yy cennerò in feguito* 


Cai- 


hac lege de Pijloribus^ ut mancìpet fìye Piftoces, qui 
Comitatis horreorum dignhatem adepti fuerinr ■, pijìr 'tno 
reddantur : non licere piftoribus ad hanc dignitatem 

a/pirare. L.i. C. de pijiorib. 

E’ perciò Filagrio Uomo di rara pietà , ritrovan- 
dofi in Oriente , ov’ era eftrema careftia , efortò il 
Corpo de’ PUlori ad eflére piò zelanti : r hilagrius , al 
dire di Libanio > vir ClarijJiTnus (*) , cum ad majvrem 
Thronum confcendiffet ( idejì ad Comitivam Qrientis ) , 
ncque res in melius prouehere po,(fit , fatis habtns ne ■■ 
deteriore! redderet , hortatus quidem efi PiSTOaUM 
Corpus , ut xquiores ejjent (i) . 

Polizia non trafcurata da Teodorico ( * ) , onde 
Icgiamo preflTo Caflìodoro in Formula trxfeEli An- 
nona : Per officina! Pijìorum difcurri! , penjum , & 
munditiam panis exigii . E nelle fucceifive formole : 
Dignitaù tua Pijìorum fura famulata funi , qux per 
diverfas Mundi partes pojfejfione latijfirna tendeban- 
tur . V. Jacob. Cufac. objervat.' lib. Xl^l, cup. F. de 
Pifioribus &c, 

t 


Dell’ An- 
nona . 


l*'}Neme Cla- 
rijjiìruis , r.lft 
^ui op^r'i nii- 
jertcordix lar- 
fiiior fi certi . 
LaH.>nt.ltby. 
cap. xr. 

(*) Re d’Ita- 
lu . 

(il Lihaniiis 
de vitn Jua :n 
illa tpja An~ 
tiurnt dtjhcul- 

tute. 
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Calcolo per V Annona di Napoli . 

, • 

L a noftra Capitale, fecondo la Nume- 
razione' de’ fuoi Individui per* T an- 
no corrente 17,57. , giugne al nùmero di* 
3, 37ÒP5., da’ quali ne. deduco . li 370^5, 
tra morti , infermi e ragazzi , che non 
confumano del pane ; e come tale ridu- 
co la Popolazione , che confu ma al nu> 
mero di 300. mila . 

A ciafcuno Individuo accordatoli fof- 
fovra tomola fei Grani (a) , quanto altrove 
ne’ calcolano i Politici llranieri ; fe ne 
deduce il confumo di un milione e 800. 
mila tom. di grani . Cal- 

(a) Del peto in farina di rot. 45 -j- nella Cit-' 
tà , a differenza del maggior pefo , che dà quel Gra- 
no , che nafce in Luoghi forti , giugnendo quello lino 
a rotola 60. il tomolo. 

(b) Come la Regia Corte potrà incettare li due 
milioni di tom. di Grani nel Regno , lì rende facile 
per jquanto precedentemente fi è riferito^ toccante le 
Iriduftriè campeftri pag.56. La maggiore facilità però 
d^in t^e incetto, fi rileva dalla feguente DigreJJione 
S14I R^le Tavoliere della Puglia', e dalla lettura 
del fulfeguente Banco di Circolazione. 

Del refio il calcolo fudetto delli due milioni^ re^- 
(la confermato dalla panizzazione , o fia panificazione 
delle iS.Foma ; mentre confumando ogni Forno gior- 
nalmente tom. 60. Grani , ragguaglia tutto infieme il 
confumo di ogni giorno tom. 1080. , che in un anno 
importa la fomma di tom. 3 , 94200. eh’ è quanW 
dire la quarta parte e un quarto dell’intero conlqlw 
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Calcolo poi, in altre 200, m.tomola dì 
Grani , il confumo annuale , che fieguc 
pel gran numero de’ Forejìieri , che al- 
la giornata vi capitano e per Terra c 
per Mare, fia per infra , fia per extra . 
Per le provile de’ Bafìimenti- mercantili 
c da guerra, che di continuo fogliono tra 
di noi approdare. Pel confumo della Gente 
de Luoghi convicini y che concorre nella 
Cittk tutt’ i giorni a travagliarvi in tan- 
te diverfe occupazioni j*' in guifa che tra 
5, la Popolazione permanente , e 1 ’ av- 
„ ven tizia , fi confumano l’anno due mu- 
„ lioni di tom, di Grani (b) . 

PalTando poi ad alTodare il punto del- 
la libera panixzaxione , calcolo un tom. 


di tnttar la Città in due di tom. Qiuntki^ che 

quafì accorda coi Libri deirArrendamento della farina. 

loiportando jiimque'3^ 942oa tom. di Grano , 
che panizzano le 18. Poma della Città ; può arguir- 
fi Tjuanto il Pubblico refta defraudato nella panizza- 
zione di sì importante fomma , coll’ adulterazione .del- 
h.' farmi, e colla mancanza del pefo\ oltre del preg- 
giudizio della falute ,, anche come mal corro ' il pane ! 
■"•j E pure mal grado' tànto vantaggio, fia legiti- 
moj'fìa fraudolente ,i Conduttori de’ Forni vanno 
j, fcoverti' colla Città neirihgente fomma' di doc.'. 
Atu^ maniera ^ di ^ attraflare le correnti mefate 
deir Tftaglio"; "anzi' di**' ri|>ortarne per'efcomputo 
^ confìderabili fomme dalla Città j le quali cofe con- 
fidéràte , é calcolata ì’ ànn'ùa perdita , che 'fofTre la 
iCittà nell’ incetta de’ Grani per la fua Annona ; aiì- 

^ per la gran deteriorazione dell Agricoltura per le 

. I L I . ^ ^ 

: •/ V 


Dell’ An- 
nona • 


j- , — di Grano , per un'eterno di majorìchie , 
«ona\ t-due, ferxi di duri , ijie.fchiamento opporr 
timo alla generalità del. Popolo; e lo ri- 
duco al pefo di rot. 45 * *J- iu farina ^ fe- 
condo io fcandaglio fattofenc da^ ) ze- 

lante Pancia y tra gli attuali Eict^'dat* . 
la noftra fedeliffimà CittU (a) ; la quair 

farina panizzata , dU — — ^*74' 

Air incontro fe ne deduce da det-." 
ta forama il .prezzo.- intrinfeeo-* 
del Grano colle fpefe acceflbrie-, 

• \ • s ♦ 

■ cioè - . 

Prezzo ordinario di un tomolo di 

Grano ne’ Luoghi d’ imbarco , « ./. , 
fiflàto in favore . dell’ Agricoltura 
per — •— ' - - 

Spefe d’ imbarco fuori , nolo y 
disbarco in Cittk e confer- 
vazione , foflbvra — — — - 3^ 

Sona — — I. 70 ' 

. ‘ . Rin 

cagioni accennate nella Nota C. pag. 199* 1 percib 
diul, e di bel nuovo ripeto, che Tann. doc. 52. in-,^ 
che la Città ritrae dall’ a 6 Btto delle Forna , Ivannce 
come' fumo al vento ; onde deriva la giudiziofa c ru- 
dente deliberazione Si favj Patrizi , amanti del beri 
Pubblico , in effere d’ accordo , che V Annona , toc» 
tante la Prm}ifla de Granì , folle a cura della Sd^ 

. ’vranità . . , • . l-- 

Si è calcolata è vero la quantità de’ Grami, eh? 
confumano le i 8 . Forna ; e pure i rifpettivi loro 
Conduttori altra obbliganza non anno, che di tenere 
per io.gtoriii farina ne’ loro’ Forni • ” Qjiefta è tutti 
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• , ' 'f^( 20? )?§» ' 

«* . ^ 

■ \r .-Riporto _ 

Spefe '(*) per ridurlo in pa- 
ne , é fua Vendita ip Cit- 
' tk , fecondo H; calcolo' fa t- 
toféne cori detto fcanda- 
. gHo pollo flato ‘\prefente y 

* . cioè . /• ' 

•Per r amniontare dii tutte le * 

Spefe per ogni tom. — 33 
= Gabella 

Per molitura - <5^ » 

EflagIio>e peli forz'oh — 17 


** 7 «>- 2.74 


An- 


nona*. 


74 


f*) Varie 
Spefe po/Tono 
maderarfi tra 
jjuelle , che 
non anno luo. 
«?• 


i ' * 


^ Prezzo del Grano e Speftf ^ — 2.44.' 

• guadagno de^glt'mApp^ator't fbpra — - 
il panizzo di un tomolo di Gra- • . 
no come fppra mifchiato ' ' . ' . 

• y t . * - 

In còtafeguenza per le provifte de’ Mo- 
nifterj , delle Gale -private- ^ e' de’pafticbr • 

’O , ' lari y 

^ . ■; . . ■ - ■ • 5 '■ 

5) Ip ficurerza , che ave la'" Città per Ta fua 'panfez^ 
^ zione ; e quéfto''è lo Stàto del Pubblico wr la fùa 
’j#Annona,attenta la pregiata privativa della Paniz-; 
5,-zazione 5 dicali 'dunque importa b na , e preme 
M che Y Annona fia a cura del Sovrano , - e • che per 
j, ognuno C\ì*lìbera la Panizzazione ^ - 

(a) Quello fcandaglio é infallibile j llante con 
appuratezza e lealtà ultimamente fi è fatto dal zelante 
Duca dì Duri Eletto per, la Piazza, di Porto, uno 
de’ veri Patrizi accefi dal ben del Pubblico, tra i’e-i. 
lemplare pietà del fuo animo. 
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pròprio ufo , fia per pa- 
NONA . nizzarlo al/ Pubblico ; fi pagjirebbe ogni 
tomolo' di Grano nella ' Regia Confer- 
• vazionc carlini 20. , cioè carlini 17. tra 
‘ prezzo intrinfecò e Spefe * e grana 50. 
di Guadagno y rifaltante dalla panizza^ 
zione y come fopra . , ^ - 

^ , Paflando allo'fteflo prezzo di carlini 17. 

in favore dell’ Agricoltura e dègP Indu- 
Rriofi 5 iGrani di’Terra di Lavóro, o di 
/ altri Luoghi , che 1 ’ immettono- nella 
Cittk colle VetturOv. ' ' y,' 

Calcolato’ dunque il Guadagno di 
carlini "3. a tèmolo di Grano, fopra due 
milioni Ài confuii|o deila Capitale y im- ^ 
porta il Guadagna ducati doo. m. aif- 
nuaimente ; fenzà . entrare nel vantaggio 
dell’ Q//Ó ; e ponendo in difparte quello 
sa dell’Orzo ed Avena , come genew di 
gran, confumo nella ‘Capitale j e, che po- 

■ treb- 

• ' ■ ■ ‘ f " 

. ♦ '(a) E' pitf tròppo famigerato neiriftoria il fatto 

» deir Imp. Tecfilo , toccante 1’ intraprefa negotiailòne 

'■ deir Imperadrice Conforte I all’avvifo di Zonarà 
j . • Prtnctp'is officium tàntt y tfi^m ejì Theophiio Ir»per^o~ 

ri, ut quuM Auguftam Conjìtgem quJftum mercatura 
maritima facete ìntellexiffèt , Navem yus,., fimul ac 
in poriu adpulijfet , cum ìpfìs , quibUs onuflà erat , 
mercibus comburi fujferit . - - ' 

’contintia a dire , hoc effe fac'trtus y 
clamttans y^quod , quUm^a Deo ad fummum inter ho- ~ 
mnies fajti^ium eveBus jfìt , per ’^Uxorem Nauclerus 
fiat. Zonar. Amai. pag. 1/^6. iunnec. exercir. 
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•èi( ili 

irebbero ineettarfi col favor del B/inco 
di Circolazione y ficcome appreffo dirò , 
,, e convertirli tai gràndioli guadagni 
,, ne’ profittevoli u^i a belt dei Pubblico, 
,, acciò non fi. adombralTe la* gloria della 
j, Maeft^, del Sovrano (a,) » 

Quindi andando l’Annona a cura del- 
la Sovranità , oltre de’ riferiti vantaggi 
a ben del' Pubblico . \ 

I. Reftaiebbero evitati i monopol) per 

le • private compere ed incetti de’ Grani 
p'er l’Annona * " 

II. Ne‘ rifultarebbe la dolcezza dei 

loro, prezzo a prò* de’ particolari Atten- 
denti (b) ^ 

ili. Rendendoft liberala Panizzazto*^ 
ne y. ecco il giufto prezzo e’igiufio pèfa 
infieme. del pane anzitutto, ben cotto e ^ 
con/perfèzione , per naturalezza delfému- 
lazione , fecondo lo defìdera ognuno; 

' O z , IV* 


XXX. de fure Vìffocìpir circa Commerclum tornir 
nUm. 94 . ' . ' ' ' ' 

(b) Dal prezzo fiflatofì come fopra , I^Regia 
Corte ,• la Città e" le Comunità fecólari^ e regolari 
potranno rilevare il vanti^io 'grande e generale , an- 
che pel Regno , che rifulta dal pfopofto ef pedi ente , 
che r Annona Jia a cura Erari o Reale al de- 
terminato prezzo. ^ 

Viepiù , che un tal 'Efpediente contribuifce a 
&r regolare a proprio tempo A* importante’ punto dell’ 
EJÌrazignej anche perciò che fi rileverà dalla Di^rej^ 
^ooesul Tavoliere di Puglia,'e del di Circolazione, 


■ 



Deli’An 
nona ... 


♦ 


4 


ili )^' ’ 

'o Ill' aV . CittU.fareLb:^ efentc dall* an- 

KONA. ' nua confiderabile ^perdita , che foffre 
sull’ incètta dg’ Giani * ” onde i favj 
„'Patrizj porgono q|n piacer la ma- 
• • 5>'no , acciò l’ AnnóTO^foflfe a Cura del 

' , 55 Sovrano'j e 0fee jfi rendefle libera per 

Ognuno ' la panizzazione in favor del 
5, 'Pubblico ,5 ; 'sV perchè non fanno to- 
• « lerare i trapali , le oftilitli^ è le fcanda- 

lolè gravezze de’ loro Figliò,' sV perché 
quel benefiziò'-’ di Eftaglio in docati '52, 
mila 5 quanto loro riefce di. difgufto , 
àltretanTo fvanifce -come fumo al vento. 

V. > E finalmente 1 ’ Erario Reale li* 
tr ittehhQ -sì ut iU annua,le di do- 

v" . - .caci 

» . - . *. # 

(a) La medaglia, che nel 1448. il no£l»o Pòpolo 
^ Napoletano fe .coniare in quella lagrimevole annata 
* a Ferciinùndo^di Aragona ^ da. un verfo conténea l’ ef- 

figie di quel Sovrano; e dall’ altro, 'ti era una Don- 
na , che qual fìmbdo dell’ abbondanza , avea nella 
. fua delira w fpighe di Grano; verfando colla finiftra 
' ùq Cofano pieno di 'fpighe di biade a P attempo , che 
'le (leva d’ apprelTo Summonte iom. '5.. 4 ìb. 5. < > 

, \ ' ^ ^ dejr ultima importanza , che l’An- 

j, honirfia a cura del Sovrano, e la Panizzazione U- 
i, beta nel Popolo „ . Mai però lo Stato e fiioi In- 
dividui pòtranno aflàggiare la dolcezza" de’ prezzi per 
r abbondanza de’ Generi ; femprechè ‘ il Varrimonìo del 
medeftmo 'Stato , c'onJìJlenPi ne Campì e ne Terreni y 
quale interna « radicale fui folza , farà fuori 'del pto- 
' prio centro, eh’ è quanto dire prelTo della Regia Cor- 

te , e nelle mani di coloro , che non pollbno impie- 
garvi r induftri'a perfonale '. „ Tàli'foiiO/Je Univerfi- 
9) tà per li ricettivi Demaniali, i Baroni', i-Vefeo- 
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ceti *.i •>. li docati -, i .*» .•, 

di annual 'rifparmio .( per T addietro 
andati a^ prò de’ Parjitarj)J tra li doca- 
ti 600 . mila, che tutti gli anni fruttareb- 
be rAnpofìa de’ foli Grani *; e tra doca- 
li ./fopra gli altri iudetti Gene- 

ri attenenti aU’Arinona . E per ^cohfe- 
guen^a ecco il Pubblico in ^maggiore 
obbligazione di eriggere una Statua al 
tenero Regnante , in vece di una Me- 
daglia (A) confimile a quella , che nel 
1448. fé coniare a Ferdinando dì Aragona^ 
che. regnava , allorché ridulfe a lieta-ab- 
bondanza la careìlìa , che. affliggea la 
Città e ’r Regno (li.) . 

O 


Bell’An- 

nona. 


" / 




DI- 


•A 




,, ^vl , le Comunità , e Luoghi pii i Facoltofi ià 
„ generale v. 'la jtag. ti. num. IV.’ 

E perchè quello male fi è fattó "vigorofo da per 
tutta la.nbftra povera Jtalia fpeclalmème , p^r le tan- 
te .funefte e varie fue vicencle 4 un lavio Anonim» 
intèreffato^ del , ben pubblico-,' ha data alla luce- in 
Siena VKi O^ra , divifa iq 2Q, Capitoli , la quale ha 
per ifeopo quello pregiato ^igomento , il più \itile all’ 
umana Società, ed al ^'(jurixwo- infierpe^^ degno , da por- 
fi 'per ogni dove in pratica quindi leggonfi -epilogati 
i fqoi CapitQli|||i&lIa. Gazzetta di Mantova de’ 2;;. 
Ottobre correntp ànno iiyó^i’pellia rriàniera -fèguente^.. 

Nel Capitolo ptfmo prova ,%che il Coltivatore 
deve avere la prdorietà ^el Terreno , che va colti- 
vando y-;nel fecondo , che quello terreno deve élTer 
poco, ed angullo ; nel terzo, che deve efier inchiufo 
;VIa fiepe o da m-uraglia ; nel- quarto , 'che gli, Agricol- 
'tpri debbano dfer permanenti ; nel quinto,, che i La- 
.Toratori debbano; eiler comodi i, nel' fejio , che fi 
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D, I G R E S SION E 

^ ,Sul ReMe Tavoliere di Puglia'» <' ' 


Q 


¥ ^ • 

Uanto'.fia Tpeciofo in se ftéflb ed 


ùtile infieme allo' Stato , .ed alF 

•>•1. •> ' 

Erario Reale il Tavoliere di Pu- 
glia ^ non vi è tra noi chi no’l fappia. 


Ma o (guanto più 
più utile diverrebbe 


, o quanto 


per • que Naturali 
induftriolì > per lo ^tato-^, e per lo -ftef- 
fo Erario Reale ; non che opportuno 
per ì'jtinnonà favor de’ Grani - duri ^ 
pregiato prodottp di que’ Terreni : ” Se 
9> ^pef particolare Sillema del 1551. , 


» 


toe- 


deve là "protezione ai Lavoratori ; nel Yetttjno , cbé 
■gli -affitti -deterioranò le Terre ; neiro/fuw, che le 
/Terre co’Jpro oneri fieno" regìftrate negli atti pubbli^ 
ci ; nel nono , che vi fia ^vediniento circa^' intro- 
duzione , ed efirazione ée’ uràni ^ nel decimo , che ie 
Strade fieno ^'cqinodlp e facili, iìflcorne.i, Fiumi ,e i Ca- 
'nali per li tralpord^-j ^ell' , .che vi -fi faccia- 
lo effere ^acqiM ^correnti nel duodÌMmo , che fi pro- 
‘curi di cónfervafe la fanìtà 'degli, Abitanti ; nel deci- 
tnoterto , che fi debbano rendw indufi'riofi ; nel deci- 
‘moquìnto , che i Lavoratori , fi. facciano efenti dalle’ 
■••gravezze pubbliche , p.almepq fi diminuifcano loro- ,* 
nel decjmoquimo che vadano Jtattati con un buono 
e dolce Governo ; nel decimo/eflo ’.,-. che acciò 
foflervate ed efeguite tutte guefte cofe è neceflàrio £w 
delle Leggi , ebe^iis dHponganp ; nel decimojett'mo 
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toccante. la ripartizione^' fi(Ta- di alcuni 
„ Terreni a 'prò di pochi Locati lì'ren- diFugua. 
5,''deflre . generale^ e fenza parzialità alcu- 
,,-naj con quelle' cìrcòftanze però , che 
. fono opportune ; più femphci - ed an- , 
danti. ; 

.£' noto e inconiraftabile egualmente, ohe 
la valla cftenfione dèLTaYoUere di Puglia, 
lìa di carr'a 15 ,.'541 (a) ; componenti 
1 , 251 , zSo.ttioggia Napoletane. ( b ) , per 
la. q.o'ale valla eltenfio®é 1 ’ Erario Reale-, , 
al prefente , altro non ritrae di netto , 
che poco più di docati *300. mila', cor- 
fifpondenti a docati 20. il Carro pel di- 
fetto del Sjflema e fua rovipofa Polizia 
intròdottafi. da Un fecola itj -quk , o po-‘ . ' 

Co più;, come on.noflia*ad eccellivi ' pefi , 
.*.04.' ed 

. •• » . * w «I 

«he vi lìa la unità e la conformità delle Le^i ; nel 
decìmonavo , quale debba eflere , e di quale^oiianTa 
, il Legislatore ; nel dtti monono , che la coltivazione ' 
richiede un’ ^ttenzion(||perperua e non .. intèpotta \ 
e nel vìgefimo ed ultimo , efempj di Paefi ben^ cólti-, • 
vati e fecondi. ' , ' . . 

. (a) -Giufta la Itti fura-, ^he ne fe fare nel 1 548. 
il' allora Luogotenente della Regia ^ 
Camera, all’ avyifo di Profpero Rendella, de Regiis 
paftuis cap. 15. in princ., Regg. de tonte , R^gg- ' 
Mo/y Ù'c. 

, , (b) Il Carro fi compone di 20.* verfure . Ogni 

Vèrfura fa 4., moggia j mentre elfendo quella di 3600. 
pafii quadrati, e quello di ^o. ,‘ in.coni'eguenza ogni 
^verfura fa 4. moggia •, e come tale leCarra 15,041. 
..compongono 1, 251 , ziJo. moggia Napoletane,^. 
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Tavoliere 
DI PUXÌLIA. 


^ 0 

Moles tom. 2 . 
r^g> SS4- 


\ * • 

ed a difordt^ un yerfo ed 

dall’ 2|ltro ;yOTÓ' ad ofiilita , a g^avéziè^' 
ad .incoWeniéiitv , e mali che foffre l? .- 
Gener^itU de’ Locati in tante, infinitò’ ^ 
guife ; la. cui buona ’parte^ trovafi com*-, 
pendiata dal Reggente ' Gafcone in -una 
fuH bén' degna ed aurea Rapprefetitanza 
fatta in tempo di Carlo II, ^i) 

Leggónfi pure .in ua >Di/pncoio • z ^tzl. 
oggetto fpedito fptlo \\ di 24. Febrajo 
1729. contenente \4>iù Capi ^ riepilogati 
da Stefano ili Stefano nella fua- Ragion 
Paftorale y ficcorfic’ ^appreflo dirò ; per eP . 
fere, mali complicati , e di radici cosìi 
vigorofe e profonde , che fcmbra impof 
ftbile di poterli efprimefe ; effendovi in 
quello particolar 'Corpo-politico. una fpe- 
cie di Sidem^ roetafìfico nella pratica, 
dolofa e fraudolente a llifvanfaggio del- 
ia C^neraliìh de’ Locati, e 'più fvantag- 
giofa 1ali’‘ Erario R,cale a fegno -che 
fembra anche tmpojjtlufie di poter quelle 
fvellere -, fenza dèli’ efpediente che fie- 
^gue .. Convien dunque faperfi , che. 

' - ' ' ' I.’ Ln 

(a) Ve^gafi Renato Ceppino Vrwtlegits Ru- 
'fiìcerum . Sp^tuta noè'tlìs artìs Agrìcoìtur* Vrbijs del 
1526. riftampiti nel 1627. e'tradottLin .Iraibno col- ' 
la rirt?n&pa del 1718. nella Stamperia della Rev. Ca- 
mera Apoftolica . > _ * - 

( B .), Kfltndofl ' urtiiliata Supplica dai Deputati 
de’Capitoli e' dal Baronaggio del Regno , acciò lo fteflb 
Baronaggio ià tempo di Ella avelie giudicate le caule 
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Ci) CuffaH-m 
cathal. glor. 
Mtmd.ll.pag-. 
13Ó. coa/it.' 
(z) Gelilo ri- 


. * nt « * * 

__ tIav:P//7?or>«fe /e 
me i due PoU . p^i' foftentàtiiehto ‘de|r «- di pbouà-ì 
mana Società y ^^ndo ‘aiift\^ita 'iu{Hcah^^ 
quefte due lorj>. fpècie di, fede ^ utili., 'ft 
generofe applicazioni , / a ‘^entimentò*, di 
tutti i fenfati ^Scrittpr?/ ( i ) affinchè 
fofs»ro. fiate, Tempre , -qH^i fohi> di lo^ 
natura , perenni fonti dé^ pubh^i^i. V^ ferito xla Co-, 
raggi ; ,punivanfi, fev^rajm^nte; ‘eólordr , 
che abbandonavano la coltura* de’ Cada* 

. V ' , I ,‘»ir '1 

,!».(»)• - , ■ ' -v 'C,,-* 

f , E perciò lemprcA fono fiate favt^iw-V 
ranzi ampliffimi Privilegj,,' legiamo i prò 
, degl’. Individui dell’una è del,ràltra Jddtì- 
r firia-Campeftre, (a).;-E nel cafo -prtfentc 
bafterk|fol-q, pel favor de’Epcati 'a quel- 
. le addetti f eflere fiati da ogni Sovrà?- • 
no' da tempo in tempo cqn ifpezialit^ 

. .protetti a 'fronte .deir Illuftre Corpo 'dei. 
Baronaggio, fovratutto suir.importante , 
e delicato" punto della GiurisdÌ2Ìone -(B). ’ 

• Quindi, due Secoli addietro', per le^no- 
te calamità del Re^no , riflettendo i no- 
iiri Maggiori , *9^® andavano ad ab- 

' . , ' • , ./ ban— ‘ ■ ^ 

e le perfonè delVafTalli l^rgefi , fotropofti 'alla Doaim^ . 
di Fc^gia ; fil ordinare con K tal I^iptoma de’ ra.'Fei '/ 
brajo 172.^, al Cardinal de Alrhann , allora Viceré, ' 
che fi folte efamìnata per giufiizia la caufa dalla Re- 
gia Camera della. Sutnmaria nel Collaterale , „ ove ' 
j, però non foìteró intervenuti Min illri Baroni eFe'u- > 

„ datari. ,, V; La Lettera dedicatoria di SMano ^ 

Stefaqio nella citata tua Opera . * • 




VT--- bandonare ambedue quefte Induftrie ; ed 
j)x Puglia, imitando 1 elempio di r. Ruptltoy il qua- 
le effendo Proconfole nel 52 2. di Roma,, 
‘ volle che alcuni Territorj addetti per 

pafcolo. , fi fofiero conceduti a’ Malfari di 
i campo per* ufo di coltura (a); & indù- 
-, Terra bonitate , deliberarono , anche 
. ^ colla fcorta di Lucrezio: 

PaNDEREAGROS PlNGOES,ET PASCUA REDDERE Rl^lA. 




M • 


Che pcrb tùtP i Territorj del Tavo- 
liere , come' atti all’ una ed all’ altra In- 
<luftfia\Gampeftre> furono ripartiti dalla 
Regia Corte nel 1551. , altri per Pafcoli 
in Carra ì>I3P* (b)*, ed 'altri per coltura 
^qelle reftanti Carra 5'5a2. , compimento 
(delle dette Carra 15^ 54i-J per li’ quali 




(a) Fin al. Secolo palTato fi leggea fcolpiro in 
un muro di Ofteria in Puglia T Editto del Fmeonfo- 
, ìe P. Rupilìo coti propri occhi ofTervato da Camillo 
BorreUi ; tantoché fece traferivere sì pregiato monu-^ 
mento antico nel Lib. 4. de Magijìratuum Editiis 
eap. 6. num. 6. 

V Mentre gli Erbaggi di Puglia ( hotifi; la lo- 
ro antichità ) fervivano in tempo d’inverno, e quelli 
di Apruzzo per 1’ Ella , al riferire di Marco Varrone: 
itaque Greges ov'tum lon ^ ABiGi EX'Apui.ia in 
‘Sammium existimatum , Ù“ ad Fublicum prafi- 
ieri ..... ncque enim eadem loca tejìiva , Ù“ Jtjf- 

berna idonia erant omnibus ad paj.cendum ad 

Vublicanum profitebantur ne fi in jeriptum Vecus 
. paverha : Lege Cenlona commi ttant . De re tufi tea 
• lib, 2. 7ap. 


» * '* 

■ ** ■ 
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òggi la Regia Corre nè ritrae rrdoc. 300. ^ 

mila , che raguagliario docati io. il car- 'irpSul! 
ro, come fi è detto . * 

IL Air incontro fi sa, che que* Ba- * ' 
roni ^ e quelle ,Cafe facoltofe di Puglia- ^ 
che fimilmente_ polTeggono si fatta forta ‘ • 

di Terreni , vendono le loro rifpettive 
lErbc'a doc. 5 o. 8 ò.— po. — ^ «- 

c fihd a_ — 120. il' Carro" (c); e le vet^ 
dono a SI alto prezzo più dèlia Regia 
Còrte_ , perchè tai loro 


baggi fono efenti daquef cumólb 'di^ for- 
malità, e da quelle .ecceflfi ve fpefe , che 
foffre l’ Erario Reale^; trà qoélle .oftili't^, 
e tra que’:; accennati i-ovinofi inconve* 
nienti ^ che foffronó 1 Locati, di fuo in- 
terefle ; fóvra .tutto Vallor che fiègue in 
• ■ ' ■ , cia- 


' U(»J Come attefta Mo/e/cie Dok 

fupec. Apul. §. j.'mm. 6. e 7. ibi , faEia eft ea 'tem- 
pore y faheet y remtegrattonts ^ lex ^ quod cunus 
tjjent'ftmper macti a^ajfariìs ufu peaidum 

tantum dejìmatt ^ & ideò territorium prokbitum\ faU 
dum vocatur . 

(c) A tai prezzi di docati 120. il Carro, ven- 
dono 1 loro Erbaggi le perfone>particeIari , fra le al- 
tte . Mqnfigaor.D. PafquaJe Axquaviva.' de’ Cooti lìi 
'Converfano>comc Abbate di S. Liohwdo . D Prin- 
cipe di.S. Kicandro. Il Principe ^! S. Angiolo Im- 
penale . Il Principe df S. Severo» Il puca di Bovi- 
no. Il Duca *di Andria. Il Marchefe del Vado . Il 
Marchefe di S. ^Marco. I PP.Celèftini , alcuni- No- 
bili LocerinrCkc. 
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• ^ wo m ■ 

ciiaTchedua , ^Bo il Ripartiinento^^g^ae* 
rale (/ ) . ' ^ *■ , ^ ^ 

Tra quelli mali ''pero, fono memorabi- 
li a Uioftri .giorni tre fatalità due delle 
qUay,yeàgonb‘ anche riferite dallo ftelTò 
^àrittore di Stbfano, ' . " 

, hz prima di fomnio fcandalo, per quello 
i|vv,enne nel i 7 i 5 .,e 0 endoGov€rnadordella 
Dogana^ il Regg, Garofalo . ” . Coftui per 
aver voluto dififerire il Riatti men to 

Decembre [«quan- 
m Novembre'. , ,fe- 


«I 


Iterale lino al^ ii. 
dò doyeà fegwé. in 


5 ) 

M 

«• 

» 

» 

W 

5 > 

n 

t 

n 

f 

» 


contfo leTrammatiche ed Iftruzioni del- 
la Dogana ] , .nqlla giornata» de’ iiz. 
pecembre ifteflb che .vaLdire. il dì 
Yeguente , inorriditoli'; il tempo 'còti 
nevi. Venti e gelate; come xhe fi tro- 
vavano le*Pecore e i foro Cuftodi fuo- 
ri del Tavoliere , fenza le neceffarie 
precauzioni ; morirono da 3 oo.m. pecore 
di corpo .; fi pcrderono tutti Al* 
oltre’ degli animali Giumentini, 


lievi 

•c detìe Vaccine (b)>; c in feguito.con 
' . / . , . tinùò 


• J - ^ . f • a 

I V (a) C«ti PlfpaQcio de’ 24. Bebrajo 1729. fu in- 
tricato alla' Règia Camera idelrla Summaria l’ appu- 
.ramento di varj Capi interen'ani'i la Regia Doana e i 
Locati ,, tra’ quali' furono le gravezzé , che loro s’ in- 
ferivano ,1 In ordinando , ajir avvifo del citato Autore; 
IV. Che facelTe tutte le diligenze ‘.per fap^re 
donde procedono talbte eftdrfiooi che patifcono 
M Locati , per le quali lì rendono impotenti } gadt- 


* t ' _ 

« finuò la mortalità , perchè patiti . 

” r ■ r /!• • A • r- ° Tavoliere 

yy trovavanii i luperltiti Animali, a ca- pi po«LtA. 
5, gion del ritardato Ripa’rtimento gene-. 

rale ' ( i ) . ' m stef. di 

La feconda fatalit'a poi avvenne nel 172^. Stef. tom. ». 

yy per r orridezza de’ meli Gennajo, Fe- ^S'Sf’**** 
yy brajo e Marzo , in cui’ morirono da 
yy 50. mila Pepre colla perdita di tutti citjium, j8. 
yy TAgnetli (2) . 

La ferza ■ ùtalith, poi fegul negli ftefli. 
yy meli del 1745., onde fu fpeditO' da 
' ,, Napoli' TAvvocato Fifcale D Mkrteo , 
yy di Ferrante per liquidare il numero. 

„ degli 'Animali morti , come ecceffivo 
„ Mortalità cosi fenfibile , in feguitp 
jV<lelle precedenti per gli Apruzzi, 
j, e pe ’l Contado di Molifej che quel- 
yy le Pro^^i^cie•rifentendone tuttogiorno 
,, il dolore , Tempre più vàn declinando. 

„ a fegno , chfe fembra* da non poter 
fy rifòrgefe j maggiormentp , fe altra 
5, mortalità- .mai per diflavventura loro, • 

^ yy avvcniffe , qual ultimo crollo . ^ 

No- * '• • 


ì • . 

„ gando quelli , die fi troveranno colpevoli , con to- 
„ ^iiere gli abbiifi contro le Prammatiche ed ordini 
„ Reali ; e cop abolirli , e ridurli al dovere „ . Sùf. 
di Stef. tom. i. cap. 24. pttg' ”«»»• ó. 

A (b) Pofjhi giorni dòpo fe ne inori anche lo 
fteffo Prefidehte Garofalo , fetX)ndo la' tcftimoniania 
dei %iedefimo Autore di Stefano . 

• 
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TAvoi^Eikk' Nòtrfi diinque il gr^n difequilibrio 'tra 

Bi Puglia. e prezzo I Notili la rovinofa di- 

fiinzidne tra Locati e Locati ! Notili li- 
nalmente il gran difvantaggio per lo Sta- 
to e per 1 ’ Erario Reale! , anc^ per li 
riferiti /re memorabili efempj , in . fe- 
guito de’ precedenti per. brevitk omel^ 
fi , i quali fan conofc^i^ in follanza : 

Che le dovizie più cónfiderabili del 
„ Regno , quali fono le Greggi e gli 
3, Armenti ; trovanli efpofte alla vellei- 
M tà deU’umor brufco e firano d’un qual* 
che Governador- Doganiere ; ed efpo*» 
fie inevitabilmente ^mconjìanza della 
^ Stagione , all’ orridezza , e fieri tem* 

,,, porali , che avvengono ne|nnvernata,< 

,, ,e fpeflb neUa Primavera ancora ; ond’è 
inevitabile la gran perdita annuale, del 
„ Belliame, ficcome rileviamo jlal corfo 
yy della nolira lllória; non elTendovi per 
yy la Generalità de’ Locati il minimo'l^ « 

• „ paro nè„ naturale y nè del Ja-' 

yy pienteruy & indujìrium delle Sacre Car- 
t*' v.ieNofe ,, te (*), prima de’ momentanei Ripari , 
della pag. 79. fieguono in vifta del Ripartimeti- 

5, to generale con graviflime fpefe , r 
Quindi dicàfì in grazia Della pejdi* 
ta , poco men che annuale , di un Ca* 
pitale si grande, il più utile allo Stato , iti , 
.Armenti e fpecialmeùit di quella 

■ .. ^ fiat- 

♦ 

* ® , 
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fattafi nel 1715» nel 1725. e nel 1745. 

[omeflc le perdite de’ precedenti anni di m Puglia. 
egual pefo ] ^ 1’ una per durezza o per 
afpro umor piùtofto, che per callida con- 
dotta di quel Reggente-Doganiere ; e le 
altie due per deficienza de’ Ricoveri op- 
portuni ne’ malagevoli naturali decidenti; • 

Chi Calcolator- politica potrebbe accozr 
zar mal l’ammontare e ’l cumola degr 
interefli y de’ danni , de‘ difvantaggi , fia 
de’loro ProprietarJ , fia dello Stato, e dell’ 

Erario Reale ? Perdendo il VaJJ^allo, , la 
proprietà coll’Induftria , tra le fpefe mag- • 
giori in mantenere, e in falv^re il relk> 
del Beftiame , e Allievi ; il Sovrano per- 
de r utik e ’l frutto della Dogana : e ’l 
Regno refta privo dell’abbondanza , e del 
comodo , che ne ricava ! ^ 

A buon conto, oggi manca quell’ au-. 
mento di Greggi ed Armenti , che la 
ftefia loro Indultria' , [ remoti gli acci- 
denti fofferti per mancanza de’ Ricoveri] 
nel corfo di tanti anni , avrebbe fatto 
per fua natura , tra gli aggi , i como- 
di , la loro utilità , di cui da tempo in 
tempo fiamo fiati delufi e privi 
III. Rileviamo dalla nofira Ifiofia 
che la Regia Dogana di Foggia fin dal 
1582. pel favore della libera ProfeJJa^ 

%ione delle Pecore, fruttava la fomma di 


r 


■ .’-f 

^AVOtlERE ^2 2 y )^3* 3* > àttero in (JUcl 

Bi A^uGtiA. tempo le Pecore del Reai Tavoliere (a) 
giunlero a 4 , 4pi. , 44^. , e gli Ani- 
Inali grofii erano di 2, mila (b). 

E perchè poi in tante girile fi detur- » 
pò qufl Stfìema di. libera profeffazione^ ; • 

♦ e per pàrzialith , per favore , ed arbir 
, trio s’ intrgduffero le. Porte fide, non ge- 

• nerali tra Locati [che fu il male ], ma , 
- particolari , togliendone dal Tavoliere 
. .. per cortora) il meglia; ha ragion di dire 
il lodato Autore ; ” Le Locazioni fifle e 
• 5, aperte , fono quelle che precedente 

'• . autorità del Principe , della Reg.Ca- 

5, mera e confenfo de’ Locati interertati, 

5, fono ftate concedute in perpet0 per un 
. certo e determinato numero di Pecore 

5, ad alcuni particolari Locati (c), quali 
. 5, ivi fidano le mandre , e le cafe di fab- 
5, brica e di paglia , come vorranno 
„ fenza dare piu fuggetti a mutazione, ; 

^ „ e fen- 

(a) Non. so ) fe'^ fieno ftate effettive e reali le 
Pècore additate , o pu;e profeffate cartolariamente . 

(b) Secondo la teftìmonianza del Regg. Tappi» 
eap,^. de Confiit. Frinc. nv.m. loo. Scipione MazzeL- 

nella I)efcrizione del Regno di Napoli' suirartico* 

' ) lo della Provincia .di Capitanata 58. 

Filippo Eriezio però Scrittore del 1^40. vuole , 
che in Puglia tal volta vi foftero ftati fino a cinqut 
' niilioni di pecore , oltre degli Animali grolfi . Par. a* 

•lió.t^. cap,j. della fua Geografìa.' ^ 


I 
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'e fenza poterne eflère cacciati da attri;'---:^^^.. 
benché fotto le'fteffé Leggi e condì- 
zioni degli altri Locati. 

’ E continuando foggiugne ‘lo fielTo Au- 
tore ” A* differenza degli altri < Locati 
5, della rneddìma locazione-, che quan- 
tunque fieno ivi naturali nondimeno 


55 


fion poflonOf'^ì|Ì|é^nderé di elfer fem- c*) Notili la 
,, pre ,in unà *ilVe^i Ppft»- ^ e dò non z“Jne 
offante che- fieno gli antichi Padro- 
hi (*) , conforme rifoluto 2 31. 


.55 


55 


i55 


a, Luglio i'57p. dalla. Regia Camera nel * 

'' ” r'' O fi.ia. n, m. « ^ 


,, Collaterale Configlio *(i) . 

Perciò da allora la' Rendita della Doa* 


pag , g , TU 11. 
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na. di Foggia,' andìede- da tempo in tem- 
po viepiù deteriorando' ; iti confeguenzà . • . 
•avvenne , che* ficconre dal.‘i^03.“fiB0 a 4 ^ 
16121^ fi affittava il Carro degli erbaggi ì . 
per doc..So. , cos'i nel* idij. bafsò a do-* 
citi do. Nel idi 4.' fino al 1626. fi pa- 
gò a docati 50. (2) , V cdsV iiicceffivà- %4ug^J'S. 

' P - mente . 


. ' (c) Le qienflonate Po(!e fiabili- ed aperte fur 

*„ tono concedute cioè Alla Società di Sulmona . Ai 
,, PP. Cdeftini. All’ Abbadia di Tremiti . AirAU- 
,, badia di S. Liònardo . Al Duca di^ Bovino . Al ' 
,j Duca della Civitella • Al Prii^pc di Stigliano . 
j, Air Univerfità di Caftellaneta &c.> 
r Qkre delle conceifioni , o affitti fERPETpi 
5, delle Terre falde della Regia Corte y cenfuate ad 
a, altri nel Reai Tavoliere, fecondo riferi'ce lo ftef- 
•'a, fo Stef, di Stef, torti, l, cap.'j, ii. timi». 40. 
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TAVOLItKE. 
DI Puglia. 


(*ì Pubblica- 
la 2. LorIìo 
dtll» ftelS’an- 
Ap ió6l» 


I > 


(*} V. b pa- 
i;ÌQa 1 s» 


•> 


\ ' 


mente in decadenza tale andiede la Ren- 
dita della Dogana y che .la Regia Corte 
nell’ anno i56i. fi vide nella dura ne- 
celfita di rilafciare a* Locati y refi miferi 
c decotti y nientemeno c^e un milione y e 
cinquecento mila docati, E per riporre in 
piedi la Rendita del Regio Tavoliere , 
fu nella neceffit^ di pubblicare a tal- ef- 
fetto la Prammatica 74 . de office Proc, 

caf, n . 

Ed ecco come il Fruttato della Do- 
gana di Foggia è andato fempre più in 
difvantaggio dell’Erario Reale > ,e della 
Generalità de’ Locati ; vitiu bominit^ vi~ 
tia rei , vitia Status (*) ; malgrado il ze- 
lo > e l’ interelfante cura di tanti favj , 
e ben degni fuoi Governadori y che fi fo- 
no diftinti e sforzati . benché ali’ in- 

^ * ♦ 

vano> di fòrlo rillabllire sul piede anti- 
co , e più oltre ancora ; tra cv non è 
fecondo 1’ odierno Prefidente Doganiere 
Marchefe D. Angiolo Graniti pel degno 
fuo • penfare in .Economia . 

. IV. Per torfi dunque il dire'quilibrio 
fvantaggiofo alla Reale Azienda^ tra prez- 
zo c. prezzo degli Erbaggi ; per far sì, 
che il Reai Tavoliere fruttaffe più del 
quadruplo di oggi giorno ; pec iftabilir- 
fi un lìcuró fondo per l’Annona , ridu- 
cendofì a coltura buona parte delle Ter- 
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re Ulde , thè da più" Secoli non fi còl- '^ssssaa 
tivano; onde fono imbofchite di niacchie 
e fpine«, jiy modo che pochiffinta Erba 
producono in cònfegue n za molto fcar- 
fo numero di. Animali,' tanto groffi che 
piccioli foftengono a proporzione di qujsl- * 
lo che potrebbero mantenere ; e. per torli ■ ' 
rinefaulto fonte d^èlle veflazioni, destra- 
vagli e de’ malanni , che foffre la Ge- 
neralità de’ Lpcati ; importa e preme 
al Pubblica , ed. alla Sovranità, infieme 
praticarli ciò che fìegue ' 

. . Che COSI valla eftenfione di otti- 
me Terre s’ ingentilifca , e fi migliori 
colla coltufa; feminandofene la per 
due anni continui j e 1’ altra , re- 
(landb ad ufo di pafcola pel medefimo 
tempo alternativamente, nella fteflfa guifii" 
che fi pratica per le re ftan ti Carrai 502. 

2. Che' il Siftema ‘ filla. 

del 1 5 5 r • fi rendéfle gemrah- per chiun- 
ijue folTe rAttendente, lenza parzialità al- 
cuna, conforme ficoftuma nelle Spàgti©^ 
cd altrove ; e conforme fu allora pratica- 
to, in grazia però foJb dì' pochi Opifien- 
ti c Magnati, che fi foppera rnaneggia- 
ré , ‘ profittando delle critiche vicende di 
quel Secolo ; delufi gli altri Locati di 
niinor carata . “ ' . , 

3. .Stabilirli per gli .Terreni addetti 

' a ‘ ' ad 
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Tavoliere 
DI Puglia. 


\ . 

• 

(i) L.t.C.de 
/frifolt, <Sr 
Cenfit. 

Il Rff;.Tappia 
dell’abonclan- 
za Par. i. cap. 
1 . remtd. 3. 
P«g,7^ 


. ^( 228 .)?5. 

r ' , 

ad Erhd^gt un determinato numeri di' 
Animali , e per gli 2^1tri addetti alla Co/- 
tvra ^ ftafeilirfi una determinata quantità 
di Seminati ■'( A ) ,, [anche 'al prefcrittó 
deir Imp. Qofìanùno\ di non doverli la- 
fciare' la Semina ne’ Territori addetti 
alla coltura (i)] ; affinchè 1’ una, e T al- 
tra Induftria follerò ferapre vigorofe ; 
e andaflero in aumentp per ficurezza , 
non men della ricca dote del Tavolieré, 
che de^la Grafcià , e dell’Annona a ben 
del Pubblico , e' della Reale Azienda . 

4. AflTegnarfi tai Terreni tn Feudum 
' ' , ■ i ■ ad 

(a) In tempo della Repubblica Romana, sì fette: 
dovizie de’Cittadini erano limitate , mentre fin dal 
tempK) del Confolo X/V/«/oi’ro/o l’anno di Rontià 577 . 
fu fetta proibizione di poffederfi piu di joo. Jugeri (*) 
di terreno , di lod. Animali groffi , e di 500. pic- 
cioli' : Ne quii plus quincenta fuger.t Agr ) , centutn 
Pecoris maforis capita qùiricenta minoris pofp.deret . 
Riflettili bene la quantità dei Territorio , tra il de- 
terminato numero degli Animali che. in tempo del- 
la Repùbblica pofleder poteifi ! 

'Si dicea fugerum quella éflenfione di ter- 
reno che poteafi'' arare .in un gio4'no con un pajo 
di Bovi. Plin. lib. 8. Varrò lib. i. cap. IO. . - 

(b) Ogni Propriptario di Pecore', che chiamia- 
mo Locato , ' • 

I. ' Vi farebbe i Ricoveri fiflì , e delle Stalle , ad 
cfempio di quelle fette da’Ge/iiir/ in Otta , e dal Prin- 
cipe di S. Angiolo Imperiale lie’ Tuoi Fcodi per la ficurez- 
za delle Greggi, e degli Armenti , ficcome fi‘difle 
nelle Note ^ della pag. 75. , evirata la grande fpefà 
de’ nuovi Ricoveri ogni anno, necefTar; a ferfi'dopo 
il Ripartimento generale j che quantunque non .pollino 
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■ ' ^ zzp . 

ad ogni Attenderrte , come qiie’ Terreni 

, p n ■ I 1 Tavolifre 

che furono ahegnati nel 1551. a coloro, di Puglia'. 
che goderono quella parzialità delle Po- 
rte filf? 1 o de’ Terreni cenfiti , affinchè 
vi ’fi. faceflero '' gli; opportuni Ricoveri 
fiffi (b) ; colla facoltà' però di poter 
difporre della fpefa' occorfavi , a loro ar- 
bitrio, in ogni cafo di devoluzione- a prò 
della Reg. Corte •. ’ . ' - V , 

. f,V. Porto dunqife quefto Ripaftimen- 
to fiflfò dei 'Tavoliere tra Locati, 

//yUtf ad arh'nrio degli Attenden- . 

tì che he vantaggiarebbero la Rendita 
■' -P 3 ' fotto 




▼cnìra, fe noathe pc.Thtii ; pure coflanò aanualmea- 1 
te, quafi pili dij valore degli Erbaggi. : 

z. L'Erba rimarrebbe guardata. 

'■ 3. Non fi devafiarebbe , quafi a difpetto , come 
tirprefente fi fa , da tutta la moltitudine degli Ani- 
mali , che per neceffità deve trattenerfi In confufi’ 
®el tempo del Ripartimento generale . ' 

- 4. Farebbe entrare gli Animali negli Erbaggi , 
quando Rimerebbe . 

.5. Non fi perderebbero , degli Animali in tempo 
che fi approffimano/al Tavoliere ; coftretti a ftarpe 
fuori , ed affollati vicino al medefimo per ordinario 
fino’ alla fine di Novembre j tempo piovofo , ed orri- 
do in Puglia, V mentre fiarebbero 'ficuri in ogni ma- 
Jagevole e perniciofo tempo entro de’ difpofti Jlicove- 
ri e delle Stalle i,- ' ' - 

6 . Ne’ timatientl mefi d’ In,verno , ftarebbero gli 
Animali anche ficuri -entro del fudctto Tavoliere 9 
godendoli quietemente degli Erbaggi ripartiti , ed af- 
legn«i,che fi fpehbero in prc^rieta ai Locati , con.- 
forme- li è detto i . 
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m P uglia, e meta per coltura; ed eflèndo il Tavo- 
liere Carra 15,0415 la loro met^ farebbe 
carra 7,730. -f per Erbaggi delle Carra 
5>i 3p. ailègnate fin dal fudetto anno 1551, 

' conforme fi è riferito. Tafl’andofi il prez- 
zo di doc. 80. a Carro (a), quanto efi-^ 
gea la ftefla Regia Corte nel 1^03. , c 
quanto oggi, tra la mediocrità de’ riferiti 

* vantaggiofi prezzi, l’efiggono i Particolari 
facoltofi per l’affitto de’ loro Erbaggi , fic- 
come fi è ravvifato sul num. II. Per/con- 
feguente la rendita degli Erbaggi , a detto 

• prezzo , farebbe di annui ^doc, d^i8 , 440. 

Le rcftanti Carra 7730.-^ poi, com- 
ponenti moggia Napoletane di8 , 440., 
laffandofi folTovra all’ infima ragione di 
■ ■ • ' ^ '' 'un 

» ' . -lì pezTo di doCati'8o. a Carro per gli Ei» 

baggi , pofio in dtf parte ,il favor della candela refta- 
rebbe pagato , parte dal prezzo della Lana , e parte 
dal valore dell’’AgtiellL ; in guifa che reftarebbero a 
benefizio de’ Locati le Agnelle , i Formaggi e le 
flertorazioni per frutto de’ preprj- Capitali \ ' e del 
penofo loro travaglio , ' . t 

, Giacché ógni Pecora dà , almeno , un rotolo di 

, Lana ; il cui valore fi raggira , perdio più", tra gra- 

na 48. in,5oI il rotolo; ed all’ incontro 1 ’ "Erbaggio 
della fiefia Pecora ragguaglia carlini 8. al riferito 

• , prezzo di docati 80. iL carro , fiantechè ogni carro di 

trba dà la ftUfiftenza a '100. Pecore . Vegg., detta 
■Ragion paftorale xom. 2. pag, 14, num. 37. * • 

' (a) Vi fono" Terreni*, per ogni Vérlura de* qua- 
li, fi paga fino a tomolo diefi di Grano , corrifponden- 

* ti a fomola due e niezo a moggio Napoieu^np ; in 


.gk 


Di ■ - 




un tomolo- dì grano a moggio [abbatta- - 

te però le ^4. Verfure a carro', che fo- Puelu! 

gliono ^godere i Malfari per le mezza- 
ne ] (b)’ , darebbero alme» la rendita di 
egual Comma in tprft. <?i8 ^ 440. Grani- • 
duri (c) ; i quali ai prezzo di ^carlini , , 

.14. il tomolo; precedentemente fifì'atofi a 
favor deir Agricoltura \ farebbe la Rie- 
dita Annuale de’ TPerreni addetti alla 
coltura, docati 8^5 , 8 i 5 . , • 

VI. Ed ecco come ripartendoli i Ter* 
reni del Rcal Tavoliere* di Puglia mefà 
per Erbaggi^ e metà per Colntra in Polle 
fide e ftabili , e in Terreni cenfiti a prò 
degli Attendenti , > «ri finguli 

colle' ravvifaic circollanzp ; verrebte a 
.rendere la Regia Dogana di Foggia tra' 

• : \ ' .P 4 ; la . 

m ' 

« 

co&feguen?a , così la contribvzìone in Gran» , a ra- 
gione d’ un tom. a mo^io come quella in contanti 
a docati 80. il carro, farebbe utile e vantaggiofa ai * 
Locati indifferentemente , ed airAzienna Reale in- * 

^etne , per queHo cheTi è riferito. 

(c) Siccome la Xeg- Gotte avrebbe il prodotto in- 
Grani ^di tomola,6i8 così feguendo la Rac- 

- colta per ogni moggio totfh 7. i- " produrrebbero tal 
terreni per lo Stato l’incente fomma di '4 ,638 ,500. 
tomola di^Grani ; e in* confeguenra ne ^avverrebbe , f 
per la ficureria di quefta' quantità di Grani (opportu- 
ni alla Spagna ed al Portogallo ) , ebe la di loro 
-Eftrazione farebbe fempre aperta e libera , anche -fic- 
come fi è detto , .nella mia Opera del Commerciò 
I. deir £(irà/ione de' Cràni in particolàre pag. 134* 
c in queAa fi dirà aluove . 
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'f^^i'ERE ^ l'Agricoltura annui deca ti. 

DiPuGUA. 1,484, 2 50. in vece di quella tenue Ren- 
,dita, che di prefente dk, tra l’afpettcH di 
4 'empre più diminuire , fecondo il prefèn- 

■ • ^ ^c, piede ; non oftanie il zelo e lo sfor- 

mo favorevole prò tempere ^ , de’ ben de- 
.. gffi fuoi Governadori- Doganieri . . , 

■ , - ^Ecco'pure evitati i finidri ,e gli acci- - 

de^tUfatali•sul^importante Dote deLTa- 
• voliere, pel favor degli opportuni Rico-\ 

veri; ecco ifficuro^ fonte per di 

iq u dia Capitale , toccante i Grani-duri ,.in- 
difpenfabilijfiavratutto ai Maccaronaf; iOon- 
chè opportuni alla panizazione a prò della 
Ceneraiit'a del Vajtallaggio (a) ; podi in, 
difparte tanti altri conliderabili vantaggi, 
diretti indifetti , fifici , e morali in 
. confeguen?a , che per brevitk fi omet- 
tono *(b) . ’ y * 

■ VII.: .Quella Rendita però, la dareb- 
' - • ■ ^ bc 

** * •* X 

, . Partii • ' Oltre, degli altri Grani duri , che produce 

pag. 2$. * b valHcà de’ Terreni forti , che pregia il Seno Ta- 

lentino., e ’l famofo Vallo di Diana (i ; . 

‘ i (b) in tal guifa tutto il -Tavoliere della Pu-, 
glia , che fecondo il ' Sifteraa prefente rella neceffaria- 
mente affai più '‘fpopolatd e’defefto, che impoverito; 

• , verrebbe,'» ad empirli di Popò la rioni e tanti nuovi 
;Paefi forgerebbero all’ andare del fuo Stato antico ; 
, * con altri fommi vantaggi doli’ Erario Reale e del Re- 

,gno; mentre vi paffarebbero ad abitare tante Famiglie, 
che óra mefebinamente vivono nejie infelici Mon-a- 
gne de’ due .Apruzzi , della Bafilicata ^ e in altri fitt 
incomodi e maì.igevoii del Regno ,, ne’ quali per la 
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Tavoli ERI 
Di i'UCL.A. 


\ - ■ ■ •UimW ^ . • : • • " • ■ 

‘be' il" Tavoliafe all’ ' idea del partìcolar 
Sifiema del 1551. cqI renderlo foltanto 
. generale e circodanziato',* conforme fi è 
.detto ; ma fe que* Terreni II facelTero .* 
inaffiare col favor de’ varj Fiumi , che . . ^ 

vij ferpeggiano (g); dioafi vi farebbe mai 
limite alla rendita del Real Tavoliere ? , • 

^Nello Stato ..di Milano per la. diligen- 
te Induftria ufatavi tempo ìÌla deviando , ’ - ' ' 

le acque da Fiumi Aaaa e Teftno y que «a u 
Territori ^nelf aver acquiftatq . intrinfico' ikù^ R?g\on 
valor maggiore , fono divenuti, maravi- disuw. 
gliofamente fèrtili (i).* 

, Vili. ETagio p^nfier del Principe illu- . : > / . 
minato', pari al tenero^ npftro Regnan- ' 

Tf:., Concittadino e Padre , ufar' ogni di- , :• 

ligenza e ftudio, affinché i,Territorji Qeri- 
li , inutili-, 0 men fruttiferi, divenilfero !.']»- 
coltivati o più Vecondi fi);, e perciò Al- 
fonfo. 1 . d’Aragona, che nel .1442. diede 

' ' un 

mancanza di fufiTiftenza , la Popolazione ogni- ora 
diminuifce , e vien meno notabilmente . - • , ' 

Quandoché per la gran fertilità naturale de’Ter- • ’ . 
reni del Tavoliere , e per la vantaggiofa fua fituazione, 
a proporzione della fuflTiftenza, aumentarebl^ a gran 
palio la Popolazione . ^ 

, - -(c) lì' Tavoliere é naturalmente ripartito dalle 
' acque perenni , che T irrigano, mercé i Filimi Ofan-^ 
ero , Qitbaro , CarapelU , Candelaro , Salza , Celane . ' • 

con. altri Fiumi e Torrenti; e in confeguenza fareb- 
bero ben propri ad' irrigare quelle aride Campagne , - • • 

. per valte che fieno . . 

Lo ftelfo ancora potrebbe 1 praticarli da per tutti 
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Tavoliere 
}> i Fvgua. 


ti) Marcan- 
tonio SorRep>. 
te dfj^eap. »/- 
ti 4 (hrJié,t.c^. 
i^n.ii.inpn. 


(*) V.la pac. 
C9. colte fue' 
Note. 


fa) Monlign. 
de Zeulis t. a. 
pbf. ad ru^r. 

39. lib.S.n^ 


- .t' 


(*) Siracufa 
no . 


■aef»34)?f ■ ' , 

, * \ 4 ‘ Ji 

iin regolato Siftema alla Dogana Puh ' 
glia , fe ridurre in coltura tutti que’ 
Terriiorj , che trova vanfi . deftinati per ' 
caccia in Puglia (i^. • ^ 

A cafi noftri- pera ^ egli è dell’ ulti* 
ma impoTtanzav'ul^r|ì> tutte le maggiori 
diligenze ) coli ogni ^alunque; sforzo 'di' 
Economìa per ilbibiiirii l’Agricoltura più. 
oltre del piede antico , ad oggetto' delle 
fue critiche circoilanze , in cui G' trova 
mal ridotta (*) ' ' Ad reintegrandam Agr$^ 
cohuram [è di avvifo un favio e zelante 
Scrittore } requiritur àiligem Jìuàium ^ & 
ttbundanùa gfàtiarum^&’privihgiorum er- 
ga Agrkul^r&s>^[^ conchiudendo ] , ^ 
dèm Jfollìche^ ne fèrò medicina paretur (z). 

' >Cofsì rifiorirébbero maggiormente tra 
noi le antìche dovizie,, l’opulenza- de* 
Campi , la robuftezza intrinfica - del Re- 
gno , il valor de’ fuoi Individui quafi^^ 
cbè fi • acqmflajjero nuovi Domin} ycd altri , 
Popoli ; «riftituendoli alla . nòilra , Agri- 
coltura e ’l pregiò , e la gloria antica , 
che le diedero i noflri Maggiori , allorché: 
- ^ ■ . ■ ■ ■ 

gli altri Luoghi del Regno ferpegiati da’ Fiumi ; e là 
dove mai foffero prolondi di letto , o pure difficUfe 
. farebbe il divertirne le acque in favor delle fìtibond# 
■confinanti Campagne j potrebbero adoperarfi delie 
. Trornlìey o delle Coclie di Archimede ( *0 ì giacché 
'difpofte e fnuate quelle da tempo in tempo; verreb- 
bero ad afiòrbirne quant’acqua Svorrebbe con facilità» 


■M 135 W ' : 

Éf eaperet fafces a curavo Conful aratro J 
jWfc crimen duras ejfct b abere manus (3). 

IX Del redo come^ ne’ decorfi Se^ 
coli non fi ' fieno aperti gli occhi da tan- 
ti Savj' su quefto importante affuhto , 
' all’ andar di quanto lì' è da me addita- 
to, ancorché all’ rsfuggita , ed in.brieve; 
non polTo attribuirlo ,,fe non che alle 
note ‘ tribulenze del Regno ^ ed all’ edere 
Rato, infelice Provincia , per nòh am- 
mirarmi con un 'fenfato Autore , ‘ in di- 
cendo : quod in re tam gra^i , & tan- 
quam rhirum in modum proficua , euìH , 
Cy de pauperata manu prócejferint omnes^ 
ut ubertatem materia ffbtenebraverint J (*) * 

i » « ♦ * ‘ \ / 

f ■ ♦ 


Tavoliere 
DI Puglia. 

lik. 3. 


mento di Va~ 
Ifnziano nel 
Proemio de* 
tre Libri del 
Codtte . '' 



• e fpedit€2za da noh crederfi ; vieppiù, che tali ma- 
ch ine fono di tenue fpefa , attefo le prime corrcfho* a 
baflb prezzo ; è le feco^nde benché di lunga maggio- 
^^re, fono però di {pela comoda al-fitìé , a fentimen- 
to del noftro Coronello Ricci , celebre Matematico , - 
e meccanic 0 ‘iofieme , anche in quello genere. 


' • 
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Del Banco 
DiCoMMER- 


F 


HI . 4 

Acendo' 'delle fpeculazionì per r ia* 


dagine' de’ mezzi falatari a 


rt 


CIO . 


re T antica floridezza del Regno col bra- 
mato follievo delle UniveHìtk e- loro In- 

•• A ♦ 

dividui’ - in ..particolare ; ad evadere le 
penurie , le ‘Careftie , 1’ eforbitanza de’ 
prezzi de* viveri e dèlie Viiiovaglie; ed 
'a Jlabìltre la floridezza del Commercio , 
quello , (;he contribuifce alla ^ fermézza 
dell Trono; uno de’ mezzi più robufti 
,, fi è , abbilitatfi le ‘povere Univerfitù al 
„ pagamento de* pubblici pefi in tempo 
del njaturo de’ frutti , delle Rendite 




.' 5 , ed Entrade rifpettive de’ loro Indivi- 
dui ; ed abilitarle colla iibertù ancora 
5 , di poter fodisfare in contanti , in Pro- 
yy dot?! , o in Derrate, ad imitazione an- 

„ de Romani , ficcomé" accennai (t) . , 

Sul piede dunque di ' quefta irìteref- 
(ante , ed utiliflìma fpeculazione ,, egli 
,, è deir ultima importanza ftabilirfi un* 
Banco di Circolazione , o Ca Com- 


Wóo. 


» 


.y.’ 

# 


■ >■> 


mer- 


(a) Quefto Banco potrebbe avere lai fua liberi 
circolazione ed eftcrfione da per. tutti gli Stati deli’ 
famiglia Ke^nante. , che J'bm in Eturopa .* 

• • r ' ■ 1 


Digitized by Google 




ir~- 




■* jr, 
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mercìo^ all’ andare 'del tanto celebre Ban- 
co delle Cittk^'Anfeatiche ( 2 ); all’idea 
benanche del rinomato Ricbeliu ( 3 ) ; 
ed air andare della lodevole condotta 
economica. de’ faggi Olandeft ( 4 ). 

Idea che ho addottata da cofloro è 
le -cagioni e le circoftanze 


5> 

5> 

5> 

3> 


vero 


ma 


de’ cali noftri , o quanto fonò più op- / 
portane, più efficaci, anzi impulfive ad , 
iftabilirfi un tal Bsinco tra noi i • 

Coftoro apriron gli occhi rifpettiva 
mente ad un Banco generale , e ve 1’ a- 
prìrono fol 9 contemplando i grandioll 
vantaggi, i benefizj e ’l favore non men 
della circolazione interna, che del Com- 
mercio in generale colle fue confeguenze 
politiche . per Ragion' di Stato in cia- 
fcun Dominio : Ma noi in feguito di 
s'i degni oggefti (a), e in preferenza della 
pubblica Economi^ de’- ravvifati Governi, 
abbiamo da tener prelènti . 

I. Le itumenfe ricchezze d?’ Prodot-’ 
ti , de’ Generi c delle Derrate , di cui va 
. doviziofo e ftraricchito il noftro Regno ; 
quale preziofa Pianta del giardino del 
Commercio , e - qual Mondo in riftret- 
to (*) 1 ficcome fi è fatto conofcefe 

• 2. Le 


\ ’ 

ftanfc la natnralizazione Je’ rifpettivi Sudditi , atten- 
to il celebre Patto di Famiglia, 



Del Banco 
niCoMMEa- 

CIO 


(2) V.rope- 
ta mia sul 
Commercio 
lib. VI. Cap. 
III. 

(};Saggio sul- 
la Marina e 
sul Commer- 
cio, Edizione 
deli743. pag. 
90. 

(4) Dett’Ope- 
ra mia sul 
Commercio 
Lib. V. Cap. 
VI. num. X. 
pag. 131 . 


f*) V.Ia Parte 
ir. pag, 32 * 
28. 4$. ' 
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13el Banco 
D iCoMMER' 
CIO. 


2. Le circoftanze del,noftro • inefchì- 
no Ccmmercio , e le aUguftle gefierali , 
in cui- trovafi ridotto il Regno per le 
trifte vicende" de’ deCorfi fecoli . 

3. La debolezza , e la depreffione del- 
le Arti, delle Induftrie, e della circola- 
zione interna coll’ abiezione , e difmiffio-- 
ne di tanti Mercati , e di tante Fiere , 
che prima tra di noi pregiavanlì . 

«4. Che il Qommercio farebbe quanto 
falutare al Vaflallaggio , alle .Univerfith 
ed al Regno tutto ; altretanto , che fa- 
cilitarebbe la fodisfazione de’pubblici pefi; 
con contribuire , per tutto quello che 
-fì dirk, a’grandiofì vantaggi, ed alle 
vorevoli confeguenze *, a prò della So^ 
vranith e^ della M. V. , cd a prò degli 
amatilfimi Popoli . ■ 

Onde eflendo divenuto il ben del Pub- 
blico l’oggetto principale delle provvide 
cure Reali per la faviezza del Govcr- 
•no ;^ Io , prenielTi efempli sii luminofi , > 
e premelTe dal canto nofiro ragioni, e cau- 
fe cosi importanti e veementi per lo ' 
flabilimento di un tal Banco ;>darò in 
leguito , colla ^dovuta ralTegnatezza, un ra-. 
ftro degl’ inefprimibili generali e partico- 
lari vantaggi, di cui vi degnerete^ di riflet- 
terne il dettaglio; con entrar infieme nello 
fpiriio ,neH’idea,e in tutt’i fuoi rapporti, 
degni della faviezza Reale , mentre . . •- 
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Del Banco di Circolazione y o fta 
■ di Commercio (*) * 


Q Uefta farebbe per appunto quel 
fianco ^ che faprebbe facilitare con 
tanti mezzi, e per.ta^te vie ruti- 
le occupazione del Vaifalla^io, e della 
Marineria {bvratutto per infra ^ e per e»- 
tra ; aumentarebbe iì^pi:ezzo ai Poderi , 
mercé YAgrieStura y c la Pafiorizia-; da* 

‘ rebbe il vigore alle^Arti e alle Induftrie; 
farebbe di profittò al danaro oziofo ; fa* 
cilitarebbe P utile moto alla Circolazione 
interna ed efterha con ramo vantaggio 
de* Privati y del Pubblica e dell* Azien- 
da Reale , fpéciaKnente per le Vittofoa» 
gliei mentre i Coloni nel coltivar lie- 
,, ti i Campì; quello Banco, il Baronaggio^ 
„ i Negozianti ,, gP Induftriob in am? 
yy roalTandole a loro libertà per la' pre^ 
agiata circolazione; il Sovrano -quelle 
„ ^mminillràrehbe per PAnnona de’fuoi 
„ , Popoli e Figli , ad onta delle Care- 
,, (IW, e delle penurie; dando al fupei^^ 
„ duo il necelfario fcolo per entrai 
Banco , che difimpegnato e regolato 
da Soggetti, i piò fperimentati ed accre- 
* ditati ne! maneggio di tai uegozj ; pre* 
■ ' ‘ . fceltt 



(*3 Adonta 
Banco, in ve- 
ro, farebbe a- 
datta l’Epi- 
grafe: P*W»- 
M FclicttMS, ^ 


) 


f 


. / 
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Del" p AN CO Scelti ^ ^agl’ Iiuereffati fìtflì di\maggior 
piCcMMER- ‘ foin ina ; e precedente loro nomina eiet- , 
ti da ‘S. M. , affinchè la ftefla loro prò- ' 
bita e riputazione feryiflfe di fiducia , e 
' di ficurezza ai Pubblico , e ad ogni In- 

' -tereflato- particolare ; fèrvirebbe 
!- , ' ' I. Al maneggio, ed a far circolare i 

•| Generi , i Prodotti, le Derrate , e le ma^ 

: rerie prime ^ come lane , lini , .canape , 

: bambace ,' fete (a) , che le Unrverfita e 

' loro Individui per eagion de’ loro pub- 

blici pefi confignarebbero* in- qualche op- 
'.portuna, Gafa del Banco, come dirò , per 
' contegiarìene il valfente con. quanto con- 
feguir devono fa Regia Cotte e i Cre- 
" . ditori affignetarj'. 

' La Erario Reale all’incontro nelle fue 
occorrenze fi prevaierebbe del Contan- 
te oziofo ne’ Banchi della Capitale , a prò 
de’quali reftarebbero onnoffie,oaflTegnate 
le lleffe Partite dovutegli dalle rifpetti- 
ve Univerfitk 'dei Regno j fotto la cau- 

■ 2Ìone 

•• ^ 

(a) Quefto farebbe il più fedo <^getto della 
* noftra pubblica Economìa il non far paflare le mate- 
rie prime , come Sete ) Lane , Bambace ) Lini , Ca- 
' nape nelle mani ftraniere ; dando allincontro al Vaf- 
^ fallaggio l’occupazione delle manifatture / quandp ne’ 

noitri Balchi ‘ fta oziofo tanto danaro : Jn Thefauro 
abjcondiio ^ qua utilitas? avvifa il Sacro» Tefto. , 
’^Del relìo fìa come uri' Fnblema da rifolverfi , fe 
l debba riputarli più ficurezza del Pubblico, e più aci-r 
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zione de’ Direttori del Banco ; per mez- del bIVco 
zo de’ quali feguirtbb|^- il ritnborfo, di diCommkr. 
. quelle fomme , che gli fornirebbero nel- 
le fue occorrenze T * ... . . • 

Ed ecco ’ co’me , in tal guifa la Regia 
'Corte, e fuoi Creditori, alTegnetarj farcb- • r 
bero' puntualmente fodisfatii, dalle. Uni- 
verfitk del Regno; e quelle all’ incontro 
. farebbero efenti da tanti gravi intereflì , 
da. tanti inefprimibjli difpendj di Com- 
meflarj, di' ^vrafcapole e Correrie, chp 
le affliggono co’ loro Individui indifFe^ 


i: 

f- 


f. 

4 

t; 


.rentemente , fino al fegno di rovinar* 


le (b) facendole foffrire doppio pefo 
cd una continua guerra inteflina per la . 
licenziofitk de’ Subalterni , guanto antica. 

. C' invecchiata , altrettanto riputata ine- 
vitabile nelle ^refenti * critiche cirooftan- * 
ze delle UniVerfitk, |>er elferfi tralcurato, 
il.S'i/?^>M/5 ben degno de’ Romani a fuo 

, ^ -C • • -1 ‘ ' ' * 5 ' 

luogo riterrò ( ),, circa il pagamento num. xu. 
de’ Pubblici > peli . ■ • ^ • ’ 

E il Pubblico.tùtto 'coll’ Erario Reale 

q ' • . ' 


Pae. 


go- 


le condotta per gli fuoi Individui , per la^ Sovranità 
e fue*Finanze ; il tenerli oziofo e fepellito nella foij 
Capitale tutto sì gran Teforo de’ Banchi ; o pure 
farne buona parte eflere in diverfe mani ben ficure ; 
farla circolare per le Provincie , ove manca il Con- 
tarfte ; e circolare con tanti ravvifati vantaggi ed uti-.. 
' li fifici, morali, politici a prò delio Stato e fuoi In- 
dividui, ^ prò della Sovranità e l^ue Finanze? 

(b) Lo Stato dàlie Univerfità, egli ti il pollo di 
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goderebbero il favore , e i vantaggi, che 
pafiorifce la cirg^lazfone interna del Do- 
minio , r occupazione del Vaflfallaggio , 
c’I favor del Commercio ; -in confegnen- 
za concorrendovi nell’ ere:^one di un tal 
Barco la Lucrativa , l’ Economica , la Po- * 
litica , i tre rilevanti oggetti ia ogni fa- - 
vio Governo ( i )• ; al .certo che fi ve- 
drebbe tra nai , lo lleffb che fiotto il fia-^ 
piente Sovrano d’ Ifiraele ( * ) fi vide in 
Gerufialemme : Fecitque ^ t*t tanta ejfet 
abundantta in Jerufalem , quanta & la- 
pidum . 

II. Dovrebbero dunque efler pondi 
del Banco le Partite. Fifcalarie della Re- , 

,, qusllo del Regcto , e Io Stato delle Doane lo è 
„ del ®)mmercio‘ „ . Del refto non fi Irqvarebbero 
le Univerfuà, e confegneiteménte*il Regno , angu- 
ftiate e roverfciate , fe foflfe fiato in vi^re il pre- 
fcritto , ( il più equo , il più ragionato e favio , che 
efcogitar fi potelTe in cafi fimili ) dell’ hnp. Vale- 
ri ano circa la /:órttribuzione de’ pubblici pefi , altra 
vplta detto , e degno non menadi ripeterli -per fem- 
pre , che di fcolpirfi indelebilmente nel cuòre di ogni 
favio e gloriofo Sovrano : „ In non far rifcuotere i * 
,, pubblici pefi , le noij «che ne’ Generi e Prodotti , 

,, che ^naturalmente dà ciàfcun luogo „ : Ne %rdfes^ 
'egli prefcrive , Provincialem , aut pojfe/forem cogat 
/rumenta Ulte ubi non kabet dare , equum ubi non 
pQteJì' paffete ; additandone ‘la ragione per rapporto 
de’ Sudditi, e dell’Erario. 

Per lì primi : quia non ej} ulla provijio melior , • 
quam ut in Iccis fuis erpgentur , qux nafeuntur . 

Pel fecondo,, o fia trario: «e^ aut vPiiculis , aut 
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già Corte con 'tutte le altrg Paitfre p^n 

Crediiori afìTegnetar) fo^ra le Uniyerfith, dp''ommeì^ 
Anche qualche fotnmà proporzionata 
neceflìtarebbe in confanti per le occorren- 
ze, 4>er l’erezzione dell^anco, e fue Con- • 
tadorie; per lo quale cpntanife dovrebbe- 
ro con equabili partecipazione e premura* 
farfi contribuire^ i nolìri ;pubblici Bànchi, • 

III,’ ' Sa|)rebbe provvedere' a luit’ i . 
bifogni- de’ viveri i pih migliori , |d al 
più dolce prezzo [ delufa ogni ambizio- 
ne* deir altrui , privato interefl'e ] ; noti 
men per quefta' Capitale, che^per tutt’i 
Luoghi del Regno laddove la Raccol* 

■ ta nufcirebbe fcarfa o penuriofa . 

XI z > ' - IV. : 


fumpùbus Rempublkam gra-dènt. V. la pag. 160.^ 

Il Fi fico del nortro Regno , egli è di natura ta- 


le che richiede 'Ani , Indizine , Commercio ; onde 


li^nto crebbe .nel fuo (plendote là balla Al^ffa^ 


drìa (2) ; lungi lo ftrepitoifa Foro ; lungi ogni cabal^ (i) T»ag. 22. 
di cui altrove fi fa ufo, affin di ridurre' tra le indi- A. 
gcnze, abietto il Vaffalla^io in vece di- difporfo 
e renderlo utile -a re ile flb, allo Stato , e in confe- 
guenza al Sovrano . . ^ ^ • 

Si fe un calcolo , che tra la' Gente fortita dallo 
Stato per effetto del generai Catajh \ tra quella refa -, 
a fuo carico , c^e. mifcra «d avvilita,^ fino a chiede- 
re r elemofina" , perchè fenza occupazione e fenzA ^ 
arti) tra tanti altri refi malviventi ; fupera il numero 
df 500. mila Sudditi , Il confumo , e i pefi de’ quali , 
ragguagliando <tìocati 30. a-perfona l’anno, fecondo il 
cakolo de’ Politici ; ecco come manca tra noi’ la ricca. 
Circolazione annuale di 9.miUooi, colla^ìicchczia del ' . 
Vallallaggio infieme , e faoi utilìfTimi ef&tti. , 
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I^E ~ L B ili co SapreJ)be provvedere altres'i albi- 

mCoMMÉR. fogno de’ Viveri per le Reali Truppe, 
ovunque farebbero, mercè le fue diver- 
fe Cafe di appoggigi . ' _ 

Evitati i Monopolj , che fogliono *pra- 
ticarfi , allorché fono pochi Negozlansi , 
•che commerciano i Viveri e le Derrate 
^ • di noftro bifogno . Evitate le inefprimi- 

' • .. bili frodi che fogliono effere indifpen- 

. ’ fabiii ne’ Paniti", che fi fanno co’ Ne- 
. gozianii Particolari j 

, I V, Per mezzo delle Cafe di cotri- 
.fpondenza d’ un tal .Banco , fettirtranà 
J)er fettimana fi avrebbe 1 ’ interefiante , 
e ficura notizia de’ Generi e de’ Prodot- 
I ti, con delle Derrate infieqie , efiftenti ih 

Mafia per la circolazione da per tutt’ i 
rifpettivi Luoghi del Regno, e per extra. 
Ciò che fervirebbe a regolare con fi- 
„• curezzn il pun to *deli’y^««o»/7, e’I gra»- 
> ,, de articolo della EJÌra%ione , cotanto 
• in.rerefiante la Capitale , io Stato , e- 
5,' * 1 ’ Erario ^Reale . ’ 

** ‘ VI. •Refiarebbero evitati i Contròbandi 

• * ' » * 

pel maneggio' del Banco su de*Generi,e 
' de’ Prqdotti.delle Dettate, che fi eftrarreb- 
‘boro dal Regno; feoza però impedirli il- 
r maneggio per extra a’ particolari Negb- 
zianii , folto la protezione ben vero 
,delio llefio Banco; libero in' conleguenza 

; . ogni 
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ogni* Negoziato e Maneggio, per chiun- - — --- • , 
que foUe il Particolare . diCommer- » 

In tal* guifa anche fi evitarebbero le ^lo. 

Spefe eccefliiie , che 1’ Erario Reale di 
prefente folfre ìa fin d’ impedire i.Con- 
trobandi . 

VI. Refiarebb^ro evitate le eonfide- ^ 

• rabili fpefe di Confqli, Agenti &c. , che ■ 
per cagion del Commercio foffre la So- 
vranità in tante diverfe Piazze firaniere; 
poiché il Direttore di ciafcuna' Cafa del 
Banco i'n quelle Piazze, potrebbe ' difim- ^ ■ 

pegnare da Confolo , da Agente 8cc. 

Vlf. L’Erario Reale goderebbe del- ' • 

l’utilità, e de’ benefizi grandi*, oltre de- 
gli additati; attefo per quel denaro, che 
farebbe conteggiare tra’l Banco e le, Uni- ■ . 

verfità lo ftelfo Erario Reale' 

1, Evitarebb^ le confiderabili provi- 

fioni de’Teforieri e Percettori; «. 

le tante Spefe prefenti nel trafporto del 
danaro co’ Cal^uggi , o colle Barche di 
Calabria, ; o <pure evita'rebbe il, Dritto 
del* Cambiò,, cjie^corrifponde fecondo! 

Luoghi' di circolazione nei ritirarfi il Pe- • 

culio di Reai. interelTe . ' 

« - ^ t t 

2 , Si eviterebbe lo sfrido dejla Mo-, 

•neta ,* che .viene con i Garuggi , , 

3 , Si evitarèbbe la' fua fvantaggiofa^ v 
inazione, pendente il tempo del necefTa- 

9. ì «o 


• . 
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trafporto coi*Caruggi , o colle Bar-» 
i^iToMMER- che fudettc per 1’ attraflò della fua ina- " 
zione . * 

ft 

4. Si' profìttarebbe del iienefizio di-' 
retto, .e indiretto. Il primo col favot gran- 
de delle Finanze fopra il totale, che li- 
beramente circolarebbe per infra , q per 

• extra . W fecondo per tutti que’ vantagi , ■ 
che fono connaturali 'all’, utile occupazio- 
ne de* Sudditi in. tante diverfe guife, ed 
alla circolàzioné per le additate InduUrie 
in generale, e pel florido Commercio.', 

Vili. Nelle giufte occorrenze avrcb- . 
• be S. M. il vantaggio di prevalerfi*cos\ 

del Banco * di Circolazione , ,e di Com- 
, , ^ mercio nella -Capitale , come delle fue 
, Cafe di appoggio nel Regno , e nelle 
Piazze ftraniere ♦ 

• E in tal guifa a misura delle urgen- 

ze de'* cafi , contarebbe la Sovranità lem- 
pré i fuoi Sudditi intereflati ,, fedeli e 
zelanti, che faprebbe prefcfiglie;fe per la 
fua gloria ,' è ’*per quella della noflra 
Nazione . . “ ^ 

, - Evitati gli flravaganti diritti delle Gom- 

^ mif- 

(a) Ciafcuno per qualunque: ritegno di mero 
pregi udirio , o impedimento 'fìfico , morale, politico, 
farebbe nella libertà di porre il fuo danajo a profitto 
nel Banco goderebbe il benefizio di un moderato 

V in terefie, colla libertà di ritirarfelp, dopo qualche tem- 
po a dirittura , o girando il Rifconcro del Banco a 
• Aia elezione . ‘ „ 
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e. de’ Carni} , che. di prefente òÈT^r^ 
foggiace a prò degli Efleri . . diCoj4m*.r.' 

'IX. Le Finanze in generale, che og- 
gi fono d’ inlereffe tripartito tra la 5 ’o- 
'vranitn^ tra il Ceto de’ fuoi AJfegnetarj^ 
e tra la tibftra fedeliffiiiia Cirpà , fecon- 
do il rango da’Dazj/e delle .Gabelle , da 
, tempo in tempo, fituatéfi per li pubblici ' 
bifogfli dello Stato ; feguendo* il; favore 
dèlia' loro' inàifpenfabile Retrificaxmte , 

come 'che. crefeerebbe" fuor; di modo il 

• 

benefizio della circolazione interna', ed 
efterna colla floridezza del Comrnerio ; 

5 elle da per loro fi aumentarebbero al 
,, duplo , al triplo , e più oltre alicora « 

5, a benefizio dell’ Erario Reale , mercè • 

5, lo" ftabilimento d’ un tal Banco . 

X. Contribuirebbe ancora alla circo- 
lazione del cornante oziofo cosi delle Ca- 
fe doviziofe, come di ciafeuno, fia Sud- 
dito naturale 'o naturalizato , fia ftra- 
niero in generale (a) , da cui fi tiene il , • 
Contante oziofo, .in pregiudìzio di se ftef* 
fi degli Induftriofi , del Pubblico j del- 
le Finanze , e della Sovranuù (b) . ’ 

. ^4. Taì* 

(è' Nafoe l’oziofità o per difetto d’ impieghi • 

fiffi, ftantè grintrighi , gl’intoppi e gli oftacoli , che 
'mai fempre' s’ incontrano quafi in tutte le comperè j 
o per difetto Sella circolazione interna; o per la cat- 
tiva fede, che regna in alcuni Negozianti. 

• Sovaatutto per la facilità , che trovano in eflere 
garentiti negli ordinar; cafi di controverse , o negli 


/ , 
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Tai Cattò i PupiUi, le Vedova, le Fa*. 

^ 1* *■ 1 1 . t» * f'. . 


diCommIS mlglie , nelle qivàli non vi fono Suggetfi 
di talento al maneggio del Contante; ift 


CIO. 


p 


guifa che lo tengono oziofo , o da tem- 
po in tempo fe lo confumano, fe lo diflì»- 
pano per fallo c t^ana pompa, orti per una 
occafionè orà per un’altr;^; e in confe** 
guenza i Capitali della ricca ed utile Circo- . 
la%toney‘ che . da mano economica , e. pur 
’ avara per luflri e luftri radunan fi, fi‘ veg- 
gono tra momenti difperC e .ripartiti* , 
divenendo': Ut flumina ^ quìx in tivulos 
divifa^ nec bojìes aditu prohibere^ nec fe- , 
rendis .Na%dbus utiles ejjè pojfunt ^ 

Si#cqraé oziofo pur è il denaro depo- 
. fitato per impiegarli in compere , o 
per controverfie tra le, Parti. ^ ' 

Ed ecfio come ì Sudditi inertv , p' in- 
capaci ,,o i Litiganti , i Proprietarj 
de’ Depofiti per le Compere , pcbdepti i 
loro difegni, percepirebbero il frutto dèi 
rifpettivo loro denaro per mezzo de|l’ al- 
trui 'induftria . ' ^ - 


er: 


XI, Servirebbe , egualmente un tal 


. f', ‘ Ban-. 

eftremi di dolofe Fallenze ; fino ad eftervene alcuni , 
che r incaglio e 1* inviluppo, loro rjpfce di negòzio 
c profitto fopra la Gente di buòna fede , Jncauta nel 
contrattare Vo ignara delle gherminelte forenfi > che 
tanto ledono il bel ripolo , e *1 pubblico bene . 

. (a) Per impedire quefio grati male che lède 

l’alta ‘Ragion dello Stato, i fatgi Romani^ flabiliro- 
no per punto _di polizia, Jk ricchezze ,/ cui grado da 
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«anco, al maneggio, ed alla cirfolaziohe 
de Generi , de Prodotta e delle Derrate diCommer- 
deir Illuftre Corpo del Baronaggio , c 
cle’g^acolrofi intendendo di coloro ^ che ’ 

• mai voleflèro prevalerli 'del pubblico fa-^ 
vere. ; • giacché contanfi ben pochi Sug- 

• getti capaci ed' atti alla pernia ^ e ne- ' 
celTaria accortezza di un taf maneggio ,, 

•* Anzi gli Efperti e i capaci Suggetti 
per le ripruo^ di doro faviezza, e pro- 
bità *(b)’, dovrebbero eflfere degl’ Intercf- . 
fati e Direttori delle facenne dello ftef* ' ' 
fo .Banco . ’ . •• 

XIL La Marina mercantile in con- ' 
feguenza fi ronderebbe vigoròfa , pih 
cfperta nella, nautica , e florida nel fuo 
Corpo col Ijenefizio de’ Noli per gli con- ’ 
tinui viaggi ; onde la Marineria vivereb- 
be , e viverebbe- col neceflario comodo , 
pari a quella- degl’ Inglefi , ed Olandefi. 

XIII. Come che il Banco aprirebbe ’ 

•le fue Cafe di.corrifpondenza , e di ap- ' 
poggio ne’ maritimi f mediterranei Luo; 
ghi del Regno , e nelle ftfaniere Piazze 
*■ ' *- di 

' facean dipendere 1 ’ Ordine delle tre Claflì de’ Popoli 
fuggetti . V.*la pag. 169. in Fne e 170. 

(b) Come .farebbero fra gli altri della Clafle 111 . 

Il Principe di S.Angiolo Imperiali . Il Principe D. Fa.- 
brizio Pignatelli. Il Marchefe,di Arena D. ‘Vriftano 
Caracciolo . Il Duca D. Francefco Crivelli , e tanti 
altri Perfonaggi capace, che per brevità fi.omettonob' , 
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^ ■■■■ — s.- jj Comrh®fcio ; quella farebbeK) tuw 
DiCoMMER- dilimpegnate , '& privativamente- regolate 
V da’ Sudditi ; e ,confeguenteftie/ite. ‘ li 
" • I. Si,'aprirebl^ro lóro #ante 

fucile ùtili óócupazioni , che intereffat 
debbono'lt ^ih alftf fp^olazioni, del So- 
vrano , «per q^e^^ che altrove fi è detto.' 

2 . Con qifefte utili , decorofe e 4i- 
lettévoli occupazioni del Vaflallaggio ^ 

' ’ verrebbero a .rettificarfi damper loro quel- 

, le Claffì,-che oggi fono in gran difequi- 
librìo per lo Stato ) cui fono o a carico^ 
o a difvantaggio . ^ 

• Dicafi , quanti e .quandi non voltareb- 
x bero con piacére', e letizia le fpalle all’ 
ozio , al molefto e polverof) Foro non 
che allo Stato chericale , fyolare e re- 
golare , ove una infiniti trovafi per man- 
canza df occupazione nella Socieih civile? 
fpecialnaente coloto , per cui può alln- 
derfi la degna cfclamazione di S. Girola- 
mo: Senùo aliam legèin m mèpìbrh meis^ 

. - xapugnantem rtfenm rrtea^ 

# j. Lq-,Stàfo col maneg^ò’^'de’fuoi I 1 I'- 
; dividui »ilpeBbe la maggior ficurezza de’ 
*'• * . . ; fuoi 

( A ) Qpefte Fallenze ordinarlanfente Heguono 
' ,per tre principali cagioni. 

/,■ j, • ,-^perchè vacilla la buona fede tra noi; 

fovtatutto perja deficienza de’ particolari Regolamea- 
Commercio. ^ ‘ 

I.a feconda , perchè la ^rizia nel Commerciare, , 
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fuoi Fondi di circolazione , ficcome ap- r; — — • ' 
prello 'il dirà . diCommer- 

Il difini pegno delle Commiflioni fe- . 
guirebbccon/naggiorinterefTante religiofitk • 
dì quella, che' fiegue per mano ftraniera. 

,-. 5 . Si goderebbe il vantaggio della 
Prima mano nelle Compere , che occorre- 
rebbero farli fuori di qualche Genere di > * . 

nollro bifogno; profittando ancora .de’ No- ' 
li al ritorno de’ Basimenti ,fìazionali . . 

6: Noti andarebbero a Benefizio ■ de- 
gli Stranieri le ordinarie .rilevanti Provi- • 
di CommelTi . 

7. . *I Nazionali, non fi vedrebbero tic- » ' 
lufi delle loro foftanze pel -maneggio del- 
le Cafe ftranieré ; varie di cui non fen- . ' 
za frpde profittano fopra' i noftri- Nazio- 
nali G di buona fede o incauti , Tempre 
col difvantaggio dello Stato, c della So- 
vranitlt in confeguenza , per la diminu- 
zione del nofiro peculio fi fi co o morale, 
il fangue tlel Corpo-politico 
► XIV. Reftarebbero ovviate le dolofe 
Fallenze di que’ Negozianti, che mai fa-. ' 
rebbero' men periti , o idi cattiva .fede (à )/ 

.-xv.^ ‘ ■ - 

•non è comune tra* noftri Negozianti'; 'e giovarebbe 
ad un tal Ceto la profonda cognizione di quanto 
trovafì rifìfetto nella mia Pianta /ijiernatìca , toc-, 
carne la cura fnercantìle . Circoftanze', quanto facili 
nd Corpo de’ §uggetti •, che krebbero prefcelti al ' 
difimpetjjio deli’ adiètato £anco , altrctiamo difEci- 
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Del " Q^alun^ue farebbero gl’ Interel^ 

mCoMMER- fati particolari del Banco, farebbero ben 
CIO. • ficuri de’ loro Capitali 4n contanti,, o 4n 
• generi , e Prodotti . 

> E più che ficùri farebbero de’ guftofi 
frutti connaturali al Cfommercio, mercè 
il religiofo , fedele , ed efperto maneg- 
' gio ^e’fuoi degni Membri nazionali, fot- 
te la protezione, e l’immediata cura del 
Sovrano . 

XVI. Xo Stato anche farebbe ficuro, 

^ ' che i fuoi Capitali di circolazione ma- 

neggiati dagl’individui , non fortirebbe- 

/ t ro*dal Regno, fe non per ben regolato 

. e legale Commercio , colla protezione e 

forza Maritima del Sovrano nelle giulle 
occorrenze . . - • 

Senza che fi arrifchiaflTero al cafo , o 
al temerario ardire di qualche Nsgozian- ^ 
te particolare , o^ all’ altrui poca buona 
• fede , o incauta condotta . , 

XVII. Per mezzo di un «il Banco ; 

c fue Contadorie fi foccorrerebbero cosi « 

, '• ,i Coloni addetti all’ Agricoltura ,, ed alle 

^ In- • 

• ' • . * ■ 

li in un Negoziante particolare men efperto, o men , 
attivo . ■ ‘ ' 

’ perchè il Corpo della noflra Piazza 
nisrcto p!^ mercantile egli è mqftruofo j effendo tutte capi , e 
707. verf. Per menibri inlìeme (i). 

l’oppofto.' Fin. dal 2J9. di- Rema fu iftituitò il CoNe- 
^to de Mercuriali ( o fieno Negozianti ) ' per quelle 
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Induftrie Campeftri ; <:omQ i Fabbrican- 
ti di ftoffe (■ che dovrebbero' introdurli 
per fottrarci dal, bifogrili' , in cui fiamo 
di prenderle dagli Stranieri ) ; c fi foc- 
correrebbefo gl’' Induflriofi in generale 
ne’ rifpettivi loro bi^ni . 

Mercè un moderato 'interefiè rimbor- 
fando in contantiy^e Tenzà inrlteire rim-' 
borfando in Generi, in Prodotti, o Der- 
rate ; mentre Ti verrebbe" a lucrare sul 
prezzo de medefimi , ad imitazione del 
*coltume lodevole àe’giudiziofi 01andefi(2). 

XVIII. - Quello Banco fervirebbe co- 
me una geperàle Compagnia , nella' ^ua- 
1 ^. concorrerebbero le /re .fpecie di Socie- 
tà, fo//e/r#x><7 , , ikcomynendua (3) 
cioè: ■ 

La prima per 1 ’ unione di tanti' e di- 
verli Intereilati , fra il numero de’ quali 
farebbe il ’Sovra?2o ^ riputato a, tal riflef- 
fo , come ogni . altro femplice ' partko^ 
lare . . . * f 

La feconda , pefchè non manifeftati ì 
di loro nomi . • v 

' ' . , , , La 




Del Banco 
mCoMMSH* 


ClO. 


f») V, la ri. 
^etta Opera 
mia sul Coiu. 
inerciop.231. 
num. X. 

Cj) V.la mia 
Pianta -fide. 
maticaVeria 
lijCuazione del 
Commercio , 
toccante la 
curm Merean- 
tile . ‘f . 


intraprefe di «egozi gravi , che non potean abbrac- 
ciarfi da unifolo Negoziante ; anzi che richiedeano 
efpertezza e faviezza di maneggio nel difimpegno. 

Fu dal tempo dell’ Imp. Arcadia ^ i Nego-^ 
zianti doveano effere matricolati . X. 15. in fin. de 
“Epifeop. • . » 


(*) L’anno 
399, dell'Era 
volgare . ’ 
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La terza , perchè a i Direttori foli 

j LL_ 1» • !i\ ; 


Dei. Ba NCO . ^ 

DiCaajM£R. andarebbe incaricata 1’ amminillrazione 
• 'degli affari, é ’i Regolamento de’ Negbzj 
\ del Banco, 


(• 


Ed e^ceo 'come 1 ’ Illuftre Corpo della 
Boflra Nobiltà per .mezzo d’ un tal Ban- 
ca, potrebbe liberamente negoziare, evi- 
tato -il p*egii)dizio d’ imbrattarfi .còlla 
mercatura j ” come fe il Cominercio in 
„ groffo ioffe pari a quello de’ Bottecai. 

XIX. Trarreì)be un tal Baffco i fuoi 
utili e profitti da tre fonti , , ' * • 

I. Dalle compere dalle vendite , 
da’ negoziati diverfi , per, proprio conto.* 

. 2. Dalle Commiffioni , circa il ma- 
neggio de’ Negozj per conto altroi , 

3. Da’ Premj delle Sicurtà su i Ne<^ 
goziati di fuo maneggio ) che lo fteffo 
Banco in vece di prenderle dalla Com-^ 
pagnia delle Afficuraziòni ,'o da al^i 
Partieoi irì , farebbe quelle correre a C<> 
fta fua ' r' 

Per le prime, o fie§ 0 Compere di pro- 
prio conto \ ’A Banco percepirebbe quel 
dolce frutto, che fuol dare la diligente, 
^iudiziofa , e legale finezza . del faper ne- 
goziare , che, fi affodarebbe da’ provetti, 
e favj Direttori del Banco . ' 

Per le feconde *di CommiJJtone ^altrui , 
il Banco goderebbe le Provifioni, per le 


com* 
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^ compera , per le; vendite , o baratti; per ^ 

, ^ 1 ' ^ • o • • • ì r RANCO 

- lo accredere, Itar davanti ,- ed elazione, diCommer- 
per li fitti . di Magazini , aumenti''delle 
'Vittovaglie eà Olj ; agio nel Cambio', 
interefle sull’ amicipazione nelle occor- 
renze degli ftelli' aflari' altrui . Provifiorii . 
c diritti , quanto tra 'loro, diverfi , altre- 
tanto legali nel gran Teatro della dovi- ■ - 
ziofa e. pregiata merca^ra . * 

XX. Premelfa quella Idea- di utili e ' : 

vantaggi in generale, lì faccia .un calco-' * . 

lo,' per, faggio , del gran maneggio del 
Banco,, da chi è verfato, in si fatte ma- ' .■ 

terie di alto Commercio -economico - e po- 
Ittico infieme ; e veggafi , fe il rifui- ^ 
tato degli utili -, .0 de’ profitti fifici del . 
Banco ( podi iti difpafte i morali ,‘ é i * , > 
politici per lo Stato , e per la Sovrani- ' , 

, ù)', fe fia o no forprendènte j capace a 
far mutare in Un Mare di bene ^ il trillò 
' appetto, de’ noj ri privati e pubblici affari, 

. .XXL Co’ profitti^ Re*ali poi, che rifui- ‘ 
tarebberp dalla gran Negoziazione di que- 
fto- Banco-, contegiati, i Fondi principali 
colla Regia Corte -^e fùoi Aflig^ietarj , coi 
Banchi ., che fomminillrarebbero il con- 
tante' , e con ogni altro Interelfato vo- 
lontano *'e fodisfatti gli ’lnterelTi , cui 
fi dovrebbe,' tra i pefijntrinfeci * ed e- 
ftrinfeci delio fteflb*Bahco ; coi dippiù 

- . -, . - .de * ' - 
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" fe ' b'a 'n co trafpOTto coi Caruggi , O' colle Bar-* 
Ì^lCommer- che fiidette per 1 ’ attraflò della fua ina- " 
zipne . . * •- 

4 . Si' profittarebbe del ^►enefiziò di-‘ 
retto, .e iodiretto. Il primo col favot gran- 
de delle Finanze fopfa il totale, che li- 
beramente circolarebbe per infra , c per 
'entra» W fecondo per tutti que’ vantagi , • 
che fono connaturali 'all\ utile occupazio- 
ne de^Sudditi in . tante diverfe guife, ed 
alla circolàzioné per le additate Indudrie 
in generale, e pel florido Commercio.', 
Vili. Nelle giufte occorrenze avreb- . 

• be S. M. 41 vantaggio di prevalerfi®cos\ 
del Banco ' di Circolazione , ,e di Com- 

, ^ mercio nella Capitale , come delle fue 

,Cafe di appoggio nel Re^o, e nelle 
Piazze ftraniere * 

E in tal guifa a mifura delle urgen- 
ze de^ cafi , contarebbe la Sovranità ìem- 
pre i fuoi Sudditi intereflati , fedeli e 
zelanti, che faprebb? prefcfigliqre per la 

fua gloria é per quell» della nollra 

Nazione . . 

• Evitati gli Ara vaganti diritti deile Qom- 

. • - mil- 

(a) Ciafctuiò qualunque* ritegno di mero 

pregiudizio, o impedimento fifico , morale, politico, 
farebbe nella libertà di porre il fuo danajo a profitto" 
nel Banco goderebbe il benefizio di un moderato 
interene, colla libertà di ritirarfelo, dopo^qualche tem- 
po a dirittura , 0 girando il Rifconrro del Banco a 
, «te elezione. ^ . 
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rn'ìjjttnt^ e de’ C/imbj , che- di preferite 
foggiace a -prò degli Efteri . . diCommìk- 

IX. Le Finanze ingenerale, che og- ciòT 
gi fono d’ interelfe tripartito tra la So- 
'vranitàj tra il Ceto de’ fuoi Affegnetorjy 

e tra la tfbftra fedeliffiiya C'mà , fecon- 
do il rango da’Dazj.e delle Gabelle, da 
, tempo in tempo, funate^ per li pubblici 
bifogfli dello Stato ; feguendo* ii favore 
dèlia' loro tndifpenf abile Retti Jicaxhne , 
come 'che. crefeerebbe' fuor: di modo il 
benefizio della circolazione interna-, ed 
efterna colla floridezza del Commerio j 
^ elle da per loro fi aumentarebbero al 
„ duplo , al triplo , e più oltre aficora « 

5, a benefizio dell’ Erario Reale , mercè • 

„ lo' (labili mento d’ un tal Banco . 

X. Contribuirebbe ancora alla circo* 

» 

fazione del contante o%iofo cosi delle Ca- 
fe doviziofe, come di ciafeuno, fia Sud* 
dito naturale 'o naturalizato , fìa (Ira* 
niero in generale (a) , da cui fi tiene il , . 

Contante oziofo, .in pregiudizio di se ftef* 
fi , degli Induftriofi , del Pubblico ^ del- 
le Finanze , e della Sovraniik (b) . V’ 

Q. 4 Tal ’ 

(fi'' Nafw l’oziofità o per difetto d* impieghi • ‘ 

fiffì, ftanté gl’intrighi, gl’intoppi e gli oftacoli , che 
*mai fempre' s’ incontrano quafi in tutte le comperè j 
o per difetto della circolazione, interna ; o per la cat- 
tiva fede , che regna in alcuni Negozianti . 

• Soviatutto per la facilità , che trovano in eflere 
garentiti negli ordinar; cali di controverlìe , o negli 


> 
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r ~* Tai fonò i Pupilli, le Vedova,, le Fa- 

diCommIr*^ miglie , "nelle quali non vi fono Suggetfi - 
CIO. ' di talento al maneggio del Contante j iti 
guifa che lo tengono oziofo , o da tem- 
po in tempo fe lo confumano, fe io difli- 
pano per fallo e i^ana pompa,oA per una 
OGcafione , ora per un’altra ; e in confe** 
guenza i Capitali della ricca ed utile Ciho~ 
ia%ione^‘ che da mano economica , e pur 
_ ‘avara per lu fi ri e luftri radunanfi, fr veg- 
gono tra momenti difperfi e «ripartiti. , 
divenendp.: Ut jlumina ^ cjum in xivulos 
divifay nec bojìes. aditu probibere^ me fe- 
^ V, rendit Navibus utiles ejjè po^unt (a)\ ^ 

. Siicomé oziofo pur è il denaro depo- 
f , .fitato per impiegarli in compere , o 
per controverfie tra le, Parti. , * 

^ Ed eciJo come i Sudditi inertv > o' in- 
capaci y,o i Litiganti , o,^ i Proprietarj 
de’ Depofiti per le Compere , pcndepti i 
loro difegni, percepirebbero il frutto dèi 
rifpettivo loro denaro per mezzo de(l’ al- 
trui ’induftria . ' - 

XI, Servirebbe egualmente un tal 
J. ^ Ban-u 

eftremi di dolofe Fallen7e; fino ad elTervene alcuni , 
che r incaglio e 1* inviluppo, loro rjpfce di negozio 
• c profitto [opra la Gente di buona fede ,, incauta nel 

contrattare Vo ignara delle gherminefle forenfi , che 
tanto ledono il bel ripolo , e ’l pubblico bene . 

, (a) Per impedire quello gratì male , che lède 

Taira Ragion dello Stato, i faggi Romani . flabiliro- 
no per punto di k ricchezze J cui 'grado da 
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fianco al maneggio , ed alla cirl^olaziohe ^ p -- - -• 
de Generi, de Prodotti delle Derrate diCùmmer- 
deir Illuftre Corpo del Baronaggio , 9 
‘dc’ijjFacolrofi intenden^lo^ di coloro'^ che * 

•mai voleflcròi prevalerli "del pubblico fa^ 
vere j • giacché contanfi ben*’ pochi Sug- 
getti capaci ed' atti alla ..peiàiia ® ne- ' 
cofiaria accortezza di un tai maneggio ,, 

•* Anzi gli Efperti e i capaci Soggetti 
per le riprtìo^ di doro faviezza, e prò- ’ 
bità'(B) ., dovrebbero effere degl’ Intercf- . 
fati e Direttori delle facenne dello ftcf- ' 
fo. Banco. ' . 

XIL La Marina mercantile iti con- ' 
feguenza fi ronderebbe vigorofa , pih 
efperta nella^ nautica , e florida nel Tuo 
Corpo col benefizio de’ Noli per gli con- 
tinui viaggi ; onde la Marineria vivereb- 
be , e viverebbe col neceflario comodo y 
pari a quella degl’ Inglefì , ed Olandefì. 

XIII. Come che il Banco aprirebbe 
le Tue Cafe di*corrifpondenza , e di ap- ‘ 
pòggio ne’ maritiihi ^ mediterranei Luo; 
ghi del Regno , e nelle firani^re Piazze 
. *• ' ** di 


' facean dipendere 1 ’ Ordine delle tre Claffi de’ Popoli 
fuggetti . V.»Ia pag.’ 169. in fine e 170. 

(b) Come farebbero fra gli altri della ClaflTe 111 . 
Il Principe di S.Angiolo Imperiali . Il Principe D, Fa^ 
brizio Pignatelli. Il Marchefe,di Arena D. Triftano 
Caracciolo . Il Duca D. Francefeo Crivelli > e tanti 
altri Perfonaggi capace, che per brevità fi omettonob 
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r^' ---- ^ -^^ di Commwcìo ; quelle * farebbero tut 
mCoiMMEa- difirripegnate , privativamente- regolate 
v da’ Sudditi ; e confeguentefnejite. *. i 
- • I. Si aprirebbero lóro tante ftra^^f* 
fucile utili occupazioni , che intereffat 
debbono le pih alte fpecolazioni, del So- 
vrano ,4iper <yiel lo che altrove fi- è detto." 

2. Con quelle utili , decorofe. es 4 i- 
* lettévoli occupazioni del Vaflallaggio ^ 

* verrebbero a.rettificarfi damper loro quel- 
, le ClalTr,- che oggi fono in gran difequir 

* librio per lo Stato, cui fono o a carico, 
o a^ difvantaggio . 

• Dicafi quanti e ,quanti non voltareb- 
bero con piacere , e letizia le fpalle all’ 
ozio , al molefto e polveroso Foro ,' noh 
che allo Stato chericale , fqpolare e re* 
golare , ove una infiniti trovali per man- 
canza di occupazione nella Societh civile? 
fpecialmente coloro , per' cui può allu- 
derli la degna efclamazione di S. Girola- 
Tnò:. S^nfio aliam legem m membris meìsy 
- f-epugnantem Le^i rf^pins mea . 

j> 3. Lo - Staro col maneggio de’ fuot In- 
dividui a^ebbe la maggior ficurezza de’ 

. . fuoi 

( A ) Qpefte Fallenze ordinarlanfente fieguono 
' ’ per tre principali cagioni . 

, • La prima , perchè vacilla la buona fede tra noi; 

fovratutto perja deficienza de’ particolari Regolamen- 
» . -|i pel Commercio. ^ ‘ 

La feeonda , perchè la perìzia nel Commerciare, 
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fuoi Fondi di circolazioóe , ficcome à«- — 

prelio 'il dira . 

Il difimpegno delle Commiflìoni fe- 
guirebbc con^aggior intereflante religiofit^ 
dì quella, che' fiegue per mano ftraniera. 

, 5. Si goderebbe il vantaggio della 
Prima mano nelle Compere , che occorre- 
rebbero farli fuori di qualche Genete di 
nolìro bifognoj profittando ancora .de’ No-^ 
li al ritorno de’ Baftimenti ^nazionali . . 

6: Non* andarebbero a Benefizio 'de- 
gli Stranieri le ordinarie .rilevanti Provi- 
/toni di Commeffi . 

7V I Nazionali, non fi vedrebbero tle- 
lufi delle loro foftanzè pel ■maneggiò del- 
le Cafe ftranieré ; varie di cui non fen- 
za frpde profittano fopra' i nofiri- Nazio- 


nali o di buona fede o incauti , Tempre 


col difvantaggio dello Stato, c della So- 
vranità jn confeguenza j per la diminu- 
ziofie del noflro peculio fifico o morale, 
il fangue tlel Corpo-politico ; ' v 

► XIV. Reftarebbero ovviate le dolofif 
Fallenze di que’ Negozianti, che mai fa-i 
rebbero men periti , 0 aìi cattiva -fede (a)/ 

»»XV. 




■non è comune tra’ noftri Negozianti'; e gio^ebte 
ad un tal Ceto la profonda cognizione di quanra 
trovafì riflretto nella mia Pianta fijìtmatìca , ree-, 
carne la cura fnercantile . Circoftanze , quanto facili 
nd Corpo de’ §uggetti che larebbero prefcelti al 
difimpeijao dell’ adulato Banco , altrettanto diffici- 


♦ *. 
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207. verf. Per 
r oppofto . ' 


* . ' ' 

XV. , Qualunque farebbero grinterefl- 
fati particolari del Banco, farebbero ben 
ficuri de’ loro Capitali -in contanti,, o nn 
generi , e Prodotti . 

E più che lìcùri farebbero de’ guftofi: 
frutti connaturali al (Commercio, mercè 
il religiofo , fedele , ed efperto maneg- 
gio ^e’fuoi degni Membri nazionali, fot- 
te la protezione, e rimmediata cura del 
Sovrano , 

XVI. .Lo Statò anche farebbe ficuro, 
che i fuoi Capitali di circolazione iiia- 
oeggiati dagl’ individui , non fortirebbe- 
ro« dal Regno , fe .non per ben regolato 
e legale Commercio , colla protezione e 
forza Maritima del Sovrano nelle giuftc 
occorrenze . 

Senza che fi arrifchiaflTero al cafo , o ' 
al temerario ardire di qualche Negozian- ^ 
te particolare , Ovali’ altrui poca hu’ona 
fede, o incauta condotta. ‘ , 

XVII. Per mezzo di un t^l Banco ; 

e fue Contadorie' fi foccorrercbbero .cosi ‘ 
i Coloni addetti all’ Agricoltura , , eli aile 

• *■ In- 

f 9 ‘ 

li in un Neg^jziante particolare men efperto, o men 
anivo . ■ ‘ ■ 

• La terzM , perchè il Corpo della noftra Piazza 
mercantile egli è modruofo ; eifendo tutte capi , e 
meniLri infìeme (i). 

Fin. dal 2J9. di- Roma fu HHtuitò il CoHe^ 
gto de' Mtrcuriali (^o fieno 'Negoziami )' per quelle 
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Induftrie Campeftri ; cora^ i Fabbrican- 
ti di ftofFd ( che dovrebbero' introdurti 
per fottrarci dal bifogritj' , in cui tiamo 
di prenderle dagli Stranieri ) ; c fi foc- 
correrebbero gl’' Induflrioll in generale; 
ne’ rifpettivi loro bi^ni . 

Mercè un moderato ‘interelTe rimbor- 
fando in contanti ;"e Tenzà inrtfc’efle rim-' 
borfando in Generi , in Prodotti , o Der- 
rate ; mentre Ti verrebbe a lucrare sul 
prezzo de medefimi , ad imitazione del 
*coftume lodevole de’giudiziofi01andefi(2). 

XVIII. Quello Banco fervirebbe co- 
me una geperale Compagnia , nella' ^ua- 
1^. concorrerebbero le /y^ .fpecie di Socie- 
tà, , iòcommendita (3) 

cioè : 

La prima per I’ unione di tanti' e di- 
verti* Interefl'ati', fra il numero de’ quali' 
farebbe il 'Sovrano y riputato a. tal riflef- 
fo ) come ogni > altro femplice ' portico^ 
lare . . . ' ^ 

" feconda ^ pefchè non liianifetiatì i 
di loro norrtì. * 

\ , La 
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fi) V. la ri- 
detta Opera 
mia sul Con)- 
inercio p.23 1 . 
num. X. 

(}) V.la mia 
Pianta • fi fie- 
matica 'perla 
fijtuazione del 
Commercio , 
toccante la 
cura Mtreait- 
iile . ‘f > 

f 
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intraprefe di aegoxj gravi , che non potean abbrac- 
ciarli da 'un itolo Negoziante ; anzi che richiedeano 
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{*) L’anno.' 
399. dell'Era 
volgare . ’ 
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tef%a , perchè a i Difettori foli " 
bbe incaricata 1’ ammini frazione 


Banco 

oiCtxMMER. andarebbe 

‘ deèli affari , e ’l%e2òlamento de’ Negozi 
del Banco , 

Ed ecco 'come 1 ’ Illuftre Corpo della 
" Bollra Nobiltk per ^naezzo d’ un ' tal Ban- 
ca, potrebbe liberamente negoziare, evi- 

• ' tato - il pregiudizio d’ imbrattarfi -colla 

mercatura j ” come' fe il Commercio in 
V )) groffo iolfe pari a quello de’ Bottecai. 

<' XIX, Trarrebbe un tal Baflco i fuoi 
; ' Utili e profitti da tre foriti , , * • 

I. Dalle compere dalle vendite , 

• - , da’ negoziati diverfi , per, proprio conto.' 

.2, Dalle Commiffioni , circa il ma- 

‘ . neggio de’ Negozj per conto altroi . 

; A " , 3. Da’ Premj delle Sicurtà su 1 Ne^ 

. goziati di fuo maneggio , che lo fteffo 
■ , Banco in vece di prenderle dalla Com* 
pagnia delle Affìcuraziòni ,''0 da a^j[i 
Particcliri , farebbe quelle correre a d<> 
fta fua . ' , • ' - 

■ ^ Per le prime, o fiego Compere di pro- 

prio tonto *, il Banco percepirebbe quel 
dolce frutto, che fuol dare la diligente, 

* giudiziofa , e legale finezza del faper ne- 

goziare , che, fi affodarebbe da’ provetti, 

' e favj Direttori del Banco . * • 

. , Per le feconde di ComxmJJtone altrui , 

, . fi Banco goderebbeTc Provifioni, per le 

. com- 
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V compere , per le. vendite, o baratti; per 
• lo accredere, ftar davanti, ed efazione, diCommer. 
per li fitti di Magazini , aumenti delle 
"Vittovaglie ed Olj ; agio nel Cambio , 
interefle sull’ anticipazione nelle occor- 
renze degli fteflì aflari altrui . Provifiorii . 
e diritti, quanto tra loro diverfi , altre- 
tanto legali nel gran Teatro della dovi- 
' ziofa e pregiata merca;^ura . ' * 

XX. Premefia quella Idea di utili e 
vantaggi in generale ,^lì faccia .un calco- 
lo , pèr faggio , del gran maneggio del 
Banco, da chi è verfato in s\ fatte ma- 
terie di 2.U0 Commercio economico e po^ 

Ihi'co infieme ; e veggafi , fe il' rifui- ^ 
tato degli utili , . e de’ profitti fifici del 
Banco ( polli iti difpafte i morali , e i * ^ 
politici per lo Stato , e per la Sovrani-, 

. tk)', fe fia o no forprendènte j capace a 
far mutare in un Marc di bene ^ il trillò 
afpetto de’ no§ri privati e pubblici affari, ' ; • 

. .XXL Co’ profitti Re'ali poi; che riful- 
tarebbero dalla gran Negoziazione di que- 
llo Banco-, contegiati, 1 Fondi principali 
'Colla Regia Corte -jc fùoi Aflig;ietarj, coi 
Banchi ., che fbmminillrarebbero il con- 
tante , e con ogni altro Interelfato vo- 
lontario ; e fodisfatti gli^ InterelTi , cui 
fi dovrebbe, tra i pefi intrinfeci * ed e- , 
ftrinfeci deilo (lelTo 'Banco ; col dippiù 
- - V, - ■ .de* * 
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de’ Profitti d’itvtercfle del Pubblico.edel- 
biOjmmek- la Sovi;^nita , mirarfi Tempre agli oggetti 
cio. ' più 

■ (a) Tali farebbero per efempio 
’ I. L’ accomodo delle Strade ^ ridotte quafi tutte 
impraticabili coll’ accomodo de’ Potiti , ? de Porti 
' • . mal ridotti per l’ ingiuria del tempo . 

2. La corruzione de’ Magaztnt , per le vittova- 
' glie ) e per ogni altro Genere , ad efempio della Po- 
lizia de’ Romani , che rilcuotendo i Pubblici peli , iri 
* ‘ Generi , Prodotti e C^trrate , tenea la Repubblica i 

^ fuoi Migazeni nommen in Roma , che da^ per tutte 

le *Provincie fuggétte , onde legiamp dagl’ Iftorici , 

. ■ ■ e dal Corpo del Dritto civile , che 

Giulio Gufate avendo -obligato agl’ I^nglefi di pa- ^ 

, .gare al Popolo Rombino il Tributo in Grani per nu- 
lìmmiT'tl drire i fuoi Eferciti (i), filmò l’ Imp. Giuliano^ 
Rata farvi fabbricare de’Granai pubblici in vane Pro- _ 
vincie di quel Regno . Ainmiano Marcellino . 

Horrea publica Romariorum eran't Sejana, Pupiana, 
Galbiana . Reinef. lib. 3. var. cap. iz. Hein. 

Horrea in omnibus- RegionihiiS publica fecìt (^Ale- 
xander Jmp. ) ad qujt conjernnt bona ii , qut j>rtva- 
tas cujhàdi^i non haberent . Larfipr id. de Alex. Imp. 

cap. ^o. . J ' T •• • 

Horrforum varia habentur genera . In tts entm 
ep framenta , vina , penu , iCir merces repo- 
nebantur . L. ig. ^.2.*D. de )ud. l. IZ. §♦ 59 * 
ì'njir. l. l. /. 4. cap. de legar. , 

Proinde Hrrea frumentari qux & panaria ad- 
pellantur 1.6. D.de acqu'tr. r r. dom. )un^^ D» 

de acl. emt. venJ. ex qno inteUigim is : 

Talia *horrsa ple^umque ex tabulis 
lIGMPis FACTA, mobilia fuper terrai» eiiiitiffe . 

Horrea portuentia ^ de quibus efi ' tit. Q.Th.cap.'^cs. 
5. La Coilruzione delle P//e , e delle Co^/ért-'e per 
r .Oli qp’. luoghi opportuni ; onde folfero perfetti 
e fenia tante frodi della mano venalé . 

4. La Cprtrlizioti .* ancora d’ una Borfa , o Loggia 
ne'la Capitale p^r 1 ’ unione de’ Mercadaati , e Gente 
* addetta al Commercio . 
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più urgenti per la floridezza , del Com- 
mercio , e per la riftaurazione dello 
Stato (a) . R XXII. 

5. E’ benché necefntarebbe un Collegio per eru.. 
dire la Gioventù nella teoria e pratica del Commer- 
cio, ad efempio di quello delle Città Anfeatiche (2); 
potrebbe però forrogarfene uno de’ Gefuiti . 

6 . La ricompera degli Uffizi, che trovanfi aliena- 
ti dalla Regia Corte , intereffanti le Arti , le Indu- 
ftrie e ’l Comnjercio . 

7. La permutazione , o ricompera de’ Luoghi-ma-, 
ritimi Baronali , opportuni allo ffefTo Commercio . 

8. Il maritarli delle Donzelle onelb ; e mandarle 
cogli Spofi ne’ Luoghi abbandonati , e fpopolati per 
le venazioni de’ Teforieri , de’ Creditori fifcalarj , 
Amminiifratori delle fteire Univerlìtà &c. , acciò ^ 
dilponeffe la ripopolazione antica del' Regno ,ne’ fuoi 
celebri Luoghi . 

9. Riftabilirfi que’ Luoghi , che i Saraceni diftruf- 
fero (3) deturpando e rovinando interamente il Regno, 

10. Farli comunicare i nolfrì Mari Tirreno e Adria- 
tico per mezzo de’ noti due Fiumi , che corrifpondona 
al noftro celebre Lago di Celano (4) ; giacché cofla- 
rebbe fpcfa per noi fopportabile , impiegata la Trup- 
pa , impiegali tanti Rei , tanti oziofi e vagabondi che 
vegiamo o per naturale inerzia , o per deficienza d’injT 
pieghi , e delle arti , o per deficienza de’mezzi necefTarj 
a readerfi utili ; onde infinita Gente trovali a carico 
dello Stato (5} j e in tal guifa crefcerebbe il prezzo 
de’ terreni , e confeguentemente quello de’ Prodotti 
e de’ Generi delle Provincie adiacenti , ficcome fi 
rileva dalla Pianta , che ne ho fatta formare y mercé 
il qual Canale di comunicazione rifultarebbe un favor 
grande a que’ Naturali , alla Capitale , allo Stato , 
ed all’Azienda Reale . 

Ed ecco come il tenero noftro graziofo Regnante 
colla comunicazione de* due Mari , imitarebbe i So- 
vrani, che fi fono refi immortali per sì fatte gloriole 
oiemorabili ed utili intraprefe , già additati ne’ Pre- 
liminari della mU Opera sui Commercio pag.XXXlI. 
& fei. 


Del Banìèo 
mCoMMER- 
CIÒ.. 


fa) rrelimì- 
nari della det- 
ta mia Opera 
sul Commer- 
cio p. XXXIL 
Nota 1. 


(j) Pag.8jiò* 

ta d. 


U) S4> 
'«ore veti., an- 
che. ‘ 


( s ! V.Ia Nota 
C. della pag. 
177 - 
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Del Banco 
SlCoMMÉR^ 
CIO. 


XXII. Qmndi, come difegno ’drmonico^ 
e fahhre (a), che collega vigorofamente 
gl’ inefprimibili vantaggi de* .Privati , del 
Pubblico, e della Sovranità infieme ; re- 
cando a tutti dello Stato indilfercntemente 
vantaggi e benchzj; ed all’Erario Reale, 
cd alla Sovranùk ftefsa i maggiori, a le- 
gno che r erezione di un- tal^ Banco , (b) 
inerita la cura più importante , e la 
più profonda attenzione Regale'; Perciò 
- la Maeftù del Padrone erigendolo avrebbe 
, " 1 . Da prefcegliere in quanto al fifi- 

Co,uno degli attuali Banchi, con tutta la 
Tua Ufhzialità ; e Banco , che lì 
• , . lìimarebbe il più '^còmodo ed tipportùno 

in quanto al luogo : fia per la Cafsa 
generale , fia pel fuo Archivio^ e per le 

^*ri'*xxxit efempio delle Cìffd "an- 

notaci. &lib. yè<r//Ciée,additatefì nella citata mia.Opera 
^cap.j.p. Commercio (i) . 2iOr- 

' . . ; - (a) Salubrìa vocat ( Gothhfred. ) > qua uùl'ttati 

. fublìca fimul & privata confulunt . <. .. 

■' ( B ) Giovarmi Cari Inglefe , verfo la fine del 
paflàto fecole,^ per promuovere la Circolazione , che 
allora mancava < nella fua Illulìre Nazione ; propofe im 
Banco generale della fielTa guifa ; dalla cnt idea na(;> 

, • '• quero tante cRverfe Compagnie,. particolari. ' 

* Anche un Genovefe nel 1599. propofe fimile 
Banco generale al Viceré Conte di Olivares , uomo di 
grandilTimi talenti , e folo intento al ferio : e benché 
commendato, ed approvato daiyicerèi reftb l’opefa ne’ 
• fuoi delineamenti, perchè tutto è fofpetto nello Stato 

di Provincia, allavvifo del noftro Ab.Genovefi. Par. IL 
Cap. IX. pag.132. delle lue Lezioni di Commercio. 


■ ' 4i( M9 

/ ^ 

2. Ordinare, che per la circolazione 
al, di dentro del Regno , àveflero corfo diCommiir. 
foltanfo . le -Fedi di credito o Rifeootri 
del medefimo Banco,. , 

XXIII. Due Bali però farebbero in- 
dirpenfabili ad un tal importante^ Banco ’ 
di Commercio, Conje quelle che gli fer- 
virebbero di garenzia e dl-foftégóo € 
fenza delle quali farebbe ogni' difegno 
‘inutile j ed ogni inttaprefa rpiò pei^nicio; 
fa che rovinofa . La fevrera ed «feinpla* 
re Giustizia (c) T una'; e la»RkGiA 
P&OTEZiQNE r altra . 

La primato fia laGiuilizia, come ili 
chiaro e vivo fonte d’ ogni bene nella 
Società Civile (2,) » fia per ;la , pubblici rz>v upa*. 
iìcurezza e tranquilliti ' (d) fia per la;.^’ 
buona Fede , in cui unicamente ni ' ap<* ' 
poggiato il Commercio, ficcome appreRb' 
fi diri. R 2 ' Li • ' 


) . t - 

(c) .Siccome la Giiiftizia è il fondameato del" 

buoa. Governo politico ; così il dtiei languore rover- ’• . 
feia la le^e naturale di .tutte le cofe j onde dice il 
Sidonio : Figilant Jfures,dormiunt P^tefiates^ fanerantur cmnmm le- 
dertela fiu^t pìtie ferus, alea fuvenesy armis eumchìy 
negotìatores militane' , mìlites negatiantur (5). 

(d) Teodorìco vegliava con tanta cura alla ficu- 
j, rezza pubblica, che la notte, come al giorno potea* r \ m te 
„ viaggiarfi fenza timor# . Le cafe di Campania era- 

„ no* così ficurc, come le inefpu^àbili Fortezze; e 1 # deBas-Emphe 
,, porte della Città furono inutili durante il fuoGo- Hv. XXXFJI. 

verno (4) „ . Lo ftelfo fi vide in Roma in tera- 
TO di Siilo V. (5). E tra noi, fotto il Vice «^namè * ' 

ael Carpio ‘ , 
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Del BancÓ ^ , o fia là Règia pfotezio- 

'^DiCoMMER- ne .j come l’anima, d’ ogni grànde e pub- 
blica intraprefa; per cosi- ficurameme fo- 
fìenerfi ed aumentarli la Pubblica Felici- 
ti fólto il prefente lùminòfo Governo. 

Quindi umiliando le fuppliche a S.'ÌVI. 

^ conchiudo ■ col ‘faggio Mentore- che il- 
luminando Jdorrieneo , dilTe : ” Non fare- 
' 5, te voi à pieno felice , o Idomeneo , , 
5, nell’ efifere voi ftèlTo la cagióne dì tan- 
„ ti beni , e nel- far vivere tanti Popoli 
„ in un’ amàbile rìpofo ,-fottó l’ombra' 
5, del voftro nome ,v ^ cosi umilmente 
anch’ io , fipetó', tra quanto ho faputo 
efcogitare , colla mediocrità de’ miei ta- 
f lenti , confumati su quelle materie eco- 
nomiche e politiche, interelTanti ciafcuno, 

, il ben pubblico; e la Sovranità ; fempre 
però memore , e prevenuto' del degno 
Dcmofte- avvifo del Xjreco Oratore ( * ) .* Quantum 
homo pote^ , ei dice , valetque , tà no- 
• ,Jlrum ejì /y effict autem tfìa , ut fuccedere' 
felkiter , id plurimum in Forhna fi- 
’ rum efl,,.^ , - 




. \ 


: , , ^ SI- 

CA) La liberù polìtica confille , af dire dell’Au- 
tore dello Qjirito delle Leggi in 'quella tranquillità 
di animo , che proviene d^l’ opinione , che ciafcuno 
ha della (uà. Scurezza e della fua libertà j onde bifo- 
gna che' il Governo fia tale , che uh Suodito non po-' 
tefle temere un altro Suddito. Tom.h Lìh.Xl.Cap. 
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Embra omefTo Tarticolo della Lihrtà . .. - 
politica ' (a) , che cennai xfTerfi fta- Dtu-A 
bilita nella -Francia dal gloriofo ^voftro *®*^^*’ 


LITICA . 


Atavo il Grande -, e -pur* non .c cosi ; 
mentre ìì ho differito in quedo- luogo , 
per finalmente ragionarne / còme artico- 
lo deir ulcitna . importanza a cafi nofiri ; 
vieppiù che grazie a -Dio , pregiar cf : 
fate un dolce e ben regolato Governo 
.Umilraentó ■ dunque dirè 
V Quel S§vio Monarca ^ fidando cpjk il 
.Commercio , ftabil» da /libfertk ' politica , 
reale t peffonale tra gli, amati fuoi Po- 
poli',, come .pietra fondamentale del gran * 
difègno . ' - 

Col favor della prima, refe libe- t*3 u Hber- 
ro il vendere -e ’l cómpérare tra Con:it- 
radiai (b); e libera fi ^ refe 1 ’ interna Cir- 
colazione de’ Generi V nazionali , a fegno 
che, e le Arti^ e le Indfiflrie e ’I Com- 

. a /r .T7' rniasulCoitv- 

merciO' in una Iteiia- Epoca ivi nacque^ irinrcfo paR. 

■ * \ 1- ■ • Il > • • ij 8 .ad 24 .i.& 

ro , pier COSI dire , vi crebbero , s ingi- 174. 
"gantirono'(i) . Q 3 Col 


Vi. della Coftituzione d’ Inghilterrà . - 

(3) vQuefta, libertà reale fu anche ftabilita tra 
noi da Càrlo V.-, chp prefcrifle : '-XiAer/ Jìnt VaJJalU 
CUI voluerint , QUANDO voluerint ubi QVe ve- 
luerint vendere, Cor^it, He^ai Sicilia pag.^ 1 %. 
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Col favor della feconda (i) il faviffi- 
mo Principe riftitui 'al .Trono T immedia- 
ta ubbidienza de’ Sudditi , che trovayafi 
in tante diverfe gaife difmembrata , in- 
debolita ) deprelTa ; onde niun d’ e(Ti da 
quel tentpo in poi paventò mai un al- 
tro Suddito , fe non ’m. Maetftratura ; 
vivendo ciafcuno nella fda ucarezza e 
nella fua liberti . - ‘ 

In IdXXx AdL ‘libertà-polìtica fu ^quella , 
*che flabilìi con tanta gioirla , e fplendo- 
re in SI prccioliìflimo nollro angolo della 
Terra (priraa^.che Rotea dalla, fua culla 
Ibrtifìè) IX. formidabili Sovranità , fenza 
contare le ftfeoue fue ÌR.e pubbliche na-^ 
varcali ; ” mercè il favor delle Art» , 
„ e delle floride Induftrie campeftri; mer- 
„ ,cè il potere Maritimo e ’l gran Cote-* 
„ mercio /; mercè fe Scienze piò utili , 
yy la faviezza delle Leggi , e ’l cultò 
5 , puro di loro Religione, qualunque eli* 
.„\era‘„; talnrente che, fe quelle • Sovra- 
nità fodero (late fotto 1’ ubbidienza' di 
tm Principe folo ; certo che avrebbero 
formato il più robufto Impero della Ter- 
ra , altretanto invincibile quanto n era 

an- 

(a) Tanto vale un /Regnò, quanti Uomini ha, 
e niènte pih . Tanto é,più torte i quanto ha più 
•Uomini in minor Terreno , foftiene 1 ’ IJlqftre Ab- 
bate Galiani nel fuo Lièro dfUa Moneta pag. 154. • 
Altrove . Il T erreno popolato fa k forza degli 

> ■ j ' ' 
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anguflo , affoltìto c riftretio il fiio pie* 

ciol giro ■ (a) giacché eran tali quelle berta’ p». 

Sovrariitk antiche. , che la minima di 

effe <ipregiava maggior robuftezza , che' 

oggi non ^^conta iutto il Regno unito . 

> Robuftezza,che febeo di vifa, tra quel- < 

le Sovranità , pure per. 500. anni, chi eb^ 

' be il .potere', chi^ il coraggio , chi !’• ar- 
dire , ciafeuna da se ' fola , di teae.r Ro- For- 
ma,, gik adulta ; tra le lagrime e i fin- che caudine* 
gulti; tra il fangue , le ftraggi 5 è l’.in- óJ!***’*^®' 
delebile marca di perpetuo affronto (i); 

•fino a farla vacillar ,più fiate dal fùo na- 
feente Impero (2). . 

Libertà poUtica- 'delle noflre Regioni 
che feben quelle per fatai d^ftino alla 
fin fine or l’una, or l’altra fùion debel- 
late dai Romani ; fu però quella poco 
men'^che illibata , e in confeguenza fu- 
rono i loro Individui valevoli di eftollére 
ai Romani nell’ auge ideila efìerminata 
grandezza e^ gloria del lorò Impero ; ^ ' 
mercè le Armate navali, le Truppe au- 
filiarie gli Efcrciti de’ valorofi noftri 
Maggiori.’ 

• . Libertà />o//>ìt4(b) delle fteffe nóftre Re- 

. R 4 gipni, . 

Stati; e chi ha più Terreno fertile, e più Sudditi J 
egli è maggiore, pag. 54:j. 

Q.uefta pregiata liBertà adpttatafi da’ Po- 
mani,,fa legger fin ùggy.’ Marcus- Tuìlius Cicero 

Uri Augufio^lmperutf^ri fulutem didt • - • ' 


La guer- 
Sociale i- 
. pag. 7S- 
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gioni , gik refe altre federate ^ altre tri- 
butarie , che adottata , e favorita dalle 
fteflTe Leggi Romane ; ella èra .quella, che 
facea comparir Tempre quanto ornate le 
Cittk colle loro heceflarie decorofe,c fu- 
perbe fabbriche ; altretanto liete , ed 
amene le Campagne. 

' Per Je Prime , di rapporfò all* orna- 
mento c decoro delle Cittk Scc., venen- 
do meno , o-rovinandofi qualche Edilì- 
zio; ecco che il fuolo.o fìa pianterreno 
del mede fimo , fì«appartenea al Fifeo ^ 
fe il Poflcflbre non curava di riedificar- 
lo ; , permettendo ad ognuno di rifabbyì- 
carvi (a) , affila di non vederfi deturpa- 
ta^ la. Citth , o mal ridotto Qualunque 
craul Luogo . - 

Perde Seconde Terreni che rendean- 
fi deferti (b), concede^nfi ai Curiali (c) 
• ; * fottO 

(a) Probàtut Itx rnuyitcipalìs\,qux Ruìnà Upfo- 
tum ecdtfitiorum aream addieìt Fifeo rmnUo tChrenììn 
ga non refecijìi ^ aut refiituifti ^ Qua rgtiont, <5?* Ver 
f^/ìanus vacuai arcai occupare , & edificare , fi Pof~ 
fefforei cgjfarent^ cuicumque permifit , ’jfwWre Svet. , 

Filiere V. Cufae. ad lìb. XL. C. tìt. de- Jur.-Rà^ 
pubi: ■ . ^ , 

(b) Pefertum rfl , quod incultum , tjT* fguallU 
dum ejì L. i. C. Th.'^ de omnì agro deferto . 

(c) Curia eji Seminarium honorum , & mune- 
rum C.Hfac. ad lib. io- C. JuJl, ti 1,4.0. 

( j) C’radia deferta , quorum Domini non rem 
feriti-.tur , Curialibui addìcuntur (ub- ìmntunìtate trìenm 
vìi X. i*w C. Th, de omnì defèrto. 




Dicjilizet) by Gòogle 
\ > 


(otto F itnmunitk di alcuni anni (d) . "FETriTi- 
' Libertà politica che feben languente ’Skkia eo.. 
ne’ fecoli barbari, perchè rovinato, e qua- • 
fi diftrutto. il Regno da’ Saraceni fpe- '/ 
cialmente , tra tante lagrimevoli natu- 
rali , e;trifte vicende ; pure lotto. il> fa- f,) Anzi r*.' 
vio (i) , ed, econonaico. Governo de’ATor- viffimo, wr. 
mandi ^ degli •S'uff'u# , e àe^i , Angioini ^ 
ad oggetto dell’ intrinfecat e naturale^ . , 
roburtezza del Regno , e dell’ el'edita/'io ' 
marzial vigore de’ fuoi Popoli ,' rifuonar . 
filbea .con fommargloria e terror infietne ■ 
il nome del fuo Sovrano, coll’. Epigrafe: 

REX'>0fENTISSIMUS / 

Epigrafe così rifuonante* , perchè ef- 
fchdo tuttavia in piedi quel degno Sifte- 
ma della pregiata libertà politica , perfo- 
naie. ( e) e reale (f) ; ecco come i Giu- 

erano IV. Provincie con^altri- 
? quefti foli nè altri , vegliavano 
sulla libertà politica de Sudditi ; e sulle loro vite per 

Je materie criminali ; ai-contrario dello Statò fucceffi- 

vo, non. men ridotte al numero di XIL con altre- 

tanti Prefidi , oltre de Governi particolari 'che ne ' 

tono indi^denti 5 ^ma alienato e diftratto TTm- 

pero ne Siladiti cogli fteiTi Feudi , e in tante altre < ; 

gu (e j.ecto come <k allora , e i beni ,< e la libertà , 

® tròvanfi in iftato oopollo. ' 

■ ^ -I Luogo demaniale o frenale ' ’ 

tvea il fuo Camerario o Bagli vo rifpettivamente , - 

eoo a guifa di pubblici Economi vegliavano sulle ar-' 
li, sulle. Induflrie, e sul Commercio fpecialmente . 
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genir«li (c) vegliavari ptfr l una ; i Ca- 


'B 

LITICA . 


merctr] e i Ballivi y vegliavan per lajtra, 
.ficcome diffii e di bel nuovo umilmen- 
te ripeto. 

■ ^Libertà poìmca , che partoriva il più 
. reìigiofo^ e facro dovere de’ Cittadini : 

Civhatem vero cbariorem 'ftbi facere ne- 
mo àebet , fquam Patriam fuam : de fts 
(0 CAnone enim patrii Dii ulcifcuntur (i) . Dovere 

tttoerrS: che ficcome facea • rifuonar da per tutto: 

rr,x„t'.'=“ y»’» fr'"’ 

Nota D . nè potere fopra i cuori de Cittadini , 
abbandonandofi volentieri la Patria , an- 
zi (1 rinuncia 5 fi abborrifce * ancora j non 

' per 

Allora r,intema circolazione del Regno era li- 
bera ne’ fuoi Generi,- ne’ Prodotti e Derrate , non fo- 
Ip.pet Terra, ma ben anche per Mare. V. il Gap. 

. 1Ó5. in tempo degli Angioini^ Il Rito 13. fotte la 

Rubrica de me exUuta. I Capitoli di Onorio IV., 
di cui fa menfìone l’Autore della noftra Storia civi- 
le , tom, 3. tib. 21. Pub leggerfi T Opera mia sul 
Commercio lib. 3. Gap. IV . pag. 140. 

' Eran libere le Fiere e i Mercati . Eran franchi 

ivpaffaggi per le pubbliche Strade ; e in confeguen- 
la jficcome le Univerfità eran vigorofe e floride per 
la comodità de’ loro Individui ; così era virile e rò- 

Duflo lo Stato, ' ...... p . j 

. (a) Caufas alìés wdhumo fudiào audìant , & 

examìnent & decidant ' intra trimestris tempo- 
Ris spatVum. Confiitut. caufas Juflìtiarn tit. de 

i» /US yóc. > .w. . . ’ * - , V 

(b) ' I Mejfi Rag/ furono mituiti da Longobardi, 

/ per girar le Provincie con piexu autorità ,' afcoltando 

à i Querelami sulle gravezze , che dal Giudici loro 
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per altro , fe non perchè disfattali buo- 
na parte delle Regalie maggiori e mi- biuta* 
nori , onde reftò lefa da allora T anima 
delle Arti j delle Induftrie , e del Com- 
mercio ; anzi* reftò lefo fino al fupremo 
Impero ne’ Sudditi (d) ; ecco come è ri- 
mafia deprcfla ^ avvilita e in fervitù 
ridotta quella liberti politica , che un 
tempo rendea florido, virile, e gloriofo 
il Regno e ’r Trono inficme.* 

Libertà politica in fomma, che di pre- 
fente rcfpirandórene qualche aura folo in 
quefia Capitale e Regia, fiotto gli aufipi- 
cj del fiavio e dolce voftro Governo ; 
quella è d’ effa , che fa veder la Capi- 

• tale 

- . I f , * 

yenivan infante ; attefo allora fblo cofbro poteino 
inferirle, al contrario dello Stato polleriore, che tut- 
tavia dura , fecondo acciifatamente l'addita il Mura- 
tori Dìjfert, 9. de Miffis Regiis , fiu Judìcìhus ex- 
tnord. 

(c) Le Curie Generali , dette anche Parla- 
menti , ficcorae principiarono in tempo de’ Norman- 
ni , così durarono fino agli Aragpneu ; da cui l'au- 
torità di Quelli ^ fentimento di -Francefco Rapol- ‘ 
la ) translata fuit ex parte in Admìnijìratores Unt- 
verfitatis NeapoUtang . De Jure Regni Itb. 4- cap.tf. 
num. 2. 

Quindi la determinazione de' Pubblici affari del 
Regno andiede a' reftringerfi al giudizio delle ' fole 
Piazze di Napoli , le quali oggi 'il comune del Regno 
rapprefentano . 

(d) Dónde è furro il noftro gran Foro , che 
fembra non cfler inferiore a quello di Vulcano 
^g. 174. 


ti- 

ro- 
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*cos\ ingrandita, ed andare da.gior-' 
BERTA* PO no in giorno in efterminato aumento; tra 
ijTiCA . tante infinite rovinófe 'cagioni fifiche , 
morali, politiche; a fegno che nonfem- 
bra aver proporzione . colie fue" parti , 
che pregia. ^ . •/, 

Or fé d.unque tant^' forza naturale ha 
la Jiberih politica tra Popoli coraggiofi, 
attivi,, indufiriofi e fayj , abitatori di 
‘ • un Suolo, che, produce la prezio/a pian- 

ta. del giardino del Commercio ; ripa- 
" tato - il -Mortdo .in rif^rettò , c ’l Paradifo 
- terxeflte infièine ; fe. ne defume in con- 
* ^ feguenza , che .riifabilita tra noi,'all’an> 

. dare di qualunque fìa T Epoca, tra- 
fandati Secoli , ne* quali fu quella pre- 
^ giata ; ecco , mercè il doke e favio go- 

verno diV. M.qual Monarca folo, mag- 
, giori vantaggi di 'quanti ne pregiò l’an- 
tichit'a .remota nelle ^.diverfe Sovranità , 
che contenea ; potendo dopò tanti fecoli 
• ^ far riforgere gli eftinti nomi , benché 

gloriofi e immortali delle vetufte nbftre 
Regioni facendole per^f riforgere nelle 
glorie non dell’ Eco guerriero (àngui- 
nolente, edevàftatore, o infidiofo e con- 
tenziofo; ma di quell’ Eco primiero, ar- 
inonico , pacifico, benefico , allorché tra 
tutti brillava. : 

- Pax 
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PàX «CURA LOCIS, ET DES'.DIS OTIA TITJS, 

Et NUNQ.UAM TURBATA QUI1E&; SOMMU^UE PERrECfi: 

BdiTA 'PO< 

MoruM JURB VIRIS,SOLUM,Ey SINE rASClBUS,*Q.UUM Eix»CA, 
^ullaFori rabies, aut STRICTA jurgia Legis(i). 

Queft’ aura di liberti fpèrano i vo- (OStaxióiii». 
ftri Popoli', concitadini 6 figli per la V.u^p.'^VszV 
faviezza del voftrb Governo, valevole a 
far ripopolare il Regno ; valevole ad 
aumentarne le antiche fue dovizie ,' ed 
a rendere più robufio , e più gloriofo U 
Tròno , mentre .... 




é 
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Compendio 
de’ mezzi 

GIUSTI , E 
SODI &c. 


Q' 


(*) Carlo Tir. 
Gionofo Mo> 
mrca delle 

Spagne. 


(*) AlPavvi* 
to di Renato , 


SIRE. 

iUaIun^ue fieno i ravvifati mezzi 
' piu giufti e fpdi , che praticarono 
tanti luminòfi Sov^rani , di cui ci 
rende comezza la Storia facra e ptiofa* 
na , ficcome fi è fatto conofcere ; tai 
mezzi corrìfpondonó ' a quei , che con 
foraggio ) ed ir>trepidez«a difpofe il Q0« 
firo corrjun Padre (*) per far riforgerc 
il Regno nel vigore -del Aio Stato anti- 
co (a). Tracce ’, anche da- J/. M. favia- 
niente leguite; in confeguenza, folo per 
metodo del propofio argomento , mi ila 
lecito alla perfine in brieve umilmente 
riepilogarli ; ù pejchè ” ‘le maffime uti- 
„ li (*) fi devono replicare , .fino a che 

di- 


1 


' (a)' Tenea fcolpito S. M, C- nel fuo gran cuore 

i fav) , ed alti fehtimenti di Teodorico : txegunt a" 
mh'is D'tgnttates (dicea quel Sovrano della pofìra Ita- 
lia ) relucentes quafi a Jole radit , ut in Orb'ts no- 
^*1 V.la Nota ./?ri parte refplo.rtdeat cufiodita JosTfTtA (*) ,* ide» 
precedente p. emolumentmim commodu fettmus ut fere- 

nìtJtLfn Frovineialiunt coUigimus . Mtjfis noflra , con- 
^ tinua a due , eur^orum qiùes eji Cajfiod. i'tb. 6^ 
Variar, formi 25 . ' • 

(b) Ovunque le favia L^i fanno fiorire il Com* 
j, mercio , diviene In un tratto univerfale T abboni 
j, danza ; e la magnificenza nùlla cofta al Sovrano nè 
,, allo 'Stato'; così rifpofe il favio Am^nofi a Ciro , 

, j, forprefo non men che incantato dalla grande’zza 
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„ diventino natura „ ; come anche per 
averfi uniti fotte, un colpo d’ occhio , e de' mezze 
deciderne del pefò colla voftra faviezza. 
bono dunque tal mezzi.- 

I. , L’ utile occupazione de’ Sudditi ; 
nelle Arti, nelle Indurne urbane, cam* 

pehri , maritime . . / ♦ 

II. Il Commercio (s) interno , -ed e- 

fterno . Il prmo mercè le Fiere, e i Mer- 
cati pel favore della libera circolazio- 
ne (c) ; e’I fecondi mercè l’Ordine eque- i 

Are de’ Navicolarj (d) per garencirlo. af- ' 

fieme collo Stato medefìmo . 

III. La Rettificazióne del SiAema e 
della Polizia de’ Tributi , e delle Finanti 
ze ; elTendd quella indifpenfabile a cali . 
noAri ; col renderfi Jn una Regia tute’ i 
pubblici peli d.ello Stato. 

IV. 

* . V , 

• t 

• i 

‘ 1 

„ del Comnftrcio di Tiro , e dello fplendete della 
,, Città. Ramfay via^i di Ciro lib. Vili. p. i8i. 

(c) Nelle grandinime abboni^ze , non elTen^ 

dovi fedo, tutto fi perdft. L’anno lóio. un Carro di * 

Grano (li tomoia, lì pagava cinque docati , perche 
{parve U danaro. Vita de’ Viceré I. pag. 55. 

(d) 1 noftri Napoletani nel 1499. e nel 150^. 

Mr aumentare la Marlxu e *1 Còmmefeio, chiefero al 
Re Ferdinando il Cattolico di poter colb-uire h^vì 9 

o comperarle immuni dal diritto di Doana ,, gabella , . 

ancora^i(> , falangaggio , terzaria &c. e loro fu ri- pj/. deità Ctc» 
porto rìacet{\). Or te un tal Sirtema fi fofle conti- tà di N^p.r.^. 
nuato, certo che (^, per-Mare , fareffimo più po- 
derofi degl’ Inglefi , che ne pregiano l’ Impero . 
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Compendio 
de’ mezzi 

OtUSTI 
SODI &C. 

(*)Col Regio 
Tjyoliere di 
Ptiglia in con* 
feguenu . 

(i) V. la Part. 
II. pag. 87. 
Nota B. 

(i) V. la pag. 




Nella pub- 
blica Felicità 
pag. 15 ( 5 . 


IV. L’Annona (*) . i 

V, Il Banco di circolazione o fia di- 
Commercio 

Vi. La libèrti politica ,• reale e per-, 
fonale . ‘ , . 

VII. La Giuftizia finalmente, fia per, 
li preraj "ai meritevoli (i) ; fia per le 
pene ai delinquenti ; efifendo quella che 
riduce i doveri di tutti in un punto (2); 
ed è quella che ffabilifce la tranquilliti 
nello Stato colla Ijuona’Fede ^cotanto ne- 
ceflaria' nella Società civile , e commer- 
ciante infieme (a) . 

, Del refto è di avifo il faviffimo L»- 
Muratori (3) ” Purché il Princi- 
„ pe dica dadovero di voler migliorare'; 
„ il Siflema del Paefe> , tutto fi otter- 
„ rk „ ; tenendo' però . fidi gli ocelli ai 
due poli del favio Governo : i Premj 
e le PENE , compartendoli cui fletta- 
no (b). ‘ ^ Or 


(a) ‘ Può leggerli ^ il favio Ragionamento sulla 
Tede Pubblica del riferito Àbb. Genovefi , -degno da 
ponderarli . Part.^I. cap. X» pag. 135. delle Lsziooi * 
di Commercio. ' • . 

( B ) Exaltat potentiam Principum remuneratio 
Subfe^òrum; ,guìa recipientìum fides crefett ex pramh 
‘ & affi ad obfequendiim devotionis animantur exemplo, - 
Sentimento della Regiha Giovanna , rimunerando la 
diligenza di Roberto Cataurì della Cava ., Del refto 
di quanta forza fieno i Premj e le Pene , lo dimo- 
^ ftrà il Marchefe Dragonetti’ hi un fuo erudito Opti- 
fcolo folto quello titolo. 



- 

^ ' Or fe concorrono a cafi no(ìri,e VEflre- 
I ma necejfttà , e Wùltth evidente (c) nell’ de’ mezzi 
arreftars’ il corfo ai difetti , e ai mali ^ 

MI parte già ravvilati ; e nel procurarci 
tanti vantaggi e beni : ecco come por- 
gendovi V. M. le mani , ne rifulta il • 

I bramato intento colla ficurezza di^ no- 
I lira* Feliciti (d) . • ' 

Nè ombra recar ci deq , fé le Giunta ■ ; 
di Allivio^ fe le Conferenze di Commet^ ' . ‘ 
j do , fieno riufcite per V addietro infrut- • 

^ tuofe, pari Alberi maefìofi in vedutaj 
ma infecondi per natura , tra per quel- . 
lo che accennai ( 4 ) ; tra per effere fta- 
' to il Regno infelice Provincia ; tra per- ftapag.iai/ 

{ chè finalniente, non troviamo difpofti gli 
I opportuni mezzi per l’efecuzione del lo-. 

1 devole> gloriofo ed util fine. Tai mezzi, 

1 ^ mio avvifo, farebbero fiati . 
j I. Un operofo Senato di pochi Sug- 
geti verfati circa le Facoltà economiche 

$ e po- 

(c) Nunqkam ìmmutaturus , nifi aut futlimft 
feceffitas , aut evidens utilitas mmutatìorum exe^e- 
fint . L. in reb. D. de Confi. Prìnc. . ,,, 

Cp) La Scienza piil foia in un Regnante (*)• (b^del SiRn! 
g. E* quella di conofcere 1' intrinfeca robuflezza del w.ampfay , 
j„ fuo Dominio , il valore de’ fuoi Popoli , i naturali viag|i di Ci- 
prodotti^ dello Stato , non ifcompagnata l’ indagine P* 8 * *®S* 
n del vero modo di farli valere. • 

' A quello fentimento dee accoppiarli " la cogjù- 

„ rione de’ difetti e de’ mali» che mai vi avtffero' 

,» profondate le radici, per cosi fvellerle, qual fagace 
,, Cultore • ' 

' • DigitizecI by Gu-jgl 
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c politiche , di buon polfo , intenti al 
ferie , e di talenti * con trita cognizione 
éd efperienza , circa gl’interefli dello Sta- 
to , e circa il fuo fifico , e morale in- 
fieme , di cui non ne mancano tra di 
noi; Suggeiti totalmente fceveri dal pri- 
vato , e «proprio interefle (a) ; lungi le 
maflìme , lungi il m eccanifmo , e le^ cu- 
re del Forò ; non ejjetido materie , che 
* debbanft lavorare ' al fuo Torno ; e' {blo 
che fòflero accefi dal Pubblico bene , e 
'dalla gloria della Nazione, e della Sovra- 
nità , affinché imparzialmente travagliafl'e- 
-ro sul propofio oggetto . 

■ II, L’ incarico ftngolare pel difimpe-- 
gno di sì fatte materie Economiche o 
Politiche ; come quelle , che richieggono 
fin travaglio quanto. indefèfTo , altretanto 
non interrotto ; e come le materie piti 
importanti a cafi nofiri : confìderate le 
' cri- 

(a) Thebanl , iter» & al'ù^ lege fanxìjfe /cri-- 
bnntur : iVi? qu\s ad Magijìratum accederei , qui oh 
privata rei intuitum , publtcce confulere minus fideliter 
poj/ent . Arijì. polii. _ ‘ , 

Guai , ( dice il Muratori nella riferita pubblica 
‘ Felicità), fe ì'interejfe privato entra ne’pubblki Configli; 
mentre come motore delle azioni umane,' prevalerà fem- 
pre al ben del Pubblico. Chi è predominato dal proprio 
intereffe parla per se fteflb , allorché parla in favor 
. de’Poveri ; e la compafiTione che moftra di -altrui, non 
è, che una mafeherata dell’ amor proprio. 

( 8 ) Luigi XIV. allorché formò il Supremo 
Configlio per illabilìre ilCommerdo) .e rettificare le 
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critiche circoftanze dello Stato, per le tri- ‘ — 

fte vicende de’ decorfi Specoli . be’^^mÈzzi 

III. La prejhnza del Sovrano (B),c® 4 Tie ciust^, e 
indifpenfabile nelle intraprefe tendenti alla ’ . 

fallite delio Stato ( ponendo in difparte : 

Regis ad exemplum , toius compofiitur Or- 
his) ; eflTendo ì’ unica., che le dh fpirito' 
c fpeditezza , anche al cantar del Poetat 

DaT FACIES ANlMOSjURGET PRAESENTIA ReGIS (i) . 

Del refto chi ignora , che qualunque' 
grandiofa Nave combattuta da orgoglio- 
fe , e fiere procelle , anche nel vado 
Oceano, pregiando un efperto e valente 
Nocchiere , jfempre quella è ben ficura 
del fofpirato Porto ? Sia quello Reame , 
come fi vuole , una Nave nell’ Oceano 
de’ di^tti e de’ mali, che ha nel lèno , 
c pel naturai corfo degli anni, e perule 
trifte vicende de’ trafandati Secoli (c) ; 

' S 2 ", non 

Finanze ; fe ne dichiarò eflo il Capo, fenza mai omet- 
tervi il i'uo intervento. 

(c) Si videro mutati V. Sovrani fra 32. mefi , 
e giorni 7.- (1) Fatalità fenza efemplo ! onde che fo- notai 
dezza di penfar ferie e grande potea cflervi mai ? 

Quindi era avvenuto il Diftratto in tapte guife dell’ 

Impero ne’ Popoli fuggetti . Quindi era pur nato, che 
pel nuovo SiHema del Docato a Fuoco (Tributo al- 
lora fìfTato per ridurre le varie Collette , che fi pnà- ^ 

ricavano ad un tal metodo, creduto piò femplice) Chi 
mn paga , fi difle , dopo dieci giorni del tempo ordì- • 

nato , pena del 'duplo : dopo 2ó. , pena del quadm- 
•plo ; dopo 30. , pena delP ottuplo , (on unir claufola : 


Digitized by Google 


non è però come quella, che feron inci 

Compendio V • ' • • a-w i j r • j 

de’ mezzi aere eli agitati Olandeii in una meda- 
som^&c ^ coll'epigrafe: Incertum^ quo Fata 

ducunt ; ' vieppiù che effendo noi anche 
C*) sótto Fi- nell’Oceano de’, beni , e de’ vantaggi na*- 
l‘PP“ n. curali , che pregia il Regno , forto il 

! dolce e favio Governo di V. M. qual 

Concittadino i, e Padre de’ teneri Popoli 
e Figli ; ecco come rendendovcne . efper- 

to 

. f 


* 


(♦'Dke PAb. 
Genovefi , 
nel Proemio 
delle Lezioni 
di Commer • 
ciò Pur. 2. 




« 


& fubinde (ìc di^las pcnas quolibet decem die com-’ 
ttiiflàs cum pritìcipali debito in duplum gradatim ag- 
gravandas donec , quou^qùe quod debituiD . Regise Ca- 
merae, ut prxfertur , una cura pncnis inde commif* 
fìs') fuerit ab integro fati^aélunl ..... 

” Quefta progreffione di càlcolo penale giume 
„ in un anno a ^4246 , ; 10056. che vai dire , lef- 
,> faotaquattroraila ducetitoquarantafei milioni , tre^ 
jy centodieci mila , e cinquantàfei docàti „ . Povero 
Regno ! còme fi penfava, o agir doveafi m que’ in- - 
felici tempi ! 

” Propongo qui ,a nofiti Sav) una quifiione (*) , 

,, nella quale io non veggo chiaro , ed è : Se un Fi- 
„ lofofo 'fiudiando la Natura delle ^ofe , e fottiinìen- 
j, te fpiandola , ^ venga a difcoprire una verità con- 
„ trària. a' pregiudizi pubblici > e la cui ignoranza 
„ fa i Popolli cattivi e mi feri ; i una reità del Filo- 
,, fofo 1 ’ averla conofci'uta, della Natura. l’avergliela - 
,, dimoftrata , o dal Pubblico i’ ignorarla „ i Anckt 

10 di bel nuffoo la propongo . 

( A ) E’ porrenrofa la virth del Tintone in gui- 
dar la Nave - ove pare e piace al fa^io Nocchiere * 

11 Padre Niccolò Partenìo Giarmettafio , nortro Na^ 
poletano , nella celeberrima fua Nautica , fpiega , 
come per via di matematica il .femplice Timone pof- 
fa tm»'vere c renolare qualunque grandiofa Nave. 
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to e fagace Nocchiere; accoppiata la vpftra 
gran mente, e ’l gran cuore; ne guidere- 
te il Timone (a), ove Vi pare ’e piace. 

Quindi concbivido , ’ come dir folea 
il celebre" politico Cardinale d'OJfat, : 
„ Ai. gravi affari , per evitare un gran 
5, male , e confeguire un gran bene ; 
,, bifogna ofare e rifchiare qualche cofa, 
5, e rifojverfi in tempo e in punto , per 
,, fortire da un cattivo e pericolòfo paf> 
5, faggio , al più prefto , ed al meglio 
,, che fi può ; fenza mai lederli le re<» 
gole e la pratica della Giufiizia , e 
dell’Equitk, anche in grazia del pubbli* 
co ripofo , per <|ualunque folfero le ur- 
genze de* cali ; ’ 

Si PATB.IJÌ TOLUMUS, SI NOBIS VIVERE CHARt . 

Tanto fono, alla per fine, umilmente 
a pregarvi , qual zelante Cittadino e qual 
fono 

Di V. M. 




Fedtlìfs, eà ubbtdìentìfs. VaJfalU 
Nicola Fortunato. 
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I N DI C E 

-f _ * . [ 

.Degli Argomenti contenuti in queftaD/- 

/coverta deli' antico Regno di Napoli 

col fuo preferite Stato , divifa in^ 

Parti, (otto il metodo di umili 

, Lettere dirette a S. Maeftk , 

« 

'ì 

P ARTE 1. 


D 


Edkatorta . 

Argomento d elP Opera , 


_É!& 




lt2. 


"Dìlucid arcione genealogica ^ e crenologica de' 
primi Abitatori , e loro Kegìbaì anthbe , 
colle diverfe mutazioni dì loro Polizia^ 
Provmcte , gìujla lo Stato prefente del i?e- 

Introduzione f contenente rintrinfeca robufte^ » 
za antica del Regno , onde furfero formi- 
dabili Sovranità e Potenze ^ anche mari- 
time, con delle Repubbliche navarcali , 
Sovranità e potenze maritìme di 

Locri . . 1 . 

Cuma .... 


12 . 


Taranto 

Repubbliche Navàrcali. Napoli ^ Peflo ^ Velia. 
<Antiche Potenze del Regno di Napoli ^ for- 
mi da bili per Terra k 


Sovran ttà.. di Sibari .■ 
Cottone 
Lucania 


ibid. 


San- 


41 . 

sa- 

57- 

6z. 
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Sannìo , . ; 

Qapua éj» 

Sfere hi aujtliarj ideile nojire Regioni dati a 
• prò de^ Romani nella conquìfta de* Galli Se» 
noni . * 71, 

Guerra faciale contro Róma intraprefa dalle 
noli re Regioni pel diritto della Cittadìnan» 

Xa Romana . 75. 

Conclusone » • ' ' 80. 


Parte IL 


D 


Edieatoria a Minià Giuseppa tf %/lu» 
firia Spofa Regina di Napoli. pag. 


Introduzione , che ~il nofiro R’gno fembra ef 
fere. r. Il Mondo in rifiretto . 2. an^i 
il Farad ifo terrefire .3. la prexjofa Pian» 
ta del Giardino del Comptercio . 4. e che 
' fin dalla ptk remota antichità jia compar» 
fo a guifa di Stella orientale del Mondo 
culto . ■ . 

%Altra a S. M. compendiando P argomento • ’ 
della L Parte con delle confeguenxe. > " I j» 
Che il nofiro Regno fi a il Monda in rifiretto! ag. 
- • Continuazione delio fieffo fuggetto 


e fue confeguenze 


Delle Miniere foffili 
Che fia il Paradifo terrefire 


II. 


28* 

30 * 

21 : 

ài' 


Naturalmente non può temere Carefiie . 

• Continuazione dello fieffo fuggetto , 

Che fia la Stella orientale del Mondo culto, 

Valore ^ e coraggio de^ nofiri Maggiori. 57. 
•Antichi Ce/ari nazionali . . . 6 ^ 

• Fon» 


I 


Digitized by ■ lOOgle 


a- 


*8o )?f. 


Pontefici nazionali 

• 


Oitìini' Militari ed Fquejlri 

• 

68, 

Ordine Fquejìre de' Navi colar j • . 


•pò* 

Epilogo delia JI. Parte , '■ » 

• 

76* 

Conclufione . , 

• 

8p. 

Parte III. 


* 

« 

1 '\Edicatoria a S. M. la Regina Maria. 


JL^ CareoTta . , 

pag- 

3’ 

Rmofiranza a S. R.<-It Gran 

• Duca 



di Tofcanay Pietro Leofolpo y v 4 uguJio 
Fratello , # . , , 

Introdu^ivne , contenerne un Saggio dello Sta^ 
to grejente del Regno coi tne^n^i di render^ 
lo fotent Jjfimo fer l'aumento confiderabilo 
delle rendite Reali y e de' Sudditi infteme. 7, 
Lettera che dilucida 'l' additato argomento, 
L/Jez^i praticati da Salamone , /aiutati tÀ 
opportuni a cafi nojlri . . , x8. 

Occupazione de' Sudditi nelle */Crti , , 

Indujlrie Urbane t • < 31, 


eltrt 


* ' * 3 :^ 

Continuazione dello fiejjo ■(ag g etto, 45^ 

Indufirio Maritine , 

Continuazione dello flojfo fuggetto . 59. 

Commercio i j , 67* 

' Conttnuazionf dello JleJfo fuggetto, 73. 

y GtuJliZtCt ^ f ‘y m 8l« 

h^etiz} praticati da Luigi il Grande, in /c- 
guito di quelli praticati da Sa- amane. 87* 
Editto dello JiefjO Sovrano per la Rettifica^ ^ 
t(tone delle Finanze di Francia . Sp* 

Ret* 
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I 

JÉtttttftca^wne de* Tributi fat^ da diverji Jn « 
peradori Romam . , . gS. 

Obie^ìom a caji nojl/i y e fua rìfpojla , loi. 
Paralello tra lo Stato delle Finanze dì Fran» 
eia fitto Luigi XIF. e qtufio del nojlro 

Regno 107. 

Idea del nojiro Generale Cataflo ^ 

Rdvinofe generali cagioni del Cataflo , 1 1 7» 

RifteJJioni fulle Iflru^hni del Catu/io e lo- 
ro difetti b . . . / 11^ 

'^De'due di [adatti Stilemi . ibid. 

J)g* difetti in generale , ebe fono nel SiJU - 

ina fui piè geometrico 

De* difetti di Propor^ioìte I ^ 131 »^ 

U? difetti di* Equagione .. , 133» 


De* difetti di Armonia 


Ve’ difetti di Giufligia leale- 




ii4? 


De\difetti moflruofl in Economia^ e in 
Polizia fublime^ che contengono te 
fleffe Iflru^ioni del Cataflo , 1^6. 

^e* difetti y che difpongono della Poieflà dd 
fommo Impero a prò degli ,Amminiflrato- 
ri delle Vniverjìtà^ circa i beni de' Popoli 
fuggetti ■ , • * . » ♦ . ^37» 

De* difetti , ebe ledono la Ragion pubblica 
dello Stato . . > . . I4O. 

Della rovinofa Polizia circa il pagamento 
de* Tributi ... , ♦ t 146, 

Della difpofigtone de' pagamenti fifcali - I47« 

Riftefjioni su i pagamenti Fifcali. 

Delle pemiciofe affegna^ioni ed efa^ione de* 

, j^gamenti flfcali . . 15 

Rifieffioni [ulto Stato delle Vmjvpn^tà in ge- 
nergle , , , , , , 

• ' Dello 
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28» 

è 

Dello Stato delle Uahverfità 'relativamente 
comode j e Joro cagioni . . . 15/^. 

Dello Stato delle IJnivetJità povere^ e loro 
cagioni 155. 

Dello Stato delle Univerjità defolate ed ab- 
bandonate , e loro cagioni . . hJ l . 

Cuncluftone delle rifiejftoni fitl generale Ca- 

», » • » LI ^ 

Sconcegxs antiche ^ e naturali . , 

idea della Retti ficaofiope delle JFinange , - e 
de^ Tributi in generale . . . 181. 

I)/ell* effenga della Rettificagione e ridugione 

• . . .18^. 

Degli effetti della Rettifìcaxione 4 e ridugio- 

jlSìL 


ne 


Della neceffità indifpenfabile di rettìficarjt i 
Tributi f e le Finange del nojlro Regno. 188. 
Dell'annona ^ ^ ^ ipi. 

Che debba ejjere a cura del Sovrano per \ 
Ragione di Stato 1^4. 

^ Per Ragion dello Stato ^ e fuoi Indivi. 

dui . . / . ^ ig$. 

Per Economia dell' Erario Reale ; e la 
Paniggagione libera ad ognuno nella 

^ . . . . ~ ÌQ2. 

Calcolo per P ,/Tnnona di Napoli, (i) . lod. 

Digrefftone fui Reai Tavoliere di Puglia, (z) 114. 
Del Banco di Commercio ^ e fua cagione . 23^. 

' Del 


C i ) Si fa conofcere là ficurezia dell’ Annona , 
la libera Panizzazione pel Pubblico; e ’l benef'zo 
annuale di docati 600. mila per l’Azienna Reale ne^ 
foli Granì . 

; ( 2 ) Si fa conofcere la coerenaa coll’ Annona j 
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Del Banco fumetto confegueny^e ^ ed effetti utU 


li ^ e vanta^ioji a Particolari , al Pub» 


blico , all' Erario Reale , ed alla Sovra» 


nità 


Della Libertà politica reale ^ e perfonale. 

zól» 

'Compendio de'mexj(i^ quanto ^iuftt e fodiy altret» 


tanto opportuni a cafi nojlri ; efcogitandojt 


il compenjo al Trono per li lacerati Juoi 


Membri^ deludera i mali ^ che fovrafta» 


' »fl , non ojiaati le provvide cure Reali / 


0 porgerfi le mani ai naturali vantaggi , 

- 

che' pregia il Regno , ♦ * 

»7fÌ 


I L F I N E. 

I 




9t. 


e r aumento del quadruplo pià detta Rendita prefen- 
te a prò dell’Erario Reale; attefo, per ora, annual- 
mente fruttarebbe i, 484 . col vantag. 

gio de’ Locati ^del Pubblico infieme . ^ ~~ 7" 

Saptt , dice Efchine | non ^ui plurima > Jed qur 




( 
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SIGNORE 


A VeiuJo attentamente letta l’ Opera : Bì/evuerU* 
deir antico Regno dì Napoli & c. non m* vi 
fono rifeontrato in alcuna dottrina contraria ai dirit- 
ti di Mael^à , o al rifpetto , che fi deve ai Sovrani , 
e ai Popoli . VAatorey già noto , per altre dotte t ro- 
duzioni di queflo genere , fembra qui infatigabile pn 
le tante , e diverfe ftudiatifTune Ricerche sull’ Origi- 
1^, Antichità , Leggi , Collumi , Arti di quelli £èli- 
^Timi voUri Regni , su i paragoni de’ tempi , de’ me- 
todi diverfi &C. Stimo dunque , che il Pubblico vi 

G uadagni fempre molto, nello llamparlì sì fatti Libri. 

^ fottomettendo quello mio qualunque parere al Su- 
premo giudi ciò della M. V. , fono con quanta m^- 
giore p^o umiltà , ed ubidienza al vpllro Reai Tro- 
no. Cafa 14. Maggio. 17^7. • 

Di V. M. 


Vmlifs. Vaffalloy 0 Reg. Catedr, 
. Antonio Genovelì . 


Sìegue la decretazione della Reai Camera^ ‘ di ’ 
S, Chiara per la Jìampa . 


é 

y\ è anche T approvazione Ecclefiallica • 
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